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LO SPLENDIDO SUCCESSO IN FRANCIA DEI COMUNISTI E DELLA «FEDERAZIONE » 


APRE LA STRADA A UNA ALTERNATIVA DEMOCRATICA AL POTERE PERSONALE 



VITTORI 

L'unità batte 



SINISTR 



Intervista con Waldeck Rochet segretario generale del PCF 

L ’accordo con la «Federazione» 



va al di là delle elezioni 

e 

« La vittoria che abbiamo conquistato supera le nostre stesse previsioni » - La politica antisociale 
alla radice della sconfitta gollista • La politica unitaria ha giovato a tutti coloro che l'hanno sostenuta 
Sempre più sono i francesi a volere che i comunisti abbiano il loro posto nel governo della Francia 


I seggi della nuova assemblea: comunisti 
73 (+32); Federazione e altre sinistre 126 
(+19); gollisti 244 (—23); centro 27 
(— 27) — Broglio a Bastia per dare ai gol¬ 
listi l'unico seggio di maggioranza — Sul 
territorio metropolitano De Gaulle in mino¬ 
ranza di almeno 8 seggi 

~ ‘ - - -1 Dal nostro corrispondente 


UNA 

DICHIARAZIONE 
DI LONGO 

Il segretario generale 
del PCI. Luigi Longo. ha 
rilasciato ieri alla stampa 
la seguente dichiarazione 
sull’esito delle elezioni 
francesi culminate nella 
grandiosa affermazione 
unitaria delle sinistre: 

c La splendida avanzata del¬ 
la sinistra unita, il grandioso 
successo del Partito comunista 
francese e la pesante sconfìtta 
inflitta al regime gollista apro¬ 
no in Francia una situazione 
nuova, ricca di prospettive e 
di significato non soltanto per 
la vicina Repubblica ma per 
tutta l'Europa. Noi salutiamo 
con profonda soddisfazione que¬ 
sta grande affermazione comu¬ 
nista e unitaria, la quale pre¬ 
mia la politica di unità condot¬ 
ta avanti con coerenza, con 
pazienza e con fermezza dal 
PCF, e crea una situazione per 
cui l'unità di tutti i partiti di 
sinistra, e in primo luogo l'uni¬ 
tà tra socialisti e comunisti, 
appare — come è stato sottoli¬ 
neato questa notte dal compa¬ 
gno Waldeck Rochet — la gran¬ 
de forza suscettibile di diven¬ 
tare in un prossimo avvenire 
la maggioranza e di assicurare 
la successione veramente demo¬ 
cratica del regime gollista. Le 
vicende francesi stanno a in¬ 
dicare, anche, che tutte le for¬ 
ze di sinistra traggono vantag¬ 
gio daU'attuazione di una po¬ 
litica unitaria, c che le grandi 
masse popolari — a comincia¬ 
re dalle giovani generazioni, 
con il loro voto a sinistra — 
sanno ben cogliere il significato 
profondamente rinnovatore del¬ 
la creazione di questi nuovi 
rapporti di intesa e di collabo- 
razione. Lo conferma, tra l’al¬ 
tro, la straordinaria disciplina 
degli elettori di sinistra nel vo¬ 
tare per il candidato unico pre¬ 
sentato insieme dai loro partiti, 
O il fatto che questi candidati 
hanno ottenuto in generale un 
numero di voti maggiore della 
somma dei voti dei singoli can 
didati di sinistra nel precedente 
turno elettorale- Ciò indica che 
l'unità è una forza che trascina 
anche incerti e dubbiosi. 

La grande lezione unitaria 
che giunge dalla Francia deve 
essere uno stimolo, per tutti 
coloro che vogliono condurre 
avanti nel nostro Paese una 
politica di rinnovamento de¬ 
mocratico e di riforme, a ricer¬ 
care nella costruirne di nuovi 
rapporti di collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra l'alter¬ 
nativa concreta e reale alla cri¬ 
si oramai cronica in cui si 
dibatte il centro-sinistra, e che 
la pretesa "verifica'', lungi dal 
risolvere, non ha fatto che con¬ 
fermare e aggravare. La prova 
di aftttà delle sinistre francesi 

(Scjfue in ultima pagina) 


PARIGI. 13. 

A 24 ore dalle elezioni , e a 
mente fredda, una sola è la 
realtà che emerge: la sconfitta 
di De Gaulle. Una disfatta che 
significa , per la prima volta 
in questo paese, un riflusso 
della corrente gollista e che 
apre larghe crepe nel regime. 
Mentre il partito del generale 
ottiene 244 seggi perdendone 
23 rispetto al 1962, il PCF ne 
guadagna 32 portando a 73 il 
numero dei suoi rappresentan¬ 
ti all'Assemblea nazionale, la 
Federazione delle sinistre con 
116 seggi, il PSU con 4 seggi e 
altre sinistre, con 6. aumen 
tono di 19 i loro deputati. La 
rappresentanza dei centristi 
di Lecanuet in parlamento è 
dimezzata • dai 54 seggi del 
62 agli attuali 27. (In nottata il 
ministero dell’Interno, eviden¬ 
temente tenendo conto delle 
confluenze che anche in fase 
elettorale si sono avute verso 
il movimento gollista, attribui¬ 
sce alla « V Repubblica » un 
numero di deputati uscenti mag¬ 
giore. 282 anziché 267. e quindi 
uno scarto maggiore. 38 anzi¬ 
ché 23 deputati in meno). 

Il risultato e dunque ine 
qutvocabile‘ è una secca scon¬ 
fitta del gollismo cui corri 
sponde uno squillante successo 
della sinistra unita. De Gaul 
le ottiene solo J seggio in più 
della metà ma ì suoi 244 seg 
gì ne comprendono almeno 8 
che provengono dall'elettorato 
delle regioni d'oltremare dote 
un deputato può essere elet¬ 
to, come a Saint Pierre e Afi 
guelon. con poco più di due¬ 
mila voti Sella Francia me 
tropolitana quindi il partito 
gollista è già messo m mino¬ 
ranza. Si consideri inoltre che 
il 244’ seggio, quello di Bastia, 
in Corsica, è stato fino al¬ 
l'ultimo in contestazione ed è 
diffuso il sospetto che il candi¬ 
dato gollista se lo sia aggiu¬ 
dicato con un broglio fi’ha 
spuntata comunque con un 
margine di appena 394 voti) 
A Bastia la tensione è acutis 
sima. 

Il * federato » Jean Zucca- 
relli ha annunciato l'intenzione 
di ricorrere al coniglio cnAi 
tuzionale per chiedere l’annul- 
lamenlo della elezione del gol 
lista Faggianelh. In serata vi 
è stato uno scontro tra gruppi 
di elettori dei due candidati 
e si è anche sparato m aria. 
Il sindaco qollista si è barri¬ 
cato in municipio. Incidenti si 
erano verificati sia durante la 
rotazione sia durante lo scruti 
nio delle schede. Un’urna elei 
torale era scomparsa ed è sta¬ 
ta ritrovata su una roccia a 
strapiombo sul mare, un’altra 
ero stata vuotata delle schede 
che sono state strappate e ri 
dotte in coriandoli In una se 
zinne elettorale sono state con 
tate 1400 schede mentre gli 
iscritti erano solo 1200. Il lea 
der della Federazione della si¬ 
nistra Mitterrand recatosi in 
aereo ad Ajaccio per essere 
presente di persona al conteg- 

m.a.m. 

(Segue a pagina 3) 



PARIGI — Migliaia di persone hanno sostato ininterrottamente tutta la notte avanti alla sede del- 
l'Humanité in attesa delle notizie elettorali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13. 

Stamane, il segretario gene 
rale del PCF, compagno Wal¬ 
deck Rochet. mi ha ricevuto 
nel suo ufficio e ha concesso 
a l’Unità la prima intervista 
sulla clamorosa avanzata delle 
sinistre e dei comunisti, ana¬ 
lizzando i risultati del voto e 
ponendo in luce le prospettive 
che esso offre alla Francia e 
all’Europa. Ecco il testo del¬ 
l’intervista. 

D. — Nessuno aveva pre¬ 
visto un successo cosi cla- 
-- moroso per la sinistra, e per 
il F»CF. Sondaggi e commen¬ 
tatori politici si orano sba¬ 
gliati. Come giudichi tu le 
proporzioni di questa vitto¬ 
ria, quali ne sono lo cause? 

R. — Tu affermi che nessuno 
aveva previsto una tale avan¬ 
zata, e un tale progresso del 
PCF. Devo dire, per quel che 
ci concerne, che noi avevamo 
il convincimento che avremmo 
vinto. Siamo stati sempre pru¬ 
denti nelle nostre valutazioni 
in quanto riteniamo che è sba¬ 
gliato. m generale, proclama¬ 
re a priori la vittoria, e che 
vale meglio attendere i risul¬ 
tati. Ma noi pensavamo che la 
politica portata avanti da! no¬ 
stro partito in tutto l'ultimo pe 
riodo. ad esempio, durante le 
elezioni presidenziali, c tutti 
gli sforzi fatti in seguito per 
arrivare ad una unità della si 
nistra. dovevano consentirci di 
riportare un certo successo. Ma 
è vero anche che la vittoria 
che abbiamo conquistato supe¬ 
ra le nostre previsioni Dietro 
questo successo del PCF e del- 
l’Unione dplle forze di sinistra, 
esistono ragioni profonde: ad 
esempio, vi è il malcontento di 
strati ormai larghi della popo 
lazione. provocato dalla politi¬ 
ca economica e sociale del go 
verno. Noi abbiamo messo l’ac¬ 
cento in tutta la nostra cam 
pagna elettorale, contro Lazio 
ne retrograda e antisociale del 
potere, condotta nell'Interesse 
dei monopoli, e abbiamo insi 
stito con forza sui problemi eco 
nomici e sociali, considerando 
che era quello il punto più vul¬ 
nerabile del gollismo, il suo tal 
Ione d’Achille. Credo che ab 
biamo avuto ragione nel dare 


Votando contro un odg di « incondizionato apprezzamento » del discorso di Saragat 


/ magistrati: è legittimo 
e giusto il nostro sciopero 


U comitato direttivo dell’Asso 
ciarlone nazionale magistrati, 
che rappresenta u novarta per 
cento dei giudici, con due di 
versi ordini del giorno votati al 
termine di una lunga seduta, 
ha da una parte negato a Sa 
ragai un apprezzamento positivo 
per U discorso tenuto al Con 
sigilo superiore della mag.stra 
tura e dall altra ribadito che al 
lo .sciopero i magistrati sono 
decisi a far ricorso, anche se 
come ad un'estrema arma, nel 
caso che il governo persista nel¬ 
l'atteggiamento di assoluta in¬ 
differenza nei confronti dei pro¬ 
blemi della categina 

L’ordine del giorno che é stato 
respinto era stato presentato 
da « Magistratura indipendente », 
cioè dal gruppo più vicino alle 
posizioni dei magistrati di Cas¬ 
sazione. le < toghe d’ermellino ». 

Esso esprimeva « l’incondizio¬ 
nato apprezzamento per l’autore¬ 
vole atteggiamento assunto dal 
Capo dello Stato, primo magi¬ 
strato d’Italia, in difesa del 


prestigio » della magistratura. 
Ed è noto che Saragat il pre¬ 
stigio della magistratura lo ave¬ 
va d.feso definendo questa cate 
gona « un potere sovrano >. ma 
nello stesso tempo negandole il 
diritto di ricorrere allo sciopero. 
L’ordine del giorno è stato re¬ 
spinto con 12 voti favorevoli. 15 
contrari e uno astenuto: la mag¬ 
gioranza è stata dunque con¬ 
traria aU'« incondizionato ap¬ 
prezzamento per latteggiamento 
assunto dal Presidente della Re¬ 
pubblica ». 

A chiarire maggiormente l’at¬ 
teggiamento dei magistrati ver¬ 
so lo sciopero e verso chi ha 
negato questo diritto interviene 
l’ordine del giorno approvato 
(con 15 si, 12 no e un astenuto). 
Fisso contiene innanzitutto una 
nota polemica, ritenta evidente¬ 
mente a quella parte del di¬ 
scorso di Saragat che accusava 

a. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Domani in lotta 


350 mila tessili 

Una dichiarazione dell'on. Una Fibbi 


Domani inizia la lotta contrat¬ 
tuale dei 350 mila tessili, unita¬ 
riamente decisa dai tre 3-nda 
cali dopo la rottura delle trat 
tative coi padroni. Il 22. ai tes 
sili si associeranno i 150 mila 
del settore calze e maglie, e si 
avrà quindi in movimento un 
fronte di mezzo milione di ope¬ 
raie e operai, molti dei quali gio¬ 
vani. In tutti I centri tessili — 
Vicenza, Milano. Biella, Prato, 
ai prepara lo sciopero. 


Su questa lotta operaia che. 
arche per ie prossime scadenze 
nei settori dell'abbigliamento, v. 
presenta la p:ù importante de. 
'67. ha rilasciato una esauriente 
dichiarazione i’on Lina Fibbi, se 
gretano generale della FILTEA- 
CGIL. I motivi che costringono 
alla lotta questo mezzo milione 
di lavoratori — nota la compa¬ 
gna Fibbi — sono diversi nella 
forma ma Identici nel!* sostanza. 

(Segue in ultima pagina) 



questa valutazione. Oltre alla 
politica antisociale condotta da 
De Gaulle. le ragioni profonde 
dello scacco del regime sono 
date anche dalla sua sostanza 
antidemocratica, che provoca 
grande ostilità negli ambienti 
politici: il carattere un pò mo¬ 
narchico del potere, l'assenza 
di una vera democrazia, come 
i repubblicani c i democratici la 
concepiscono, hanno crealo una 
forte insofferenza. Se siamo 
andati tanto avanti, per ciò 
che ci concerne, è anche per¬ 
chè il PCF è apparso come una 
grande forza unitaria: agli oc¬ 
chi di milioni di repubblicani 
è emerso con chiarezza che so¬ 
no i comunisti ad avere operato 
di più. in questi ultimi anni, 
per favorire l’unione delle for¬ 
ze di sinistra, di tutte le forze 
operaie e democratiche. 

D. — Quale credi che sia 
stato il punto di partenza 
politico, in questi ultimi an¬ 
ni, da cui ha preso le mosse 
il nuovo slancio unitario de¬ 
gli elettori verso la sinistra 
e il PCF? 

R. — Il punto di partenza 
politico per l'unita delle lorze 
di sinistra esiste, ed e inaivi 
duabite. A tal proposito, occor¬ 
re dire che se. da sempre, il 
PCF’ preconizzava un tale tipo 
di unione, e anche vero che la 
tattica da noi seguita nelle eie 
ziom presidenziali ha delinea 
to limpidamente di fronte a 
larghe masse la nostra politica 
di unita. Si vedono adesso me¬ 
glio le conseguenze positive 
della linea che abbiamo segui¬ 
to al momento delle elezioni per 
il presidente della Repubblica 
Se. ad esempio, noi non fossi¬ 
mo arrivati ad una candidatura 
unica della sinistra, se non 
avessimo fatto sforzi sufficien 
temente impegnati per consen¬ 
tire la candidatura di Mitter¬ 
rand, noi avremmo avuto, in¬ 
vece che l'unità delle forze di 
sinistra in quelle elezioni pre¬ 
sidenziali, una alleanza tra la 


sinistra non comunista e il 
Centro. 

Bisogna ricordare, riferen 
dosi al passato, che tale pe¬ 
ricolo è concretamente esisti¬ 
to durante una certa epoca 
(non lontana) ed esso è stato 
costituito dal disegno, accarez¬ 
zato da alcuni uomini e da al¬ 
cune forze, di una sorta di al¬ 
leanza che avrebbe potuto ve¬ 
rificarsi fra tutta la sinistra 
non comunista e i centristi, per 
arrivare all'isolamento del no¬ 
stro partito. Abbiamo fatto fal- 


PARIGI. 13. 

Non appena conosciuti i ri¬ 
sultati delle elezioni, i tre prin¬ 
cipali dirigenti della sinistra 
non comunista francese hanno 
fatto le seguenti dichiarazioni. 

MENDES-FRANCE:. Ler0 

sione della maggioranza golli¬ 
sta. iniziata con le elezioni pre 
sidenziali, si è confermata e 
accentuata. I gollisti non sono 
piu la maggioranza nel paese, 
che chiede e sollecita un muta¬ 
mento. Bisogna ora proporre 
una nuova soluzione politica; 
bisogna definire le principali 
scelte sociali, economiche, che 
la sinistra unita indica a! pae 
se. Bisogna che la sinistra in 
ascesa si prepari alla succes¬ 
sione ». 

MITTERRAND: c La spinta 

della corrente popolare ha dato 
alla sinistra un forte successo. 


lire questo tentativo pronun¬ 
ciandoci per una candidatura 
unica della sinistra, e facendo 
enormi sforzi per pervenire 
alia possibilità di una intesa 
attorno ad un solo candidato. 

Vi fu già allora un primo 
grande successo. Dopo le ele¬ 
zioni presidenziali, il PCF ha 
fatto tutto il possibile per ar¬ 
rivare ad una intesa con la 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Abbiamo ora delle grandi re¬ 
sponsabilità. che discuteremo 
fino da domattina con i nostri 
alleati. Tutto è ora in discussio¬ 
ne. sia che l'UNR e i suoi al¬ 
leati siano in minoranza, sia 
che la maggioranza si riduca 
a pochi seggi. II voto di oggi 
è stato un successo della lealtà 
delle nostre intese con i co¬ 
munisti e il PSU. Proseguire¬ 
mo e affretteremo il nostro 
cammino unitario ». 

GUY MOLIET:, La corren . 

te in ascesa è quella della si¬ 
nistra unita. Comunque sia, per 
il gollismo è cominciata la fine. 
Condurremo avanti, nella Fe¬ 
derazione. il processo unitario 
anche nelle strutture organiz¬ 
zative. Con i comunisti dobbia¬ 
mo discutere subito il raffor¬ 
zamento della collaborazione e 
l'elaborazione di un preciso 
programma di governo ». 


Dichiarazioni di 
Mendès-France 
Mitterrand, Mollet 
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DEL GIORNO 
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Il convegno 
agrario del PSU 

S CRIVERE oggi del Convegno 
agrario del PSU dell’8 mar¬ 
zo, dopo il cedimento di Nenni 
sulla Federconsorzi e sulle mu 
tue, è certamente difficile, dato 
che in questo Convegno la stra¬ 
grande maggioranza si era pro¬ 
nunciata per la riforma della Fe- 
dcrconsorzi e per la « contestua¬ 
lità » di questa questione on 
quella dei rendiconti. Vien solo 
da chiedersi (e da chiedere al 
compagno Arfè che ancora ieri 
ci ripeteva, s\ì\VA vanti!, una 
predica di democrazia) cosa val¬ 
gano, in questo partito, i con¬ 
vegni e le riunioni, se tutto 
viene poi sacrificato sull’altire 
della ragion di stato dell’allean 
za Moro-Nenni: è la natura stcs 
sa del partito che si trasfor 
nia, come noi prevedevamo, con 
la prevalenza della rappresen¬ 
tanza di governo sulla vita stes¬ 
sa e sulle decisioni del partito 
Tuttavia riteniamo lo stesso 
importante quanto si è verifi¬ 
cato in questo Convegno: la 
maggior parte degli interventi 
ha isolato le posizioni di quelli 
che tendevano a mettere sullo 
stesso piano Bonomi e i comu¬ 
nisti. Si è parlato della neces¬ 
sità di portare nelle campagne 
una « salutare sterzata di demo¬ 
crazia »; si è polemizzato contro 
le intenzioni di Renato Coloni 
bo, di Nello Mariani e di altri 
di mandare avanti un'azione 
scissionistica nelle campagne che 
sarebbe il più grosso regalo a 
Bonomi e alla DC. 

La riunione socialista ha però 
detto anche qualcosa di più: ha 
espresso cioè un notevole smar 
rimento per quanto riguarda i 
grandi temi della politica agra¬ 
ria del nostro Paese. C’è stato 
chi, riferendosi alla esperienza 
del centro-sinistra, ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di « dar vita a una 
nuova politica agraria ». Non po¬ 
teva essere diversamente: questa 
esperienza è ormai davanti agli 
occhi di tutti, il suo fallimento 
c evidente, la necessità di imboc¬ 
care una nuova strada diventa 
sempre di più consapevolezza 
politica di un quadro larghis¬ 
simo di militanti socialisti. 

Per questo, nonostante i cedi¬ 
menti e la resa a Bonomi di 
Nenni e anche di De Martino, 
l’andamento del Convegno agra 
rio del PSU ci dà forza e fidu¬ 
cia nella nostra lotta e nella 
nostra politica unitaria nelle 
campagne. E la convocazione di 
una Conferenza agraria nazio¬ 
nale del PSU — dopo che il 
nostro C.C. aveva deciso una 
analoga iniziativa del PCI — è 
accolta da noi con favore: per 
un confronto aperto di idee e 
rii politiche di fronte alle mas 
se contadine italiane, per un di 
battito reale, per la ricerca, che 
da parte nostra sarà sempre te¬ 
nace, di punti unitari di azione 
c di movimento. 

Gerardo Chiaromonte 


Viaggio 

in bianco e nero 

Q UALE differenza passa tra 
gli operai della tedesca Mer 
cedes e quelli della cecoslovac¬ 
ca Skoda? I primi * godono del 
frutto del proprio lavoro », i <c 
condi no: i primi, infatti, han 
no la macchina, i secondi non 
Tiranno Questa la origtnahsst 
ma teoria enunciata domenica se¬ 
ra dall’* esperto » Ce-i.irc Zappulli 
nella prima puntata del docu 
mentario televisivo Viaggio tra 
due Europe. Teoria che apre 
impensate prospettive: per gli 
operai della BPD di Collefcr- 
ro, ad esempio, che possono spc 
rare di avere un giorno in casa 
tonnellate di esplosivo, « frutto 
del loro lavoro », appunto, o 
per gli operai della Montedison 
che nel futuro, probahilmente, 
saranno in grado di condire i 
loro pasti con i più vari addi¬ 
tivi chimici. 

Mi il nostro « esperto * non 
si è fermato qui. Affermando 
perentoriamente che « l'Occiden¬ 
te si identifica con la libertà • 
e prendendo come autentica e 
unica misura dell’uomo la « ci¬ 
viltà dei consumi» (poveri filo 
soli, sociologi, psicologi « occi 
dentali » che avete scritto vo 
lumi per dimostrarne la disu 
manità: IV esperto » Zaonulli vi 
ignora!), egli ci ha mostrato co¬ 
me modello il contadino olan 
dese con la Opel Rekord alla 
porti e ci ha messo in contat¬ 
to eoo il dramma degli stu¬ 
denti dei Paesi socialisti «co¬ 
stretti * a scegliere le loro spe¬ 
cializzazioni sulla base delle rea 
li necessità della nazione. Don le 
si può J -birre facilmente che 
i no-uri contadini, che alla por 
ta *- 1(100 r. -imeno una lo 
poiino, appartengono alIVOrien 
t -mentre le decine di n: 
gliaii di maestre « libere * di 
fare le commesse o i laureati 
in geologia « liberi » di fare i 
rappresentanti di commercio te¬ 
stimoniano delTarmomeo svilup 
po della nostra cultura. 

Non staremo qui a chiedere: 
come mai IV esperto » Zappulli 
abbia compiuto, oggi nel 1967. 
un « viaggio » divìdendo l'Euro¬ 
pa in una zona bianca e in una 
zona nera: il suo acume egli 
deve averlo esaurito nella ricer 
ca del « buono » contenuto nel 
regime fascista, stando a una 
sua affermazione ascoltata nell# 
recente Tribuna politica dell* 
quale era protagonista il missino 
Almirante. Vorremmo invece sa 
pere se i dirigenti televisivi (dai 
socialista Paolicchi al democn 
stiano Bemabei, al repubblicane 
Tcrrana) sono convinti che eia 
tornato il tempo di mandare r. 
onda « documentari * faziosi -- 
volgari come questo, che ci ti 
portano di colpo agli anni dei 
la « guerra fredda ». E’ quest» 
la « riforma » della quale ui 
«■ite parti si discetta? 

Giovanni Cesareo 

bi . ., 

ojBHi • >f>: ’ 


Domani si discute la mozione del PCI , 

Dibattito alla Camera 

r 

sui conti di Bonomi 

Alla Direzione del PSU un duro attacco di Lombardi — Critiche di 
Giolitti e Veronesi — Debole difesa di Menni — La sinistra de 

denuncia il rinvio delle Regioni 


Gli accordi raggiunti dai 
partiti del centro-sinistra nel 
meschino « vertice » di Villa 
Madama troveranno un pri¬ 
mo banco di prova domani 
alla Camera, dove vanno in 
discussione la mozione del 
PCI e l’interpellanza del 
PSIUP sui rendiconti e sulla 
riforma democratica della 
Federconsorzi. E’ il punto 
sul quale la DC è riuscita a 
far prevalere incondizionata¬ 
mente le proprie pretese nei 
confronti del PSU — il PIU 
s’era addirittura tirato in di¬ 
sparte. Fd è il punto su cui 
ieri, alla Direzione del par¬ 
tito unificato Nenni e i mini¬ 
steriali non hanno potuto na¬ 
scondere un profondo imba¬ 
razzo, accusando il colpo di 
un violento attacco portato 
dalla sinistra e personalmen¬ 
te da Lombardi. Contempo¬ 
raneamente, la Direzione del 
PRI si riuniva e finiva per 
approvare la consueta litania 
sul piano, sulla politica dei 
redditi, ecc. 

Alla Direzione del PSU 
Nenni ha naturalmente cer¬ 
cato di presentare come un 
successo le chiacchiere in fa¬ 
miglia svoltesi per tre giorni 
a Villa Madama, dicendo che 
c’è stato un consenso sulle 
proposte del PSU relative 
alla programmazione, al pia¬ 
no quinquennale, agli stru¬ 
menti di attuazione del pia¬ 
no e alTordinamcnto regio¬ 
nale. In realtà, sulle prime 
tre questioni un disaccordo 
non c’era mai stato, e l'ulti¬ 
ma è stata risolta col rinvio 
al 1969 delle elezioni regio¬ 
nali, per giunta subordinate 
all’approvazione della legge 
finanziaria. Tanto è vero che 
tale annuncio, accolto all'in- 
domani del « vertice » dallo 
scetticismo generale, ha pro¬ 
vocato delusione e disappun¬ 
to sia alTinterno del PSU sia 
nella sinistra della DC. (For¬ 
ze Nuove ha parlato di « nuo 
vo condizionamento, clic ri¬ 
schia di rinviare le Regioni 
alle calende greche»). 

Per quanto riguarda Tac- 
cettazione da parie del PSU 
dei rendiconti di Bonomi c 
Rostivo, Nonni ha parlato di 
« notevole progresso » c . di 
« integrale concreto control¬ 
lo da parte della Corte dei 
Conti e del Parlamento ». 
Sulle questioni della rifor¬ 
ma, invece, i socialisti non 
hanno ottenuto nulla: ma in 
compenso continueranno le 
riunioni degli esperti. Quin¬ 
di. « fatta salva la questione 
della riforma della Feder¬ 
consorzi », le « decisioni » di 
Villa Madama sono una gran¬ 
de « manifestazione di volon¬ 
tà politica ». Le disinvolte te¬ 
si del vicepresidente del Con¬ 
siglio sono state confutate 
punto per punto da Lombar¬ 
di, che ha definito « non di¬ 
gnitoso » il comportamento 
della delegazione socialista. 
In particolare per la Feder¬ 
consorzi, Lombardi ha parla¬ 
to di « totale ritirata » dei 
socialisti: nessun impegno 
preciso che il controllo della 
Corte dei Conti « penetri nei 
punti dolenti che sono i for- 
faits (e cioè i rapporti fra 
consorzi e Federconsorzi), i 
conti bancari, la gestione dei 
grani esteri ». Inoltre, il 
mancato accordo sulla rifor¬ 
ma « pone un problema gra¬ 
ve in sede parlamentare nel¬ 
la imminenza della discussio¬ 
ne alla Camera ». A questo 
proposito Lombardi ha sotto- 
lineato « Tinammissibilità del¬ 
la eventuale questione di fi¬ 
ducia che porrebbe i sociali¬ 
sti di fronte alla stravagante 
questione di votare la fidu¬ 
cia addirittura all'onorevole 
Bonomi ». 

Vi è stato anche uno scam¬ 
bio di battute con Nenni, che 
aveva ricordato che il PSU 
sulla riforma della Federcon¬ 
sorzi « si era riservata piena 
libertà d’azione nel Parla¬ 


mento e nel Paese ». Lom¬ 
bardi ha risposto: « Io mi do¬ 
mando in che cosa potrà tra¬ 
dursi in pratica questo at¬ 
teggiamento e se sia compa¬ 
tibile con tale libertà la pre¬ 
tesa di sottrarsi ad ogni pos¬ 
sibile convergenza di voto 
con gruppi di opposizione». 
E’ impossibile « rivendicare 
libertà di azione e nello stes¬ 
so tempo subire il ricatto 
esplicito e implicito della 
DC ». Anello Giolitti e Vero¬ 
nesi hanno dato un giudizio 
negativo delle conclusioni del 
* vertice ». Giolitti ha detto 
che c le buone intenzioni ri¬ 
guardo al Piano e alle Re¬ 
gioni sono solo intenzioni » 
e che Tunica verifica « preci¬ 
sa e impegnativa della volon¬ 
tà politica della DC l’abbia 
ino avuta riguardo alla Fe¬ 


derconsorzi, ed è una verifi¬ 
ca completamente negativa ». 
Veronesi ha proposto la pre¬ 
sentazione di una proposta 
di legge del PSU sulla rifor¬ 
ma della Federconsorzi, e ha 
giudicato « molto pericoloso » 
pretendere che i deputati 
socialisti si associno alla DC 
nella discussione e nel voto 
che si avranno alla Camera 
nei prossimi giorni. 

La destra si è schierata con 
Nenni. Rossi Doria ha difeso 
debolmente l’accordo sui ren¬ 
diconti. Infine, è stato appron¬ 
tato un documento che rical¬ 
ca le tesi nenniane. Hanno vo¬ 
tato contro Santi, Giolitti. 
Lombardi, Veronesi. Bertoldi 
si è astenuto sulla parte rela¬ 
tiva alla Federconsorzi. 


m. gh 


Il dibattito ad Ancona tra G.G Pajetta e Orlandi 


Riconosciuta la necessità 





di un'iniziativa 
contro le 
schedature 


La discussione sul SIFAR — La manifesta¬ 
zione è stata finanziata dagli stessi lavo¬ 
ratori che l'hanno promossa 


Confermato dai tre sindacati lo sciopero di 24 ore 

Ferme giovedì le Poste 
e i telefoni di Stato 


Protestano 
i giornalai: 

« Non siamo 
responsabili delle 
pubblicazioni » 

L’menni-nazione di a .cimi _C:or 
(vaiai, yn base az.i aruco.i e 
725 del Codice Pitia.e. per la 
esposizione e vendita ai pabuli 
co di pubblicazioni r.tenuie osco 
ne. ha provocalo una legittima 
protesta de. Sindacalo na uccia, e 
giornalai che. m «ava lettera in 
viata al presidente oe* Gens guo 
ai ministri di Grazia e Giustizia e 
deU'Imemo. ai p-esidenu dei Se 
nato, della Camera e di tuoi i 
gruppi partamenian cntede la 
revisione de: citati aruooli de, 
CP, m modo da rodevate 1 gtor 
pa-ai da responssb.lità che ad es 
si non competooo. 

Ricordalo che anche una recen 
te reiazHne parlamentare am 
mette essere « eccessivo imporre 
ai divu.gaton un obbligo giundi 
co di conti oda re U on'.cnuio del 
;e pubblicazioni ». la ietterà de. 
Sindacato giornalai «vita gover 
no e Parlamento ad approvare ra 
pida mente la proposta di legge 
n. 3023 dei deputati comunisti 
Mazzoni. Guidi ed altri e dello 
on Antonio Montani del gruppo 
misto che scindono la respon«a 
bilità del giornalaio da quelle 
dello stampatore e dell’editore. 


Tardiva convocazione del 
ministro • Oggi riunione 
dei sindacati per gli sta¬ 
tali - Dichiarazioni del 
segretario della FIP-CGIL: 
« clima poliziesco » nel¬ 
l’azienda PTT 


I sindacati postelegrafonici dei 
la CGIL, CISL e UIL hanno con 
fermalo lo sciopero di 24 ore 
per giovedì prossimo. L’asteusio 
ne — afferma un comunicato con 
giunto — interessa « tutti i poste 
legrafon.ci degli uffici centrali e 
periferici, degli uffici locali ed 
agenzie e tutto il personale del¬ 
l’azienda telefonica di Stato ». 

Lo sciopero avrà inizio alile 
ore zero del 16 marzo e si con 
eluderà alle 24. Per il personale 
viaggiante l'astensione inizierà 
alle 20 di domani e terminerà 
alla stessa ora di giovedì. * 1 
sindacati — conclude il cornu 
nicato — garantiranno il solo 
servizio "salvezza vita umana" 
con personale scioperante com.in 
dato in scrviz.o dai sindacati 
stessi ». 

In una dichiarazione alla stani 
pa. il segretario della Federa 
zione postelegrafonici CGIL, on 
Riccardo Fabbri, ha affermato 
che lo sciopero è rivolto <a ri 
chiamare il governo a precise 
responsabil-tà per tutto quanto 
di veramente assurdo sta acca 
dendo ncU’amministrazione delle 
Poste e nell'azienda dei telefoni 
di Stato * « In primo luogo — ha 
proseguito Fabbri — assistiamo 
a una continua violazione di pre 
cisi impegni, assunti con I sin¬ 
dacati dal ministro Spagnoli!: 
violazione ormai eretta a siste 
ma delia direziore politica del 
ministero delle P.T. In partico¬ 
lare gli impegni non mantenuti 
(presi nel luglio '66 e numerose 
volle ma inutilmente riaffermati) 
riguardano l'approvazione di un 
provvedimento legislativo per de 
finire un compenso per la "incen 
tivarione". in analog'a a quanto 
disposto per i ferrovieri, e te 
noto conto non solo della partico 
larità delle prestazioni dei PTT 
ma anche della deficienza degl; 
organici e dell'aumento del traf 
fico ». 

L’on. Fabbri ha poi denunciato 
i « prowed menti unilateralmente 
presi dalla amministrazione » a 
danno dei lavoratori e degli uten 
ti. rilevando subito dopo che nel 
l'azienda si è creato un clima 
antidemocratico concretato * m 
atti che mortificano la persona 
lità dei lavoratori e «ono forte 
mente limitativi dei diritti co«ti 
tuzionali e delle libertà srnda 
cali ». « Non è esagerato — ha 
dotto Fabbri — mrlare di clima 
po^z-c^o nelle PTT- «e s- poma 
aH'a"Pe-*ramen!o della o-ihz a m 
funzione an*i=c opero, a! partirò 
lare u«o degl: o-gam i«pc*t'vi 
alle derance rcccn'i d: S'ndaca 
li*': alia Magistratura ». 

Concludendo. ;! -eg-e*ar o dclis 
FIPCGII. ha «o'to'.ineato che la 
lotta de; oo'te'ocr ifon ci é direi 
ta anche a ci-antire l' nteg'-.ta 
dell'az-en.ia sta’a’e delle PT e 
dei te'efom « contro la nratica 
-ngni«tificah’’e de (a con'mun ces 
«ione di servizi a privati che n 
guardano fra l'altro attività alta 
mente remuneratile in panico 
lare nel settore telefonico ». 

Ferme dchiarazom sulle re 
«ponsabilità del governo e delle 
ITT sono state rilasciate anche 
dal segretario del S1LPCISI. 
dr. Bruni, in un d scorso a Mi 
lano. Per le 17 di oggi, infine. 
:1 ministro Spagnoli ha tardiva 
mente convocato i sindacati. 

Per la vertenza degli statali 
si riuniscono oggi i s ndacati 
CGIL. CISL e UTL. al fine d 
concordare una linea comune in 
vista de! prossimo incontro co! 
governo fissato per venerdì. 


Per riformare previdenza e collocamento 


Compatto sciopero unitario 
nelle campagne di Agrigento 

La CISL provinciale respinge le pressioni politiche e riconferma le 
rivendicazioni — Domani sciopero e manifestazione a Pistoia — Il 
consiglio comunale di S. Nicandro in appoggio ai lavoratori 


E' iniziato ieri lo sciopero uni¬ 
tario di 46 ore dei braccianti c 
coloni della provincia di Agri¬ 
gento, a cui partecipa la stra¬ 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori agricoli. Lo sciopero assume 
straordinaria importanza perché 
segue di pochi giorni una grave 
iniziativa della FISBA-CISL na¬ 
zionale che iia imposto ai rap¬ 
presentanti di quel sindacato alla 
Assemblea regionale siciliana di 
rimangiarsi il progetto di legge 
voto sul collocamento e la pre 
videnza in agricoltura presemato 
all'inizio dell'anno da esponenti 
della CGIL. CISL. AGLI e UH. 
dell* Isola 

A loro volta I dirigenti paler¬ 
mitani della CISL subirebbero la 
umiliazione di dover apporre la 
loro firma a un progetto del tutto 
diverso, che comporta l'esclusione 
dai diritti previdenziali per mi¬ 
gliaia di braccianti e coloni sici¬ 
liani. progetto basato sulle prò 
poste non unitarie che il segre¬ 
tario della FISBA CISL on. Za 
nibelli ha recentemente ripre¬ 
sentato al Parlamento nazionale 

Lo .sciopero di Agrieento te¬ 
stimonia che l’intervento del- 
l'on Zanibeili. diretto a soffocare 
la pressione dei lavoratori, non 
ha successo ovunque. Nel procla¬ 
mare lo sciopero, infatti. le se¬ 
greterie della Federbraccianti - 


CGIL e della FISBA-CISL di 
Agrigento hanno approvato un 
comune documento rivendicativo 
in cui si chiede: 

1) la creazione di commis¬ 
sioni comunali per il colloca¬ 
mento e l'accertamento dei con¬ 
tributi previdenziali composte d8 
rappresentanti sindacali e dal col¬ 
locatore comunale: 

2) l'avvio ai lavoro da parte 
della commissione sulla base di 
richieste numeriche e per qua¬ 
lifica, obbligando gli agrari a ri¬ 
volgersi alla commissione sia per 
l'assunzione che per il licenzia¬ 
mento; 

3) formazione degli elenchi 
degli aventi diritto all'assistenza 
e previdenza sulla base dell'ope¬ 
rato delle commissioni comunali 
e delle dichiarazioni dei lavo¬ 
ratore: 

4) predisposizione di piani di 
occupazione comunali e aziendali 
a cura delle commissioni: 

5) riduzione de) limite di cin¬ 
quantuno giornate oggi necessa¬ 
rio per avere diritto a un mi¬ 
nimo di previdenza; 

6) per il diritto alla previ 
denza debbono essere cumulate 
le giornate eseguite dal lavora 
tore come bracciante a quelle 
eseguite come colono: 

7) parità di trattamenti con 


gli operai delTindustria, estesa 
ai mezzadri. 

Queste proposte delineano una 
effettiva riforma della previ¬ 
denza agricola: partendo da un 
collocamento sottoposto a con¬ 
trolli si ha la base indispensa¬ 
bile perché al padronato agra¬ 
rio. al pari di ogni altro datore 
di lavoro sia pubblico che pri¬ 
vato. venga imposto il pagamento 
dei contributi previdenziali che 
sono alla base della formazione 
del diritto dei lavoratori Su que¬ 
ste proposte si è andata for¬ 
mando. nelle ultime settimane, 
la più vasta unità fra i lavo¬ 
ratori agricoli, unità che si avvia 
a manifestarsi in un primo sbocco 
nazionale con lo sciopero di ven 
tiquatlro ore indetto per lunedi 
20 marzo. 

Al movimento. della riforma 
della previdenza partecipano an¬ 
che i mezzadri. Operai agricoli 
e mezzadri hanno indetto per do¬ 
mani. mercoledì, una manifesta¬ 
zione nel centro di Pistoia. Il co¬ 
mizio sarà tenuto da un dirigen¬ 
te nazionale. Della riforma della 
previdenza in agricoltura si 
stanno occupando, inoltre, I Con¬ 
sigli comunali: im ordine de) 
giorno di appoggio alle richieste 
dei lavoratori è stato approvato 
dal Consiglio comunale di S. Ni¬ 
candro Garganico. 


Per i livelli di occupazione 

Isola del Liri bloccata 
dallo sciopero generale 

Partecipazione popolare alla manifestazione 
per salvare le cartiere Boimond 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute della Camera a par¬ 
tire da mercoledì. 


r RODINONE. 13. 

lo.a l. r: a vissuto oggi una 
aro-.cu- y arnica di lolla e di so 
l i’ii’ic'a .jì, orerai della car 
nera ho noia, minacciala di 
chiusura Su ogni porla, su ogni 
negozio. su ogni serranda erano 
alassi striscioni remoli la testi 
momanza della partecipazione 
allo sciopero generale, su tutti i 
T7ir/ri spiccavano *lr<scion i e ma¬ 
nifesti lordanti alla tona Un 
aspetto impressionante e severo 
mostravo stamine la città che 
non vuole perdere uno dei latto 
ri piu importanti della propria 
economia industriale La sciopero 
generale di 24 ore proclamalo dal 
« Comitato di difesa delle indu¬ 
strie della media Valle del Lin » 
ha culo la piena ed entusiastica 
adesione degli operai di tutte le 
fabbriche dei commercianti, de 
gh artigiani che hanno chiuso 
le loro botteghe e perfino degli 
studenti dell'istituto professiona¬ 
le che in corteo da Isola Liri In¬ 
feriore Si sono recati alla car¬ 
tiera Boimond a solidarizzare con 
gli operai. 

Fin dalle prime ore di sta¬ 
mane molte centinaia di operai 
sostavano davanti agli ingressi 
della Boimond in attesa dell’or- 


r jio t.a Konin -le leene i int uii 
daWlMI per un sop.ralluoio 
Quando que-h -ono giunti, sono 
entrai: nella cartiera anche » 
rr.rmhr i della camniss-oie n 
terna e i rappresentanti del Co 
manto: il presiaente F iot rii, lì 
consigliere provinciale Natalizio 
e lonorevnìe Pietrohono che si 
sono incontrati con i dirigenti 
delia fabbrica Alle 11 un im 
ponente corteo con alla testa ? 
d finenti del Comune, i dinaen 
(i sindacali della CGIL e della 
UIL. i rappresentanti dei com 
mercanti e degli artigiani, si è 
mosso dalla cartiera Boimond e 
tra fitte ah di citta-tini, dopo un 
lungo persorso. ha raggiunto 
piazza Boncompagni gremita di 
manifestanti. Hanno parlato il 
sindaco Fiorini presidente del 
comitato. Francesco Pessio della 
commissione interna della Boi 
mond, l’onorevole Pietrobono 
capogruppo dei consiglieri co 
munisti al Comune di Isola Li 
ri. l’onorerole Crocco del Par 
tifo socialista unificato e Cellu 
pica della Democrazia cristiana. 

Tutti hanno riconfermalo 1'im- 
pegno unitario a favore della 
Boimond. augurando una rapida 
i « positiva soluzione, non na¬ 


scondendo però la noce." ita di 
intraprendere altre iniziatile, 
per evitare la ch.u-ura della 
cartiera, se fon rt")re'«e reni 
cars; fin ’.erier.to ùnanz.ario 
dell'IMI. 

Il compagno Pietrobono r>cor 
dando che è mutile sperperare 
milord» per nuovi e precari m 
sediamer.ti industriali quando 
si chiudono le cecch e e tradì 
zionah aziende, ha innato il sa 
luto solidale del Partito comu 
01*10 anche agli altri lavoratori 
che in questi giorni nella prò 
ancia di Frosmone stanno com¬ 
battendo. come a Ceprano. a S. 
Eha ad Alain, a Frosmone. 
una drammatica battaglia per 
evitare la chiusura di numerose 
indurine e per allontanare lo 
spettro della disoccupazione e 
della miseria. 

Terminato il comizio con la 
intesa di ritrovarsi tutti nella 
lotta se nella prossima settima 
na non dovesse manifestarsi una 
soluzione del problema, la ma¬ 
nifestazione si è sciolta. 

Uno sciopero di due ore ha 
avuto luogo anche a S. Elia con 
la partecipazione dei commer¬ 
cianti oltre che dei lavoratori 
dipendenti. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 13 

Il gruppo di ferrovieri uticone 
toni ( comunisti, socialisti del 
PSU e del PSIUP. indipendenti ). 
che ha organizzato il dibattito 
fra il compagno Giancarlo Pnjet 
la e Tori. Flavio Orlandi — con 
direttore dell’Avanti! — sullo 
spionaggio politico da parte del 
SIFAR, può veramente dichia¬ 
rarsi soddisfatto della propria 
iniziatila. Per il largo interesse 
suscitato nella cittadinanza: cera 
la folla delle grandi occasioni al 
cinema teatro Goldoni. Per l'am¬ 
piezza del dibattito e la corret¬ 
tezza nel suo svolgersi rispettata 
— anche nei momenti più critici 
e polemici — dai due dirigenti 
politici. Infine, per le conclusioni 
positive cui è pervenuto l’in¬ 
contro. 

Aprendo la manifestazione il 
ferroviere Aldo Tamburinelli del 
PSU. a nome del comitato pw 
motore, si era, infatti, augurato 
che la discussione approdasse ad 
un comune punto di intesa per 
l'eliminazione delle schedature 
politiche e per la reintegrazione 
nel loro diritti di tutti coloro che 
nelle carriere, nelle promozioni, 
nel lavoro e perfino con it ti 
cenziamento hanno sofferto di 
tali odiose ed anticostituzionali 
forme di discriminazione e di epu 
razione. 

In sala la partecipazione del 
pubblico — il pubblico di una 
città protagonista di tante bat¬ 
taglie per la democrazia — è 
stata animatissima ed efferve¬ 
scente. A volte « stimolata », ci 
si consenta dirlo, dall'on. Orlan¬ 
di che uscendo dal seminato si 
è aggrappato a citazioni di libri 
dello jugoslavo Gilas e perfino 
allo iperbolico assunto secondo 
cui se nell’ultima guerra anche 
in Inghilterra ci fossero stati 
molti comunisti come in Francia 
le truppe naziste avrebbe intaso 
tutta l'Europa! Subito dopo si 
è contraddetto riconoscendo ai 
comunisti di aver avuto un ruolo 
di punta nelle lotte per la li 
berta e. quindi, anche contro il 
nazismo. 

A parte queste forzature potè 
miche. Orlando ha confermato sia 
l'esistenza della pratica della 
schedatura politica, sia l'esigenza 
di irrobustire e migliorare la no 
sira ancora « malcerta democra 
zia ». Come abbiamo detto, le 
conclusioni del dibattito sono sta 
te quanto mai serene e costrut¬ 
tive. Particolare simpatico: sia 
Orlandi che Pajetta hanno vo 
lentierì pagalo la * tassa » di 
lire IO mila loro imposta dai fer¬ 
rovieri per sopperire alte spese 
incontrate nella organizzazione 
della manifestazione, finanziata 
dal pubblico presente a tesiimo 
niare dell'autonoma iniziativa che 
ne era all’origine. 

Ma veniamo alla sintesi del 
dibattito Fungeva da modera¬ 
tore un ferroviere Per primo ha 
parlato il compagno Pajetta che 
ha riassunto le fasi in cui si 
è sviluppato lo scandalo SIFAR; 
i passi compiuti dai comunisti fra 
cui la proposta della nomina di 
una commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare. Pajetta ha ricordato 
la ritrosia dimostrata dall’Avanti! 
nell'affrontare la questione anche 
dal solo punto di vista informati¬ 
co. Dì qui la polemica fra Pajet 
ta e Orlandi, fra l'Unità e l'.Avan 
ti! e l'origine stessa del dibai 
filo odierno. Il compagno Pajetta 
ha ricordato che il problema del 
la libertà non può riouardare un 
solo partito o un gruppo di cit 
ladini. 

Quando si schedano e si lì 
cenziano i comunisti si inter¬ 
viene nella cita di tutti i citta 
dini. si minaccia la libertà degli 
ollri. Ed i cittadini ne sono con¬ 
sapevoli. I lavoratori hanno tanti 
problemi, ma considerano esseri 
ziali problemi come quello della 
difesa della Commissione Inter¬ 
na o di altre istituzioni operaie 
di fabbrica. Non contrappongono 
mai il problema del pane a quel 
lo della democrazia. Cosi i con 
ladini le cui difficili condizioni 
di vita sono a tutti note, ma che 
si battono per democratizzare le 
elezioni delle loro Mutue. Cori 
gli studenti universitari che scev 
dono in sciopero per garantir*! 
la libertà di partecipazione e di 
intervento netta vita dcali atenei 
Il problema della schedatura 
I politica ci ripropone l'esioenzn 
j di rinnovare profondamente la 
rifa del paese e t suoi i«Muti 
democratici perché in lutti » Ino 
obi di fararo i cittadini si sen¬ 
tano d rii làseri 

• Sul piano immediato hi*cana 
riparare ai torti subiti dalle ca 
feqorie colpite dalla discrimina 
zwne politica Non vogliamo 
giungere nemmeno a chiedere la 
punizione dei respon «abili. .Ma 
non ci possiamo accontentare di 
ma specie di condono che lasci 
le co*e come stanno. Ad e.sem 
ino. si ricostruiscano le carriere 
dei Perseguitati ai fini del la 
coro, delle retribuzioni, delle 
pensioni 

L'onorevole Orlandi nel corso 
del sue intervento ha affermato 
di non neoare la validità di mal 
te delle argomentazioni dellon 
Pajetta. Ha detto che si è assi 
stilo ad una reale * deviazione * 
de! servizio di spionaggio e con 
trospionaggio. ad una sua uscita 
daWalreo costituzionale Che ad 
ha dato origine alle schedatii 
re. ai controlli telefonici, ai pedi¬ 
namenti. Ma. ci si domanda, per 
ché ora un galantuomo come i! 
ministro Tremelloni viene così 
ferocemente attaccato dalla stam 
pa di destra? Perché TremeVom 
si i reso conto che le cose non 
andavano al SIFAR. che occor 
rer a intervenire e modificare 
l'ingranaggio di quel delicato ser¬ 
vizio. 

Rifacendosi ad alcune schede 
del SIFAR il cui confenufo era 


L'eccezionale successo della 


stato letto dal compagno Pajetta. 
Orlandi ha affermato che i giti 
(tizi in cipressi (i sovversivo 
pericoloso » e na dicendo) fa¬ 
cevano ridere. A questo punto 
si sono avute interruzioni in sala. 

* folci o dire — ha precisato Or 
laudi — che auei giudizi rivelano 
infantilismo ed ingenuità... ». 

La manifestazione di oggi è 
una prova della libertà esistei i 
te nel nostro paese Non ovunque 
é così. E qui Orlandi ha mostrato 
un libro ili Gilas. Certo, ancora 
da noi lo .Sfato non é una * casa 
di vetro ». Tuttavia, nelle as¬ 
sunzioni dei ferrovieri, ad esem 
l>io. non ci possono essere discri¬ 
minazioni perché ci sono i con 
corsi, e anche qui non si deve 
tacere che la sala ha rumoreg¬ 
giato alquanto. 

E' dovere di tutti sostenere 
la democrazia. Si denuncino 
pure gli scandali e le deviazioni 
come queste del SIFAR. « f i- 
t 'addio, in Italia possiamo farlo! » 
Dopo fon. Orlandi i ferrovieri 
hanno posto alcune domande. 
Fra l'altro hanno chiesto come 
si é potuta verificare la sche¬ 
datura politica, e la degenera¬ 
zione del controspionaggio. 

Pajetta ha risposto che ciò è 
potuto avvenire in un clima po 
litico nel quale comunisti e so 
aulisti erano considerati dei ne¬ 
mici. Si è pinoti all’assurdo di 
negare ai comunisti di divenire 
ufficiali deH’escrcito italiano. In 
quanto a Tremelloni il compagno 
Pafettn ha affermato che nes 
suno inette in dubbio che egli 
sia un galantuomo. Ma è un ga¬ 
lantuomo che va sostenuto se è 
vero che ancora non ò riuscito 
a far entrare I‘Avanti! nelle ca¬ 
serme. Si figuri l'Unità! 

Le schede SIFAR possono far 
ridere fon Orlandi per come so¬ 
no compilate, però, hanno porta¬ 
to a licenziamenti, a sospensio¬ 
ni. a persecuzioni. E qui Pa ietta 
lin letto un lungo elenco di mi¬ 
sure del genere contro ferro¬ 
vieri di sinistra. Al ministero 
della Difesa ci furono licenzio- 
menti per ridimensionamento di 
toltine attività ma — (morda ca 
so! — furono licenziati i parti¬ 
giani. non gli assunti tramite le 
parrocchie. 

Non abbiamo timore di affron¬ 
tare discussioni sulla democra¬ 
zia nei paesi socialisti: in essi 
ci sorto stati regimi rivoluzionari 
ed ora in ognuno di essi è in 
alto un processo di democratiz¬ 
zazione. Proprio in Jugoslava 
Rankoicic è stalo indotto alle di 
missioni per voler mantenere si- 
«rfem> che devono con*>drrar*i su 
perati. ho potuto parlare per ben 
due volte alla televisione, davan¬ 
ti a tutta ta popolazione, nei 
momenti di più aspra tensione 
dei suoi rapporti con il governo 
e In Lega dei comunisti. Comun¬ 
que. non saremo noi a non por¬ 
tare critiche, fondate sui tatti, 
ai paesi socialisti anche sul pro¬ 
blema della democrazia, quando 
ci appare necessario. 

Si è giunti, quindi, al secondo 
intervento di Orlandi. Il condi 
rettore de/i'Avanti! ha insistito 
sul fatto che mentre in Italia è 
possibile modificare i regolamen¬ 
ti e ripristinare la legalità, in 
altri paesi (ed è ritornato a par¬ 
lare di Gilos) non è possibile. 
Sulle discriminazioni nell'eserci¬ 
to egli le ha ammesse e ha cre¬ 
duto di poterle piustificare no 
giunoendn : « vo dptto che i co¬ 
munisti spiritualmente fanno par 
te del patto di Varsavia » Te 
fa sentireste voialtri di affidare 
dei compiti importanti ad un sol¬ 
dato che spiritualmente è dal¬ 
l'altro parte? Or'and ■ si è di 
chiarata favorevole, rinviando a 
quei tempo la fine delle discri 
mmazioni. alla eliminazione del 
servizio militare, al disarmo, 
allo coesistenza pacifica addi¬ 
rittura 

Nella sua ultima repl’ca Pa- 
i-rito ha detto che il aiurbzin di 
Orlandi sui comunisti è in arre 
Irato di alcuni anni, poiché egli 
ripete quasi le stesse parole che 
disse un tempo Gnu Mo'lrt. In 
Francia proprio in questa do¬ 
menica ad Arra s. Gnu Mollet 
aspetta di contare i voti comuni¬ 
sti senza i quali sa che non po¬ 
trebbe neppure diventare depu 
tata 

Infine Paletto ha avanzato la 
proposta di una mozione PCI e 
PSU (a del solo PSU con Top 
paca-o dei comunisti ) cui abbia 
rr.n fatto renna nU’iniz'O Orlandi 
r- é reità di' accordo suH'iniz:ati 
rg parlamentare: «i dovrà re 
àure se sarà fatta in comune 
orp’.rr rin’ PSU da *n'a 

Walter Montanari 


In sciopero i 
medici dei 
consultori ONMI 

L’As«ociazione nazionale me¬ 
dici consultoriah ONMI ha prò 
clamato uno sciopero naziona;e 
a tempo indeterminato della ca 
tegoria a partire dal 15 marzo. 

Motivo della decisione è stato 
— é detto in un comunicato — 
* i) mancato accoglimento da par 
te del) amministrazione, dopo 
un lungo periodo di trattative 
ed agnazioni, delle richieste 
normative ed economiche ten 
denti ad equiparare il tratta 
mento dei modici consultoriah a 
quello in atto per gli specialisti 
operanti negli ambulatori degli 
i altri enti mutuo assistenziali » 

I L'astensione dal lavoro — con- 
j elude il comunicato — conti- 

I nuerà finché le richiede dei me¬ 
dici non saranno accolte. 


diffusione straordinaria 

815 mila 
copie 

deW Unità 
stampate 
domenica 
scorsa 


I lettori di domenica hanno 
potuto leggere che al momento 
di andare In macchina « l'Uni¬ 
tà ■ aveva g*à ricevuto preno¬ 
tazioni per 800 mila copie. Nel 
corso stesso della tiratura sono 
giunte, da vari centri, nuove 
richieste che hanno permesso 
di tirare, per le due edizioni — 
Milano e Roma — 815.091 copie. 

E' un nuovo grande successo 
della mobilitazione dei nostri 
« Amici » e dei nostri diffusori. 
Si è trattato dì una diffusione 
davvero straordinaria in quan¬ 
to negli anni precedenti, fra il 
21 Gennaio e il 1 Maggio, non 
era stato chiesto mai un impe¬ 
gno di cosi grande responsa¬ 
bilità e che costasse tanto la¬ 
voro. 

II nuovo successo premia 
quanti, in questi mesi e parti¬ 
colarmente domenica, hanno in¬ 
teso la necessità di un rinno¬ 
valo impegno e del lavoro per 
realizzare le Indicazioni della 
Conferenza della stampa comu¬ 
nista, per difendere e migliora¬ 
re le posizioni conquistate da 
« l'Unità ». Si tratta ora di con¬ 
siderare come la nuova dimo¬ 
strazione della disponibilità di 
un cosi grande numero di let¬ 
tori per la nostra stampa, deb¬ 
ba essere tenuta In considera¬ 
zione per garantire, giorno per 
giorno, l'arrivo del nostro gior¬ 
nale in ogni frazione, in ogni 
fabbrica, in ogni reparto e per 
rendere sistematica in tutte le 
sezioni la diffusione domeni¬ 
cale. 

LA COMMISSIONE PER LA 
STAMPA COMUNISTA 
LA PRESIDENZA DEGLI 
« AMICI DELL'UNITA' » 


Camera 


In ritardo 
l’assistenza 
ai pensionati 
mezzadri 


Con notevole ritardo il gover¬ 
no ha finalmente risposto ieri 
alla Camera alle numerose in¬ 
terrogazioni che a suo tempo fu¬ 
rono presentate per la sospen¬ 
sione delle prestazioni delTINAM 
ai mezzadri e ai coloni pensio¬ 
nati. II sottosegretario al lavoro, 
on. DI NARDO ha sostenuto che 
non si può non attuare la pro¬ 
nuncia della Corte di Cassa¬ 
zione secondo cui l'assistenza 
INAM spetta soltanto ai lavo¬ 
ratori dipendenti. Comunque, ha 
aggiunto, it ministero del Lavoro 
lia predisposto e presentato al 
Senato un disegno di legge che. 
stanziando 42 miliardi per tutte 
le categorie contadine, consen¬ 
tirà di fornire le prestazioni as¬ 
sistenziali anche ai mezzadri. 

Il compagno COCCIA ha re¬ 
plicato che il provvedimento del- 
l'INAM non aveva alcuna giu¬ 
stificazione, nonostante la pro¬ 
nuncia della Corte di Cassa¬ 
zione, dal momento che l'ente 
era perfettamente in grado di 
fronteggiare l’erogazione delle 
prestazioni straordinarie a mez¬ 
zadri e coloni. Per quanto ri¬ 
guarda il provvedimento legisla¬ 
tivo. Coccia ha fatto notare che 
poteva essere varato prima evi¬ 
tando cosi la decisione del- 
l’INAM e che comunque non è 
giusto finanziarlo ponendo la 
contribuzione a carico dei mez¬ 
zadri e dei coloni. 

Il compagno MAZZONI ha sot¬ 
tolineato come la gravità e l'im¬ 
portanza del problema avrebbe 
imposto una risposta più solle¬ 
cita da parte del governo e ha 
fatto notare come siano pas¬ 
sati 19 dei 24 mesi concessi al 
governo per emanare provvedi¬ 
menti su questa materia. 

Il sottosegretario agli Interni, 
on. Gaspan. ha poi assicurato 
il compagno Natoli — presenta¬ 
tore di una interrogazione a que¬ 
sto proposito — sull'approvazio¬ 
ne del ministero, già dal dicem¬ 
bre scorso, della delibera del 
Consiglio comunale di Roma, la 
quale a\eva modificato le nor¬ 
me tecniche per l'attuazione del 
piano regolatore comunale. Quan¬ 
to prima la delibera sarà pre¬ 
sentata al ministero dei LL.PP. 

Lo stesso compagno NATOLI 
ha svolto un’interpellanza sui mo¬ 
tivi del ritardo del ministro del¬ 
l'Industria nei decidere sulla 
concessione del servizio elettri¬ 
co alle aziende degli enti lo¬ 
cali (in particolare all'ACEA di 
Roma che tale richiesta ha 
avanzato circa due anni fa). Il 
«otto«cgretano Mazza ha giusti¬ 
ficato il ritardo col fatto che. 
sia l'ENEL sia lo stesso Mini¬ 
stero. avevano respinto la ri¬ 
chiesta degli enti locali; in se¬ 
guito. il Consiglio di Stato, acco¬ 
gliendo le posizioni degli enti 
locali, ha condannato le dichia¬ 
razioni dell*ENEI, e del Ministe¬ 
ro Tutto ciA ha creato degli in¬ 
tralci Comunque, ha affermato 
l’on Mazza entro la prima de¬ 
cade di aprile il Comitato dei 
ministri per l’ENF.L deciderà 
sulle concessioni del servizio 
elettrico alle aziende comunali. 

Il compagno Natoli, pur rile¬ 
vando la genericità della rispo¬ 
sta. ha preso atto che la situa¬ 
zione appare sbloccata. 

f. d*a. 
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Entusiasmo per il risultato elettorale, manifestazioni popolari in tutta la Francia 


E’ LA GRANDE GIORNATA DELLA SINISTRA 


I VINCITORI DELLE ELEZIONI 
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Concorde giudizio degli osservatori: l'avanzata del PCF é no¬ 
tevolissima, la sinistra mette un'ipoteca importante sul do¬ 
mani della Francia - Sbigottimento e allarme tra i gollisti 


PARIGI — Ecco i vincitori delle elezioni politiche: Mendès-France, leader del PSU, Mitterrand, presidente della Federazione democratica socialista, Guy Moilet, segretario generale del 
Partito socialista (SFIO), Waldeck Rochet, segretario generale del PCF. Sono gli uomini che, superando i vecchi e gravi motivi di contrasto che dividevano I rispettivi partiti, hanno creato 
quella salda unità di tutte le sinistre a cui gli elettori francesi hanno dato un'entusiastica • travolgente approvazione 

La storna dichiarazione del20 dicembre 
thè ha sancito l'unità della sinistra 


Pubblichiamo il testo iute- > 
orale della dichiarazione co¬ 
mune concordata il 20 dicem¬ 
bre scorso fra le due dclcpa 
zioni del Partito Comunista 
Francese e della Federazione 
della sinistra. La dichiarazio- ! 
ne. firmala dal compagno ! 
Waldeck Rochet. segretario 
del Partito comunista, e da 
Francois Mitterrand per la 
Federazione, è stata alla 
base degli accordi elettorali 
fra le due formazioni poli¬ 
tiche. 

La delegazione della Federa¬ 
zione delia sinistra democratica 
e socialista e la delegazione del 
Partito comunista francese han¬ 
no esaminato le condizioni nelle 
quali deve essere condotta la lot¬ 
ta delle forze di sinistra contro 
il potere personale e per un auten¬ 
tico regime democratico. 

I.a delegazione del Partito cm 
monista francese ha sostenuto le 
proposte del suo Comitato cen¬ 
trale secondo le quali < l'elubo 
razione di un programma comu¬ 
ne di maggioranza e ili governo 
fra i partiti di sinistra e la con¬ 
clusione di un accordo di rinun¬ 
cia reciproca su scala nazionale 
in favore del candidato di sini¬ 
stra che si sia aggiudicato il pri¬ 
mo posto al primo turno costitui¬ 
rebbero 1 migliori mezzi di eli¬ 
minare il potere persitiale e di 
istaurare una democrazia reale 
rispondente agli interessi dei la¬ 
voratori. del popolo e della na¬ 
zione ». Essa ha manifestato il 
suo dispiacimento per il fatto che 
la sua propo-ta per un program 
ma di obiettivi comuni, sulla 
quale il Partito comunista con 
tmua ad insistere, non sia stata 
accettata. Essa ha fatto sapere 
che 1 1 candidati comunisti non 
si ritireranno in favore dei can¬ 
didati di destra e si riprcscnte- 
ranno al secondo turno sia contro 
i candidati gollisti che contro gli 
altn candidati reazonari ». 

La delegazione della Federazio¬ 
ne della sinistra democratica e 
socialista ha esposto le decisioni 
del suo comitato esecutivo secon 
do le quali « l'affermazione del 
la personalità della Federazione 
sul programma del 14 luglio cor¬ 
risponde ali'.nteresse della demo 
crazia. mentre lelaliorazione di 
in programma com zie *u;>por 
rehbe risolte tutte le divergenze 
esistenti in seno alla sni«tra* 


Confermando il carattere priori¬ 
tario delle rinunce reciproche a i 
sinistra, essa ha ricordato che i 
« per assicurare la disfatta dei 
candidati gollisti, quando nessun i 
candidato di sinistra sarà in gra¬ 
do di vincere, sarebbe necessa- 
rio non escludere la rinuncia in 
favore di un repubblicano risoli»- 1 
tornente ostile al potere perso- ' 
naie ». Le due delegazioni hanno ' 
convenuto che su questi punti le 1 
organizzazioni che esse rappre¬ 
sentano conserveranno la loro li- , 
bertà di giudizio e d'azione 

Per il primo turno di serotini, 
le due delegazioni hanno confer- ! 
mato che ciascuna formazione an¬ 
drà alla battaglia con un suo 
programma e suoi candidati. 

Per il secondo turno, in tutte 
le circoscrizioni dove la sinistra 
è in grado di vincere, le due for¬ 
mazioni chiameranno gli elettori 
ad assicurare il successo del can¬ 
didato di sinistra che ha ottenu¬ 
to il maggior numero di voti. 
Per l'applicazione di questa re¬ 
gola e lo studio dei casi partìco 
lari che si determineranno le de¬ 
legazioni esamineranno insieme 
la situazione all'indomani del pri¬ 
mo turno. 

I.e due delegazioni hanno d’al¬ 
tra parte costatato importanti con 
vergenze fra gli obiettivi delle 
loro organizzazioni. Esse mettono 
al primo posto dei loro obiettivi 
comuni la lotta contro il potere 
personale. 

Il regime gollista deve essere 
eliminato Esso è incompatibile 
con la democrazia e costituisce 
l’ostacolo maggiore allo sviluppo 
delle libertà, al progresso econo 
mico e sociale e alla realizzazione 
di una politica coeretite di pace 
e di disarmo. I-a sua sparizione 
suppone la defioiz’one di prospet 
tive comuni, definizione resa pos 
sibilo dalla eostafazicno di punti 
di convergenza fra ì programmi 
delle due organizzazioni, e il ri¬ 
conoscimento di obiettiva comuni 
che permettano ai cittadini di de 
terni rare in tutta chiarezza al 
setondo turno di -crutmi e ragio¬ 
ni della loro scelta per il caci 
didato di sin,tra. 

Le due delegazioni giudicano 
necessaria una riforma della CVv ] 
stituzione attraverso la soppres¬ 
sione o la rev.s.one degli articoi l 


utilizzati dal presidente della Re- i 
pubblica per imporre il potere 
personale. 

Esse sono d’accordo di garan¬ 
tire e sviluppare le libertà indi¬ 
viduali e collettive: indipendenza 
della giustizia: libertà dell'infor¬ 
mazione e statuto democratico 
della radiotelevisione: salvaguar¬ 
dia dei poteri delle collettività 
locali: soppressione delle limita¬ 
zioni al diritto di sciopero: rico¬ 
noscimento della sezione sindaca¬ 
le di fabbrica: allargamento degli 
attributi dei comitati di fabbrica; 
promozione materiale e morale 
della donna; abrogazione dei te¬ 
sti legislativi contro la contracce¬ 
zione. 

Le due delegazioni affermano 
che non può esserci nò ima vera 


democrazia nè un avvenire felice 
per la Francia finché non saran¬ 
no considerati come primordiali 
gli investimenti capaci di permet¬ 
tere al paese di partecipare effi¬ 
cacemente alla competizione pa¬ 
cifica fra le nazioni e di dare a 
tutti i francesi i mezzi per sod¬ 
disfare i loro bisogni più legit¬ 
timi. E' per questo che le due 
delegazioni oppongono alla priori¬ 
tà accordata alla corsa agli ar¬ 
mamenti le priorità fondamentali 
del diritto alla casa, della salute 
pubblica e. prima di tutto, della 
educazione nazionale e della ri¬ 
cerca scientifica. L’interesse del¬ 
la nazione esige in effetti l’ugua¬ 
glianza di possibilità per i gio¬ 
vani. che riceveranno i mezzi di 
preparare il loro avvenire dalla 


riforma democratica dell'insegna¬ 
mento e dal fatto che siano messi 
a disposizione dell’educazione na¬ 
zionale ì crediti necessari nel ri¬ 
spetto del principio della laicità 
dello Stato e della Scuola. 

Denunciando i ritardi accumu¬ 
lati dal regime gollista in tutti 1 
campi della attività economica e 
della vita sociale, le due delega¬ 
zioni giudicano indispensabile una 
politica di sviluppo e di progres¬ 
so. Una tale politica deve appog¬ 
giarsi su un Piano economico e 
sociale democraticamente elabo¬ 
rato e deciso, destinato a sostitui¬ 
re il quinto Piano, che comporti 
essenzialmente: la nazionalizza¬ 
zione delle industrie degli arma¬ 
menti e delle banche e la gestio¬ 
ne democratica delle imprese na- 



L'incontro tra te delegazioni del PCF e della « Federazione » 
l'accordo 


zionali; la rivalutazione dei sa¬ 
lari. stipendi, pensioni, confor 
memente all’aumento della prò 
duttività: il pieno impiego. la di¬ 
fesa delle leggi che assicurano la 
protezione sociale: il diritto a 
una vecchiaia felice e l’abbassa¬ 
mento progressivo dell’età pensio¬ 
nabile: una riforma del fisco che 
preveda la tassazione dei grossi 
redditi e un alleggerimento delle 
imposte che colpiscono ì salari e 
le categorie meno abbienti: una 
politica di regolamentazione del 
territorio che tenga conto delle 
necessità umane e delle realtà re¬ 
gionali: una politica agricola fon¬ 
data sulla cooperazione, la mo¬ 
dernizzazione deH’agricoltura. il 
miglioramento delle condizioni di 
vita nelle campagne e una giusta 
remunerazione del lavoro conta¬ 
dino. 

Le delegazioni non nascondono 
le loro divergenze su alcuni pun¬ 
ti importanti della politica estera. 
Ma si dichiarano favorevoli a 
tutte le iniziative che tendano al 
disarmo generale, simultaneo e 
controllato — particolarmente per 
il ritomo della Francia alla con¬ 
ferenza di Ginevra — allo svilup¬ 
po della coesistenza pacifica e 
delle relazioni politiche, econa 
miche e culturali con tutti ì pae¬ 
si. al regolamento negoziato de: 
conflitti intemazionali. Ritengono 
necessari la cessazione immedia¬ 
ta dei bombardamenti americani 
sul Vietnam del Nord e il ritorno 
alla pace in questa regione attra¬ 
verso l’applicazione degli accordi 
di Ginevra. Proclamano la loro 
ostilità di fondo alla « force de 
frappe » e la loro volontà di agire 
per ottenere la firma da parte 
della Francia dell'accordo di Mo 
sca e di opporsi alla dissemina 
zione e alla fabbricazione delle 
armi nucleari. Ostili all’accesso 
della Germania all’armamento 
atomico, si pronunciano per la 
organizzazione della sicurezza 
collettiva europea e intemaziona 
le e per il riconoscimento della 
frontiera Oder-Neisse. 


Questo confronto di punti di vi 
sta in un clima cordiale ha per 
messo di giungere aiia afferma 
zione di convergenze importanti 
e a una base di azione comune 
per la realizzazione degli obbiet 
tivi comuni nella lotta contro il 
„ , , , . potere personale e per la demo 

nel corso del quale fu firmato crazia. Esro apre cosi prospettive 

positive al popolo francese. 


( dal la prima pagina) 
pio dei voti contestati del seg¬ 
gio di Bastia ha formalmente 
accusato i gollisti di brogli se¬ 
gnalando in particolare la fal¬ 
sificazione del processo verba¬ 
le di un seggio elettorale. 

Insamma siamo ni punto in 
cui questo già ciclopico parti 
to gollista che poteva vantare 
in passato una trentina di de 
pittati in più di quelli che gli 
occorrevano per essere un 
gì lippa maggioritario dell'As¬ 
semblea deve attaccarsi a un 
solo, unico seggio, per potersi 
proclamare in grado di conser 
vare il primato nel parlamento. 

L’altro seggio, su cui il 
partito politstn spera di coii- 
scrvare la sua maggioranza di 
giustezza, è quello dello Poli¬ 
nesia. dove però si voterà sol¬ 
tanto domenica prossima. In 
quanto a Cibi iti. — l’ultimo 
dei territori d'oltremare dove 
si deve ancora votare — il ro 
tn non potrà intervenire che 
in aprile dopo che la Costa 
dei Somali avrà risposto si o 
no al referendum che l’inter¬ 
roga sulla sua volontà di re¬ 
stare o meno collegata alla 
Francia, come un possedimen¬ 
to d’oltremare. 

Il regno di De Coitile va¬ 
cilla. Nè questa frase sembri 
esagerata. Al momento in cui 
il partito gollista restringe la 
sua maggioranza aìl’assetn- 
blea, esso diventa al tempo 
stesso ancora più eterogeneo, 
più eteroclito, perchè si trat¬ 
ta di una coalizione difforme, 
alla quale i giscardiani pen¬ 
sano già con qualche riserva 
(sì. ma) e che si è già deno 
minata formazione della Quin¬ 
ta Repubblica nelle elezioni 
per poter giustificare la riu¬ 
nione attorno a sè delle diver¬ 
se coloriture del gollismo, da 
quelle dell'estrema destra, a 
quelle della cosiddetta sini¬ 
stra. 

Nessuno dubita che una tale 
formazione non debba andare 
incontro alla crisi, a breve 
scadenza. Mentre il suo aprir¬ 
si sarebbe inevitabile se De 
Canile, il solo capace di te¬ 
nerla in piedi, dovesse scom¬ 
parire. A questo caos (e qui 
davvero il sostantivo sempre 
applicato dai gollisti alle for¬ 
ze di sinistra è appropriato) 
si oppone invece l'unità e la 
forza dei partiti di sinistra 
uniti. L’equilibrio della stabi¬ 
lità governativa pende più 
dalla loro parte che non dalla 
parte dei gollisti. La sinistra 
è all'offensiva, contro un eser¬ 
cito che. almeno in questo mo¬ 
mento. sembra pervaso da tut¬ 
ti i sintomi della disfatta c 
detta umiliazione. 

E’ la grande giornata della 
sinistra. L’FIumnnitc è uscita 
in tre edizioni sotto il titolo: 
« Clamoroso successo della si¬ 
nistra unita ». Da * ieri notte 
centinaia di persone sostano 
nella sede del quotidiano comu¬ 
nista. Si canta l't Internaziona¬ 
le ». CGT. CFDT e FO. le più 
importanti centrali sindacali 
diffondono comunicati e dichia¬ 
razioni di compiacimento per 
la « dura sconfitta » inflitta al 
partilo del generale e per le 
prospettive di collaborazione 
che si aprono a sinistra. 

Im stampa registra gli umori 
dell'opinione pubblica c degli 
ambienti politici con commen 
ti largamente concordanti. Im 
avanzata del PCF è notevolis¬ 
sima. la sinistra mette un'ipo¬ 
teca importante sul domani 
della Francia, l'accordo con la 
Federazione ha funzionato: in 
questo qiudizio si ritrovano 
anche » più disparati fra gli 
osservatori. 

« Il gollismo ha conosciuto 
ieri la sua prima pesante scon 
fitta da nove anni a questa 
parte. L'unità della sinistra si 
è dimostrata proficua al di là 
di ogni speranza Che sarcb 
re ora se fosse stato fissato 
un programma comune? *: 


questo è Combat. E questo è 
l‘ Aurore, giornale di destra: 

« Il fatto saliente è rappreseti 
tato da lina forte spinto verso 
la sinistra ». E il Figaro: * Lo 
accordo tra il PCF e la Fe¬ 
derazione si è rivelato effica 
ce. Il partito comunista ha 
raccolto i suffragi della Fede¬ 
razione della sinistra in misu¬ 
ra più ampia di quanto spe 
ras se. Nello stesso ordine di 
idee la Federazione ha riceva 
lo dal centro democratico più 
di (punito non si attendesse ». 

Il voto ha beffato i pronastici 
troppo frettolosi dei vari isti 
futi di sondaggio che davano 
vincente il partito del generale. 
.Anche per questo il morale 
dei gollisti è a terra. Alcuni dei 
loro uomini più rappresentati 
vi. prima tra tutti Couve de 
Mourrille escono sconfitti dal 
ballottaggio. L'incertezza, lo 
sbigottimento, l'allarme domi¬ 
nano PUNII. Lo stesso Conce 
ha rilasciato una dichiarazione 
tanto cavalleresca quanto me 
lanconica: -j Si amo stati battìi 
ti. senza compromesso c (ine 
stamente. Faremo meglio la 
prossima volta ». Uno dei quo 
tidiani più vicini al governo, il 
France Soir è stato messo in 
vendita con due ore e mezzo 
di ritardo. Ci si interroga sulle 
prospettive. Paris Jour preve 
de che « De Canile non sce¬ 
glierà il suo governo al di fuo¬ 
ri del gruppo Quinta Repubbli¬ 
ca » ma ritiene che centristi e 
giscardiani potranno condizio 


Il successo 
del PSU 

PARIGI. 13. 

Il PSU (Partito socialista 
unificato) è una formazione 
recente che, politicamente, 
si situa alla sinistra della 
SFIO. Il suo dirigente più 
rappresentativo è Pierre 
Mendès-France. La sua rap¬ 
presentanza parlamentare è 
passata da 1 deputato nel 
1962 a 4 nelle elezioni di 
domenica. 


narlo. D'altra jxirte Lecanuet 
non esclude l'appoggio parla¬ 
mentare ai gollisti ma lo fa di¬ 
pendere da una « attenuazio¬ 
ne » della politica europea e 
atlantica del generale. Il lea¬ 
der del centra lancia un grido 
di allarme: si tratta per lui 
« di sottrarre la Francia al pe¬ 
ricolo comunista ». 

« Irrigidimento n flessibili¬ 
tà’.' v si chiede Hubert Betive- 
Merg. direttore del Monde: 
* AI contrario del secondo im¬ 
pero il regime gollista, posto 
in difficoltà e giocando il tutto 
per tutto, vorrà diventare sem¬ 
pre più autoritario? Ad ogni 
modo esso dovrà fare i conti 
con l'opposizione e più ancora 
con Ir tendenze che si vanno 
affermando nel suo seno. Spes¬ 
so le fini dei regni sono tristi ». 
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PARIGI — L'organo del PCF, « l'Humanité », esalta già nella 
edizione notturna, e quando lo scrutinio non è ancora terminato, 
il grandioso successo della sinistra unita. 


Nizza ha aeco/to 
la vittoria al eaato 
dell'Internazionale 

Battuti i gollisti • Nel dipartimento delle Alpi Marit¬ 
time raggiunte dalle sinistre punte di oltre il 50% 


LE ELEZIONI IN CIFRE DAL 1958 AD OGGI 


1 SEGGI 

1958 

1962 

C) 

1967 

Comunisti 

10 

41 

55 

73 

Federazione 

53 

106"’ 

100 

116 

PSU 

— 

1 

2 

4 

Altri di sin. 

— 

— 

— 

6 

Centro 

71») 

54 

40 

27 

Moderati 

132‘” 

— 

— 

15 

Gollisti 

189 

267 

280 

244 

Centro-sin. 

10 (4> 

— 

— 

— 

Altri 

— 

14 

— 

— 


PARTITI 


(*) Previsioni degli istituti di sondaggio per 
il 1967. 

il» E In somma dei deputati ottenuti dalla SFIO e dal 
Raggnippamelo di Mitterrand. 2) Sono i rappresentanti del 
Mtvt v ou v tulio itpunniivorm .»» si natta degli eletti 
nell» liste del vecchio partito dei contadini e di altri 
gruppi indipendenti minori I voti raccolti nel ’58 da tali 
liste si riversarono parzialmente poi sui gollisti 4) I suf¬ 
fragi di questa formazione passarono successivamente par¬ 
li ài gollisti, parte al contro. 


Comunisti 
Federazione (1) 
PSU 

Centro d. (2) 
Gollisti (3) 

Altri (4) 


1 958 

_ . _ ! 

19 62 

1967 

i 

j Voti 

°/o 1 

Voti 

% 

Voli 

% 

Deputati 

(*) 

3.870.184 

18,9 

4.003.553 

21,8 

5.029.808 

22,5 

73 

109 | 

4.148.397 

21,7 

3.728.378 

20,3 

4.207.166 

18,8 

116 

91 ! 

j 

! 356.081 

i 

1 

2,0 

427.467 

2.3 

506.592 

2,3 

4 

12 

i 

5.245.606 

25,4 

3.069.872 

16,8 

2.864.272 

12,8 

27 

62 

4.864.317 

27,3 

6.945.092 

37,9 

8.453.512 

37,7 

244 

183 

664.088 

i 

3,5 

159.429 

0.9 

1.330.967 

5.9 

21 

28 


(•) Cosi sarebbe stata l'Assemblea con la proporzionale 


NOTA: 1) La Federazione raggruppa la SFIO e I radicali; 2) Nel Centro di Lecanuet sono confluiti il MRP (democristiani) e (in parte) gli Indipendenti e con¬ 
tadini; 3) I gollisti (UNR) hanno assorbito pari» di uno schieramento definito dì centro-sinistra, parte del movimento contadino, nonché l'elettorato di alcuni 
deputati del MRP passati alt'UNR alla vigilia del primo turno elettorale; 4) Nel risultati del 1967 nella voce • altri » tono compresi I voti espressi e i deputati 
eletti (6) da una formazione definita di c altra sinistra», f risultati sopra riportati si riferiscono ai primo turno elettorale delie tra consultazioni avutesi dal 1951 
ad oggi. Nel secondo turno di domenica scorsa, la sinistra unite hanno però conquistato altre posizioni migliorando di almeno un punto la pcrcentuala. Perciò 
nel calcolo il numero dei ' deputati che la sinistra avrebbe conquistato in piu se si fosse volato con il sistema proporzionale, e non con la legge truffa gollista, 
va aggiornato in aumento di non meno di una dozzina di deputati in più da attribuir* ai comunisti o alla Federazione. 


NIZZA MARITTIMA. 13 
1 canti della « Marsigliese » 
e defi’« Internazionale » sono 
risuonati questa notte lungo 
le strade di Nizza. Emno mi¬ 
gliaia di persone che saluta 
vano cosi la vittoria ottenuta, 
anche nel dipartimento delle 
Alpi Marittime, dalle forze 
unite della sinistra, che festeg¬ 
giavano l’elezione del compa¬ 
gno VirgiJ Barri e di Paul 
Clericy della Federazione del¬ 
la sinistra a deputati. 

Anche in questo dipartimen¬ 
to. non è mancata la pesante 
sconfitta dei gollisti, di cui un 
solo candidato. Ziller. nella z,o 
na di Cannes, su sei circoscri 
zioni elettorali, è risultato elet¬ 
to. La sinistra in alcuni col 
legi ha superato il 50 per cen 
to dei voti. Barri ha battuto 
il candidato golfista con il 51 .DO j 
per cento. Clericy con il 56 54 | 
per cento, mentre Ziller. della 
V Repubblica, ha «uperato di 
soli seimila voti il compagno 
Maurel. c a Mentono soli quat 
tromda voti separano il sin 
daco della città. Palmcro del 
Centro, dal compagno Vanco 
Già nelle elezioni di domeni¬ 
ca scorsa, nel primo turno, il 
Partito comunista francese 
aveva avuto un grande sue 
cosso, ottenendo nelle sole Al 
pi Marittime ben 21 042 voti 
in più rispetto alle precedenti 
elezioni Una vittoria che si è 
consolidata al secondo turno 
con la elezione di dup pandi 
dati delle forze della Sinistra 
I/accordo tra la Sinistra sta 
alla base di questo successo, 
e la folla che fin dalle prime 
ore della sera ri era riunita 


in rue Pastorelli, dove ha se¬ 
de il quotidiano democratico 
l.e Patriota, quando ha visto 
giungere assieme i responsabili 
della Federazione del PCF’, 
della SF’IO. del Partito radi¬ 
cale. della Federazione li ha 
acclamati al grido di « unità ». 
Una folla che è andata via via 
sempre più infittendosi, mi¬ 
gliaia di giovani, di operai, di 
persone appartenenti ai più 
vari ceti sociali, in attesa di 
conoscere se i candidati della 
sinistra, i cui rappresentanti 
nel dipartimento delle Alpi 
Marittime, erano assenti da 
anni dal Parlamento, erano 
stati rieletti. E quando è stato 
comunicato che il comunista 
Barri c Clcncv della Federa¬ 
zione avevano battuto i candi¬ 
dati gollisti, questa folla ha in¬ 
tonato gli -inni dell * Interna¬ 
zionale * e della « Marsiglie¬ 
se ». Dirigenti dei partiti poli¬ 
tici e neo ditti in testa, si è 
formato un corteo che ha per¬ 
corso le vie della città. Era 
la Nizza popolare che festeg¬ 
giava la vittoria della Sinistra 
e la sconfitta del gollismo. R 
sindaco di Nizza. Jacques Me¬ 
tìccio del Centro, anch’egli 
eletto deputato nella tornata 
di ieri, si è recato alla reda¬ 
zione de Le Patriot e a porgere 
il suo saluto a Barcl e Clericy 
dichiarando: « Sono felice per 
la elezione di Barcl e Clericy. 
Tre seggi sono stati tolti a loro 
(i gollisti). Un grande colpo 
di timone è stato dato a sini¬ 
stra. Tu'.ti j democratici si 
possono riunire, compresa la 
Sinistra e rEstrwna sinistra ». 
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pàg. 47 attualità 


L'UNITA' DELLE SINISTRE: UNA GRANDE LEZIONE 
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Fortissima eco in Italia 
dei risultati francesi 

I commenti di Vecchietti, Anderlini, Lombardi, Giolitti e Veronesi — «Sorprendente» il voto per tutti coloro che, dopo la 
sconfitta di Lecanuet, avevano ripiegato puntando sui candidati gollisti —■ Grotteschi tentativi di valorizzare 
adesso gli scarsi appoggi ottenuti dal « centro » filoamericano, travolto sin dal primo fumo elettorale 


GLI SCONFITTI 



PARIGI — Ecco I vini!: I ministri Couve de Murvllle (Esteri), Messmer (Difesa) e Sanguinet¬ 
ti (Ex Combattenti). Il primo e il terzo sono stati battuti da candidati delle sinistre. Il se¬ 
condo da un vecchio politicante, tale Dupont, candidato del Centro democratico di Lecanuet. 
Il gen. De Gaulle aveva imposto a tutti I suol ministri di sottoporsi al giudizio dell'eletto¬ 
rato. L'esame ne ha respinti tre, di cui due (Esteri e Difesa) di fondamentale importanza. Sa¬ 
ranno confermati egualmente al potere dal presidente? Molto significativa, comunque, la 
sconfitta del ministro Messmer, la cui « force de frappe » atomica è detestata dai francesi. 


I risultati del secondo turno 
delle elezioni francesi hanno 
oscurato ieri in Italia qualsia 
si altra notizia. Tutti hanno 
avvertito come il re-ponso del 
le urne in Francia sia un gran 
de avvenimento europeo, desti 
nato ad avere ripercussioni an- 
j che fuori della Francia e. par¬ 
ticolarmente. in Italia. 

Due sono i momenti del ri¬ 
sultato elettorale che hanno 
maggiormente attirato l'atten¬ 
zione: le proporzioni della scon¬ 
fìtta gollista e il successo ri¬ 
portato dalle sinistre unite. Co¬ 
me vedremo, i due motivi han¬ 
no suscitato reazioni diverse. 
Il colpo subito dal gollismo è 
stato messo in rilievo agevol¬ 
mente da tutti. Si è invece as¬ 
sistito a tutta una serie di ten 
tativi per nascondere e mini¬ 
mizzare la vittoria delle sinistre 
e. soprattutto, il contributo de 
cisivo ad essa dato dai comu 
nisti. per timore di doverne 
trarre le necessarie conseguen¬ 
ze per gli sviluppi della poli¬ 
tica italiana. 

I primi e più puntuali corri 
menti sono venuti anche a Ro¬ 
ma da sinistra. Oltre quello dì 
Lungo commenti sono stati fatti 
da Vecchietti e Valori del 
PSIUP. I socialisti autonomi 
Anderlini. Carettoni e Gatto 
hanno inviato a Martinet del 
PSU francese un telegramma 
che dice: « I socialisti autonomi 
italiani inviano loro fraterno 
saluto e compiacimento a coni 
pagai PSU francese per efficace 
significativo contributo lotta 
unitaria democratica sinistra 
francese che ha permesso scoti 
fitta gollismo ed apre nuove 


COMMENTI AL VOTO IN FRANCIA 


EMOZIONE NEL MONDO PER 
LA SCONFITTA GOLLISTA 

La « Tass » sottolinea la vittoria delle sinistre, tornate unite dopo trentanni 
I giornali inglesi sconvolti — In Svezia si ritiene che il partito del generale 

vive solo del prestigio di De Gaulle 


Enorme impressione in tutto 
il mondo hanno suscitato 1 ti 
sultati elettorali in Francia: 
la stampa mondiale nel darne 
notizia dedica fin dalle prime 
edizioni ampi commenti a quel 
lo clic da più parti viene de 
finito uno scacco per De Gaul 
le c per il regime gollista e 
una grande affermazione del¬ 
le sinistre. 

MOSCA 

In un commento da Parigi 
la « Tass * rilev a che è la pri 
ma volta in trenta anni che 
le forze di sinistra si alleano 
in una competizione elettorale, 
in nome di una politica posi 
tiva: il loro successo indica 
la realtà di una svolta che 
può portare le sinistre al po 
tere in Francia in un prossi 
mo futuro. Questi risultati so 
no inoltre il segno più eviden 
te di disapprovazione della po 
litica economica del governo. 
« Con il loro voto — scrive 
infatti il corrispondente pari¬ 
gino della "Tass” — gli e- 
lettori hanno voluto dimostra¬ 
re la crescente insoddisfazio¬ 
ne per la riduzione della pro¬ 
duzione in numerosi settori, 
per la minaccia di disoccu 
pazione, per la diminuita ca 
pacità di acquisto della clas 
se operaia, per la crisi cdi 
lizia e per quella scolastica » 
« Le questioni di politica este 
ra — afferma ancora Lagen 
zia ufficiale sovietica — non 
hanno avuto questa volta 
un considerevole poso sull esi 
to delle elezioni. I-a maggior 
parte del popolo francese, tan 
to fra i fautori che tra gli 
avversari dell'attuale governo, 
considera giusta la politica 
tendente ad assicurare l indi 
pendenza delia Francia, a 
staccarla dall'organizzazione 
militare della NATO, a supe 
rare gradualmente il concetto 
dei blocchi militari opposti e 
a stabilire normali relazioni 
amichevoli tra gli Stati con 
differenti sistemi politici e so 
ciali ». A questo giudizio por 
ta conferma il fatto che funi 
co raggruppamento - il Con 
tro Democratico — che prc 
dica l'atlantismo e l'europei 
è stato sonoramente bai 
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Una delle ultime assemblee unitarie svoltesi a Parigi prima del voto 


SS. 


LONDRA 

La maggior parte dei gior¬ 
nali inglesi sono usciti in edi¬ 
zioni straordinarie per annun 
ciare ieri mattina il rovescio 
gollista; mentre le prime e 
dizioni, infatti, davano rilievo 
ad altre questioni, le successi 
ve hanno * ribattuto» con tito J 
li di scatola sui risultati i lot 
torab fraicesi butto il titolo 
« l)c Gaulle riceve un grosso 
no » il Daily Eiprc .«* inizia il 
suo servizio definendo quella 
di De Gaulle « la piu grand» J 
disfatta in otto anni e mezzo j 
di governo incontrollato » ! 
« Choc elettorale per i golh 
sii * e « 1 gollisti di fronte al 
la disfatta » sono i titoli del 
Times e del Daily Telegraph , 
mentre il Daily Mail dichiara 
« La maggioranza parlamenta 
re del Presidente De Gaulle 
è stata spazzata Dia dal fron 
te popolare dei comunisti e 
dei socialista. E‘ stato uno 
dei piu stupefacenti sconvo! 
gimenli elettorali della stona 
francese » 

STOCCOLMA 

A Stoccolma il quotidiano 
portavoce del governo social¬ 
democratico svedese, commen¬ 


tando il «voto di sfiducia al 
partito gollista », definisce 
questo schieramento politico 
una « creazione artificiale che 
ha potuto Interpretare la sua 
parte solo grazie al prestigio 
e alfautontà del generale. Il 
mito di De Gaulle — prosegue 
ì'Aftonhlandet — ha sofferto 
ora una sconfìtta che potrebbe 
e ."-e re decisiva ed una gran 
parte dt 11 elettorato francese 
ha mostrato di t.-sere pronto j 
a votare pir la politica prò 1 
Crosi-ia (ìi sinistra * ! 

I 

I 

WASHINGTON 

L'Assik interi Prc—, ha mi 
/iato ieri mattina t -uoi sor 
vizi da Parigi con la segurn 
te affermazione - * Gli eletto 
ri francesi hanno inflitto a! 
gollismo una bruciante lezione 
alle elezioni di ieri per i'As 
semblea Nazionale, creando 
per il presidente De Gaulle un 
grave problema nei suoi rap 
porti con il Parlamento ». 

Scarsi finora por il resto i 
commenti americani I due 
quotidiani che si stampano in 
Europa adottano un atteggia 
monto diverso. Il New York 
Times riconosce che i « rossi » 
sono « i maggiori vincitori ». 
Il New York llerald Tribune, 


oggi affiliato a! Washington 
Post, ricorre invece a difficili 
equilibrismi per non parlare 
del successo dei comunisti. Se 
condo questo quotidiano i « vin 
eitori » sono Mendt-s Franco. 
Molle! e DefTcrrc non una 
parola sul partilo di Waldrck 
Rochet. che è alleato con loro 


Perfetta 
disciplina 
elettorale 
delle sinistre 

PARIGI, 13 . 

Nella 6. circoscrizione del 
Rodano, a Lione-Villeurban- 
ne, si è verificato il caso più 
impressionante di unità del¬ 
la sinistra. Qui il candidato 
della SFIO arrivato al pri¬ 
mo turno dopo il candidato 
comunista, aveva rifiutato 
di applicare l'accordo e di 
invitare i suoi elettori a vo¬ 
tare per il candidato comu¬ 
nista. Ebbene quest'ultimo, 
il compagno Houel, è stato 
eletto. Gli elettori socialisti 
hanno volato per lui. 


prospettive sinistra europea ». 

Vecchietti ha dichiarato: rii 
risultato elettorale francese 
conferma che l'elettorato fin 
dal primo turno aveva scarta 
to qualsiasi equivoca scelta 
centrista o di centro sinistra 
(già proposta «la Defferrc) e 
aveva sensibilmente indeboli¬ 
to i gollisti, rafforzato le sini¬ 
stre unite, con particolare ri¬ 
guardo al Partito comunista 
francese. Il secondo turno ha 
confermato la sconfìtta del cen¬ 
trismo e di altre analoghe for¬ 
mule. L'elettorato francese ha 
voluto premiare la fermezza, la 
lealtà reciproca con le quali 
le sinistre tutte, dalla Federa¬ 
zione di Mitterrand al Parti¬ 
to comunista fiancese. si sono 
battute contro il gollismo sa 
crificando anche interessi di 
partito in «eliso stretto Ciò ih 
mostra che in Francia foquivo 
ca politica del centro sinistra 
che portò al gollismo è stata 
definitivamente condannata e 
sostituita ormai dall'unità del 
le sinistre ». 

« Per quello che ci riguarda 
più direttamente — ha prose¬ 
guito Vecchietti — i francesi 
sono nella stragrande mag¬ 
gioranza contro l'atlantismo e 
la parte democratica è contro 
la divisione e per una nuova 
unità della sinistra. Ciò deve 
essere tenuto presente sia nel 
la politica internazionale che 
in quella dell'Italia. Nuove e 
più gravi responsabilità si 
aprono a quanti nella sociali! 1 ' 
moera7Ìn unificata e nel mon 
do cattolico sono preoccupati 
dell'involuzione del governo e 
dei partiti di maggioranza e 
vedono nelle elezioni francesi 
una indicazione anche per ia 
sinistra italiana ». ' 

A sua volta. Riccardo Lom¬ 
bardi ha detto: « L'aspetto più 
importante del secondo turno 
era ed è la riprova che l'unità 
a sinistra si è mantenuta non 
soltanto come nel primo turno 
sul voto contro De Gaulle. ma 
anche nel secondo turno nel 
voto positivo a favore dell'uni 
co candidato delle sinistre. Dai 
primi risultati appare che tale 
unità si è mantenuta, cioè che 
l'elettorato comunista ha vota¬ 
to per il candidato della Fede¬ 
razione e l’elettorato socialista 
e democratico ha votato per il 
candidato comunista una volta 
che sia nell'un caso che nel 
l'altro ciascuno dei candidati 
domandava l'appoggio di tut¬ 
ta la sinistra. Se questo ri¬ 
sultato sarà confermato dalle 
analisi parziali, l'avvenimento 
risulterà di enormi conseguen¬ 
ze. giacché proverà la possi¬ 
bilità reale di una unità a si¬ 
nistra non soltanto per dire 
di no. ma anche per un impe¬ 
gno comune, eventualmente an 
che di governo ». 

L'onorevole Giolitti ha rila¬ 
sciato la seguente dirhiarazione 
nella quale afferma: «Il suc¬ 
cesso dello schieramento uni¬ 
tario delle sinistre in Francia 
mi sembra la verifica più se¬ 
ria e ricca di prospettive fino¬ 
ra realizzata per costruire una 
nuova politica di sinistra in 
Europa. E’ vero che in Fran¬ 
cia ha funzionato come ele¬ 
mento catalizzatore la lotta 
contro il potere personale di 
De Gaulle: ma ciò non sminuì 
sce il fatto essenziale, e ricco 
di insegnamenti anche per noi. 
che la coalizione delle sinistre 
si è formata non soltanto con 
tro qualcuno ma soprattutto 
per qualche cosa, e cioè per 
un nrogramma di riforme da 
realizzarsi gradualmente, con 
metodo, entro i limiti della d< 
mncra7Ìa. r a questo impreco 
ha dato la «un ad» «ior.o il Par 
tuo romum«ia - \ giudizi»» di 

Giolitti «e ij PCI r le forze 
di sinistra italiane « sapranno 
ritrovarsi intorno ad un oro 
eranma coerente e concreto 
fesperien/a franee«e av rà in 
dorato una no«=ibili*à di «al 
ve/7a e di sviluopo ner la on- 
line a di centro sinistra in Ita 
lia » 

Più imbarazza’! n tiur.tlmi - 
te. i commenti che sorso vrn.iti 
da altre parti Gli c-cmni m i 
lin ci «onn stati ria’» dal C e 
r,erc tirilo £ern e d .1 Pono’r 
Quest'ultimo, meno alni, uri 
oiiotidiano della hvrc h e«ìa n.« 
lanr-c. ha pale-a’o il -i»-’ rii 
«appunto confe««and » F a*r i 
ra realtà di un parti’»» r< nn 
ni-ta che quasi rad 'orma i 
«'irti deputati al!'\'«fn'M(.i 
Nazionale ». 

E sul numeri» eh »igg: il Popo’»i 
pone angosciato Eir.terroga’ivo- 
ri! «c nel 1972 «i raggiungi rà 
l’obiettivo della candidatura 
unica delle sinistre al primo 
turno? ». 

Per la stampa anticomiin: 
sta la sconfìtta di De Gaulle 
non ha posto troppi problemi 
Si è detto che es«a era stata 
sorprendente e ehc ave» a 
«sconvolto le previsioni degli 
osservatori» per giustificare il 
fatto che durante tutta la set 
rimana si era puntalo invece 
su una vittoria del candidati 
gollisti. Si è cercato di spiega 
re il colpo preso dal genera¬ 


le, buttandone la reaponsabi 
hta sulla sua politica estera, 
sebbene tutti sapessero chi 
pioprio questo aspetto delfat 
tiv ita gollista era stato quello 
che aveva suscitato meno con 
tentazioni nel corso della cam 
pagna elettorale. Ma il hocco 
ne più amaro da inghiottire era 
un altro: era il successo della 
unità a sinistra. 

A questo punto, pur di non 
parlare di fatti veri, ehi non 
ha avuto tinture di cadere nel 
ridicolo è stato appunto il Cor¬ 
riere della Sera. Delle sinistre 
esso non ha detto nulla, men 
tre ha parlato di un « succes 
so clamoroso » (testuale) pol¬ 
ii movimento centrista e filo 
americano di Lecanuet e per i 
trenta seggi da esso conquista 
ti: se si tiene presente ohe nel 
la Camera pieiedcntc i seggi ri» 
Lecanuet erano fri e quindi es¬ 
si si trovano pressoché di 
mozzati dalle elezioni, si può 
avere un idea dell'imbarazzo in 
cui si trova il Corriere. 

Veri e propri equilibrismi per 
cercare di valorizzare il cata¬ 
strofico risultato del « centro * 
francese — unica formazione 
schierata su posizioni di filo- 
americanismo ad oltranza e per 
questo travolta fin dal primo 
turno elettorale — sono stati 
fatti anche dalla Nazione e dal 
Popolo. 

Antonio Cariglin. vice-segre¬ 
tario del partito socialista uni¬ 
ficato. ha dichiarato che il gol 
lismo paga il prezzo del suo 
« distacco dalle masse |x>|x>l;i 
i i v. della « s\ abitazione delle 
istituzioni democratiche » e di 
una politica interna fondata su 
palesi ingiustizie sociali. Cari 
glia ha indicato fra le cause 
della sconfìtta del generale an¬ 
che il suo « nazionalismo ». Egli 
non lia detto invece neppure 
una parola sull’unità della sini¬ 
stra e sul grande successo che 
essa ha reso possibile. 

Veronesi, membro della rii 
rezione del PSU. ha invece 
dichiarato: « Per i fautori del¬ 
la lotta frontale tra socialisti 
e comunisti i conti non tornano 
più dopo l'esito delle elezioni 
francesi. Infatti, il clamoroso 
successo delle sinistre e. so¬ 
prattutto. dei comunisti in 
Francia conferma la validità 
della linea di chi. come noi 
della sinistra socialista, ha 
sempre rifiutato di cadere nella 
trappola del rovesciamento del¬ 
le alleanze. La situazione ita 
liana è per certi aspetti di¬ 
versa da quella francese, ma 
il comune denominatore è rap 
presentato dalla necessità di 
battere le forze della conser¬ 
vazione che oltr’Alpe sono rap 
presentate da De Gaulle men¬ 
tre nel nostro Paese trovano 
nella Democrazia cristiana il 
loro migliore strumento di 
difesa ». 


Il seggio 
rubato 

Lasciamo ai giuristi e agli 
storici la ricerca se il seggio 
che è servito ai gollisti i>er 
poter dire di non essere uffi¬ 
cialmente in minoranza sia 
stato rubato durante la notte 
alla Guadalupa o in Corsica 
Con tutta probabilità è stato 
rubato un seggio alla Guada 
lupa, un altro in Corsica e 
qualcun altro altrove. Ieri not¬ 
te. quando la catastrofe si è 
delineata inevitabile per i gol¬ 
listi. è stato comunicato che 
mancavano ancora venti *ea 
■ji. .-ette dei quali dell' oltre 
mare, da -e r n ,ir 'a r e. p.-r p~t 
rnavurnerc la z.ira la 
’■ ì-ca d’ 241. di v ic-'t rr-.t: 
-eoa’ i o'>'li>’’ ve avrehnem 
i'ii-uti ai ere b.-n d.cm-e’ , e 
A quello punto si sono fer- 
ma’e le ca’colatrici e le te 

cnrenti. 1 die assorte segai 
-oro stali recuperati Più di 
uno certamente con lo 
s-stema per cui i 93 mila 
v'cttor, arile •- ole Comare- 
nevano • titolo al cento pvr 
r* • lo por » di.c urne.;» cf e 
-1 p'-i-c'acano comv candì 

'/-»»( 'io 1 ;»--*» 

P a iv. rr-d i,a vtì ’.'o a p r vz 
zn i< un •n , .~op o d. ni i lare 
' re ja'r, i q-.e- po-'r -•’aa- 
e ;• qu-\ vo’o -- mco al 
ver '10 :-'ne rote Praticamvn 
’e f'.v' - ’ n '■ ~’ne era -uper 
"'no p-'r >ormare •» aorerno. 
arem in Lecanuet aaranii 
ta ; ar.por’o del centro, non 
sari i,3 f> -o-i st-rie a m 
scn-.d-T.* croio c all'-'a. la 

T-,.--m* 7 travolgente delle si 
• *-”v m»V 

(~i vre ir 1 ] vere ho orno 
tale .3 qne, roto ruba'o? \r 
sarà orato a- m’n'stri che 
lavo portato la -uà po iti 
ca a ''a -cor ulta? 

p.-r intanto et hanno ere 
doto alcuni pornah reazionari 
italiani che hanno titolato che 
-! vo’o i- Bi«::a (o a parere 
delh Guada'upa) A **»*o .fé 
cis vo oer la Qi.nta Reaut» 
bi.rs 

li senato rubato no», servirà 
per una poi tica 17 spreto 
al (•.ornale »i I:al.a (e ad 
altri cromali) per un titolo e 
per prendere m giro 1 suoi 
lettori. 


Ecco come funziona la 
legge elettorale francese 



i 
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La grande truffa del 
generale De Gaulle 

Se si fosse votato con la proporzionale le sinistre avrebbero avuto 203 
deputati e i gollisti 117 * Le circoscrizioni «tagliate» con criteri in 
primo luogo anticomunisti • A Venissieux il candidato comunista ha biso¬ 
gno dei voti che altrove bastano per eleggere quattro o sei deputati 


Saint-Pierre 

e Minuelon t 

♦ * i 

2362 votanti Un deputato 


8 CIRCOSCRIZIONE 
della Senna Saint Denis 

MhHHHtM 

61 376 votanti 


La legge elettorale con la 
quale si è votato in Francia è 
una vera e propria « legge truf¬ 
fa » accuratamente studiata da 
De Gaulle come un tipico stru¬ 
mento del potere personale ed 
in funzione, in primo luogo, an¬ 
ticomunista. Questa legge ven¬ 
ne annunciata dal generale in 
un discorso tenuto il 5 ottobre 
19.18 ; il giorno dopo il governo 
gollista la varò e la rese poi 
definitiva. Come funziona? 

A differenza di quanto avvie¬ 
ne in Italia, dove si vota col 
sistema proporzionale, in Fran 
eia si eleggono i deputati con 
un sistema detto di scrutinio 
maggioritario uninominale. In 
base a questo sistema, il ter 
ritono francese — quello me 
tropolitano c quello d’oltremare 
— viene suddiviso in circoscri 
zioni. tante quanti sono i depu¬ 
tati da eleggere: vale a dire 
ogni circoscrizione elegge un 
deputato. 

E’ a questo punto che scatta 
la truffa a danno degli elettori. 

Le circo«crizioni. infatti, sono 
di diversa ampiezza e il loro 
« taglio » è stato studiato a ta¬ 
volino dagli esperti del gene¬ 
rale in mollo da indebolire il 
risultato dei comunisti e favo¬ 
rire i gollisti. Vi sono cosi cir¬ 
coscrizioni di pochissime mi 
gliaia di elettori, altre di -lO.OOO. 
altre ancora di 100 000 e. anche, 
più elettori. Nei dintorni di Lio 
ne — per fare un primo esem¬ 
pio — la circoscrizione elettora¬ 
le di Venissieux ha trecentomila 
cittadini: il deputato (in questo 
caso comunista) che conquista 
il primo posto, ha bisogno di un 
numero di voti occorrenti, altro¬ 
ve. per eleggere quattro o sei 
deputati. 

Le circoscrizioni sono state 
delimitate, ovunque é stato pos¬ 
sibile. con criteri di classe, cer¬ 
cando di aumentare al massi 
mo l'elettorato nelle zone ove 
i il deputato da eleggere era prc 
ved.bilmente comunista o di «i , 
p;«tra. diminurr.dolo al minimo 
nelle cirro«cri/’on! di oppo«to ! I 
orientamento (’o-i. mentre le 1 
j circo=cri7toni nella regione pa- 
j rigma. ove gran parte dcll elet 
torato c <»peraia e tradizional 
mente or.entata ver«o il PCF 
I (o comunque verso le sinistre) 

I il corpo elettorale che eleggo 
un deputato oscilla tra t 70 e i 
j 100 uno elettori, mentre circo i 
J «e ri/ «>m ritenute pio « cu-e- per 
i golh«ti «ono state ♦ tagliate * 
con un « orpu elettorale di 20 ou0 
elettori J 

Prc.nd.an>». j>t fare ai’r; j 
iNmp.. una zona miu-tr-ale > 
c»*nu- quella di Sa:nt Etienne | 

~u Id.v l'U in due c»r( .iscrizioni’ 
nella prima. p« r elegge'»” un 
deputato occorre la maggiorali 
za (nel primo tjrno magg.o'au 
i za a"<>! ita. nel «econd» la ma2 
g.orar.za relativa tra coloro che 
pirt.-Cip.ino al billottagg..») d; 

.>» .VP .-littori, n-dla «econda la 
maggioranza di 71.220; nei ter 
nutrì d oì trema re. invece, il de¬ 
putato della circoscrizione St. 
Pierre et Miquelon viene elet 
to dalla magg-oranza di 3183 
elettori (dei quali hanno votato 
2362 elettori), al deputato della 
circoscrizione Wa’.hset Futuna 
basta la maggioranza di 3ólf> 
ehttori 'votanti 3331) 

La divistone delle sinistre 
avrebbe, come nelle elezioni 
passate, giuocato esclu.sivamen 
te a favore dei gollisti. Nel 
lfH52 per eleggere un deputato 
comunista ci vollero 97.R24 voti, 
mentre per ogni deputato gol 


lista bastarono 25.534 suffragi. 

Il patto unitario che, nel se 
condo turno di quest'anno, ha 
visto polarizzare i voti delle si¬ 
nistre attorno ad un solo can 
didato, ha in parte corretto gli 
effetti della legge elettorale an¬ 
tidemocratica. Essa, tuttavia, 
continua sostanzialmente a fa 
vorire i gollisti come risulta ' 
dall'analisi del voto del primo 
e del secondo turno delie at 
tuali elezioni francesi. 

Nel 1962, se si fosse votato 
con la proporzionale, il PCF 
avrebbe avuto 102 seggi: con 
la legge truffa gollista ne ebbe 
soltanto 4L Quest'anno una con 
sultazione con la leggo propor 
zionale avrebbe fatto della si¬ 
nistra il gruppo di maggioranza 
nistra con nitro 203 deputati, 
contro 117 gollisti. 


di De Gaulle «ì na«conde an 
che la truffa dei territori 
d'oltremare: qui. per c-!eg 
nere un deputato, è suffi¬ 
ciente — come illustra la 
tabella — appena la metà 
dei voti indispensabili nel 
tem!»>.-.o mo!roj>>!itano. Ed 
è qui che De Gaulle ha rac 
e»>l*o : depitati necessari a 
e>n«ervare la «maggioran¬ 
za ». Ma i dati rv>:i d.cono 
tut’.a N- ì demaglio, infatti, 
vedrà ehc il deputato 
golh«ta (iella Guiana rap 
premuta appena d.ecimila 
elettori: addirittura tremila 
e dth mila no rappresentano 
quelli di Saint Pierre e Mi- 
qoolon. e di Waliis e Futuna 
'mentre, ad '’sempio. nella 
<>’tava cmcoscriz one della 
Senna Saint Dem« sono -wi 
necessari 61 376 vo\ vaiali 
pc-r *•!ogge-e i! canti, la’<» 


La sconfitta 
gollista 
a Parigi 

PARIGI, 13. 

Parigi non è più una capi¬ 
tale ■ gollista ». Nelle ele¬ 
zioni del 1958 e del 1962 lutti 
e 31 I deputati eletti a Pa¬ 
rigi erano gollisti. Adesso, 
invece, I gollisti sono ridotti 
a 21. Sono stati eletti ben 
sette deputati comunisti con 
i voti delle sinistre, un depu¬ 
talo c federato » con I voti 
dei comunisti e due cen¬ 
tristi. 


comunista). E non basta. 
Nei territori d'oltremare le 
elezioni — salvo in quei casi, 
come Guadalupe c la Marti¬ 
nica. dove la sinistra è una 
forza organizzata e cosciente 
— si svolgono ;n un clima 
di pressioni c intimidazioni, 
e con un p»»«,t.u‘e. dee.sivo 
m’ervento dei vari -t g» - »;or¬ 
natori » e della classi- buro¬ 
cratica lega’u al regime. 
Ulamorovi. n q je-go -enso. 
c 1 elez.iono duo principi. 
<>. vero cap.:r<bii presenti 
-otto etiche:* e gol liste alle 
Comores: «u 93 295 voti. 
Said Ibrahim e Mohamed 
Ahmed ne hanno raccolti en¬ 
trambi 93 295. Un duplice 
« cento per cento » die non 
ha bisogno di commenti, è 
e.t'o v.xato direttamente 
dagl; uff e: governativi senza 
«poetare c affa:.care gli 

• \r oTt. 


TERRITORIO 

i alai li 

deputati 

voti ’drp.to , 

Guadalupe 

56.782 

3 

18.929 

Martinica 

84.371 

3 

28.124 1 

Guiana 

10.274 

1 

10.274 1 

La Reunion 

111.814 

3 

37.271 

S. Pierre e 
Miquelon 

2.362 

1 

2.362 1 

N. Caledonia 

25.393 

1 

25.393 1 

Comores 

93.295 

2 

46.684 | 

Waliis e Futuna 

3.331 

1 

3.331 | 

OLTREMARE (1) 

387.622 

15 

25.840 1 

FRANCIA 22.887.151 

470 

48.696 | 

(I) Manca la Polinesia 

(un depu 

tato) dove si 1 

voterà il giorno 

19. 


_j 


l i 

| La truffa dell'oltremare I 

! I due capi tribù ! 

! che decidono ! 

! per la maggioranza ! 

j Dietro la « maggioranza » 
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COME IL CENTRO SINISTRA GOVERNA LA CITTA’ 



NAPOLI — Costruzioni sulla collina di Posillipo 


Napoli: dietro lo schermo 
della Facoltà le cliniche 
dei «baroni delle cattedre» 

Impressionante elenco di abusi e di illegalità - L’ufficio tecnico del Comune de¬ 
clina ogni responsabilità - La denuncia di studenti e di docenti - La battaglia del- 
l’« altra Napoli »: venerdì la marcia indetta dal PCI per il lavoro e le riforme 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, marzo 

Martedì scorso 20 mila ope¬ 
rai delle aziende metalmecca¬ 
niche delillll sono scesi in scio¬ 
pero per rivendicare un diver¬ 
so ruolo delle Partecipazioni 
statali. La giornata di lotta era 
stata proclamala da tutti e tre 
i sindacati. Diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali significa, 
ad esempio, non spendere 40 
miliardi dcll'UU per la costru¬ 
zione dell’autostrada urbana a 
pedaggio e solo 18 per il setto¬ 
re metalmeccanico in tutto il 
Mezzogiorno. In queste due ci¬ 
fre si condensa il ruolo che la 
politica governativa ha asse¬ 
gnato all’intervento pubblico 
nel Sud: realizzazione di in¬ 
frastrutture di penetrazione del 
capitale monopolistico e disim¬ 
pegno nei settori industriali de 
cisivi e nelle infrastrutture so¬ 
ciali e produttive. Il prossimo 
17 marzo una grande marcia 
per il lavoro e le riforme, pro¬ 
mossa dal nostro partito, per¬ 
correrà le strade della città: 
sarà un altro momento impor¬ 
tante della battaglia in corso 
per modificare radicalmente 
una politica che ha aggravalo 
le già insopportabili condizioni 
della città. 

Le organizzazioni democra¬ 
tiche degli studenti, dei prò 
fossori incaricati, assistenti, 
ricercatori, rivendicano, con 
iniziative di lotta, soluzioni orga 
piche capaci di adeguare le 
strutture scolastiche alle esi¬ 
genze di crescita della società 
italiana e meridionale. 

Tre esempi di come l’altra 
Napoli, la Napoli del lavoro e 
della cultura, si muove e com¬ 
batte. A questa Napoli il cen¬ 
tro-sinistra rimane sordo e le 
forze che amministrano il Co¬ 
mune danno una mano al pro¬ 
cesso di subordinazione della 
economia meridionale al capi¬ 
tale monopolistico, e l’altra ai 
vecchi interessi della locale 
rendita, un tempo arroccata in 
torno a Lauro. Il frutto più vi¬ 
stoso, come abbiamo visto, è il 
progetto della « nuova viabi¬ 
lità urbana ». Ma non è solo 
questo. 

Sfogliamo, ad esempio, il ca¬ 
pitolo della speculazione fon¬ 
diaria ed edilizia, dove la « li¬ 
nea laurina > è esplosa con una 
virulenza agrigentina, grazie 
alla simbiosi fra il i occhio im 
prenditore napoletano e il capi 
tale finanziario, cioè le banche. 
La difficoltà sta solo nello sce 
gliere i fatti, i nomi, le ci 
fre. per dare un quadro il più 
vicino possibile alla realtà. Si 
scoprirà che il centrosinistra 
non ha fatto nulla per rompe¬ 
re i vecchi legami, per impe¬ 
dire lo sfruttamento intensivo 
di ogni metro quadrato di ter¬ 
reno, per denunciare convcn 
zioni con proprietari di suoli 
che legano il Comune mani e 
piedi alla speculazione, per 
avviare un processo urbani¬ 
stico che abbia almeno un mi¬ 
nimo di ragionevolezza. Tutto 
j continua come prima, (peggio 
è difficile andare). Comincia¬ 
mo l’elenco. 

L’ultimo giorno dello scorso 
anno VAvvocatura municipale 
si è risfa recapitare una di¬ 
chiarazione extra giudiziale di 
37 ingegneri, 33 geometri e 76 


K' improvv ìsamente deceduto il 
| compagno 

AMEDEO REZZOLI 

di anni 71 

Ne dà l'annuncio il figlio Gianni 
lai compagni che lo conobbero 
I] funerali avranno luoco oggi ahe 
[ore 15..W in forma culle partendo 
lall'abit azione in \ia Filippo fa 
iti 8. Milano 

Si associano Elio Quercioli e 
famiglia. Libero Traversa e fa 
ugna, Vittorio Savi. Armando 
HosMfita. Giovanni Brambilla, 
•’rancesco >* odi. Amleto Rram 
bilia. Gnueppc Ghianda. Odoardo 
Tontanella. Luigi Sehiappacassa, 
*141158 Garanzini. Attilio Quercioli. 
Carlo Olmini. 

1-1 marzo. 



NAPOLI — Quarfiere S. Giuseppe 


assistenti tecnici dell'ufficio tec¬ 
nico comunale i quali hanno 
dovuto ricorrere a questo mez¬ 
zo per denunciare il completo 
marasma in cui versa l’ufficio 
tecnico comunale. « Non sia¬ 
mo in prado di assicurare la 
efficienza dei servizi e siamo 
quindi nella condizione di non 
poter assumere tutte le respon 
sabilità che derivano dall’as¬ 
solvimento delle mansioni affi¬ 
dateci » / 146 tecnici dipenden¬ 
ti dal Comune di Napoli han¬ 
no cosi declinato ogni respon¬ 
sabilità civile, penale e ammi¬ 
nistrativa Non è successo nien¬ 
te. l/andazzo continua come 
prima. 

Torniamo indietro di qualche 
mese. Il facente funzione di 
ingegnere capo del Comune Le¬ 
lio Saccani scrive al sindaco 
che. osservando le planimetrie 
del piano regolatore (risale al 
1938 e per un altro anno alme¬ 
no Napoli non ne avrà una nuo¬ 
vo), ha scoperto un fatto stra¬ 
nissimo: il colare delle tavole 
che riguardano la collina di Po 
sillipo c sbiadito, muta « gra¬ 
datamente da un verde cari¬ 
co (zona vincolata a parco) ver¬ 
so un verde chiaro » ciò che 
rende assai arduo classificar¬ 
lo « data la soggettività dell'in 
terpretnzione cromatica ». Qui 
siamo addirittura nella pocha 
de: dalla « soggettività dell in 
terpretnzione cromatica » sa 
rebbe dipesa, almeno in par¬ 
te. la distruzione della colli¬ 
na Non è certo così, ma Topi 
sodio aggiunge una pennellata, 
è il caso di dirlo parlando di 
colori, al fosco quadro di una 
banda di affaristi scatenata sul 
la collina. Da quanta ci risai 
ta. l'ino baccani sta ancora 
aspettando una risposta Intan 

10 crescono gli edifìci, con Lau 
ro costruttore in testa, che prò 
prio nei giorni scorsi ha otte¬ 
nuto un'altra licenza. 

Conviene soffermarsi un at¬ 
timo su questa collina di Po 
sillipo. un tempo passeggiata e 
amena terrazza verde sull'am 
pia distesa del aol fo Ha fatto 
la fine del Vomero. calva come 

11 palmo di una mano, con gli 
edifici che si baciano l'uno con 
l'altro fra strade tortuose e po 
co più larghe di un vicolo 

Ogni tanto qualche costrvzio 
ne crolla, perchè il sottosuolo 
non regge il cemento che gli è 
stato versato sopra Sulla col 
lino si intreccia un airo di mi 
bardi che ranno a finire nelle 
solite tasche, ed il centro.sini 
strg non ha il coraggio di rom¬ 
pere la convenzione con una 
società - la SPEME — stipu 
lata nel 1928 e che praticamen 
te dà alla speculazione ogni di 
ritto E' stata anzi prorogata 
al 1980, fino a quando sarà ab 
battuto, anche l'ultimo pino o 
il cemento sarà franato a valle. 


Passiamo ad altro, cambia¬ 
mo zona, saliamo sulla colli¬ 
na dei Carnaldcli. a nord ovest 
della città, dove sta accadendo 
qualcosa che supera ogni im¬ 
maginazione. Qui. i baroni del¬ 
le cattedre, come sono stati 
definiti a Napoli, hanno avuto 
il permesso di costruire la Fa¬ 
coltà di medicina dell'Univer¬ 
sità con annesso un « policli¬ 
nico ospedale » per oltre due 
mila posti letto. O meglio, un 
ospedale (gestito dai baroni 
delle cattedre) con annessa la 
facoltà di medicina: detta co 
si l'operazione appare più chia¬ 
ra. Ciò mentre la cultura na¬ 
poletana. l'opposizione di si¬ 
nistra in Consiglio comunale, 
premono per dotare la città di 
un’area da destinare agli edi¬ 
fici per la ricerca scientifica 
nella zona di Fuoriqrotta. non 
solo per seguire un sano crite 
rio urbanistico, ma anche per 
integrare facoltà scientifiche 
universitarie con istituti extra 
universitari in un unico in.se 
diamento che sia sede di incon 
Irò e di scambi 
Perchè ta scelta di quell iso 
lato « policlimco-ospedale-facol 
tà *7 Diamo la parola alle as 
sociazioni ami ersifane dei prò 
fessuri incaricati, degli assi j 
stenti c degli studenti umrer 
siluri che hanno manifestato 
più volte « il loro dissenso sul 
la soluzione prospettata per il 
Policlinico ». come scrivono in 
una no fa « E' incredibile - 
continuano — che. mentre si 
parla di dotare Napoli di at¬ 
trezzature scientifiche di ai an- 
auardin e di fame una capi¬ 
tale della ricerca, si accetti poi 
di soddisfare gli interessi, pria 


cipalmente finanziari, come do¬ 
cumentano le impressionanti ci¬ 
fre degli introiti delle cliniche, 
delle forze più arretrate del 
mondo accademico napoletano. 
Esiste una contraddizione in¬ 
sanabile fra la richiesta al Co¬ 
mitato delle ricerche di alcuni 
miliardi per non far morire isti¬ 
tuti scientifici di avanguardia 
e il regalo di cifre equivalen¬ 
ti a ristretti interessi perchè 
trasformino una facoltà univer¬ 
sitaria in un insieme di clini¬ 
che private ». Credo che basti. 

Questo succede a Napoli, con 
il centro sinistra. Potremmo 
continuare, citando il coso de¬ 
nunciato dal signor Giacomo 
Buonanno al ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici. Sempre sulla col¬ 
lina dei Camaldoli, il Comune 
ha concesso alle « Suore della 
Visitazione » la licenza per co¬ 
struire una chiesa, un convento 
a due piani, un collegio a tre 
piani e una scuola a due piani 
— quattro corpi di fabbrica — 
su una zona destinata a parco 
pubblico. Il signor Buonanno. 
privato cittadino, protesta, ed 
il ministro Mancini chiede spie¬ 
gazioni all'amministrazione co¬ 
munale La risposta è stupefa¬ 
cente: non ci sarà più il par¬ 
co pubblico, d'accordo, ma ci 
saranno edifici « ad uso pub¬ 
blico ». Poco tempo prima il 
Comune aveva rifiutato sei mi¬ 
liardi del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione destinati alla 
costruzione di scuole, perchè, 
la motivazione è ufficiale, non 
aveva aree disponibili! 

Ci fermiamo qui. Dall’insie¬ 
me di questi episodi scandalo¬ 
si. più volte denunciati pubbli¬ 
camente dai consiglieri comu¬ 
nisti. esce il volto di una città 
lasciata dai suoi amministrato¬ 
ri in balìa degli interessi più 
spietati, di gente che pur di ca 
vare soldi da un suolo urbano 
abolirebbe perfino le piazze e 
le strade, senza che la sfiori 
il dubbio che, così continuando, 
prima o poi rimarrà anch'essa 
schiacciata dal mostro che ha 
partorito. Negli ultimi anni ben 
16 mila vani sono sfuggiti ad 
ogni controllo pubblico. Anche 
i consiglieri dell'ex PSI si so 
no allarmati ed hanno propo 
sto tre mesi fa una inchiesta 
sulle licenze già rdasciate. in 
chiesta che non ha ancora ri¬ 
sto la luce, sebbene l'Avnnti! 
di qualche settimana fa Lab¬ 
bia ricordata scrivendo che fa 
Federazione del PSU ha deciso 
di appoggiare la proposta II 
traffico è diventato un ineu 
ho e perfino il sole — t rhistu 
è n paese d'n so le... » cantava 
Libero Borio — è stato messo 
in ombra .Non è uno esagera 
zinne' il turismo è in crisi, si 
è ridotto al solo turismo di 
r transito t Perchè dovrebbe 
essere altrimentiLe quinte di 
cemento ognuno se le può go 
dere a casa sua. senza per 
questo andare fino a Napoli 

Gianfranco Bianchi 


Ha confessato? L’impressione è che il bandito abbia parlato 


Venerdì prossimo 


: Marcia » a Napoli per 
il lavoro e le riforme 


Cimino ai magistrati: «Vi debbo 

dire molte cose » 


« Ora siamo più tranquilli » hanno dello il giudice istruttore e il 
P.M. uscendo dall'ospedale - I medici volevano interrompere 
l'interrogatorio ma Leonardo Cimino ha chiesto che esso proseguisse 


Venerdì prossimo ;a Napoli ope 
rata e democratica manifesterà 
per il lavoro e le riforme. Ln 
grande corteo sfilerà per alcune 
vie cittadine e si concluderà in 
piazza Malleoli! dove parlerà il 


Questa giornata di mobil'ta/io 
ne e di lotta, indetta dada Fe 
derazione napoletana del PCI, 
porrà al centro la richiesta di 
una nuova politica e di un nuo¬ 
vo governo, per lo sviluppo de¬ 
mocratico del Mezzogiorno, per 
un lavoro stabile e migliori con¬ 
dizioni di vita. La marcia, co¬ 
me ha ribadito il segretario del¬ 
la Federazione napoletana del 


Leonauio Cimino ha confessa¬ 
to: questa rimpiessione che bau 
no avuto ì cronisti parlando con 
1 due lingottati che hanno con 
dotto 1 interiog.itoiio. U giudice 
isti ultore. Del Basso e il P. M . 
Santolo! i «olio limasti per cu 
ca un'ora nell i esimei a dove è 
ucoveiato il ferito; uscendo, non 
hanno voluto npetoie ai glorila 
listi cosa lia detto 1 uomo, uve 
lare almeno se ha ammesso di 
isseie d killer di via Gatteschi. 
? Siamo rincolliti dot segreto 
istruttorio: tot neiemo comun¬ 

que domani e nei giorni succes 
siri. L'interrogatoi io non è cer 
to finito, anche se noi ora siamo 
più tranquilli ». hanno detto so! 
tanto Ma erano v isibdmente sod 
disfatti. E questo, olii e alla 
maggiore loro « tranquillità *. ha 
fatto concludere a molti che Leo 
mudo Cimino ha parlato, non ha 
cercato di negale nemmeno di 
fi onte alle prime contestazioni. 

Per la tei /a volta, ini matti¬ 
na. ì due magistiati. accompa¬ 
gnati da un cancellici e. si sono 
locati al San Filippo Xen; *n 
alti e due occasioni i medici ave 
vano pelò vietato Imo ili inter¬ 
rogare Leonardo Cimino. Ieri 
mattina, uscendo da palazzo di 
Giustizia, già sollevano di an¬ 
dare a coljio siculo: le condizio¬ 
ni del ferito erano notevolmente 
migliorate e infatti i sanitari non 
si sono opposti. « Solo dieci mi¬ 
nuti », ha detto loio il primario, 
professor Mazzarella. 11 tempo 
accordato è trascorso velocemen¬ 
te e il medico ha bussato alla 
porta della camera. E’ uscito 
fuori il cancelliere ed ha ripe¬ 
tuto che proprio Leonardo Cimi¬ 
no aveva chiesto di prolungare 
l'interrogatorio. Il professor Maz¬ 
zarella ha acconsentito. 

Nella stanza, sino alla fine del¬ 
l'interrogatorio. sono rimasti so 

10 i due magistuti e il cancel¬ 
liere: anclic il funzionario di po¬ 
lizia. clic li aveva accompagnati, 
è stato lasciato fuori della ixirta. 
« Questa volta non ci sarà tuia 
fuga di notizie — ha precisato 

11 dottor Santoloci — se accadrà. 


PCI. compagno Antonio Mola, m 
ana intervista, segna una tappa 
•mportante del vasto movimento 
ii tutte le forze che. a Napoli. 
« non si rassegnano a subire né 
ia situazione attuate né le pro¬ 


compagno Giorg.o Nupo.fiuno i ^pcttne moderate e inefficaci dei 


piani covernativ i » 

A conclus'one della manifesta 
zinne il direttivo della Federa 
zione napoletana del PCI. pre¬ 
senterà alcune concrete propo. 
ste di intervento immediato e di 
scelte a breve termine per av¬ 
viare a soluzione alcuni essen¬ 
ziali problemi di occupazione 
operaia e di sviluppo economico 
e civile di Napoli. 


Vicenza 

« Ho ideato la 
rapina di 
via Gatteschi» 

« Ho sparalo io alla San 
Pellegrino e non Cimi¬ 
no» - La polizia non 
ci crede: è un « novello 
Barbaro » 


VICENZA, 13 

Colpo di scena nel quadro 
delle indagini per la tragedia 
di via Gatteschi? Un detenuto. 
Bruno Rodighiero, 29 anni, si 
sarebbe accollato la responsa¬ 
bilità, gravissima, di aver 
ideato la sanguinosa rapina di 
Roma ed avrebbe fatto non 
solo il nome di « Francois » 
ma anche degli altri complici. 
C'è di piu: il giovane avrebbe 
anche sostenuto che é stalo 
lui, e non Cimino, a sparare 
contro i cassieri di banca 
alla San Pellegrino sulla via 
Salaria. Ma gli investigatori 
non gli danno molto credito; 
alcuni lo hanno definito un 
< novello Barbaro ». 

Bruno Rodighiero è finito 
in carcere pochi giorni prima 
della tragedia, accusato di 
ricettazione e furio: quando 
ha saputo, sarebbe uscito in 
un'esclamazione (< Che vi¬ 
gliacchi! Hanno sparato e non 
sono stati agii accordi! ») in¬ 
sospettendo i compagni di cel¬ 
la. La voce è arrivata agli 
agenti di custodia e quindi ai 
carabinieri. Sono cominciale le 
indagini, gli interrogatori. 

Bruno Rodighiero non a- 
vrebbe faticato a parlare. An¬ 
zi, avrebbe raccontato con 
un'eccessiva abbondanza di 
particolari. Avrebbe detto che 
lui conosceva i fratelli Mene- 
gazzo; e Cimino, « Francois », 
Mario Cordare, l'uomo in ga 
lera per la rapina alla San 
Pellegrino. E che anche lui 
aveva partecipato a questo as 
salto; era sulla « Giulia » del 
Corderà e, mentre * Francois » 
e Cimino avrebbero avuto il 
compito di fermate la < 600 » 
dei due impiegati, lui (e ap¬ 
punto non Cimino) sarebbe 
sceso ed avrebbe sparato. 

Poi avrebbe aggiunto di aver 
organizzato il sanguinoso col¬ 
po di via Gatteschi; di aver 
detto ai complici che nessuno 
avrebbe dovuto usare fe pi¬ 
stole, perchè i Menegazzo era 
no suoi amici e non voleva 
che fosse fatto loro del male. 
Poi, lui in carcere, sarebbe 
subentrato Torreggiane Ed è 
finita tragicamente. 

La notizia ha lasciato scet¬ 
tici gli investigatori romani. 
Innanzi tutto, fanno notare, la 
rapina della San Pellegrino 
è avvenuta in modo diverso 
da come l'avrebbe raccontata 
Rodighiero E poi appare stra 
no che il detenuto abbia de 
ciso di fare te sue rivelazioni 
solo dopo l'arresto di Cimino, 
ben sapendo che, se ha detto 
la verità, le porte dell'erga¬ 
stolo potrebbero aprirsi an¬ 
ello davanti a lui. Comunque, 
nel giorni prossimi, ti saprà 
luffa la verità. 


'-ara facile fioraie il rollinole » 
Cosi ora bisogna piocedeie pei 
ipotesi. I inagistiati hanno clna 
unito « imputato » Leonardo Ci 
mino” Questo significa solo che 
essi hanno notificato al bandito 
1 manda*' di cattura da cui e 
colpito, queliti pei il sanguino-<• 
e fallito tentativo (li tapina da 
vanti alla San Pellegrino, (inetto 
per la tragedia di via Gatteschi, 
quello |K-r la spaiatomi al mo¬ 
mento della cattura. 

Leonaido Cimino avrebbe aseol 
tato m silenzio il cancelliere che 
leggeva i tre mandati. Poi a\ reb¬ 
be iihaltuto di aver molte cose 
da raccontare e di e>s» re dispo¬ 
sto a parlate, a iisivmdeie a 
qualsiasi domanda 1 magistrati 
aviebbeio puntato la maggior 
parte ddl'interrogatono sulla tra¬ 
gica rapina di v ni Gatteschi. Non 
e ceito ma pai e scontato die ali 
biano raccontato al Cimino la 
confessione del Toiieggi.ini: che 
gli abbiano deMo clic- il « mio 
l>e » Io accusa di r-^eie il kd 
ter. Di tanto m tanto, comunque, 
l'imputato ha avuto bisogno di 
nposare: lo aveva consigliato il 
piofessor Mazza iella autonzzan 
do il pi eseguimento dell'intono 
gatorio c i magistrati si sono 
attenuti sei upolosamente al con 
sigilo de! medico Di queste pau¬ 
se. ha approfittato il cancellici e 
per battere, con una macchina 
da scnveie licitatile, domande e 
risposte 

Alla fine, con mano malfermo. 
Leonardo Cimino ha brinato il 
verbale che sciupi e il cancellie¬ 
re gli ha letto. « Ila confessato, 
vero? ». hanno chiesto, all'iisctta 
della cameretta, i cronisti ai ma 
gistrati. Non c'è stata ns|K>sta. 
io si è già detto; ma quella fin¬ 
se abbastanza chiara (« Ora sia 
ino più tranquilli »). la soddisfa¬ 
zione che si leggeva sul volto 
dei giudici, anche il fatto che 
agli infermici i il bandito sai eb¬ 
be apparso « sereno e sollevalo ». 
hanno fatto conclude! e che Leo¬ 
nardo Cimino ha confessato. 

Ma cosa ha confessato'’ Ha 
ammesso di aver sparato solo lui. 
di aver ideato anche la rapina? 
0 ha rigettato le accuse di Tor¬ 
reggiata, sostenendo magari che 
lui, quella sera maledetta, era 
si in via Gatteschi ma chi ha 
sparato è un altro? Ed ha fatto 
i nomi del «leizo uomo», degli 
altri eventuali complici, a co¬ 
minciare dal « basista »? Ha an¬ 
che raccontato dove è finita la 
gran parte dei gioielli? Sono 
tutti interrogativi destinati. i>er 
ora. a rimanere senza risposta: 
anche se apivare ben chtlicile 
che. in meno di un'ora. Leonar¬ 
do Cimino abbia potuto nsolvcic 
i tanti e tanti punti oscuri della 
tragedia. Comunque anche i fa- 
mibaii sono convinti che. se non 
ha parlato, parlerà e metterà i 
puntini sulle i. Fuori della ca¬ 
meretta. sperando invano di po¬ 
ter aver un colloquio con il loro 
congiunto, sono rimaste, per tutta 
la durata dell’interrogatorio, la 
madre e la sorella di Cimino. 
« Per fortuna mio fratello non è 
morto — ha detto quest'ultima — 
questi bravi medici sono riusciti 
a salvarlo. Non sarà quindi il 
facile capro espiatorio che avreb¬ 
bero voluto farlo diventare. Il 
giudice ora lo sta interrogando. 
Mio fratello, sono certa, dirà tutto 
e ognuno così aerò le sue respon 
sabilità ». 

Mettendo insieme, comunque, 
la confessione di Franco Torrcg- 
giam e quella, sempre che l’uo¬ 
mo abbia parlato, di Leonardo 
Cimino, non dovrebbe ora essere 
difficile per poliziotti e carabi¬ 
nieri risalire al « terzo uomo ». 
chiarire tutti j retroscena della 
tragedia. Gli investigatori cerca¬ 
no sempre Mario « Francois »: 
non hanno sinora le idee molto 
chiare, se un giorno lo presentano 
come uno * specialista in prezio¬ 
si » e un giorno come un incen¬ 
surato. se ora lo definiscono 
«biondo» e subito dopo alto e bru¬ 
no. se prima Io dicono romano o 
s-cibano e quindi veneto o pie¬ 
montese. Comunque, dovrebbero 
arrivare m polo: anche perchè 
Franco Torreggiam avrebbe fatto 
nuove ammissioni e soprattutto 
avrebbe chiesto rii essere riporta 
to di nuovo a Pnmavalle. per 
che. questa volta, e convinto che 
riuscirebbe a ritrovare l apparla 
mento dove, con Cimino e il 
« terzo ». ha passato la notte im- 
medatamente suetcs-.va all'as¬ 
sassinio dei Menegaz/o. 

« Abbiamo passato quella notte 
in ca<a di * Franco’S ». ha detto 


nella un tonfi ssicvne il » miope s 
E se oia iiuscisst* a ritrovale 
1 appaitamento. le indagini fateti 
beici un aitici passo decisivo 11 
giudice a quel che si s.». avi ebbe 
autorizzato questa nuova < pas 
seggi ita » del To’lexgian 1 . e 
avi ehi e anche deciso di fai gli 
vedete aiuola delle foto segna 
lotiche di p egiuchcati nella s|v 
lanza che 1 .mestato 1 [Conosca il 
*toi/o uomo v 

Comunque, continuano aiuola 
le indagini su Mano Loria. 11 
giovanotto, come è noto, e stato 
incriminato so'o di favoreggia 
mento ma gli uomini della Mobile 
lo sos|K‘ttano di ossei e il / tei 
zo uo no 11 magis'iato non Io 
ha mteitogato almeno smura, a 
lungo: quel che e bastato pei» 
perchè il (liscitene lanche lui 
come Tori eggtani. nevi è tornato 
al leggimentc») lespingesse ogni 
accusa, sostenesse che mai (’i 
mino e Torreggiam gli avevano 
me contato di via Gatteschi, riha 
disse come .nova detto anche 
ai giornalisti devio l ai lesto, clic 
ì due gli ciano piombati in casa 
solo fe giorni prima, di sabato 
c* che lui non aveva inopi io iRitu 
to cacciarli. 

Infine anche ieri i somniozza 
tori della 1’ S si sono tuffati 
più volte nello acque del Teveie. 
aH'nltezza del ponte dell'Olimpica 
presso l'Acqua Acetosa Ceicano 
l.i pistola del delitto, è noto, e so 
no stati seguiti da una folla di 
curiosi. Non hanno raggiunto lo 
scoivi. Questa mattina nten'e 
ialino. 



I sommozzatori si sono tuffati anche ieri nelle acque del Tevere 
alla ricerca della pistola che Leonardo Cimino avrebbe gettalo 
dal ponte dell'Acqua Acetosa, pochi minuli dopo la tragedia 


Presentata la proposta di legge alla Camera 

PCI : gestione pubblica 

dell'assicurazione auto 

In tal modo gli utenti sarebbero sottratti alle colossali speculazioni 
delle compagnie private favorite invece dal ddl governativo 


Creato da Taviani 
il « Criminalpol » 
(centro di polizia 
criminale) 

Il ministro deHTntemo ha da 
tn vita al « Criminal)»! », il 
« Centro nazionale di coordina 
mento delle operazioni di poli 
zia criminale *. 

Direttore del centro è stato 
nominato l'ispettore generale 
capo di P S. dott. Vincenzo 
IX’ Stefano, al quale «ono state 
conferite le funzioni di vice ca 
po della polizia. 

Dal centro, che ha «c-de a 
Roma EUR. dipendono il « Ni» 
eleo Criminal Poi Nord ». con 
sede a Milano: il * Nucleo cri 
minai Poi Sud ». con sede a 
Napoli; il « Nucleo enminal Poi 
Sardegna ». con sede a Caglia 
ri: il «Nucleo criminal Poi Si 
alia ». con sode a Palermo. 

Dal centro nazionale dipen¬ 
dono anche l’uffieio italiano in¬ 
terpol e ai fini operativi, i ser¬ 
vizi della polizia scientifica. 


Gestione pubblica dell'assicu¬ 
razione auto obbligatoria, rubi 
zione degli oneri per l'utente, 
vantaggi per gli automobilisti 
che non provocano incidenti, so¬ 
no ì capisaldi ili una proposta 
di legge comunista presentata 
alla Camera, e eh cui il primo fir¬ 
matario è il compagno onore¬ 
vole Ama no. 

La proposta di legge, che parte 
dalla constatd7.one del fenomeno 
dell'aumento della motorizzazione 
e dei relativi rischi e responsa¬ 
bilità civili e che la disciplina 
dell'obbligo è in contraddizione 
con la gestione privatistica, as¬ 
sume innanzitutto il principio di 
sottrarre gh utenti della strada 
alle colossali speculazioni che le 
compagnie pr.vute porrebbero in 
atto con l'obbligatorietà. Speco 
laziom assicurate dal disegno di 
legge governat.vo che prevede di 
allidare ai privati la gestione 
deiTa-sicurazionc. Il compito di 
garantire il risarcimento dei dan 
ni subiti dalle vittime di inci 
denti -tradali è dato — dai prò 
ponenti comunisti — all'Istituto 
nazionale delle assicuraz.om 
(INA). 

I massimali di indennizzo — se 
condo la proposta del PCI — va 
nano a seconda le categorie dei 
veico’i co.nvo'ti nei sinistri. Al 
cum escrnp . por i mo'ove.coh 
una ’ndenn tà non superiore a: 
sette nv.lon'. per le aio da no 
leggio o adibite ad u-o pubblico 
non pii d venti mdoni. per 
pii.Iman o auto omero con la 
cap.enza di o'.trc cento posti, non 
oltre i 1»0 ni boni: per g.i atro 
mezzi che trasportano persone e 
merci, non oltre i 20 milioni 
Alte persone danneggiate l'inden 
mzzo massimo non » ipera i set 
te mi! om. 

I! finanz.amcn'o della gest.onc 
pubblica del.'ass curaz.one dif 
ferisce da quello m vigore man 
tenuto intatto nel ddl governa 
tuo con i « premi » corr.sposti 
alte società private, la proposta 
di legge rounum-ta indica la 
fonte di finanz amento in una 
«addizionale» da appicare aria 
importa di fabbreazone s ni car 
buranti la cui al qaota deve es 
«ere fissata anno per anno. « to 
nendo conto del rapporto fra con 
sumo dei carburanti e ìa som 
ma «borsata a copertura dei dan 
ni. comprese .e «pese d: ges’ one 
sostenute dall'Istituto». 

La pest one pubblica e la nuo 
va fonte di finanziamento — se¬ 
condo calcoli approssimativi — 
promuov crebbero un r.-parmio 
del d.eci por cento e ia ail'Isti 
tuto per : codi di e'erc.zio. sia 
ag.i utenti 

Altro vantaggo de!.a proposta 
di legge coni.in.sta deriverebbe 
agli au'omoV! sii che per Ijnghi 
periodi di tempo non -i rendono 
responsao fi di s m-trt A.i au'cv 
mob 1 sta che per tre anni conse 
j cutivi non ave"e provocato dan 
n: da r eh edere risarcimento 
verrebbero as-oenati buoni ben 
zina li cui quantita'ivo dovrebtK* 
e>-er t stabi! to d. anno in anno 
dall Ut fiuto di assicurazioni (no 
favorirebbe anche ta campagna 
del.a discip! na stradale). 

La proposta di legge contem 
pia inoltre le seguenti disposizio¬ 
ni: 1) possibilità al danneggiato 
di chiedere fin dal processo dt 
pnma istanza, un anticipo sulla 
liquidazione defimtva del danno; 
2 ) una graduatoria degli inci¬ 


denti piov oc.it i da ogni automo¬ 
bilista (da tenerne conto al mo¬ 
mento della revisiono quinquen¬ 
nale': 2) esclusone della * fran 
elegia » per ì danni di lieve en 
tità alle co«e. 

I.a proposta di legge del PCI 
e il disegno di legge governativo, 
die con lievi modifiche ha ri¬ 
cevuto il « parere » del CNEL. 
dovrebbero quanto prima essere 
posti in discussione alla com- 
m ssione Industria della Camera. 

L’assicurazione auto obbligato¬ 
ria è stata introdotta da tempo 
m molti paesi (citiamo per fer¬ 
marci all’Europa occidentale- l’In¬ 
ghilterra dove dal 19110 vige il 
* Road trafile act ». la Francia, 
la RFT); l'intensità automobili 
st’ca c la sicurezza «expaje ini 
pongono anche in Italia l'app'i 
razione della assicurazione o!>- 
b'rgatoria. La protesta di legge 
del PCI ns-olvc anche alla fun 
! 7'one di st molo nei confronti del 
^ov orno. 


Venticinque morti 
in un disastro 
aereo in Sudafrica 

EAST LONDON (Sudafrica) 13 

Un aereo di linea i precipita¬ 
to presso la spiaggia di East 
London, nella provincia sudafri¬ 
cana del Capo. Venticinque la 
vittime. L'aereo era un turboeli¬ 
ca « Viscount ». Aveva a bordo 
cinque membri di equipaggio o 
venti passeggeri. 

Ventuno salme sono stato re¬ 
cuperate da due dragamine che 
si sono diretti sul luogo dalla 
sciagura. 


Due bambini in una strada di Londra 


Giocavano con un 
elenco «top secret» 

Serio imbarazzo nelle alte sfere - Ottanta 
pagine di numeri di telefono confidenziali 


LONDRA. H 
moarazzo ni-iie 
t.'e sfe.e del.a cap/.a.e inz.e-e 
die ba-ro m. che gravano per 
-•".’-la. hanno trovato un elenco 
tele-fon co « top secret ». S. trai 
•a di K'i pax ne d-. rnmen d. te 
.efiv-o « eevnf denz ah » apparto 
nent, a fjnz orari ed alt; uffi¬ 
cia. i de l mm.-tero della D fe-a 
bran.o eo 

(ìary B -hop. d; soli ;ei anni, 
ha -p egato d, aver trovato lo 
e.c-beo ,n una strada v.c no ca 
-a nel q laniere di Gree.nw.ch, 
nel S vi O't d, Londra : « Siccome 
ins-cmc ad un mio compagno non 
«orco rm-cito a leggere niente — 
ha de.to Carri,da mente Gary — 
dopo aver cercato le ialografie 
ho strapipato l'agenda e mi sono 
tenuto sn'tanto alcune paome piu 
belle » E s’a'a s ja maire, che 
v -t gl g-.iT fogli che il p.c 
colo aveva .n mano nte-tat: tutti 
« con.' .lev./ i.e » ha pen>a o be¬ 
ne d av v i.'.i'e la po. z a 

Ale .n; agenti dopo ave: r.n 
verni (i la genia e aver p.e-e* ì 
fog!. 't.appat: hanno niesro il 
tutto neile mani di Scollami Yard, 
dove sono n.ziate le indagini E’ 
stato avvisato il ministero della 
Difesa; i numeri di telefono non 
dovevano però essere quelli at¬ 
tuali. se*endo tutti i fogli datati 
aprile ‘66. Qualcosa a quanto pa¬ 
re. negli uffici « riservati » dei 
ministero non funziona: è infatti 


la terza vo!‘a che documenti del 
governo co-i impananti vengono 
ritrovati casualmente per le stra¬ 
de d. Londra. 


Anticipata 
a sabato 
la festa di 
San Giuseppe 

La celebrazione della festa di 
San Giu«c-pi»e. per ragioni litur¬ 
giche. quest'anno avverrà saba¬ 
to 18. e non domenica 19. che per 
un caso eccezionale coincide con 
la domenica delle Pa'me. 

I. anticipo della celebrazione 
pone rie’lle quc-tioni di carattere 
retr.but.vo, questioni che non c 
eia e'Cludere vengano c«am nate 
nei prossimi giorni dalle organiz¬ 
zazioni sindacali La festa rii Sun 
Giuseppe, infatti, c considerata 
dalla legge e dai contratti di la¬ 
voro come « giorno festivo agli 
effetti della osservanza del com¬ 
pleto orario festivo*. 

La Confindustna ha già fatto 
sapere che non intende pagare 
la giornata come festiva. Il pro¬ 
blema è ora all'esame della 
previdenza de] Consigl.o e di 
alcuni ministeri. 
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IL CONVEGNO SULLO 


SVILUPPO ECONOMICO 


Un coro 

di critiche 
al governo 

Andreotti «scopre» dieci elementi 
positivi - Comunicazione dei com¬ 
pagni Giunti e Pochetti della CGIL 


Se c'è stato un elemento comune nella 

prima giornata del convegno - dibattito sui 

problemi dello sviluppo economico di Roma 

e del Lazio organizzato dal sindacato cronisti e aper¬ 
tosi ieri sotto la presidenza dell’on. Campilli alla Fiera 
di Roma, questo elemento va ricercato nella tendenza 
emersa sia nelle relazioni introduttive (svolte dal prof. Della 
Porta e daH'avvocato Polvi t che nelle comunicazioni a mettere 
in luce in vari e diversi modi l'inadeimatez/a. rinsuHieien/n 
e in più di un vaso anche Per 


roneità dei provvedimenti con 
i quali, oggi e ieri, si è cercato 
di rimuovere le cause elle so 
no aU'origiim dell’attuale fra¬ 
gilità delle strutture economi¬ 
che e civili della capitale e 
della regione e nella convin¬ 
zione. «la più parli espressi!, 
che occorra cambiare strada. 

Certo tutti questi elementi 
non sono sfociati in ima ana¬ 
lisi precisa e in conclusioni 
conseguenti, anzi i limiti e le 
contraddizioni sono stati inni 
ti: tuttavia la coscienza che 
così non si può andare avanti 
è emersa in modo chiaro. 

DiiH'intervento di apertura 
dell'on. Campilli che ha ricor¬ 
dato come ancora la citta non 
sia riuscita a risolvere il tiro 
ùlema delle baracche alla re 
lozione del prof. Della Porta, 
ex sindaco, che ha avuto ac 
cenni apertamente polemici nei 
confronti deU'incITieien/a cani 
tolina e dejl’incanacità della 
maggioranza di sviluppare una 
jxililira coerenti 1 : dall'assesso 
re Di Segni che ha denunciato 
la preoccupante tendenza delle 
aziende di trasferirsi al nord, 
al presidente del consorzio per 
l'area industriale Poma Latina, 
avvocato Pulci, che nella sua 
relazione ha messo in luce i 
limiti della politica degli in¬ 
centivi fi la crescita convulsa 
rìcllc arce industrializzate del- 


Romana Gas 

Stornane 
rincontro: 
trattative 
o inasprimento 
della lotta? 

Tornerà alla normalità la si¬ 
tuazione alla Romana (ios, op 
pure nei prossimi giorni i lavo 
ratori saranno costretti a ina¬ 
sprire ancora la lo'ta con le 
inevitabili conseguenze che essa 
provocherà nel servizio? Tutto 
dipenderà dall'atteggiamento che 
eli industriali e i dirigenti del¬ 
l'azienda assumeranno oggi nel 
l'incontro fissato alle 9 all t fticio 
del Lavoro, 

Certo l’incontio non avviene nel 
clima migliore: proprio sabato 
la direzione dcll'u/ienda ha co 
manicato a tre ntembi i della coni 
missione interna la sospensione 
per là giorni e al segretario c 
al vice segretario del sindacato 
per 5 giorni. 1 cinque sindacali 
Mi non hanno fatto «litio che 
opporsi, assieme agli altri lavo 
ratori. all’iniquo e vergognoso 
accordo separato firmato dai 
sindacati minoritari deH'a/ienda 
e. poi. ai provvedimenti assurdi 
antidemocratici. proviKutnri che 
la direzione dcllu/ii-nda ha ir 
sunto nel tentativo di spezzare 
la giusta lotta dei dipendenti. 
l'Itimo. in ordine di tempo, la 
pretesa di voler trattenere una 
giornata di lavoro anche tx-r uno 
sciopero di un'ora <la circolare 
Taviani ha fatto scuola e Ita 
trovato gli mdustsirali privati del 
Lazio pienti a metteie in pratica 
le direttive de! ministro', e qum 
di la * serrata -. che ha provo 
cato la felina risjxist.i dei lavo 
ratori. rimasti nell’azienda per 
tutta la giornata, a dimostrano 
ne delle pros|>ettive che la lot 
ta potrà assumere se la vertenza 
non verrà sbloccata. 

Cosa chiedono dunque i lavo 
ratori della Romana? Innanzi tut¬ 
to che l’accordo separato sia ri 
veduto e t hè sia aperta una mio 
va trattativa. Nel frattempo deh 
bona essere ritirati tutti i prov¬ 
vedimenti iì: rappresaglia, da 
quelli relativi alle trattenute del 
le ore di sciopero alle '«v-pen-u» 
ni dei cinque sjnducah't! 

In attesa dcU'inrontm neh or 
no il sindacato ("(ìli,, d indo una 
ulteriore prava ili res|x*n'uht!ilà. 
ha invitato i lavoratori a s.xiru- 
sedere da ogni forma di I.gta, 
anche se la sospensione dei cin 
que sindacalesi, alla vigilia del 
l'incontro, assume un carattere 
ben preciso. 


LE MANI DELLA SPECULAZIONE SULLE BARACCHE DI FIUMICINO 


Da oggi la 
visita del 
re di Svezia 


Questa mattina 
d; Svez a g.ancora 
restituire ’a visita 
giro scorso compì 


re («ostavo 
a Roma ivr 
che ne! già 
in Svez ,i i! 


presidente della Reiiuhblau Sa 
I*gut. Ad attendere il sovrano 
In p.az/a del Colosseo '.irà il 
Sindaco mentre presteranno servi¬ 
zio d'onore truppe del prestd o 
con bandiere e m i',che. La ut 
tà rimarrà imbandierata ne; 
14. 15. 16 


l'Italia settentrionale ed in mi¬ 
sura più limitata la creazione 
di nuovi poli industriali nel 
Mezzof/iorno — ha detto Pulci 
- si sono inseriti nel preesi 
stente assetto nazionale deter¬ 
minando sì un nuovo impulso 
economico ma aqqrnrnndn una 
serie di (/rossi problemi di ca 
ratiere territoriale e sociale e 
aprendo la via all'aoprnfondi- 
menta del dualismo tra il set¬ 
tentrione e il resto del Paese >A 
c* h 1 rappresentante della (’ISL 
Nasoni che ha chiesto « nuove 
scelte che comportino il supe¬ 
ramento di passate mentalità ». 
è stato quasi un coro di oriti 
che. caute o aperti*, esplicite 
o implicite «dia linea governa¬ 
tiva. LYceczione. naturalmen 
te. è venuta dal tappi esentali 
te del gmerno. l'un. Andreotti. 
il quale ha invece voluto sot 
tulio care l'esistenza di elemen 
ti positivi (è riuscito con molti 
sforzi ad elencarne dicci di 
cui quello più signilicativo è 
questo: che tutto sommato a 
Roma abbinino sempre Ciuchi 
stria cinematografica che an 
cura non se ne è andata e che 
ci salva), invitando a far leva 
su quelli per andare avanti. 
Tuttavia nemmeno Andeotti ha 
osato difendere la (xilitira de 
gli incentivi, anzi ne ha affer¬ 
mato l'assoluta provvisorietà. 

Altro elemento interessante 
del dibattito è stato la richie¬ 
sta. venuta da più parti, della 
attuazione dell’ente regione e 
della esigenza di valutare i 
problemi di Roma nell'ambito 
regionale. 

Accanto alle luci. però, non 
sono mancate le ombre. Se si 
fa eccezione per la comunica 
zinne presentata dai compagni 
Giunti, segretario della CC’dL 
e Pochetti, segretario regio 
naie della CGIL, il problema 
del rapporto città campagna e 
quindi della riforma agraria, 
essenziale al tema stesso del 
convegno, chiave di volta del¬ 
la stessa possibilità di trasfor¬ 
mare la capitale da una cit¬ 
tà amministrativo burocratica, 
semplice mercato di consumo, 
in una metropoli con una stria 
tura economica salda, ò stato, 
per esempio, del tutto ignora 
tu. K questo è certamente un 
elemento estremamente negn- 

ti\ o. 

Opportunamente quindi i com¬ 
pagni Giunti e Pochetti, nella 
loro comunicazione, hanno po¬ 
sto tali* questione al primo 
punto. Il documento presentato 
dai due dirigenti sindacali sot 
tolinea resistenza che la prò 
spettivn di costruire una città 
e una regione a misura d'tto 
ma per affermarsi debba * par 
tire dalla popolazione, dalla sua 
consistenza attuale e dalle ipa 
tesi del suo incremento, r non 
dalle previsioni di un tasso di 
sviinano del reddito ». Per assi¬ 
curare onesto processo oocor 
re modificare in primo luogo 
il rapporto tra Roma e la re 
giurie. « realizzando nelle com¬ 
parine condizioni ottimali di ef¬ 
ficienza vrnd”Uira e di penna 
nenza in esse della maggiore 
olir/unta possitele della mano 
d'opera esistente - attraverso 
un mutamento dei rapporti di 
propriof.à. Altri elementi impor 
tanti della comunicazione ili 
Giunti e Picchetti sono Lesiiiei'. 
za di creare nuovi strumenti di 
sviluppo industriale (industrie 
per la trasformazione e la min 
morciali/znzione dei prodotti 
agricoli!. la necessità « di idi 
lizzare anale me~zo derisivo di 
intervento ir: furti i statori prò 
dottivi anche oh strumenti in 
diretti, arme H fisco e d credi 
lo » che possono tienili ? f» r«- di 
orientare e condizionare le se» ! 
te nriv.it** ili investimento. Tur 
genza dtlla riforma urbanistica 
e di un rovesciamento r.ei cri 
tori fini qui seguiti nella orga 
nizzazionc dei servizi di attrez 
zatura civile nella regione. 

I.a comunicazione conclude 
sottolineando il problema del 
la democrazia nella politica di 
piano, democrazia che « può 
realizzarsi solo ncll'isti’nzìor.e 

dell'ente Temone e nell'attua 
zinne di una riforma deal’ enti 
locali che Garantisca con la lo 

ro aninnom'-a Ja possibilità ti 

nauzìarìn di far frnri'c ai ree 
chi e nuovi rompiti di istituto 
posti da nna politica di prò 
(immolazione *. 

Fra i giornalisti stranieri 
intervenuti ha parlato il com¬ 
pagno Termakov. della Pravda. 
che ha letto ai presenti un’in 
tervista deU'arrhitetto capo di 
Mosca sui problemi della capi 
tale sovietica. 



Via delle Ombrine a Fiumicino: uno dei fanti agglomerali di baracche sorte sull'area 
propone l'acquisto del terreno. In caso contrario la costruzione verrà demolita. 


del marchese Gerinl ora vincolata dalla 167. Qui una famiglia sta tentando di costruirsi una casa vera e propria. Cerini si oppone e 


VENDONO I TERRENI DELLA <167» 


Due pesi e due misure in Campidoglio 

Abusivi buoni e cattivi 


E un po' il' tempo che Comune e Pretura 
si stanno accanendo contro le famiglie ahu 
.are (li Enuiiìcutn — il che è a dire contro 
tutta Fiumicino mandando ordini di demo 
liztone e lorzu pubblica a (pianti hanno costruì 
to abusivamente le loro casupole lo baracche). 

Sembra che le ricche autorità abbiano ri-er 
tmto a (pi ■sin raso tutta Idusut di giustizia e 
di tutela della lentie che le anima ', quell ans a 
-- tanto per t un esempio — che non st* la 
sentirono ■!' iiui’i'te ■ tare (pianila tu costruito 
abu-i r u'iic'i’c al: Et H l itote! dii l.ac. un i/rat 
taccia di -ò parli 1 certo, era un caso un po' 
pai cinnp'.'vato: g'U's aleute delta società che 
casti ir ci (pai <i'< l'taeieto erg il signor Alfredo 
Crocco. al cointcì,’ di /{ornai: o che 

non mo'i-ano nemmeno d> accennare nei con 
Inulti della lottizzazione delia tenuta di Capo¬ 
cotta (ma anche /pii. 'mp'.icate ai ipie.sta lot- 
tizzazione. sono alcune personalità del mando 
po’itico democristiano, ex presidenti del Con- 
siplio. noti esponenti del Comune). 

Non saremo certo noi a prendere le difese 
dell'ab’i si cisino: ma un discorso sull’abusivi¬ 
smo - - '"e vuole esser serio — non può non 
esser completo, parine dalle radici, non fer¬ 
marsi so’tanto all'ultimo stadio. 

l'ercbe sorgono a Roma mu/Iiaia di barac¬ 
che'/ Perché sortitalo intiere boriiate abusive? 
Perché lo massa dei cittadini che li anno biso¬ 
gno di una casa -- 350.000 persone, più altre 
50.000 che optii anno vengono ad aggiungersi 
alla popolazione i/iii esistente — non trova 
altra soluzione possibile. Soli la trovano coloro 
che hanno bisogno di una casa popolare in 
affino: i prot/rammi dell'Istituto Case Popolari 
e dello (ìF.SC.Alt non coprono nemmeno un de¬ 
cimo del fabhisoipio. Sun la trovano nemmeno 
quei lavoratori che ima casa vorrebbero co¬ 
struirsela ila se. perché non ri sono terreni 
disponibili a prcz:> accessibili. 


Si vuole co p’ri¬ 


fa busi ns m o? He in¬ 


cominci allora a colpire prima di tutto 


si in¬ 
quisii 


speculatori proprietari di interi- tenute che. 
violando la Icape. lottizzano abusivamente i 
loro terreni con tanto di cartelli pubblicitari, 
senza che d Comune si solini nemmeno, non 
dico di mandare la forza pubblica, ma per 
lo meno di fare una denuncia p-ccoìa cosi. 

Ma sopratuttu si creino le condizioni perché 
possa sviluppai si una edil zia economica e po¬ 
polare - ri-polare ». Si portino avanti con sol 
leciludine i piani della lt>7. th ([nella le ape 
elle doveva risolvere >1 problema della casa e 
apprestare per la fine del 'liti aree per ben 
I77.IHH) vati t; istillilo al marzo del 'H7 e di 
queste aree re ne sono so’amente tlue per 
.'Ci timi vani e ben lungi dull'csscr pronti- e di 
sponihilt: uno dei piani della U<7 è sialo poi 
addirittura stralciato e. quurda caso!, è tinello 
di Fiumicino, e -- qua rifa caso! -- riguarda 
proprio la tenuta di quel pianile proprietario 
temerò notabili- democristiano che risponde 
al nome di Alessandro dermi: un proprietario 
che quei terreni (/indicati inedificabili per ca 
dell'aeroporto se li sta vendendo a peculi lotti 
come aree edi.ficabili t. 

Si impennino subito tutti i soldi piti stan¬ 
ziati e ancora non utilizzati per i proqrammi 
di edilizia popolare: sotto centinaia di miliardi 
che potrebbero dare lavoro a circa '20.000 o;«> 
rai disoccupati e case a miqliaia di famiglie. 

E sopratutto il Comune, se vuole fare opera 
popolare ed effettiva contro l'abusivismo, tenda 
una mano ai suoi amministrati, rada loro in¬ 
contro. scenda in mezzo a loro, li organizzi. li 
aiuti a risolvere concretamente i loro proble¬ 
mi. attui rapidamente — ad esempio — l'altra 
zona della lfi7 prevista all'Isola Sacra: questo 
faccia il Comune se vuol fare opera dannerà 
fica, anziché limitarsi a mandare le i-iqiunzto 
ni. o comportarsi comi- sta facendo nell'altro 
caso scandaloso della passerella sul fiume 
Arrone. 

Piero Della Seta 


Dopo Londra, Marino 

ma questa volta il bottino è magro 

Anfora un furto 


Sofia Loren 


e (mzz- «iit(*-<iti:ii trovano fian¬ 
co a li.imo. Dai* fontane servono 
oltre 100 famiglie. 11 quartiere 
CKP. elle doveva sanare ogni 
lu-u. è rùn.i'to disegnato sulla 
carta. K ora per il Campidoglio 
la zona è come se non esistesse. 
Terra bruciata e niente più. 

K invece Mino in centinaia ad 
abitarci «* a protesta ri*. Rita Gra¬ 
vina. ili titi anni, vive in una 
delle e.isu|H)lt*. - Dal Comune non 
si vede mai nessuno, ci chiedono 
solo i soldi. Non si preoccupano 
delle nostre condizioni. Questa 
era terra di malaria e ora. cosi 
senza fopne e servizi, è terra 
malata ». «Silvio Pasquiiii: da 
71) anni la sua famiglia vive in 
nna baracca. Da alcuni mesi ha 
cominciato a costruirne una nuo¬ 
va perchè in quella vecchia c'era 
troppa umidità. Ma Gerini ó sta¬ 
io pronto: gli ha intimato la de- 
I molizione. 

j t’n'akra famiglia, quella di 
! Concetta Piacent i)! ha ricevuto 
analoga intimazione. Do|hi ami 
di sofferenze !j donna, insieme 
! al marito, è r uscita a racimola 
I re qualche -.olilo pe: all.iri*aro la 
| baracca, per -i-tema: .* la e.i- 
I mera e il galline**.». In ca-.i sono 
i in quattio. La dilli la le è giunta 
I dalla Corte il'Appello. 11 (loca 
mento invita •a rimuovere entro 
e non oltre 1~> giorni la vosi rido 
ne m muratura di iti. 1 .r C>... •». 
K. inoltre, i! Cerini chiede .1 ri 
sarcimento... per : danni subiti. 
Siamo alia bella. 

Per Pasquale Chiercbia. altro 
senzatetto di Sfangai l’istanza è 

«a 



Il marchese Gerini, ex senatore democristiano e noto proprietario terriero lottiz¬ 
za la zona vincolata - Ordine di demolizione a ehi restaura le baracche - lina 
intera località abbandonata: « Scianti ai » - / senzatetto da anni chiedono la co¬ 
struzione di case popolari nella zona - Il silenzio degli amministratori capitolini 

La campagna romana si trasforma. Lungo le strade dell'Agro si susseguono le bor¬ 
gate: decine e decine di agglomerati sorgono nel caos. Interi terreni destinati a parchi 
pubblici o alla costruzione di servizi vengono lottizzati e venduti dai privati. A migliaia 

si contano le baracche. Fiumicino è un esempio del caos esistente. Più di mille costruzioni abusive, illegali 
(comprese la chiesa e la caserma dei carabinieri), strade abbandonate, servizi inesistenti, centinaia di barac¬ 
che, una intera zona — quella di Sciati (/ai -- malsana e priva di qualsiasi servizio igienico. I nomi delle 
(Strade» però evocano un mondo diverso: via delle Ombrine, via delle Ostriche, via del Pesce Martello e iosì via. Attorno 
miseria i* immondizie. K’ tilt vero mare di problemi che la giunta capitolina si ostina a non voler affrontare. Ma c'è qualcuno 
clic si muove cercando di sfruttare abilmente la situazione. K' il marchese Gerini. senatore democristiano, uno dei più grandi 
proprietari di aree della capi¬ 
tale. personaggio assai noto per 
aver ricevuto notevoli benefici 
dalla politica urbanistica dii 
la giunta Cioccctti. I na grossa 
fetta di Fiumicino gli apparta- 
tu-: sull'alea - ora vincolata 
dalla lliT -- da decenni si tro 
vano centinaia di baracche, ca 
stipole di edili, operai. Inai 
cianti e disoccupati. K Germi 
non ha mai protestato. Anzi, 
per : pochi metri quadrati di 
ogni casupola, è riuscito a farsi 
pagare regolarmeli; t* : lamini. 

Ma da un |x>' di temi»» m*.- 
suno bussa più al quartieri* 

Scia ugni. Gerini non è pressato 
da problemi finanziari, può asjx't- 
tare. Attende con pazienza e 
gioca grosso. Le sue aree sono 
vincolate dalla nota leggi*. Bene 
— deve aver (sensato Germi — 
e allora cominciamo subito a 
farle fruttare. Cosi è nata la 
caccia all'allusivo. 

Alle (Kivert* famiglie di Fiumi 
vino la noi.zia è giunta improv¬ 
visa. K' 'tato -.uHiciente che 
qualcuno avessi* iniziato ; lavori 
di - ammodernamento » della ba¬ 
racca perchè immed ato ginn 
gessi* Lordine di demolizione. Ma 
non si tratta solo di questo. 

Kmissari dei marchese si pte- 
sentano alle fanigìie offrendo 
in vendita la terra, x Vedrete -- 
dicono -- sarà vostra e nessuno 
vi (>otrà ma; cacciare! ». Ghie 
dono prima ÌH.OOO lire a! metro 
quadrato. Poi tornano alia ca 
riva nduccndo a là mila e a 
12 mila. Qualcuno ha già ce 
duto. Altri si oppongono e par 
di migliorare le loro cond.zioiii 
d: vita cercano di costruire una 
baracca più decente, d: rinfor¬ 
zare qualche parete, di cambia¬ 
re il tetto. Ma a;»;x*na un mat¬ 
tone nuovo >; aggiunge alle mise¬ 
re costruzioni arriva Lord ne di 
| demolizione. K' il pretore iiigiun 
ge: t Ih cessare la turbativa d> 
un tonda dello istante (cioè il 
marche.-»* Cerini - XdR) in Fiu¬ 
micino in va ree. ree. >. La 
formula è eguale per tutti. 

Cna (i. queste ordinanze c 
giunta anche alla famiglia Mer¬ 
lin;. che abita n via delle Om 
brine à-X, colpevole di aver ;ni- 
/ ato la costruzione ci: uno stabi¬ 
le sul punto dove prima esiste¬ 
va ia baracca regolarmente ac¬ 
cettata dal Gt-r.n; e da tatt. gl. 
organ;sm. addetti alla v itilan/a. 

A spiegare : la v xi-iè.i e la - 
«mora Ida M**rl:n:. * I/o ns.-nto 
nella baracca — ( i d.«-e — .» -t 
•lai tempo della (/serra Ho al 
levato qui i uva fig 1 1 ed so -Ciri 
gre sofferto p, ' r-a-nrc a man¬ 
tenere -»! /ned' le q uattr-i innrr. 


Grave lutto per il Partito 

È morto il compagno 

IGNAZIO DI LENA 

La camera ardente dalle 15 di oggi in 
Federazione - / funerali alle ore 17,30 


'tata presentata oltre che da! 
Cerini anche dalla nipote Isa¬ 
bella («.tetani D'Aragona. I.'eìen 
co potrebbe continuare. Non c'è 
paco per i baraccati: o comprare 
ia terra o demolire ogni cosa. 
Ma que-te soluzioni vengono ri* 
spari* a viva vive. 

I! problema che rimane a;>orto 
è quello di un urgente .ntervento 
del Comune che ixinsa fine alle 
speculazioni e che. co:ite:ii;Ki:.i- 
neamente. d a ano shocco positi 
vo al dramma della ca-a. 

Sono iti centinaia a chiedere 
che s io-tr.li-curio abltazvin: ;x> 
(solari. Piaccia o noti piaccia al 
marchese Gor ni. 


C. 


b. 


Civitavecchia 


lieì/n -iO't r ci la-acca Ora ho 
7 anni e a-i i -arricci '!’ ’utt'i 

e 


jarr/K/ba -o*ir. riu.-r la a me; 


terc de parte qua'i-t.e .-'/'in ;<r r f 
n-ztare la co-truz-on,- d. u-a i 
casa. Ma appena comair-a!. * la * 
con t? Ceri.’, che ;.r-i;a p-e-i j 
deva sempre i soliti del!'./pitto, ) 
non ri.- vuole -opere ;> ù n rat--. • 
Ci ha domandato se voa'mm't 
aimperare la terra. f'r,rr.a r» ha : 
ctiie.-r-i 15 U(ti hre. pri- ha ridotto i 
a 12 rrp'.a. Intanto noi siamo qui. j 
-faremo c. vedere co-a succeder^ I 
e se. soprattutto, il Comune, p 


Una veduta della 
circondata da un 


principesca villa 
grande parco. 


di Sophia loren 


ma d- prendersela Con voi. sap-n 
impedire le -;*’cuìazio- i ». 

Vici*-‘ i area d Ma -delie O.r. 
ti "ine «• s..”.i ; i.nco.i -le..a lt>7. 
c.o eia ia I "• Ita del (ier ti. 
re. . q :..d.ir« iti a,»,*-//.« n-r.:. 

r. p7t\)r • 1 TfTV.Ui' T. v «t t>7-/ 

zate ogn. metro qu.id ato .1 ma' 
v-.it 'c n.i . ; ri: 7 

.1 «,n. lavar, d. co.ro.i-» in va 
,io.!d Foce Ln trattore ha co 
in nc:ato a dissodare un terreno 
abbandona:.* che ;n un primo 
te.ii>> do«t-‘.a t--ere ne-t.nu.o 
a.la vo-*r.:7 ont- d. a’.louc. lei 
CKP. 

,4 


Mozione 
comunista per 
un'inchiesta 
sulle irregolarità 
nelTedilizia 

I. gr.<on..:i -t.« ha ,i t-».i 
tato .il Cor.-.già» c<- li.c..l.e d: C. 

-» gas occhia -ma :::«»/.or.c che 
<h:e:e >;a nomina*.i una ocr.n::- 
■ one d'nrh »*»*a nel ton-:g. o 
-t ;---«» c he faci* a ... e - a nrc- iti 
Te rrego.ar tu le .a («. cita ui 
m.iter a e.i. / a Fra ì’.i.fo un ir*, 
t hie-tu t- già :n (,«--«( p-«»'!'i«--a 
«ial.a m.nii'truturu. * li» i,,n-:ne.i- 
deatenx-nte la t «le irdve-'u — 
afferà,j .a nto/.on 
r.on ,» a* e--er. 
e u\ v f n..to :.*»- 


Si è spento ieri alle là improv¬ 
visamente il compagno Ignazio 
Di Lena, presidente della Coni 
mis-ioiit- federale di controllo 
della Federazione lontana del 
PCI 

La camera ai dente -arà allesti¬ 
ta oggi alle là presso la scile del¬ 
la Federazione, in via dei Fien- 
! tani. 4. I funerali avranno luogo 
alle oie 17.K0. 

Alla moglie Teresa cd alle tì 
glie Pina e Maria giungano in 
questo doloroso momento le con¬ 
doglianze fraterne di tutti i co¬ 
munisti (> della redazione del- 
Il ’nità. 

Il compagno h/mizio lì l.ena 
era nato a \oso. in provincia ai 
Miimi. .1 '21 febbrai)) l'f'ili eri 
ha dedicato tutta la sua vda 'il¬ 
io mil-zia ih partito al quale 
i iscrisse ’i-i dalla sua bmdazun.e. 

I / comunisti romani e quelli si 
(■illuni ricorderanno a lungo la 
| tigura del caro compagno D: Le 
1 no fai dalia età d p. ai.ni, 
j io vedanno attivo militante del 
| la i/ìoventn socialista rh Fa er 
j ino alla quale si iscrisse nel lini- ! 
I tana lui'.). Con la fondazione del ! 
partito comunista italiano, dopo J 
la scissione di Livorno, aderisce j 
al Partito: nel V.)22 è attivo v.el 
! Ir lotte in difesa delle, demoero- 
Z’a in Stcd-a dove nel corso rii 
una (/rande manifestazione f-er 
la l’hertà nella ritta di Cattava 
viene ter,lo dm tcpp sti fascisi-. 
Lei V.)24 e 2» v-c-iu- t-letto tira 
'lavati: focd aw scorciano delia 
Federazione </ ovovie della /ao- 
v:re\a *h Mes-ing e s-e'ces.- 1 ve 
mente mi l's2ti -egretar n prò 
nnnale ilei Fart’to a Mt--il n 
Sempre nel 1 :i2>i -i. a< legalo al 
( onore w» \nzio nule '/ella Fede 
razio-e C ormi le. < ‘.e si tenne 
( lande «* vginen'e a fi ella. t: rag 
/■re retare In (inventi, della S'. 



ria 

•r.e 


■ — ..« mute 
— «'tratta. <•» 


ora. a. 


. ! 


resto, rsir 
1 . se’..!; 


« C<>.>» g.«»s-«» » ma s.»,.* per il 
roiiic de: deruba::: S.»;»h : a loren 
j e Car o P.dt: Per il 
j male amm nisiru/.iTie 
j : g*o". » -.t-o ;x-rH-trat: nella v.l 
, la de la f.imo-.i io,),i.a. -cavalcati 
j do :1 m irò d; calla 0 raclnxilau ki 
in IxXrcx» ri«e.«» sc.ir.-<>. e c.Oc 
a; giiiter,.*. e ve-titi e-t.v. d. Si» 
« ph.a. por od valore rxav -i,x*ito 
i re .-.1 ni tinaie di lire. Insemina 
| non h.uavo ottenuto ;! -accessi» dei 
j '.oro coileuhi svizzeri, che ruba 
i rono «a S»ph-a gioieìii por centi 
1 naia di milioni. 

I_i villa e quella d: Mari.-x», 
Potiti racquietò nel ’>4 e (>». ha 
s|x-so devine e decine di milioni 
per rimodernarla. Chi l'ha vista 


l.i dt-lsitsce (Li favela: àO camere 
ci*i : xof;.::, ai legno, con le pa 
reti affrescate, arre-date e.n nu 
mcrosi pezzi d; antiquaruito: un 
.minio parco, con stagni artilìcia 
li. cascate, .g.x'hi di luce, pisci 
ne. K anche mnamitita rxizi.» 
nule: :i pr.xdatiore. >e d*»ves«e de¬ 
cidere di venderla. <iov rebbe pri 
nxi offrirla allo State, Italia xo 
I ladri hanno a.laccato l’altra 
rotte. d«»;x» l una. Sophia e Pon¬ 
ti sax) altrove, in questi gior¬ 
ni: e ì custodi nm s: sono accorti 
di nulla. Dopo aver scavalcato il 
muro di cinta, i ladri hanno for¬ 
zato un ingresso secondario e 
sono penetrati nella villa. Cattivi 
cerose.tori di co'c d'arte, hanno 
trascurato autentici e preziosisai- 


d un: iq.iuri.tto: 

a » • 


a js-saro::** 
t^-ere 


n.: )£ Ci.i 

p. xìiavaoo 

q. wio 

secondo loco, q.jattnn; e favo.*»-, 
g.o.elii e che .meco nella villi 

r. cn e'-i'te. Co-i sì >xx» acconti*-, 
tati di ale-.»»: vo-tit: est.vi della 
diva e di qualche jx-zzo dargi-n 
teria. 

Il volpo è 'tato scoperto «olo 
ieri in.itt.na .Li: ca-t.xi. cne hanno 
avvertito i carabmeri. fatto un 
primo inventario, telefonato «a S.» 
phia. 1^ diva si è molto 

impressionata: ha concluso che 
dovevano averle rubato oggetti 
per circa un milione e. comunque, 
tutti copciti da assicurazione. In 
daga no i carabxiieri. 


c n ;x-/z.» de, 
-t.it a dona*a t 
i-»;alt ,»f-r .* 
-i-/«»nt. Ma. 

.1 ha racv«»ne è 


.<4 '*!**>■>.* O TU 

al (òr.m al.a DC 
v o-tra/.or.e .de..a 
ma vo.ta castra.:«» 
'tato dato in affi: 


to ad un falegname. La sp )r A , 
;xxo vStara e -*».».» ,n molt. a 
di»niandars. jx-rchi- ma: (ìer.n. 
abbia rinunciato a fare an iio.no. 
a; «a.»; amici de. tanto pii che 
era stato propagandato a. q i.it 
venti. Ma pa-s .« no oltre. 


C'è una zona malata: 
proprio cancro 


v e: 


■o e 

d. Fium.cino. I_i 
chiamano zScianga, ». E’ un de 
dalo di viuzze n stato di abban 
dono e anche questa è terra di 
Gerini. vincolata dalla lfi7. 

Q.ii le casette sono in ni ira- 
tura. ma non esistono nè fogne 
nè condutture idriche. Pozzi neri 


-urne de! Cori- g..u Comunale. 1 
quale na il dovere dì cspr.rrx-rt 
! propr.o giud.z.o e di prende 
re le -se o itono-re delibera/o 
n. - :.. o;x*.-ato de..a («.anta Co 
manale e digli affici con tu::, 
le conseguenze che ne dovranno 
der.vnre 'al terreno poi rito e 
amminisfra'ivo >. t Anche =em 
plici -os;x-iti a carico delia A in 
ministra/.«ne prosegue la nw 
/ione — offendono il decoro del 
mero Con-.giu» e lo.nvolgora» 
tutti i *uoi membri in una in¬ 
discriminata corri-sponsahih'à. 
inammissibile e da respingere . 
Di mozione progne la nomina 
di una commissione conciliai e 
-peciale scon la rappresentanza 
projxir/ionalt* dei grupp. con-i 
Ilari, dotata dei più ampi poteri 
di accedere a tutta La documen- 
tazione e di interrogare persone, 
con il compito di indagare sulla 
attività in materia edilizia svul 
ta dalla Giunta e di riferire al 
Consiglio entro un mese dalla 
nomina ». 


ril-a' dora» le U rpn erre: o-nli ’u 1 
l.rov -'fìUi 'lai Tribunali fa-cisti. I 
r condannato a 4 anni di confino i 
dove gh renii a affidata da- cren- I 
pagi;: c. pr q.orea la re.- pon salii- 
b’r: iie:]'or(/aai::az,one rlanrie-t:- j 
•a d- Pari tri Fu prrtprn a] co* 1 ! 
’ir o che cantra -'e una grave ma¬ 
lattia e -uhi i n'operaz nne i cui 
i . ■ffettr r’srnti anche ncoh anni 
| - ire est i- Da] V.*32 a’ V)40 e a 
i Roma, i/'ioo-tantc le persccuz-o 
| * * (iella polizia ja.sei.-ta. e man 
Ir,.,. mpre r.ra la ,-ua az/'ce 
c.t "i ! tante comunista Sei V<tl 
le de-.rt'i ni Tr'hnra'.e specole 

! -mr i-*7 --erre n r ì -,n gruppo 
! rii co r, ed i-iv.ato in carré 
j re *. atté sa e, proce.--o. 

1. t-erato rini carcere con In ca 
fìnta del 'a ce ino. par" re pò n 
Roma alla bitta dcll'S 1 * setter;- 
hre ;n qualità di comm-ssc/r-o 
i-if'T-ro delle b" acifc garit-a'rì-nr I 
del 111 settore, distir.gucr.rio-i jrcr | 
-lancio e valore alla battaglia di | 
Porta S Paolo: successa amen- j 
re. dopo la Liberazione. In vedia- j 
ino dir-a-zre il lavoro ideolog-cn I 
v.cìl'uffic'o quadri della Federa- J 
cone. 1 

Il compaann Di Isna fu poi 
inviato in S’Cìha dote /mirto il • 
suo prezioso contributo per la | 
r-oraanizzazìono del Partito nel 
l’isola e fu dai comunisti sic ■ 
Vani eletti nel Comitato Direttivo 
rcaioiwlc. 

Rientrato a Poma, dal 1947 al 
1949 dire.s-e la poi dica del Par- 
t to in un quartiere di ceto me¬ 
dio pi qual In di segretari del 
la Sezione Pa ia: successivamen¬ 
te fu responsabile di ai rimiri- 
.-trazione della Federazione r poi 
ancora responsabile dell'Vffic n 
quadri r scuole della Federazio¬ 
ne romana. Da oltre 7 anni dava 


!-: sua prez-n.n alt-vita alla Pre- 
- rialza arilo Cou.iip.-s ime Fede¬ 
rale rii Control'» nat.ri» il suo 
’-qltd» vre-’rd- j-t, | rafforznmcn- 
lo •(»•(,Ir,g-c» ari por: ’■> 

Questi brevi i «—»i» l 'ografiri 
del corniciai.» Le a; o Di l.ena 
re stara» a -afri'.negri’ la 


per-nnnb'a poi t.va tutta dedica¬ 
ta agli meaì, rei soc -olismo al 
. err.g.-o (hl!a <la-\-e operaia e 
della d, mocraz-a. EoL rappresen¬ 
ta con la -un eoerenca. la sua 
m'/rie-1 in. la -un capacità e la 
sua ritenzione alla causa della li¬ 
bertà tutto un patrimonio ideale 
che -ara lungamente ricordato 
da luti, i cor,t/m-ti c dai demo- 
cintici romani. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA — 
La riunione è rinviala a domani 
alte ore 9.30. 

CONVOCAZIONI — Macao-Sta 
• ali, ore 17, C.D. e segretari cel¬ 
lule aziendali. Odg: « Vietnam e 
iniziative per ia pace », con Di 
Cerbo; Ciampino, ore 11, ass. 
donne con Tina Costa; Grotta- 
ferrata, ore 19, C.D. Frascati e 
Rocca di Papa con Cochi; Trullo, 
ore 29.30, ass. Vietnam con Rossi; 
Porta Maggiore, ore 11.30, CD. 
con Buffa; Cirecittà, ore 18.30, 
III lezione del corso < Il Partito 
e fa Resistenza » con Q-jatfrucci. 

COMUNICATO - Tuffi i se 
gretari di sez’one che dovranno 
partecipare all'assemblea di Bo 
’ogna che si ferra il 7, l'8 e il 
9 aprile, sono pregati di passar* 
in Federazione a ritirare, no* 
più tardi del 17 marzo, un mo¬ 
dulo da completare con dati or¬ 
ganizzativi. 

GENZANO — Ore 18 comizio 
sul Vietnam con Lelli a Cesarori. 

FGC — Oggi proseguo Fattivo 
degli studenti con R. Ntcolini. 
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! l'Unità 7 martedì 14 marzo 1967 


Decine di lavoratori degli appalti Enel ancora accampati in piazza Verdi 

Sesta <notte bianca» in piazza per il lavoro 


Dura oramai da sci giorni 
• sci notti l'aRsed.o tloi la 
voratori degli appalti ENEI, 
alla sede della direzione del¬ 
l'Ente. Ieri le commissioni in¬ 
terne delle imprese appalta- 
- triti dell’ENEL, che svolgono 
la loro attività a Roma c nel 
I.a/.io, hanno inviato una let¬ 
tera aiierta al Presidente Sa- 
ragat e a tutti i gruppi par¬ 
lamentari per sottolineare la 
gravità della situazione. In 
particolare i lavoratori hanno 
ricordato che nel 1963 
l’ENEI. e i sindacati firma 
rono un accordo in base al 
(piale l'Ente si impegnava a 
gestire in pinprio tutti i la 
vori di esercizio ponendo 


gradualmente fine al regime 
dogli appalti, ili tutto il set 
toro, entro il .'tl dicem¬ 
bre 11168 e assumendo, con¬ 
temporaneamente. i lavoratori 
delle imprese. 1 ,'accordo. co 
me è noto, c stato violato dal¬ 
l'Ente ed ora 1500 lavora¬ 
tori si trovano senza lavoro. 
Si tratta di olierai ed impie 
gali altamente qualificati eri 
espelli che jiotrelibero os 
sere utilizzati dall’Ente. Ma 
l'ENEL respinge ogni pio 
imita dei sindacati e si ar 
iucca su ixisizioni di puia 
contestazione. In quella situa 
/ione trovano buon gioco gli 
appaltatori che sino a ieri 
non si sono minimamente oc 


rupati dei problemi degli 
elettimi e mai hanno tenuto 
conto delle rivendicazioni sin 
datali- Solo ora. di fronte 
alla realtà di una lotta cosi 
importante gli appaltatori si 
ricordano della categoria e si 
ergono a paladini delle riveli 
dica/ioni. Di fronte a tuli 
manovre i sindacati di cale 
goria, aderenti alla CGIL e 
alla CISE. hanno diffuso un 
appello ai lavoratori invitali 
doli «a vigilale poiché il 
successo della manifestazione 
piti ehtie essere compromesso 
da eventuali elementi estranei 
alla lotta, desiderosi soltanto 
di sfruttare, a fini particola 
ristia, il giusto malcontento >. 


SCHERMI E RIBALTE 




Levisi: Difendiamo il lavoro 


,1 
- IN 


. *•' 



D ATA LA MIA età e tenendo conto che 
sono invalido di guerra il licenzia¬ 
mento mi metterebbe in mezzo ad una strada 
con mia moglie e un figlio da mantenere. Qui* 
sto è il punto cui I ENE!, ha portato tutti noi, 
che da cinque giorni ci troviamo a rnanife 
stare. Resteremo in piazza a protestare fin 
che non ci sarà data im'assicurazione sodili 
sfacente. Non abbiamo paura jxiiché siamo 
imiti e perché sappiamo che solo con la lotta 
si |>issotio ottenere le v illune. V ogliamo di 
fendere il posto di lavoro, la democrazia e le 
libertà sindacali *. 


Pasquale Levisi, 58 anni 


«Alceste» all'Opera 

Domani, alle ‘2 1, in abb. alte 
terze serali Irappr. n .V.D. repli¬ 
ca di « Alceste » ili Ct istopb W 
Clock, diletta dal maestro Vit¬ 
torio Cui e con la regia di Gior¬ 
gio De Lidio Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi Interpreti 
principali : Levia Geiu-er (pro- 
tagonisial. Renza lotti. Mirto 
[bechi. Attilio D'Orazi. Giusep¬ 
pe Baratti Maestro del coio 
Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

liioietli li* inalzo alle Zl.lf* 
Teatro Olimpico, concerto di¬ 
retto da Damele Paris dagl 
19). In programma novità di 
Clementi. Challly. Verklarte. 
Nacht, Schoenberg, Kinderto- 
teniieder, Mahler. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Barrominl) 

Giovedì 16 alle 17.30 concerto 
del violoncellista G B. Valdet- 
taro con musiche di Boccherl- 
ni. Beethoven. Forèe, Brahms 


TEATRI 


Sinibaldi: L'ENEL ci assuma 



ÌLI Invidino Sinibaldi, 31 anni 


D OPO un anno c mezzo di lavoro alla 
Lucchetti, mi son visto arrivare l’av- 
v iso di licenziamento che praticamente, ave» 
ilo una famiglia con tre bambini, mi crea una 
drammatica situazione. Tra l'altro siamo in 
tuia stagione ili cui non è facile essere as 
sunti e. se per un qualsiasi motivo non avessi 
più possibilità di guadagno sarebbe la roi ma. 
Noi operai chiediamo che l'ENEL garantisca 
il lavoro per tutti. Tenendo conto che abbiamo 
una positiva esperienza di lavoro dovremmo 
essere assunti daU'Ente con tutti i benefici 
e l'anzianità del lavoro svolto presso le ditte 
appaltatrici ». 


orari: No allo sfruttamento 


S E FOSSI licenziato troverei difficilmente 
un nuovo lavoro, anche perché sono 
invalido civile. Ma noi non abbiamo alcuna 
intenzione di piegarci alla volontà dell'Ente e 
perciò manifestiamo compatti e manifestere¬ 
mo finché non saremo sicuri che il lavoro 
continuerà. Non vogliamo essere sfruttati 
dalle ditte appaltatrici e chiediamo che l'En¬ 
te ci assuma direttamente. Il silenzio che lo 
ENEL mantiene nei nostri confronti dipende, 
secondo me. dal fatto clic non ha una giusti, 
ficazione valida da dare all'attuale politica di 
smobilitazione dei lavori ». 


(Rocco Morari, 40 anni 


Verranno rilasciati, provvisoriamente, questa mattina 

In libertà «madame detective» 
e i rapitori della piccola Sonia 


.laiquchr.e Fiuique’., Anne Ma¬ 
rie I.abro. l.i miostigatrne ivi 
rigma pò pota corno madame 
detective ». i! giornali'.!.! .lac 
qoes l.e-ance e il < gorilla » 
Jacques Perez, tutti personaggi 
«Iella i lamoro'a i monda del tea 
tato rapimento della piccola So 
ma. torceranno questa matt ila 
in liberta. Il provvedimenti» di 
concessione della l.t>crtà provit 
soria e ■dato firmato ieri dal 
giudice i'-trutiore dottor Popoli 


che aveva 
favorevole 


ricevuto 


'toro. dottor Mordimi. L’istanza E 
era stata, ovviamente, presenta- londi 
ta dai d.fen-ori degli accusati, quet 
E 'tato nxi revocato il man " a u ‘ 
dato di cattura spiccato nei con * !a " 
fronti dei quattro detenuti ix»r ^ la ' 

Ifittalo omicidio nei confronti \ ‘ 
dell avvinato Marcello Marini. J a ° 
manto dell.i Fooquct. ixuchc'(ino U 

venuti a mancare eli md zi di ; to av 
( oltx volezza. IVr quanto rigo,ir ’ rim i 
ila gli altri reati O'da il se j * a *’ 
quest io di jicrsona. la violenza | tcitiv 


pubblico 


parere ( p n ^,,ta 


sottrazione 


Edile muore 
precipitando 
da sei metri 

Un edile »• morto precipitando 
Itel vuoto ita un impalcatura. I-t 
disgrazia è avvenuta rtotrem a 
pomeriggio. L’opera.o. I’:otro Re 
raldi. .57 anni, si era recato nel 
cantiere rii v ìa Catalani por con 
trollare «ito tutto fo'se a po-to 
cri è p.om.bato da arca 'Ci me 
tri. battendo la te-ta c rima 
rendo ucu«o mi coli»». lui '.il 
ma è 'tata 'coperta m*!o jen ma: | 
tana dagli altri operai. [ 


nore * (intestati agli imputati ii 
mag.strato Ila ritenuto opporti!- I 
no ci»nccriere la libertà proluso j 
ria condizionando, però. il prov- j 
vedi mento al [vagamento di una i 
cauzione di -100 mila lire per 
ogni imputato. 1 


E" stata proprio quest ultima 
i ondinone ad impedire alta Fon 
quet e agl. altri di lasciare, 'in 
ria ieri, il carcere di Santa Ma 
na in Gradi di Viterbo, solo que 
sta mattina, infatti gli avvocati 
saranno in gì ado di pr«>v\i-dcie 
I al versamento della ianziane 
I H e.amoro'o tentativo di rat 
| to avvenne in d cembro. Il Ma- 
• ruu ii'ii da casa, in I’r,.ti. um 
I la |> itola Soma. e Madame de 
j tatuo » gii si lanciò contro e gli 
j spruzzò >ul viso, ibi una bom 
j Ixt’.j. ! anestetico- i «gor.ila» g'.i 
I straniarono di mano la bamb - 
I na. Ma il legale riuso a saltre 
j sull'auto dei fuggitivi e. con ìe 
i sue grida, a dare l'allarme. Sul 
la Cassia, i rapitori furono hloc 
| iati dalla Polstrada. 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe iRzza S. Maria in Tra¬ 
stei ere) 

Ululi.!.. ute lenito Equipe pre¬ 
semi, Il Z spettacolo « Giro¬ 
tondo (l.a ItonUc) • di A 
Selniii/O-i Regia F Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 31.30 tamil « Il sessi» dogli 
angoli • commedia in 3 atti di 
A .M. lucci. .Novità con Ai Ut 
Mattile. M. Ruta. S. Bennato, 

A Maglioni*, V. Satina. A Ni- 
eodemi. Regia doll'autoie. 
ARMADIO CABARET (Via La 
Sixjzia 48-A) 

Alte 21.30: - ...3, 4. 3. 2. utlillca- 
to zero ». di M. Ligini. con C. 
Cassola. R Maielu i. Atazzo- 
nt. R 1. Orano Regia Fanuele- 
Ligini. Costumi U. Sterpinl. 
Ultime repliche. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

unni.nenie Calmilo Bene pie- 
sema • Aititelo o le conse¬ 
guenze della pietà ditale • di 
t -dnrgue. 

BELLI 

/«ne 21.43: • Iteliutem por Giu¬ 
liette e .Instine • presentalo 
d.illii Cui dei teatro d Essai. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle lii.HI) C.ia D'Ori- 
giia-Palmi [ii esenta' «Il delit¬ 
to del Golgota » 3 atti di Igna¬ 
zio Muletti, i’iezzi (umiliali 
CAB 37 < \ la della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 22: « I monocoli » presen¬ 
tano « A proposito di Petroli- 
Mi. Z.maz/o. Trìlussa. Belli, (.ti¬ 
rateli! * e le canzoni romane¬ 
sche di ieri e di oggi con G 
Fumari. M.P. Valloni. R. Can¬ 
dida. C. Folco. 

CENTRALE (Tot. 687.270) 

Imminente C 1 A D. presenta 
« Ostriche in abito turchese 
(ovvero: in troppi sullo sga¬ 
bello) • di V. Spaglinolo. No¬ 
vità con A Micantoni. V. Bu¬ 
stini. A. Lelio. M. Bertini. P. 
Lcri. V. Macelli. G. Persico. 
Regia Mai cello Andrei. 

DELLA COMETA 
Alle 21.13 C.ia di Prosa Fran¬ 
co Parenti con (, omelia li 
in • Il mondo e quello clic & » 
novità di A Moravia Regia 
(. iat.li anco Dehosto. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.43 Elio Pandoltt in : 

• Elio Elio e gli altri » con E. 
Pandolll. D. Callotti. P. Fran¬ 
co. B. Montanaro. Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. 

DE* SERVI 

Sabato alle 21-30. domenica alle 
17.30 ultime due repliche di 
- Inquisizione ». 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Imminente G C Celli presenta 
» Funzione parole e jazz ». 

DIOSCURI 

Riposo Domani alle 22' *1 

martedì ili Mallarmé - di Juan 

DI VIA BELSIANA <Tel 673.556) I 
Alle 21.45 C. E Gadda * Il ! 
guerriero, l'amazzone, lo spi- j 
rito della poesia nel verso ini- | 
mortale ilei l'oscolo ». j 

ELISEO 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alte 22 Spiritual» e canti negri 
eoi» B Hall H. Bradtey. mzz 
«■on T Torquati al piano. Blues 
e Folksongs con Dartene. 
MICHELANGELO 
Alte 21 Cia Tenti o «l'Arte 
■ li Roma con * Kenilani • di 
M Barrieelll Novità con O. 
Mongiovino. M Tempesta. A 
Marant. T Di Lcrt Regia G 
Maestà | 

PANTHEON iVia Beato Angeli¬ 
co 3! - Tel 832 254 * j 


ULTIMI 6 GIORNI 

a Roma 
CIRCO DARIX 
T0GNI 

Piazzale Clodio 

Speli, ore 16-21 . Tel. 31.47.52 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa Ito- 
flirtilo a. LllCiCU l> rt I olile Alll- 
tu Dui urne. Lelia Ducei in 
« Affittasi » successo comico di 
D Petricclone. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana C ia 
« 1.1*6 h con « Le sirene del Bal¬ 
tico di vetro • di M. Moretti 
Novità con S. Ammirata. N. 
Scardina, E. Torru-ella, S. Spa¬ 
daccino. S. Serravallc Peters, 
V Metander. T. Eidsmo 

SETTEPEROTTO 57 (Te!. 509.007) 
Alle 22.30: • l)no-f un a=7 • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella, 
L De Snnctis. F. Castronuovo. 
R. Jdienti. R Dtteros. 

SISTINA 

Riposo Domani alte 21.15 pu¬ 
ma. Gurmci e Giovannuu pio- 
sentano Renato Rascvl e *A al¬ 
ta Chiari m « l.a strana cop¬ 
pia • ili Neil Simon. 

S. SABA 

Lunedi alle 21,30 C ia del Pos¬ 
sibili dir. «la Diliga con « Il 
Cozzone » di Durga («lai Deca¬ 
meron di Boccaccio) novità 
coti R. De Vita. G. Fon àiòlà, 
N Lanari. G Guz./auli Matas¬ 
si. Pietrohruna, Matrone. Va¬ 
lenzano. Zatttbito. Regia del¬ 
l'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 fami). Teatro Stabile 
«il Roma presenta- Prova inam¬ 
missibile » di J. Osborne. Re¬ 
gia Alberto At basino. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Batman, con A. West A ♦ < 
rivisti: Durano-Nobiie 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Toto e Cleopatra l' 4 e iivi't, 
Valdemaro 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

l.a iniqua con t nuston 

SM 4 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

ANTARES (Tel. 890 917) 

Hanaii. con M v un Svdow 

DK 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Parigi ni lieta ; con A Delon 

l»R 4 

ARCHIMEDE (Tei. 675.567) 

Wav . Da* «ut 

ARISTON (Tel. 353.230) 

l.a colli■*"a rii Hong iviiiig. con 
M Riandò SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

l.a spia elle non lece ritorno, 
con R V.-.uglin G 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Pi-u<-iopt- ia in.iciiiiiea ladra, 
roti N V\ ,hiC1 SA 4 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Funerale a limino, con M. 
Carne G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

« timso 

AVANA 

I due sanculotti, con Franehi- 
Ingrassia C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non pei soliti ma prt denaro, 
con I |.» tmnon SA 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Posta grossa a llodge ( it*. con 
I! Fonda A 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

l.a notte «lei generali, con I'. 
O'Tonle «VAI :4> tilt 4 

BOLOGNA 1 Tel. 426.700) 

Riderà ««-«loie inailo), con L 
Tunv S 4 

BRANCACCIO 'Tel. 735 255) 
Operazione San Gennari», con 
N Manti e«ii S\ 44 

CAPRANICA (Tel. G72.465) 

Operazione >an Gennaro. Con 
N Mani redi SA 4 4 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Cammina non correre, con c 
Grani * 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584» 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO (Tel. 671.891) 

Sette donne per t Air Grcgnr. 
con D Baile* iVM Iti \ 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207> 

Riderà con L foni S 4 


doir.i-nu a .die 162k» I-- 1 EDEN 


Ma: inietta di Maria Aei elicila 
con . Pinocchio » fiaba musicate 
di I Ai » elicila 

PARIOLI 

Alle 21 -'I* B:ee Valori - Paolo 
. 1 - I s)"> o. * 

la none ». commedia in 5 atti 
j- 1 ai ili .Nh'hmi ri». *'it , nc * 
rn«t»*in! I KfCirf L 

\t *»<• Un 

QUIRINO 

Alle 21.15 f G::.o (.'cui 

con Rati.iella Caria. Ferruccio j 
De Ccresa. Carme» Scarpetta j 
c con El*a Mirimi pre«er.ta j 

. Bel vento tra I rami del <»*- j 
«ofrasso • «li R De Obaldi.i 
Regia Sandro Bolchi. < 


piccola cronaca della città 


Il giorno 


Dibattito | Ordine dei giornalisti 


EDEN (Tel. 380 4881 

Funerali 1 ll-r,in«» con M 
Caini G 4 

EMPIRE (Te!. 855.622) 

B <l»»ii»»f /nasi), con O Sharif 

f»R « 

EURCINE (Piazza Italia 6. Eur 
Tei. 5 910 986) 

«iprra/iune San Gennari», cor» 
\ Manfredi SA 44 

EUROPA (Te!. 965.736) 

B buon»» il brutto il cattivo, 
con C Ea«twnod IV\1 14) A 4 

FIAMMA (Tot- 671.1001 

A cia»r»»r»i» 11 '»»»• ci-n G 51 

Vnif-n?/ 'V M 1^* l*e 4^^ 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

vv.ck li..n 1 non 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

I. AiiiiJih -iii soia etili C De- 

neuv* SA 44 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Non pei solili ma pei denaro, 
con I I elimini) SA 444 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

ionie luli.ue un milione di 
dollari e vivere felle) con A 
Meiihurn S\ 44 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Bue assi nella manica, con T. 
Cui t is S \ 4 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.743) 

le sin-glie >1111 » ,Vangano 

1 V’M 14) SA 44 

ITALIA «Tel. 846.030) 

Gamlut. con S Me Lame 

SA 4 4 

MAESTOSO i le!. 786 086) 

Itlilrr.i con 1. ioni S 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Le lenlazioiii della notte 

<VM 13) DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

West Siili' Storv. con N. Wood 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ire nomini in fuga con Uuur- 
vil C 4 4 

MIGNON (Tel. 689.493) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vjingt*»' G 44 

MODERNO 

I Iil 11 kI»* gim ni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

«.Hinloi 1 1 -ii ' Mi 1 ame 

S \ 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario" con A Soldi SA 4 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

I. iionti) del banco del pegni, 
con R. Slcigcr 

(VM 18) Bit 444 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA 4 4 


Le sigle che appaiono ac- m 
canto al titoli del film * 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per 9 
generi: # 

A » Avventuroso • 

C ■» Comico ® 

DA “ Disegno snlmst* 

DO “ Documentarlo 
DR “ Drammatico _ 

G » Giallo # 

M «o Musicalo 0 

S “ Sontlmentalo • 

SA — Satirico • 

SM »=- Storico-mitologico • 
11 nostro giudizio sai film • 
viene espresso nel modo • 
seguente: 9 

44 444 •» eccezionale ® 

4444 — ottimo • 

444 ■» bnono 9 

44 = discreto 

4 — mediocre • 

V M 16 «=» vietato al mi- - 
nnrl di 16 anni 


OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il buono II bruito il cattivo, 
con C Eastu orni ( VM 14 1 A 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G flemma A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L'Iti ha paura di Virginia 
U'oolf? con L Tavlor 

! VM 14) BR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 

Bue assi nella manica, con T 
Ctlrtis SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con H Steiger 

(VM 18) BR 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Cinema Ha" Film* candidali 
aH'O'car- Alile, con M Caine 
(VM ’«• <A 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Fantavlo DA 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 

I.'mimn del banco drt pegni, 
rnn R Slt-lgt I 

(VM 13) BR 444 

REX (Tel. 864.165) 

II prmripe ili Bonrgal. con P. 

Me Emcrv A 4 

RITZ (Tei. 837 481) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G flemma A 4 

RIVOLI (Te! 460 883) 

I n nomo una donna, con J I. 
Trintlgn ni «VM 13) SA 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

tirami l’nx. con Y Montand 
(VM Hi BR 4 
ROXY (Tel 870.504» 

Incompreso con A Qua* le 

BR 4 4 

SALONE MARGHERITA • 671 439) 

«. maina .t r."ai ?*eiisi> di U 
Vi«i-, ni' »W 1«* Bit 4444 

SAVOIA 

Non per «oliti ma per denaro. 
r,-p I I emm--n s 5 444 

SMERALDO *Te'. 351.58!) 

«Umbit ron s Me t aine 

SA 44 


Grandine ieri 
sera: traffico 
paralizzato 

Una v .olenia grandinata m e 
abbattuta nelle prime 01 e dei 
la seta sai «entro di Boma. ivi 
ralizzand.» ;1 tralVuo. Nel giro di 
4jeci m.nutt le strade sono in 
fletti siate reperle da oltre un 
palmo di gì.indine. I vigili del 
fuoco sono stati chiamati con 
trmporanc.imcn.e in vane parti 
dalli «ittà per gli allagamenti 
che l’ort nnonc delle fogne ave¬ 
va causai. 


Oggi, martedì 14 marzo (73 292). 
Onomastico: Matilde- Il sole sor¬ 
ge alle 6.40 e tramonla alle 11.26. 
Primo quarto di luna il 19. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 69 m.i'Ch; e 66 
femmine: sono morti 26 maschi 
e 17 femmine do. quali 1 minore 
dei 7 anri. Sono siati celebrat: 
37 matrimoni. 

Conferenza 

G.oiedi 16 alle ore 16. neU’aa.a 
«Ioli Istilli:»» di I* losotia (Facoltà 
di lettere e tuosoha - Città L'n;- 
vcrs.tar.a) il professor Porre 
Maxime Schuhl. de'lL'nivcr.sjà 
di Parigi, terrà un seminano su: 
« I„! notion de me’ange dans !c 
plulebe ». 

Venerdì 17 alle oro 18. nella 
e.os'a a.i!a, cali terrà una cor. 
forenza sa! tema: « De la con 
solai .on », 


Oaa-. /«ile 2i 15. nei !o*a.i dei 
■ molo Mo.ntc.'acio. m ■.»>:.'■> Sem 
(ligie 27. 'i svolgerà una con 
feren/u mi: < l.a legislazione ;»er 
l emanc:|\»/:one femminile ». \ì 
la conferenti par tee pt'ranro la 
senatrice Tullia Caretton:. il 
giornalista Pietro Battitta. Lu¬ 
ciana Castellina de'.I’UDI e Anna 
I.orenzetto. presidente dell Unio- 
ne por la lotta contro baruffa 
hetismo. 

Domani. nello stes.-o circolo, 
alle 21.30 avra luogo una eoo 
versa7i«»ne - 11 ! Vici Nani. Prosit- 
riera Augii'io Fr.is'mci; Intrm 
riurrà Andrea Gaggero 


Traffico 

Da domani 'arà istituito il di 
vieto di sosta su entrambi i lai. 
di via S Igino Papa, nel tratto 
compreso tra v ;a (».useppe Mez 
zofanu • vi* dei Barbaxigo. 


[ Por 1 ! 26 nurzo alle ore 1(1 tn 
nrim.a tv.r.V'saz.onr e ;*cr il due 
oprile a!!« ore 10 in seconda «or, 
vocazione ò medita, nell'aud-.'o 
rum dei!.) CIDA. via Palermo 10. 
l'as'emblea dell'Ordme interro 
gloriale rit i ciomal-.s*, 

Biblioteca Barbaro 

Oggi alle 21 30 alla Casa della 
Cultura tvia della Colonna Anto- 
n.na 52>. a cura della Biblioteca 
« Umberto Barbarti ». s: terrà una 
tavola rotonda «ai tema: » Vita 
!.:à o cris; 4c! c noma stai.ano? ». 
Interverrinno O'el'.o Anee’.i. Pao¬ 
lo Bafi'o L bc'n» Bizzarri. Da 
m ano Damiani. Enzo Dtiro. Ma 
1 r:o ('.allo, Emilio lx>rero. 

Centro Citroen 

E' recentemente entrato in fun¬ 
zione m via C’rconvallaz-.one Già 
nicolensc 52 il centro Citroen di 
Roma. 


Gita 

I.'ENAL a: Mii7/.i dal 18 a; i‘.) 
ìiarzo '..r.a 2 ’.a :r. a ito» .limai 
da g'an :,r.M»' alla Co-ter.: 
\mal!:'.»i.i « Sorrent na Quota 
ri i . 111 ■ i .)ar:cc.,»iz .no ùrc 
;3.73*'i Po- mfornuz on. ed iscr. 
/’.on: rivolger-! presso la sode 
EN AL. v.a N.zza 162. tei. 8.50 641 

Arte varia 

I.'ENAL organ.zza una selezK»rx 
prtvv.ne.ale d: arte varia nser- 
vaia agli assoc.ai;. m prepara 
z.:one del XX\ III c«Kirors«i raz,.o 
naie Le -cr /ion. « chiuderanno 
! 18 a.ir.Ie 

Amici EUR 

E' stato organizzato dagli ami 
ci dell EUR un concorso di pit¬ 
tura che ha per tema: « I.’Eur e 
il suo significato urbar.ir.tico e 
sociale » Ad esso hanno aderì 
to centinaia di pittou italiani e 
stranieri. 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D E T 

via torino 150 


UDITO: | complessi, con X Man¬ 
li idi S \ 44 

ItRXSIL: La glande giuria, con 
A Solili BR 444 

BRISTOI.: Nini (aedo la guerra 

farcii» l'amore, «-un C Spuuk 

-S 4 

IIIIO.ABU AY: Papa ma elle rosa 
bai finto In guerra, con .1 Co¬ 
lmi n SA 4 

CAI.iF'ORNl.A: Lo strangolatore 
ili Ballimora, con I’ O'Ncal 

G 4 

t’ASTKI.I.O: 057 chiamale po¬ 
lizia 

CINKSTAR: Hawaii, con M. Von 
Sytlovv OR 4 4 

CI.ODIO: Scotland Yard opera¬ 
zione Solili li 4 

COI.«RADO: L'alba del granile 
giorno, con V Mavo A 4 

CORALLO: 1 gladiatori, con V. 


s 44 

■ ori A 

\ ♦ 

e .melie 


STADIUM .Tel 393 280) 

Hawaii, con M Ver. S» riovv 

DR 44 

SUPERCINEMA ‘Tel. 485 498) 

I a resa «lei conll. con I Mi» 

lian ' 44 

TREVI 'Tel. 689 619. 

lnr»mp»i-*«» C"n A (jii.oic 

Hit •* 

TRIOMPHE 1 Piazza Annibaliano) 
Due *s>i nella manica, con T 1 
Curii' SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

« am mina n»»n correre, con C 

Grani • ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Blnamiie -lim. con L 
D.ivit .1 A 4 

XIRONF.: f illi e il vagabondo 

DA 44 

ALASKA: AdnUrrn» all naliana. ! 

<-or. N Mar.fr» di SA 4 [ 

ALBA: Il delitto di Anna san- j 
dova!- con F Rabat f» 4 1 
ALCA ONE: Delitto perfetto c.>n , 
.1 Stewart G 4 4 j 

ALCE' lolinnv Oro . 

AI.I IERI: Il principe di Bone- | 
«al | 

AMBASCI ATORI: N'evada Smith | 
co:, S Me Q \.< rn i 

- \ M ; 1 a 4 

AMBRA IOA IN'F.I.I.I- Batman. 1 

cor, A VVe«t A 4 e rivista , 
ANIENE : Capolavori Cinema 
il iX-a; Il boom. cor. A. Solili | 

SA 444 

APOLLO: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanc.i A 4 
ARALDO: Miao miao arriba ar- ; 
I riha DA 44 

ARGO: Carda all'uomo, con M 
Noci f» 4 

ARIEL: Il samo prende la mi¬ 
ra. con J Mar. 11 » 1 VM 14) A 4 
ATLANTIC: I gladiatori, co-. V 
t Mature SAI 4 

[ Al Gt'STI'S: I due figli di Rtngo 
«•an Francht-Ingrassia C 4 

.Al'REO: l.'Arridiavolo. con V 
Gassman C 4 

AUSONIA: la donna di paglia. , 
con G Lollobrigida BR 4 

AA'ORIO: Africa «ex* DO 4 
BF.LSITO: Come Imparai ad 

amare le donne, con R Hoft- 
mas VM 14) SA 4 


Ma tuie SM 4 

CRISTALLO: Colorado .Icss 
DELLE TERRAZZE: Catabinic- 
rc a cavallo, con N Manficdi 

c 4 

DEI. VASCELLO: l.'liicrcdlblli- 
av Ventura, con A Genesi A 4 
DIAMANTE: Allegri etoi. con 
Stanilo e Olilo C 4 4 

DIANA: come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A Hephutn SA 44 

EDELWEISS: uniamo dollari per 
I.Assiter. con R Blindar 

1 VM. IDA 4 

ESPERIA: Hawaii, con M Von 
Svilo** BR 4 4 

F.SPKKO: Africa addio 

(VM IH) DO 4 

FOGLIANO: Questa ragazza e 
«li tutti, con X Wood 

(VM 14) BR 4 
GIULIO CESARE: Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 

Il A 11 LEM: Riposo 
IIOLI.A'WOOB: Kurehand mano 
veloce, con S Granger A 4 
IMPERO: Sette pistole per I Mi¬ 
ri regor. eoli I» Baile v 

(VM 14) A 4 
INDINO: Gamhit. coti S Me 
lutine SA 44 

-IDI.I.Y: Sono 1111 agente del 

l'.II.L. eon 3 Stewart (! 4 

•IONIO: Sette dollari sul rosso. 

e.ni A Steflen \ 4 

LA FENICE: Spie eoutrii il mon¬ 
do. con S Clanger A 4 
I.EHI.ON: .lutimi* West il man¬ 
eino. eon D. Palmer 

' VM 1.4) A 4 
NEA.ADA: S7S ba.se morte, eon 
M Noe! 1 VM !8) l)R ♦ 

NI AG ARA: Spie contro 11 inon¬ 
do. con S Granger A 4 . 
NI'OA’O: Gli amori di una bion¬ 
da. con H Btejhova DR 44 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione • Arrivederci domani, 
con '/. Gybulski S 44 

P XI.LABIUM: Hat man. con A 
West A 4 

PALAZZO: Il papavero (• alleile 
un flore, con 'I' Howard A 44 
PL.ANET.A RIO: Rassegna corto- 
tneliaggi in concorso per l’an¬ 
no ioni* 

CREN EST E : Sono un agente «lei 
E.ILI . eon J Stevv.ut A 4 
PRINCIPE : Suprrargi* contro 
BiaboUrus, eon K Wood -A 4 
RENO: Le maledette pi.stole di 
Dallas 

RIALTO: Glorili «Il notte, con 1 
Titilliti (VM !8 ) I>lt 44 

HI BINO: Martedì del Rubino 
Mondo infame l\’M IH) DO 44 
SPLENDI!!: Il piaeere e l'autore 
1 on 3 Fonda (VM Itti S 4 
SI I.T.ANO: I.'ombrellone, enti •' 
Salii no S 44 

TIRRENO: Operazione diabolica 
con R Hudson I)R 44 

TRI ANON: Allegri masnadieri 
TUSCOI.O: Il cotnanilante Rolliti 
Crusoe. con I). Vati Dvke 

SA 4 

I I.ISSF): Squadriglia d'eroi, con 
.) Wayne A 4 

A’ERIIANO: Bjango. con F Net** 
(VM IH) A 4 


Terze visioni 

ALILI A: I line fuorilegge 
ABItl At INI.: Riposo 
ARS C INE: Riposo 
.AURELIO: Rq ioso 
A l Itoti \ (filatilo doll.il 1 ili 
vendetta < 011 R. Wood A 4 
C Ol.OSSI.O: I gialli ili brigar 
Wallace n E. ioti 5' lai 1 G 4 
BEI PICCOLI: Ripo-o 
DILLI: MIMOSE: Scotland Narri 
non perdona, eon F Prrvos! 

G 4 

BELLE RONDINI: Itasr luna 
chiama terra, con E Jodd 

A 4 

BORIA: Bivozlo all’italiana, con 

M. M.i'ti 11 .inni 

(VM 161 SA 4444 
ELDORADI!: Aiva G rtngo. cor. 

C. Madison A 4 

I ARNESI : La raduta rirll'tinpr- 
tn romano, con S Lo:*:, 

SM 4 

I ARO' I fuorilegge del Texas 
I «II.GORE : II vigile. ■ 01 . A 
zi*' di C 444 

NOA OCINE* I na ragazza ria sr- 
riurre. con R H .dson SA 4 
ODEON: Baleari operazione ero 
< ivi'. 3 N> : :,.«s SA 4 

ORIENTE- Acrarirte a A'ienna 
PI.RI.A: La ciociara con S 

Lordi . VM 1»> BR 4444 
PLATINO: Posta grossa a 0»ri;r 
Clt*. con H Forala A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: A tre passi rialia seriia 
elettrica 

SALA UMBERTO: Agentr 777 
invito ad urcidere. con H 

Chanci iVM 13 1 A 4 

Saie parrocchiali 

CRISOGONO : Le monachine. 

c->n t Sp.» <k S A 4 

I!ON BOSC O: Appuntamento in 
Riviera, co:. Mina M 4 

(.IOVANE TRASTEVERE: Sol¬ 
dati a cavallo, con \V Ho!:!, i 

' 44 

TRIONFALE- Il mondo nelle mie 
braccia. ■ on A Blith S 4 
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Anche in Svezia è Ma è davvero 


UN DISCO ROSSO 
CHE FERMA LA PAURA 

E’ il disco rosso della con¬ 
fezione di Pie, l’ago per pun¬ 
ture creato dall’Artsana che 
consente iniezioni finalmen¬ 
te molto meno dolorose. 
Il processo di lavorazione 
dell'ago Pie prevede tutti 
gli accorgimenti necessari 
per rendere sicura ed indo¬ 
lore una iniezione: dalia pu¬ 
litura, effettuata con ultra¬ 
suoni, alle innovazioni tec¬ 
niche che hanno finalmente 
superato quelle difficoltà che 
rendono doloroso un ago. 

Si può così ritenere risolto 
uno dei problemi più fasti¬ 
diosi che angustiavano i pa¬ 
zienti di tutto il mondo. 


scoppiato lo 
scandalo della 
polizia segreta 

Sono un giocane italiano e 
da parecchi anni vico in Sve¬ 
zia. dove studio. Ed ho impa¬ 
rato che anche in Questo Pae¬ 
se. retto da un governo social¬ 
democratico. la polizia opera 
come il S1FAR in casa nostra 
l.a SAPO — cosi si chiama — 
è riuscita a far licenziare ele¬ 
menti n sovversivi -•> da fabbri¬ 
che c uffici e ha schedato 
P00..W0 mila persone: sindaca¬ 
listi. comunisti, socialdemo¬ 
cratici di sinistra e persino 
della gente «rea» di aver com¬ 
battuto contro i nazisti. 

Anche tn Svezia la polizia In¬ 
tercetta le teletonate, control¬ 
la i cittadini stranieri, i par¬ 
lamentari comunisti e in al¬ 
cuni casi anche quellt social- 
democratici La SAPO si è poi 
specializzata nel fotografare I 
manifestanti per la pace nel 
Vietnam. 

Ho voluto scrivere questa 
lettera perché si sappia che 
pure qui è scoppialo lo scan¬ 
dalo della polizia segreta e il 
governo, giocoforza, è stato co¬ 
stretto a nominare una com¬ 
missione d'inchiesta (formata 
però dai soli rappresentanti 
della maggioranza.. ). 

G. S. 

(Goteborg . Svezia) 

Sceiba ha fatto 
scuola: e i poli¬ 
ziotti continuano 
a picchiare 

E' veramente ora di dire 
basta alle aggressioni polizie¬ 
sche. Ero anch’io l'altra do¬ 
menica, insieme ad altre cen¬ 
tinaia di giovani, alla mani¬ 
festazione per la pace e la 
libertà nel Vietnam svoltasi 
a Firenze. Terminato il comi¬ 
zio abbiamo formato un cor¬ 
teo che si è snodato per le 
vie della città. Ad un certo 
punto abbiamo visto centi¬ 
naia di carabinieri e poliziot¬ 
ti m pieno assetto di guerra 
1 quali, dopo uno squillo di 
tromba si sono scagliati con¬ 
tro di noi con una brutalità 
indescrivibile. Ho risto molti 
ragazzi e ragazze fra i quindici 
e 1 diciatto anni colpiti con 
i manganelli e con i calci dei 
fucili, lo mi sono preso una 
manganellata alla testa. 

Che cosa avevamo fatto per 
essere aggrediti con tale vio¬ 
lenza 9 Avevamo soltanto di¬ 
mostrato contro la sporca 
guerra del Vietnam, contro 
coloro che ogni giorno ucci¬ 
dono donne, vecchi e bam¬ 
bini. 

Mi sembra che sia giunto 
il momento di porre fine alle 
violenze di questa polizia che, 
se non vado errato, è agli or¬ 
dini di un governo nel quale 
sono presenti i socialisti. Vi¬ 
sto come vanno le cose, c'è 
da chiedersi se essi ormai si 
sono dimenticati di quando 
erano oggetto delle manganel¬ 
late dei poliziotti di Sceiba. 

T. C. 

(Frato-Firenze) 

Un partito clic ha 
tradito 

le sue speranze 

Mi vergogno non per aver 
lottato per il benessere degli 
italiani e per la creazione di 
una nuova democrazia, ma 
per aver collaborato »•on un 
partito che oggi sta al governo 
e non si balte per tutelare gli 
interessi dei lavoratori e dei 
pensionati in miseria, ma tcl- 
labora per imporre un regime 
di clericalismo ed per rovina¬ 
re il Paese 

Parlo del Partito repubbli¬ 
cano Secondo vie. i rappre¬ 
sentanti di quello che per 
molto tempo e stato il min 
partito, dovrebbero oggi ab¬ 
bandonare le poltrone di go¬ 
verno- ma 1 ! piacere del co¬ 
mando è troppo grande, si 
vede, per permettere a chi In 
ha proiato un gesto di digni¬ 
tà e di coraggio 

Caro Direttóre, le allego l'at¬ 
testato di n Patriota » da me 
guadagnato rnn sncnflrio per¬ 
sonale. afìnchr. a mezzo del- 
l Unità ; enaa riconsegnato m 
segno di protesta alla direzio¬ 
ne del rhl. per ;l comporta¬ 
mento poco democratico dei 
rappresentanti di questo par¬ 
tito al goierno 

ROMOLO SI MONETTI 
f Roma ) 

.NeH’ora legale 
vede solo 
i vantaggi 

Ho letto an < ora una lette¬ 
ra di un arrabbiato che pro¬ 
testa per 1 t disastri » che ar¬ 
reca l'ora legale m Italia. 

Certe lettere contenenti mo¬ 
tivi puerili e inesatti, l’Unita 
non dovrebbe pubblicarle, per¬ 
chè ci va di mezzo tl presti- 
aio e la serietà della nostra 
stampa Ma stavolta siete ca¬ 
duti aurora più in basso con 
'a pubblicazione della lettera 
accennata che occupa mezza 
-'(donna di piombo, nella qua- 
’c < 1 sostiene addirittura che 
i ora legale è disastrosa per¬ 
che. tra l'altro, st dorme me¬ 
no e inoltre perche — come 
dicci a l autore — e il mio ca¬ 
ne non ha mai cambiato ora¬ 
rio A rei tre mesi estiri del¬ 
io scorso anno 

E’ tal so che l'ora legale por¬ 
ti la diminuzione di un'ara 
di sonno e un aumento di ore 
l ai laioro Può tutt'al piu Qrn- 
| filcare se jti.ii soltanto un'ora 
di piu di sollazzi, per chi ama 
i sollazzi le.spertim. qualora 
] oh autori delle lettere prole- 
t statane andassero a cena al- 
! le nore anziché alle otto di 
sera, e quindi andassero a non - 
' na a mezzanotte anziché alle 
! 23 In tal caso che c entra 
j l'ora di luce solare di piu di 
1 cui ri fa dono l'ora legale 7 
i Xessunn nei Paesi pii cui 
< li del nostro dorè si applica 
i l'ora tegole, si lamenta, solo 
m Italia, dove il tacile chine 
chierare ci trascina ella nega 
zior.e delia ragione 
1 LETTERA FIRMATA 

(Genova) 


« colpevole » 
Poperaio della 
Ferrari che 
vuol difendersi 
il lavoro? 

C'è chi ha applaudito — 9 
sono 1 più — at provvedimen¬ 
ti presi contro l'industriale 
Ferrari accusato di sofisticare 
il vino lo suno fra questi. Per 
ragioni di ordine morale (chi 
compie la frode deve essere 
punito) ed economico: f dan¬ 
ni provocati ai nostri viticol¬ 
tori e ai produttori onesti di 
fino sono intatti enormi Ci 
sono però, alcuni operai che, 
jirenccupati di vcrdcrc il po¬ 
sto. hanno lamentato la cam¬ 
pagna « denigratoria » solleva¬ 
ta contro la loro ditta. E così 
molti si sono levati indigna¬ 
ti contro questo atteggiamen¬ 
to Come si ta — è stato scrit¬ 
to — a difendere i sofisticato- 
rP Come si fa a prendere le 
difese di chi truffa migliaia 
e migliata di consumatori? 

SI. certamente è difficile as¬ 
solvere, in qualche modo chi 
quotidianamente ha messo 
sul mercato acqua sporca pre¬ 
sentandola come vino. Il pro¬ 
blema delle frodi alimentari 
è troppo serio per essere 
teneri con chi le compie. Afa 
mi pare anche troppo facile 
esprimere un giudizio severo 
verso chi teme di essere coin¬ 
volto nella punizione di Fer¬ 
rari. L'industriale, forse, an¬ 
drà in galera ma l'operaio 
perderà il posto. 

Questo il dramma che stan¬ 
no vivendo centinaia di fami¬ 
glie. Peggio per loro — qual¬ 
cuno ha anche scritto — che 
non hanno denunciato in tem¬ 
po la frode. La condanna è 
senza appello ma. secondo me. 
anche superficiale. Come si fa 
a non avvertire in questo at¬ 
teggiamento forse sbagliato 
dell’operaio della Ferrari uno 
dei problemi più tragici della 
società italiana’ > E' colpevole 
l’operaio che si dichiara di¬ 
sposto a scendere in piazza 
per difendere Ferrari o non in¬ 
vece chi lo mette in condi¬ 
zione di doversi battere per 
salvare un posto di lavoro 
qualsiasi, anche « ingiusto »? 
Iti Italia il lavoro è una con¬ 
quista rosi diffìcile — per re¬ 
sponsabilità antiche e recen¬ 
ti della classe dirigente — che 
non deve meravigliare se c’è 
chi. una volta conquistatolo, 
cerchi poi di difenderlo con I 
denti. 

GIOVANNI C.ONELLÀ 
(Verona) 

Agli impiegati il 
fisco non crede; 
ai grossi 
evasori sì 

Iti questa nostra democra¬ 
tica e allegra Repubblica «H 
tocca vedere i nomi di indu¬ 
striali. impresari, facoltosi 
professionisti e commercianti, 
ecc.. che denunciano redditi 
irrisori rispetto alle ricchez¬ 
ze che riescono ad arraffare 

E' doveroso mettere in evi¬ 
denza come il comportamento 
di questi signori sia offensi¬ 
vo per tutti i cont .'juenti che 
onestamente e coscienziosa¬ 
mente hanno obbedito ad un 
preciso disposto della legge 
denunciando dall'inizio tutti i 
cespiti concorrenti a costitui¬ 
re il reddito tassabile. 

Ma il latto è ancora più of¬ 
fensivo per i contribuenti tas¬ 
sati m « C2 » per i quali ta 
legge ha voluto usare il « pri¬ 
vilegio » di non credere a 
quanto trascritto sulla denun¬ 
cia. pretendendo la prova del¬ 
la veridicità dei dati trascritti 
nella stessa. Questa prova, co¬ 
me è noto, è data dalla dichia¬ 
razione. rilasciala dal datore 
di lai oro. che il dipendente è 
tenuto ad allegare alla de¬ 
nuncia. 

Come sia ingiusta detta di¬ 
sposizione. è facilmente nle- 
labile. Ijn legge dà credito a 
quanto sulla denuncia viene 
affermato dai contribuenti, 
con esclusione di quelli tas¬ 
sati in e c 2 ». 

D'altro canto la spiegazione 
del comportamento riprove¬ 
vole di alcuni — anzi, dei 
tanti — contribuenti che pre¬ 
sentano denunce fasulle, è 
proprio nella legge Infatti 
questa prevede l'arresto sino 
a fi mesi nel caso m cui, in 
seguito ad omessa presenta¬ 
zione della denuncia, sta ac¬ 
certato un reddito superiore 
a 6 milioni: mentre si limita 
ad applicare una soprattassa 
di un terzo nel caso tn cui 
fra quanto denunciato e quan¬ 
to accertato sussista una dif¬ 
ferenza di decine c decine di 
milioni. 

Xon è il caso di procedere 
ad un riesame della legge 
specie dopo 13 anni di espe¬ 
rienza? E non è giunto il mo¬ 
mento di abolire il contenuto 
dell'art. 28 del TU. che fm 
obbligo ai tassato in *C2e 
di allegare alla denuncta la 
dtchvarazione del datore di 
lavoro? 

LETTERA FIRMATA 
(To’ino) 

Prima di assumerlo 
vogliono sapere 
come trascorre 
il «tempo libero» 

Desidero sottoporvi un g r a- 
te fatto che riflette uno stile 
ormai tn auge ne! nostro Pae¬ 
se • quello della costante vio¬ 
lazione del dettato costituzio¬ 
nale e del non meno costante 
sistema intimidatorio nei con¬ 
fronti det lavoratori. 

Da molto tempo operaio 
edile disoccupato, mi son rt- 
sto chiedere per l'assunzione 
presso un'impresa il certifica¬ 
to penale, nonché una dichia¬ 
razione con la quale attesta¬ 
re come trascorro il tempo li¬ 
bero 

Questo accade nella demo¬ 
cratica Itaim dove, come è a 
tutti noto molti sono I la¬ 
dri 1 sofisticaton. oli evasori 
fiscali che tanno Uberamente 
i propri comodi 

LETTERA FIRMATA 

(Catania) 
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IL SILURAMENTO DELLA COMMISSIONE ASTENGO DA PARTE DEL CENTRO SINISTRA 

Impediscono a Genova di essere 


una vera «città del futuro» 


Per la prima volta un gruppo di urbanisti prefigurava una città italiana pianificandone 
tutti gli elementi costitutivi, il loro costo ed il loro rendimento — Il progetto esigeva 
però che sia l’iniziativa privata sia quella degli enti pubblici restassero subordinate alle 
scelte globali: così la destra ha ottenuto dal centro-sinistra l’affossamento del progetto 
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GENOVA, marzo. 

« Vede assessore, noi sì che 
giamo anti-Astenga della prima 
ora, lei ed i suoi colleglli della 
giunta ci siete arrivati, a que¬ 
ste conclusioni, mollo dopo... »: 
con questa frase, ricca di remi¬ 
niscenze, il capogruppo neofa¬ 
scista al consiglio comunale ha 
pubblicamente elogiato l'asses¬ 
sore socialista ing. Ferrari per 
aver affossato la commissione 
di revisione del piano regolato 
re presieduta dal prof. Astengo, 
docente universitario c asses 
sore socialista all'urbanistica 
del comune di Torino. 

Un dialogo che rivela il Urei 
lo culturale cui certi ambienti 
del consiglio comunale genove 
se sono giunti e fornisce la mi¬ 
sura del loro giudizio su una 
operazione — la revisione del 
piano regolatore cittadino — 
che non ha precedenti, sul pia¬ 
no scientifico, nel nostro paese 
e costituisce, anche prescinden¬ 
do da ogni giudizio di merito, 
una svolta dei metodi dell'urba¬ 
nistica tradizionale. 

Il piano regolatore genovese 
in vigore, elaborato frettolosa 
mente da funzionari comunali 
nel 1959, prevedeva l'espansio¬ 
ne della città a macchia d'olio 
sino a raggiungere una abitabi¬ 
lità massima di oltre sci milioni I 


di residenti. La follia urbani¬ 
stica di questo « piano » era che 
dimenticava gli spazi per le in¬ 
dustrie e per servizi essenziali 
come le scuole, l'università, le 
attrezzature sportive: prefigu¬ 
rava solo una abnorme città 
dormitorio. 

Contro questo piano, che ha 
permesso la realizzazione di 
gran parte degli squallidi quar¬ 
tieri nuovi della città (quasi un 
quarto dei caseggiati urbani), 
si è esercitata la battaglia po¬ 
litica delle sinistre sino a sfo¬ 
ciare in una delibera, assunta 
alla unanimità dal consiglio co¬ 
munale nel luglio 1963, di revi¬ 
sione delle norme vigenti e 
nella redazione di un nuovo 
piano. 

La commissione incaricata 
di elaborare il nuovo piano, co¬ 
stituita oltre che del professor 
Astengo, degli architetti Ezio 
Cerutti, Mario Coppa. Eugenio 
Fuselli e del prof. Robert Au- 
zelle, docente alla Sorbona, de 
cise di abbandonare il metodo 
tradizionale, quello cioè di ela¬ 
borare una previsione illimitata 
dello sviluppo cittadino indican¬ 
do le zone di differente insedia¬ 
mento (case, industrie, servi 
zi), tracciando nuove strade e 
creando polmoni di verde pub¬ 
blico. 


Questo tipo di sviluppo urba¬ 
nistico venne definito « margi¬ 
nale » dalla commissione m 
quanto rinunciava, a priori, ad 
operare scelte economiche di 
fondo e si restringeva ad una 
regolamentazione nei soli setto 
ri dell'edilizia residenziale c dei 
servizi, accettando per essi tipi 
di crescita caratterizzali da ac¬ 
crescimenti periferici indiffe 
renziati. 

Gli urbanisti hanno rifiutato 
questo metodo e ne hanno as 
sunto uno nuovo, da loro defini 
to « strutturale » perché conce 
piva per la città uno sviluppo 
globale e pianificato in cui tutti 
gli elementi costitutivi dell'atti¬ 
vità genovese (industrie, servi 
zi, residenze ed infrastrutture) 
dovevano essere egualmente 
considerati ai fini decisionali. 

Astengo ed i suoi collabora¬ 
tori hanno quindi elaborato 
quattro ipotesi di sviluppo ur¬ 
banistico della città, due delle 
quali « marginali » (che eviden 
ziavano, cioè, lo sviluppo delle 
tendenze in atto e prefigurava 
no la Genova sino agli anni 'SO 
in base ai progetti oggi esisten¬ 
ti) e due i strutturali ». Il fon¬ 
damento di questi ultimi era 
quello della ricerca prioritaria 
d'ima radicale trasformazione 
del tessuto economico ed urba- 


DIBATTITI E CONFRONTI 

l problemi della « nuova società » 

ECONOMIA E POLITICA : 
UN RAPPORTO IN CRISI 


Il rapporto fra società civile (dei produt¬ 
tori) e società politica è oggi piu che mai 
un tema cruciale. Nelle società a struttura 
capitalistica esso diventa consape\ole per 
esempio nel momento in cui si comincia a 
discutere di programmazione. In quelle a 
struttura socialista — scontato il momento 
della pianificazione della sfera produttiva — 
il problema sembra diventare quello di 
creare strutture politiche che abbiano il 
massimo di plasticità in rapporto alle ten¬ 
sioni della società, c non solo del suo ap 
parato produttivo. Si tratta cioè di avviare 
quel processo di fluidificazione e riflusso 
delle mediazioni politiche nel corpo della so 
cietà. di passare dal momento della etero- 
direzione. dell'Istituto relativamente coerci 
tivo dell’apparato, al momento dell'autodi- 
rezione del processo sociale generale. 

Non a caso, dunque, tale questione ha 
assunto notevole rilievo nel dibattito aper¬ 
to dalla recensione di Mario Ronchi al li¬ 
bro di Franco Ferrarotti. Idee per la nuora 
società, che si viene svolgendo da qualche 
settimana sulle colonne del nostro giornale. 
Lo stesso Ferrarotti ha ritenuto di poter 
riassumere questo intreccio di problemi con 
la formula della « privatizzazione del pub¬ 
blico », cui anche in un recente intervento 
(cfr. l'Unità del 28 febbraio 1967) è stato 
fatto riferimento come a una definizione si 
nonimica di « socializzazione del potere ». 

Vale tuttavia la pena di osservare come 
tale formula, se isolata dal contesto socia 
le generale, estrapolata cioè dalla dinami¬ 
ca di classe, non solo diventa pericolosa 
mente ambigua, ma cessa addirittura dal¬ 
l’essere ipotesi teorica valida per « la nuo¬ 
va società ». La « privatizzazione del pub¬ 
blico » non è piò. come è stato detto. I'« uto¬ 
pia ». cioè il « quadro teorico » cui fare ri¬ 
ferimento per il futuro: ma è soltanto Lastra 
zione che formula in modo indeterminato il 
tipo di rapporto oggi esistente fra econo¬ 
mia e politica, ed è un rapporto, si badi, 
necessitato dall’attuale sviluppo del capitale 

Siamo oggi cioè alla conclusione del prò 
cesso di deperimento di un modello di so 
cietà politica (quello codificato dalla filoso 
fia hegeliana del diritto pubblico) e nel cuo 
re di un processo di riorganizzazione degli 
apparati burocratico-statuali. Si può citare 
l'indagine del sociologo americano Wright 
Mills. La funzione di tali apparati si viene 
sempre piò configurando, almeno tendenzial¬ 
mente, come una « proiezione pubblica » di 


quella forma di gestione capitalistica del 
processo sociale che ha nei cosiddetti «col¬ 
lctti bianchi » i suoi esecutori e funzionari. 
La mediazione statale acquista nella « frat¬ 
tura fra direzione e proprietà», come Wright 
Mills chiama il processo di separazione fra 
potere imprenditoriale e proprietà un rno 
lo essenziale, insostituibile: si svolge cioè co 
me « funzione > del processo di spersonaliz • 
zazione del capitale. « Le dimensioni stesse 
raggiunte dall'industria moderna, alla qua 
le fanno capo le forze tecnologiche e il po 
tere finanziario, determinano il sorgere in 
ogni settore della società, e più particolar 
mente in quello governativo, di organismi 
accentratori retti dall'osservanza dei rego 
lamenti e dal principio di una razionale sud 
divisione dei compiti * (Wright Mills. Col¬ 
letti bianchi. Einaudi ed., p. 113). E’ que¬ 
sto il processo cui si allude con la formula 
ideologicamente viziosa dell'insorgente do 
minio dei tecnocrati. 

In Italia lo si avverte, per fare un esem¬ 
pio. a livello della organizzazione del rap^ 
porto scuola società, come tendenza a intc 
grare immediatamente la scuola nel quadro 
produttivo. In Europa, ne sono esempio ma 
croscopico. a livello sovranazionale. gli stes 
si istituti del Mercato Comune. 

Qui. certo, il * pubblico » non è neppur 
piò il vecchio luogo della mediazione fra le 
classi, ma viene seccamente privatizzato 
(nella stessa misura in cui è avvenuto il 
processo opposto). Anche questa, è innega¬ 
bile. è una forma di « socializzazione del 
potere ». Che si realizza però nel segno di 
una logica di classe, quindi a prezzo di una 
distorsione del corpo sociale, n problema 
diventa allora il seguente: individuare le li¬ 
nce secondo le quali si viene definendo un 
processo polarmente antagonistico a quel 
io delineato (la dinamica attuale della «prò 
letarizzazione » nel rapporto classe operaia 
società). 

Ne risulterà, crediamo, in primo luogo, 
la crisi radicale dell'attuale rapporto tra 
economico e politico (è quella che stanno 
vivendo, in modo anche travagliato. 1 paesi 
del campo socialista) e. di conseguenza. la 
necessità di ridefinire la nozione stessa di 
potere (come passaggio dall’eferononiia al 
l'autonomia). Il che ci sembra preliminare 
ad ogni « idea per la nuova società ». 
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« Una cosa è una cosa »: trentaquattro racconti 
di Alberto Moravia raccolti in volume da Bompiani 

LE PAROLE CHE NON 
COMHNKANO PIO NULLA 


Franco Ottolenghi 


no della città, in modo da po¬ 
tenziare al massimo il reddito 
globale prodotto ed i benefici 
sociali dell'agglomerazione re 
sidenziale, subordinando l'ini¬ 
ziativa privata e quella degli 
enti pubblici al conseguimento 
di questa trasformazione, una 
volta che fosse responsabilmen¬ 
te scelta dalla civica ammini¬ 
strazione. 

In questo modello teorico di 
grande pianificazione si veniva 
ad inserire il controllo scienti 
fico II metodo adottato dei con¬ 
fronto fra scelte alternative 
consentirà di esercitare sui 
progetti di piano non solo lana 
lisi critica del confronto ragio¬ 
nalo, ma di usare anche i più 
recenti sistemi di calcolo eco¬ 
nomico dell’utilità globale. 

Il computo elettronico dei 
dati statistici ed economici re¬ 
lativi a ciascuna delle « ipote¬ 
si » formulate dalla commissio¬ 
ne avrebbe messo in grado gli 
amministratori, i cittadini tutti, 
dì valutare la spesa necessaria 
per ottenere questo o quel 
« piodotto città * La trasforma 
zinne di Genova non renna 
quindi ad essere solo fisica, ma 
appariva destinala ad incidere 
profondamente sulla sua lutura 
morfologia sociale a seconda 
delle scelte che sarebbero state 
fatte. 

Da questi accenni appare tu 
tutta la sua importanza scien 
tifica il lavoro impostato dalla 
commissione Astengo e la gran 
de possibilità offerta all'ente 
locale di prefigurare la città 
del futuro non solo su una vi¬ 
sione ideale (che, per quanto 
suggestiva possa essere, è pur 
sempre disancorata da fonda¬ 
mentali componenti socio eco¬ 
nomiche) ma in base a precisi 
calcoli di convenienza. 

La commissione aveva un 
periodo di tempo determinato a 
propria disposizione — due an¬ 
ni — ed un programma, oppor¬ 
tunamente scaglionato, per va¬ 
rare il nuovo piano. Di questo 
programma, prima dell'inter¬ 
vento della giunta diretto a 
bloccare i lavori degli urbani¬ 
sti. è stata completata solo la 
fase della elaborazione delle 
varie ipotesi di sviluppo citta¬ 
dino. vale a dire la tappa im¬ 
mediatamente precedente alla 
presentazione degli schemi de 
finitivi di piano In base agli 
accordi la civica amministra 
zione avrebbe dovuto decidere 
quali ipotesi adottare per il 
futuro dello città e. dopo lo 
verifica economica, invitare la 
commissione a redigere il piano 
vero e proprio dello schema ri¬ 
tenuto ottimale, la cu, compila¬ 
zione non arrebbe però dovuto 
richiedere più di tre quattro 
mesi. 

Le ipotesi vennero consegna¬ 
te il 20 settembre 1965. Da al¬ 
lora la giunta ebbe un solo 
obicttivo: quello di impedire la 
prosecuzione dei lavori della 
commissione, e soprattutto la 
verifica economica delle varie 
ipotesi, dalla quale sarebbe 
emerso in tutta chiarezza che 
la sola prospettiva oggi possi 
bile per Genova sarebbe stata 
quella di capovolgere le tenden¬ 
ze in alto . sia urbanistiche che 
socioeconomiche, e quindi an¬ 
che la loro politica. 

La situazione è oggi quanto- 
mai complessa. La giunta di 
centrosinistra, com'è noto, ri¬ 
spondendo ad una mozione del¬ 
le destre che chiedeva informa 
zioni sull'attività della commis¬ 
sione del piano regolatore, ha 
approvato un ordine del giorno 
in cui si invita la civica ammi¬ 
nistrazione a revocare lineari 
co agli urbanisti e seppellire 
le loro indicazioni di piano . 

D altra parte una decisione 
così importante può essere pre¬ 
sa solo mediante una delibera 
formale (che allo stato dei fatti 
non è stata ancora portata in 
consiglio). Il professor Astengo, 
dopo aver respinto l’accusa ve¬ 
nutagli dalla giunta di non ater 


rispettato i tempi di claborazto 
ne dimostrando che se inadem¬ 
pienza vi fu è da imputarsi alla 
civica amministrazione, ha an¬ 
nunciato la pubbliazione di un 
« libro bianco » 

Restano, però, e non potranno 
in alcun modo essere cancel 
late dal patrimonio culturale e 
politico genovese, le quattro 
« ipotesi s di Astengo e soprat¬ 
tutto fa sua dimostrazione che 
la Genova del futuro ha un seri 
so e una funzione solo se si 
capovolgeranno le tendenze in 
atto bloccando la fuga delle 
fabbriche, potenziando il porto 
e l'industria. 

In (inasta prospettica di urba 
nistica attiva si collocano le 
particolari indicazioni: la crea¬ 
zione d’una collana di quar¬ 
tieri satelliti sulla collina di 
ponente, circondati da un pol¬ 
mone di verde e separati dalla 
zona portuale dal tracciato del¬ 
l’autostrada. Oppure la costru¬ 
zione di nuovi quartieri di ecce 
zinnale interesse architettonico 
ricavati da riempimento del 
mare lungo la costa di pondi 
te. 0. intinc. la completa ri 
strutturazione (Iella vallata del 
Polca vera (dove oggi convivono 
in infernale commistione di fu¬ 


mi, esalazioni e rumori i mag 
giuri complessi industriali e 
petroliferi cittadini con oltre 
centomila genovesi di « seconda 
classe ») che verrebbe riserva 
ta prevalentemente allo srilup 
po industriale in modo da for¬ 
nire i posti di lavoro necessari 
non solo all e migliaia di disoc 
cupati attuali, tua anche alle 
nuore generazioni in cerca di 
una prima occupazione 
Il tema urbanistico, s'è fallo 
economico e sociale, ed in 
(pianto tale non poterà che ur¬ 
tare contro (ptetle potenti forze 
capitalistiche che oggi control¬ 
lano le città ed il paese. La 
battaglia per una città più 
umana s’è fatta quindi più 
aspra, ma noti può certa dirsi 
chiusa. Il grande merito dei la¬ 
vori sino ad oggi realizzati dal 
la commissione Astengo, al di 
là della conquista metodologica 
e culturale, ha una sottolinea¬ 
tura politica particolarmente 
importante: ha indicato alle 
forze progressiste della citta, 
con la persuasione delle cifre e 
dei dati, che una soluzione dei 
mah genovesi esiste, purché si 
cambi strada. 

Paolo Saletti 


Il nuovo libro di Alberto Mo- 
ravia. «Una cosa è una co¬ 
sa » (Bompiani, pp, 3-11, li- 
ie 1.800), contiene trentaquat¬ 
tro racconti, già pubblicati sul 
« Corriere della Sera », e qui 
unificati dall'evidente intcn/io 
ne di una oiganicità di disi orso, 
l'no dei piò significativi è pro¬ 
prio quello che dà il titolo alla 
{accolta La tesi del racconto j 
non è nuova in Moravia - Non ! 
comunichiamo, o meglio conni 
nielliamo in tanti modi ma non 
con la paiola v. Qui e altrove, 
in tipiche ricostiu/ioni di batto 
te di dialogo lo scrittore mo¬ 
sti a che il linguaggio correo 
te è approssimativo e inadegua 
to. incapace di mordere nella 
lealtà e di suscitare sensazioni 
portatore solo di informazioni 
di scarso o nessuno interesse 
vitale. 

E. qui c altrove, piò n nu no 
esplicita ricorre l'mdica/ione 
che riporta l'insufficienza del 
linguaggio aU'nidomofiswn cui 
nella società neocapitalistica si 
è ridotta e semine piò si ridu¬ 
ce ogni operazione umana, da 
quella specifica del lavoro :i 
quella del semplice — e appa 
mitemente librio — comporta 
mento mdiv binale. 

Il linguaggio odierno è per 
lo scrittore la spia clic con tot 
ta evidenza consente di coglie 
re fino a ohe minto è giunto d 
processo di alienazione dell’un 
mo. la sua incapacità di inslan 
rare ranpnrti attivi, completi e 
duraturi eoo la realtà e (li ef 
fediva comunicazione enn gli 
altri Erro un eseninio di (ha 
Ingo, nel racconto citato* « Le 
ho chiesto* Che hai fatto «tn 
mane 7 » Lei mi ha risposto: 
« Sono stala a spasso ». « Do 
ve 7 ». t Tn giro » <r Ma dove in 
giro? ». » Per le strade del ccn 
tro ».> <r Ma che hai fallo? ». 

* Sono stata a snasso ». T/in 
formazione, si vede, resta iner¬ 
te. non scada a cotmmicazio 
ne. perchè nelle risposte il liti 
guaggto è privo di consnpcvo 
lezza. cioè (li energia vitale, e 
si ripetono parole come gesti, 
a mo’ di atti abituali inconsci 
I ed automatici, dietro i cui suoni 
! insensati c'è una realtà che 
aspetta di essere decifrata. 

TI risultato è una sorta di in¬ 
quietudine e di frustrazione, di 
cui 1 > lo » protagonista di lui 
ti questi racconti ha quasi som 
pre consapevolezza. La sua 
aspirazione è di trovare un ap 
piglio su cui fondare la pio 
pria ansia di umanità, un signi 
ficato che dia senso e valore a! 


la vita La quale è movimento 
e divenire, e. per questo, cose 
e persone sono vive quando so 
no percepite nel loro ritmo vi 
tale, nella loro autonomia Do 
terminazione sociale e au!r:i,i 
mia esislen/iale costituiscono la 
bipolarità del personaggio (!■ 
questi racconti elio nella mi 
sora in cui è inennsap. volo e 
alienato suhi'-ro quel 1 *) deter¬ 
minazione. mentre se affi’ 1 *) in 
lui un pur mimmo hai inule d» 
autocoscienza può iniziare a vi 
vere in termini di auto "*’iii e 
di umanità Di solito, c’.i è ori 
vo di consapevolezza si ali ma 
nella funzione sneiale nella 
quale, paradossalmente, fa con 
sistorc le ragioni della n-opriu 
esistenza E «e per casa noi* 
può esplicare la sua fou/ioue o 
qualunque altra funzìo»*:* reagi 
sce irrazionalmente, '"omo ac¬ 
cade al personaggio del primo 
racconto (<r Comanda: ti uhlridi 
ri» *) e al cane piotagoni«tn (le) 
l'ultimo ( r (Ih odori e l'osso») 

Ma chi è fornito di nutoco 
srii nza ( apNce clic pericoli di 
alienazione sono por l'uomo la 
normalità, l'assuefazione, il 

conformismo di i gesti e dei 
pensieri la mancanza di invia 
tiva e di originalità Ed egli 
non si lancia ridurle noi tei mi 
ni circosct itti di un'unica di 
mensione. sia mirila del mestie¬ 
re o di una parte (marito, fi 
danzato, amico, figlio, eoe ). 
ma. ad una qualunque frizzo 
ne con la realtà, si sottrae alla 
assuefazione degli atti minti 
diani e si solleva al ninno della 
contemplazione Su quel piano, 
il « dolore » non è piò da lui 
rieerca*n mine » nrnvn della 
esistenza » finn ad accettare per 
questo ogni determinazione, 
bensì è » sentito rnmc inino 
tenza, come non esistenza, 
come incapacità* (Moravia, 
7 L'uomo come fine») E ciò 
comporla assunzione di una ro 
scienza pluridimensionale che 
di solito si pone sbigottita e 
perplessa di fionle alla vita, 
ma può anche consentire di 
avviare rapporti nuovi, cioè au 
Ioniici. con la realtà. 

Nel primo caso il mondo è 
sentito come un « incubo ». che 
— nei sogni o nella realtà — 
può essere o il senso di opprrs 
sinne della « normalità » (» Sve¬ 
gliati »). o una sensazione di 
stranezza («I colori e le for 
mrd. o l’irritazione per l'im- 
perfezione del mondo O Re¬ 
gressione x). n la cnnsapcvnlez- 
za della riduzione degli altri 
e di sé a strumenti operativi 


ARTI FIGURATIVE 


Firenze: 1500 opere dì artisti italiani contemporanei riunite in Palazzo Strozzi 

Un «censimento» delle 
forze dell'arte italiana 

La rassegna abbraccia vent’anni (1915-1935) di ricerche plastiche — Un « paesag¬ 
gio » complesso che non è stato ancora passato ad un filtro critico sicuro 


A Palazzo Strozzi si è aperta 
l’attesa mostra dell’Arte moder¬ 
na in Italia, 1915-1933. La commis¬ 
sione di esperti, presieduta da 
Carlo Lodovico Ragghianti. ha 
scelto duecentotrenla artisti cir¬ 
ca. fra scultori e pittori. Una va¬ 
sta rassegna, dunque, che ab 
braccia cent'anni di ricerche fi 
Stirato e. Ragghiami ste««o. ne! 
ìa lunga prefazione al catalogo, 
offre la giustificazione critica rii 
tale imz.ativa: «Ogni «:u1;o«o o 
''dilettante'" sa — egli scrive — 
che la stona dell'arte moderna 
e contemporanea... si presenta 
come una successione di "ismi". 
rial neoimpressionismo al fauvi¬ 
smo al cubismo pnmo secondo e 
terzo, all’astrattismo: c per l'Tta- 
1 a da! naturalismo all'eclettismo 
al divisionismo al futurismo alla 
metafisica al Novecento al¬ 
l'astrattismo all’europe.smo: 
ognuno superando ed eliminando 
l'altro: e «e propno c'è qualcuno 
che non si riesce con ogni buona 
volontà a porre sotto l’ima o l'al¬ 
tra etichetta, o viene trascurato 
come disturbatore dell'ordine, o 
viene classificato a parte, come 
irriducibile e scomodo indipen 
dente». L'intento di Ragghiami 
è stato quindi quello di fare una 
stona fuori degli schemi degli 
« rimi ». mettendo in evidenza le 
personalità piuttosto che (e ten¬ 
denze. 

Come sì vede l’idea d: qie=fa 
mostra è tutt’altro che priva rii 
interesse, anche se i cosiddetti 
« ismi ». messi fuori'deila porta 
«ono rientrati dalla finestra e 
Ragghiarti è stato corretto, do 
ve ha potuto, a raccogliere eh 
artisti secondo te «olite e già 
class’firate tendenze: Novecento 
astrattismo lombardo. espres«io 
nismo romano, secondo futurismo 
torinese, ccc.: il che significa 
che i gruppi, i movimenti, le 
poetiche non sono poi cose di 
cui ci si possa disfare tanto sbri¬ 
gativamente. essendo non solo 
parte integrante della vicenda 
culturale, ma identificandosi con 
gli stessi caratteri della creazio¬ 


ne dei singoli artisti. Tuttavia è 
vero, anzi è verissimo, che tn 
molti casi la critica, interamen 
le assorbita dallo studio o dalla 
difesa incondizionata delle avan 
guardie, ha trascurato o non ha 
addirittura visto arigli che la 
voravano in una dimensione piu 
appaltata o piu libera da para 
(hcmi programmatici Naturai 
mente anche questo fatto c abba 
stanza folto di eccezioni, da To 
«1 a De Pisis; ciò nonostante il 
fatto rimane, e l'idea di rivedere 
una larga produzione di pittori 
e scultori che. ormai ria anni, 
esautorati da uri impcM a zanne 
unilaterale della critica e di tan 
te esposizioni, sono scarsamente 
o per nulla presi m considerano 
ne. è stata un'idea giusta e op 
pori una. 

Un'idea carica di difficoltà, co 
munque. Il medesimo Ragghiami 
lo confessa: « Essendo storica, 
cioè sortita da un ripensamento 
e da una revisione, questa mo 
stra è sperimentale. Non preten 
de quindi in ressun modo di aver 
chiuso, ma anzi di aver aperto 
un processo di conoscenza e ri: 
esperienza Certamente si «ono 
Tatti errori; è probabile, anzi au¬ 
spicabile che s U questo avvio la 
mostra abbia parecchie appendi¬ 
ci ». Ma. dato appunto l'assunto 
delia mostra, di questa mostra, 
quale ne è in realtà il risultato? 

ET una domanda di fondo che è 
lecito farsi. Quali «oro Io perso 
nahtà ignote o treno nive. che 
emergono da questa rassegna* 1 
Ci «ono veramente o no* 1 I giudi 
zi che generalmente «i danno «u 
questo periodo e «neh arti'ti che 
lo hanno dominato «ono validi o 
devono essere rrodif.eati 7 In 
rpaltà la mostra fiorentina rimet¬ 
te l'accento sui nomi già larga 
mente consacrati dalla fama FT 
un accento che si rileva subito 
dal numero dei quadri con erri 
tali artisti «ono presentati: 33 
quadri De Chirico. 48 De Pisis. 
44 Morandi. 28 Carrà. 38 Rosai. 
20 Sironi, 26 Marino Marini. 22 
Guidi, 30 Casorati, 26 Semeghlni, 


I 21 Carlo Levi. 20 Mafai, ree Non 
I c'e dubbio die questi arti-ti. ed 
I altri ancora, siano artisti di pri- 
J mo piano, siano cioè i « protago- 
] m«ti » dell'arte italiana tra il '15 
i e il '.ri, ma il problema della 
■ mostra, nel tuo mR-nto. non era 
«auto quello di ribadire la vali 
dita di tali valori, quanto di ve 
òcre se non te ne fossero altri 
analoghi L impressione che m ha 
girando la mostra fini«(e invece 
col risultare for«e opposta agli 
efTetti che si proponeva la coni 
missione degli esperti. Cioè: i 
« grandi » rimangono grandi e i 
« piccoli » non crescono. Tutto 
sommato può anche darsi che 
questa sia una delle conclusioni 
da tirare, ma forse si dovevano 
offrire almeno a un gruppo di ar¬ 
tisti meno noti o meno ricono¬ 
sciuti maggiori possibilità, ma 
gari diminuendo l'ampiezza del 
la presenza dei « maestri » a lo¬ 
ro vantaggio. 

Nell'economia della rassegna, 
infatti. le sale dedicate agli arti 
«ti unanimemente celebrati occu 
pano uno spazio eccessivo, che 
distribuito in modo più equilibra 
to avrebbe permesso anche al 
I allestimento dell'intera rasse¬ 
gna una minore congestione. Cer¬ 
to Palazzo Strozzi non è un luo¬ 
go ideate per una mostra del ge¬ 
nere e pos«o immaginare la fa 
tica che c'è voluta a dare un mi¬ 
nimo di ordine a una cosi fitta 
materia. Fatto è che molti autori, 
anche d; ril evo nella collocazio¬ 
ne non ne«cono ad avere l’evi¬ 
denza che meritano: Scipione, ad 
esempio, o Gino Rossi. 

A parte dunque la presenza dei 
maggiori a cui. oltre ai nomina 
«i devono aggiungere Modi- 
ebani. Boccioni. Campigli, Seve 
r,ni. I.inm. Savino, la rasse¬ 
gna rivela un carattere di 
« repertorio ». che si dipana 
daU'uItimo Boldini al primo Gut- 
tuso. al primo Sassu, al primo 
Manzù. I nomi che s’incontrano 
in questo difficile itinerario sono 
degli artisti piò diversi, legati a 
gusti ed influenze spesso oppo-1 


«te. dal liberty all espre-s nu 
«mo. dal cubismo al neo plastiu- 
smo. oppure, piu semplicemente, 
derivati dalle varie declinazioni 
deH'oUocontismo. dalle sopravvi 
verno delle scuole regionali Un 
paesaggio complesso die. e qui 
Ragghiatiti ha ragione non è «la 
lo ancora passato ad un filtro 
critico «icuro Di un tale (litro, 
la mostra «te>-,a fa «t.itire una 
acuta esigenza Vi «ono artisti 
dimenticati cono: Commetti. Op¬ 
pi. Pettoruti. Dudieville. Cava¬ 
lieri. Bamboli!. Magri. Achille 
Lega. Zamboni. D'Antino Mor- 
bidueci: vo ne sono rii quelli che 
aspettano ancora, ognuno nel pro¬ 
prio ambito, un giudizio critico 
più adeguato, come Maru««ig. FV 
nagini. Gorni. Carpi. Peluzzi. 
Pc>ron: e vi «ono infine quelli 
che hanno già avuto una loro de 
finizione, anche se a volte incoro 
pietà, come Del Bon. Bilioni. 
U«oII,ni. Frisia. Funi. Donghi. 
Trombadon Spazzapan. Vagnet 
h. lanini. Ce«etti. Ztven. Stra 
done. 

Ma. confesso, non è facile In 
una breve recensione dare una 
idea precisa di una mo«tra come 
questa. Può s ervirc tuttavia, a 
«copo indicativo, fare ancora 
qualche nome di artisti presenti: 
Gemito. Mancini. Gola. Spadini; 
^ani; Bucci. Bernasconi; Molli. 
Corsi Bario' m. Cri«c-om'o Ciar¬ 
do. De Grada: Andreotti. Oerar- 
di. Rroggini. Fazzim. Manzù; Ca¬ 
gli P.randello Mazzacnrati B- 
rolli: Men7io. Paulucci, Bonfanti- 
ni. Mucchi; Borra. Centrimi. Vi- 
ciani Quello che occorre, dopo 
nuc«ta mostra, è riprendere il 
discorso, fare delle proposte cri 
ttche più circostanziate In que 
«ta breve nota ho tralasciato 
molti nomi: anche su rii essi è 
necessario ritornare. La mostra 
di Palazzo Strozzi, se deve ser 
vire. deve servire proprio a 
questo: dal « repertorio * si de¬ 
ve passare ora ad una disamina 
critica libera e spregiudicata. 

Mario De Micheli 


(i Servomeccanismi »). o anco 
ra l'angoscia sui reale di peno¬ 
si ed irreversibili automatismi 
fi Gli indizi t. t II sogno »). o 
l'ambiguità e malignità degli 
oggetti f « Loschi v), o l’inipoa 
sibilila di comunicare (« La co¬ 
municazione * z L'intimità », 
c(c ), o, infine, l'insignilìenn- 
za di tutto ('Insignificante»). 
Nel secondo caso la prevalen¬ 
te sensazione » i he si esiste e 
(he il mondo esiste'» non con¬ 
sente altra occupazione* Pnttcn 
zinne alla « coscienza di esse 
re vivo* ò l'impegno c«(lu 
sivo dello sinrito (« L'nlhero di 
Giuda ») \llora «i avverte del 
le co«e la » comnletezza » e In 
« durata ». perché le si perce¬ 
pisco in « situa/ione » in un 
momento cioè del loro ritmo vi 
tale e della loro » espressività ». 

Così è possibile realizzare 
tm'effottivn petrezione della vi 
la. sciogliere cioè e sottrarre 
persone e cose dnll'anlomall- 
smo e dairinrma in cui sono 
di solito in\ ischi ite ron soli 
de incrostazioni di abitudini ° 
di statiche associazioni per 
espeiue m e«se una nuova c in 
sospettata < espressi» ità ». ro 
me «e le si vedesse per In 
n* ima volta e per la prima vol¬ 
ta m av \ ellisse il loro messag 
gin e il loro sii'nifìralo Ste¬ 
rile al di là delle loro infor¬ 
mazioni piò o meno chiare e pe¬ 
rentorio esse assumono una ir¬ 
refutabile consistenza ed obiet¬ 
tività e. per questo finalmente 
* una cosa è una cosa » r a 
nie pure uni prrsona è una po' 
sona oliando al di là d» ogni 
assnerazinee n norma da ps 
«a si snrùriom In «uà intima 
vitalità esistenziale Pose e per 
sono, cioè riacquistano In lo 
ro profonda e «erre*a natura, 
l'autenticità sp lasciate libe- 
ip le tiri me da schemi e signi 
He.it i (* Abbinile di Venere »). 
le t iltre da leggi e v ioti 
moralismi ('La legge dille 

Iprtgl t . ccc ) 

In cenci e. il personaggio di 
questi rneconti passa nttin 
verso tre posizioni diverse che 
possono essere quella di chi ri¬ 
fiuti la consnpcv olezza prr 
l'azione e la norma f» Piolo -), 
o di (hi sia tutto vcasato nella 
contemplazione ( * L'nllicm di 
Giuda -). o. ancora, di chi 
viva diviso e perplesso fra onci 
due momenti (« Balbuziente ♦ 
ere ) Dentro un medesimo rac¬ 
conto c’è di «olito un norsn 
paggio («nesso femminile ma 
non sempre) corriranrvisfn al 
protagonista e eoo cui nucs'i 
— con le sue proiezioni di «1 
I edificati — .«• identifica finn ad 
alienarvisi o mantiene ranno»*. 
*» di comunicazione inadegnati e 
’mbigui o sì oppone e se ne 
'Stronca nella contemplazione. 
E sii questo proredimento di 
identificazione, di ambiguità, 
di opposizione si fonda la tec¬ 
nica narrativa con cui Moravia 
opera per smascherare l'attua¬ 
le alienazione drll’uomn ed as¬ 
surdità del mondo e per trn 
tare di ristabilire autentici rari 
po**ti con la r ealtà La resa ar¬ 
tistica è nel * lirismo * rhe. 
p^r dirla con «im parole, t na¬ 
sce dal corrirnnnupin di un'ln. 
trlligenza che fornisce in anti¬ 
cipo la soluzione a cui vuole ar 
rivare » (Moravia: « L’uomo 
come fine »). 

Certo la debolezza della prò 
posta di Moravia è nel vellei¬ 
tarismo della « condizione tra¬ 
scendentale » della contempla¬ 
zione. in cui piò che mai sj 
avverte la frustrazione che nrl- 
Fnomo di ngei determina In 
realtà neocapitalistica. 

Ma è indubbio che quel vel¬ 
leitarismo ha il suo aspetto po¬ 
sitivo nella denuncia almeno e 
ridilo smascheramento che c«»o 
opera di ogni feticismo, rela¬ 
tivo che «in ad un sentimento o 
ad un interesso Solo che In 
r salvezza ». nel mondo mora- 
viano. si può realizzare nella 
ridottissima sfera dell'indivi- 
dualifà e si manifesta unica¬ 
mente come « selvatichezza », 
come fatto di natura, afferma¬ 
zione di energia vitale di cui 
rcrto non si può negare l’au¬ 
tenticità ma da cui non sono 
assenti ì « connaturali » mo¬ 
menti istintivi di inconsapevo- 
lezza e automatismo Tanfo che 
la «elvatichezzi degli altri «i 
può riflettere anche contro di 
noi. può essere cioè lesiva di 
un nostro sentimento 

Ma l'etica di Moravia non 
ammette ipoteche di nessuno 
sulla disponibilità e autonomia 
altrui: altrimenti sarebbe come 
operare per la determinazione 
e mortificare gli altri e avvili¬ 
re se stessi. Capire ciò signifi¬ 
ca sapere quel che non si può 
c non si deve fare, non quello 
che si dovrebbe fare. Perciò, 
l'accettazione di questa etica 
non libera dall’inquietudinr. 
dal doloro, dalla sensazione di 
impotenza* capire è solo possi¬ 
bilità rii contemplazione, che re¬ 
sta l'unica alternativa di con¬ 
testazione del mondo Ed è co 
me ribadire inevitabili la soli 
tudine dell'uomo e un suo desti 
no di frustrazione che lo co 
stringono, al di qua della sto 
ria. In un limbo di aspirariom 
volte a vanificarsi. 

Armando La Torre 
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Gli allievi ilell'Accademia na 
/tonale d'arte drammatica, in 
anita/ione orinai da una setti 
tnana, in attesa diH'incontio 
con il ministin (lui. che do 
vrebbe svolgersi alla presenza 
di parlamentari e di rappresen¬ 
tanti della SAI. non perdono 
tempo. 

Ieri hanno tenuto due lezioni 
conversazione agli studenti, che 
sono ospiti della Casa della cui 
tura, in vi;» della Colonna An 
tonino, l'attore Franco Parenti 
e il legista telexisi\o e teatrale 
Hdmo Fenoglto. l.a SAI — So 
lieta attori italiani —. che co 
me è noto ha olicito agli allie 
vi la sua consulenza legale, ha 
puntualizzato in una riunione, 
nella serata di ieri, le rullio 
ste da avanzare, sulla base di 
quanto esposto nella lettera che 
gli allievi hanno inviato nei 
giorni scorsi al ministro Gui e 
per conoscenza al ministro del 
lo Spettacolo Corona e alla 
stampa. 

I.e rivendicazioni degli stu¬ 
denti hanno trovato larga ade¬ 
sione negli ambienti del mondo 
dello spettacolo. Attori e regi¬ 
sti (tra cui molti ex allievi del¬ 
l'Accademia) hanno telegrafa 
to agli alunni o si sono icenti a 
trovarli. lutei essa lite anche 

l'eco che questa agitazione, la 
arte della giuria del Festival di quale in pi imo luogo tende 
questi giorni l'invito tramite la ad ottenere lina rifui ma delle 
ritta in cui abitualmente risiede, strutture dell impoi tante seno 
lusiasmo e ritornerà a Mosca — la. ha avuto sui giornali. In 
j per la presentazione del film particolare va rilevato l auto 
> al 20 luglio. L'attrice si trova revolc. sostanziale appoggio 
a per cominciare a interpretare dato dal Popolo, per la penna 
anni Loy del suo critico teatrale Mario 

Roberto Cimnaghi. aii'ngita/.io- 

-. ne dei giovani, i quali, scrive 

l’organo della Democrazia eri- 
^ stòma « si sono venuti a tro- 

/% "M vare ‘ n stato d< agitazione qua- 

r I III si senza accorgersene per una 

JL JL JL-A. complessa sequenza di fatti 

tuttora non molto chiari e che 
_ — — — —— —— sp er i amo vengano chiariti 

quanto prima dalle competenti 
to Mahler. Mahler che tutto rac- autorità. Per quale ragione, 
coglie e tutto distrugge del mon per esempio — prosegue 11 Po 
do vecchio; Mahler che tutto polo — il giorno successivo alla 
presente ile! mondo nuovo, ma loro richiesta di discutere con 
getta sui presentimenti gli ab | a direzione le loro richieste, 
bandoni (anche sarcastici) di un t . ss j hanno trovato un avviso 
antico Landler* Poi rimane a.ssor- » . dell-Arr-idemia nel 

to sul canto dolente dell Adaqet- Slll, ‘? IK ! rta F ccat “ mi ? " U 


Lesile Caron (nella tolti) farà parte della giuria del Festival di 
Mosca. L'attrice, ha ricevuto in questi giorni l'invito tramite la 
ambasciata sovietica a Londra, città in cui abitualmente risiede. 
Leslie Caron ha accettato con entusiasmo e ritornerà a Mosca — 
dove è già stata lo scorso anno per la presentazione del film 
l-n stanza a forma di L — dal 5 al 20 luglio. L'attrice si trova 
da pochi giorni a Roma, dove sta per cominciare a Interpretare 
il film 11 padre di famiglia di Nanni Loy 


le prime 


Mli • . to Mahler. Mahler che tutto rac- automa, rer quale ragione. 

IVlUSIca coglie e tutto distrugge del mon per esempio — prosegue II Po 

.. lT*z do voccl, i«: Mahler che tutto polo — il giorno successivo alla 

rerdinancl LiCitllCr presente del mondo nuovo, ma loro richiesta di discutere con 

11 » A «. J ’ 0l, a sui presentimenti gli ah | a direzione le loro richieste. 

2 lll AlKlItOriO bandoni (anche sarcastici) di un ess | hanno trovato un avviso 

Il concerto (Auditorio, dome Ì.ViMa^V sulla porta dell'Accademia nel 

... _,. r to sul canto dolente doli Adaqet- , . , , . 

n.ca) scióbrovn in . llo- l T na meraviglia: pare che r IJ laI ° Sl nnmmctava che le le 

to. La stufi sun'estasi avvolga d mondo co z<om erano sospese a tempo 

ri ma vira) - me la carezza duna mano con indeterminato?». Fin qui il 

resto, di un altro Debussy. Una . - 


alle case di piuduzione e alle 
aziende tecniche affinchè ven 
gano loro forniti pelinola e 
mezzi (macchine da ripicsa. 
eccetera) per poter proseguire 
le esercitazioni. Gli allievi si 
augni ano che il loro appello — 
che già durante l'occupazione 
è stato accolto da iiiuneio.se 
rase — non rimanga proprio 
ora senza risposta. 

Ieri mattina, intanto, una de¬ 
legazione degli studenti si è re 
rata al ministero dello Spetta¬ 
tolo: un appuntamento con Co 
tona è stato fissato per vendili 
a mezzogiorno. 

Nella serata di ini. come an 
nunciato. ha avuto luogo, nella 
sede del Gii colo della stampa 
estera, rincontro degli allievi 
ilei Centro con i giornalisti 
stranieri, incontro sollecitato 
vivamente da questi ultimi. Il 
Centro sperimentale di cinema 
tografia. è stato detto da qual 
cimo dei giornalisti presenti, 
gode all’estero di molta consi 
delazione, e quindi il fatto che 
gli allievi abbiano, prima, or 
capato la scuola, e siano |x>i 
scesi in sciopero per ottenete 
la iifmma delle stiuttuie del 
l'istituto, ha destalo curiosità e 
allarme Gli allievi hanno fatto 
notare — e lo hanno donimeli 
tato, polemizzando con le af 
fri inazioni contenute in una 
pubblicazione nella quale si 
parla appunto del Centro, e clic 
è stata diffusa all'estero — co 
me non sempre la verità sia 
quella dei testi « ufficiali ». 
Proprio perché la verità sia 
portata a conoscenza di tutti 
— e per richiamare quindi l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
e delle autorità sui problemi 
del Centro — gli studenti sono 
scesi in agitazione. 

m. ac. 
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BEIRUT — Brigitte Bardot e il marito Gunther Sachs sono a 
Beirut per un periodo di vacanze. Sembrava, in un primo momen¬ 
to, che B.B. non se la sentisse di andare nel Libano e ciò perchè 
temeva le intemperanze dei fotografi locali che hanno fama di 
essere ancora più « entusiasti i> di quelli romani. Ma poi la 
sempre bellissima Brigitte ci ha ripensato: ed eccola con 
il marito durante un ricevimento nella capitale libanese 
La visita di B.B. a Beirut ha anche avuto un'eco al parlamento 
libanese. Infatti alcuni deputati hanno vivacemente criticato il 
fatto che all'attrice in arrivo sia stato riservato un trattamento 
simile a quello per i capi di stalo o per personaggi molto impor¬ 
tanti. B.B. e il marito, tra l'altro, si sono allontanati dall'aero¬ 
porto senza sottoporre i toro bagagli alla visita doganale 


Al convegno di Modena 


pagina giovanile per coro e or¬ 
chestra. scritta tra il 18H5H7. 


solatrice. 

Ma non è cosi: restasi di Mah 
ler è altro: è la mestizia pn> 


Popolo. Aggiungiamo, da parte 
nostra, che il cartello affisso 
sulla porta dell’Accademia spe- 


trasfonnata in una «casa» ^ “‘v : .suua pona ueii accademia spe 

fonica nel 1913 da Henri BiLs fi * 1 * 1 . 1 decli addii, la serena tri cificava che la decisione di so 
sor Cè di mezzo l'Italia con Hot- ■ s ', v ‘ a , J . 1 !?/! 1 ’ ' spensione delle lezioni era sta 


ticchi (è alla Primavera botti 
col liana che Debussy ispira la 
sua musica), ma dalle delicate 


Un'altra ra anche forchestra, 
particolarmente splendida n que¬ 
sti due ultimi concerti dell'Audi- 


spensione delle lezioni era sta¬ 
ta pre«a dal ministero. 

Tutte queste cose ed altre 


n f«»*t iv» ;«( ' «onorò niro che torio - Kntu-iaati-.o i! successo ancora verranno discusse con 
c '?«***£* C ?’° dell'ottimo Lcitnor. il ministro Cui nell'incontro che 


emerga, piccola, una Manon so no,..».,. 

spinta da Masscnot. E ciò col 0 , y # 

pisce d ima Primavera orchestra 

lo. die era In origine un'altra 

Primavera. - 

Fetrl.nand Lcitnor. affascinan 

te musicista, sembrava un altto (j A . -•!_ J? 

direttole. Ha cinquantacinque an- NUOVO CICIO Cll 

ni. e fa effetto, sul podio. la • • • ■ ■ 

.via mace. spigolosa ginnastica. nrOlATIOflI OPl 

quando, in gàcchetta corta, gio- r" w v 

ca o*i l'orchestra ad acchiap #»• I 

paro e a riì.inciure sik*iì :n i*na LIlCOIO 

scattarne, effervescente dinanu 

ca direttoriale. fhflmin 

Do;k> l« altro» Debussy, à ve VllMpmi 

liuto Mahler cno la sua Smfo- Stasera alle ore 21.30. con la 
iimi n. 5 UOOl-'DOC’) Anche Mah proiezione del tilin tedesco Son 
ler nella sua lunga comondztone riconciliati iXicht icr-ohm) d. 


dell'ottimo Lcitnor. il ministro Gin nell incontro che 

a v si spera avvenga presto. 

Anche gli allievi del Centro, 
che sabato hanno lasciato Fisti 

-luto, continuano le lezioni. Gli 

studenti hanno stabilito un pia 

Nuovo ciclo di "° ( !i , ,avor ” che com|,ren(ip ' 

■ iwv* v viviw j- ra | a |t r0 t| ue proiezioni set 

mvaSaviami «Ini timanali. seguite da un dibat 

proiezioni nei tito lezione. Questa settimana è 
■ la volta di due film del regista 

CirCOlO canadese Norman Mac Laren 

_ Gli allievi attori, inoltre, seguo 

Chaplin no ’ e * Pif,on * dello Stud'o Fer 

’ sen. mentre quelli del corso 

Stasera alle ore -1.30. con la operatori continuano Fattività 
proiezione del film tcdi-co \on ( .„ mincinta no| Centro ocrupato 


Proposte per lo sviluppo 
della rete del teatri locali 

Il problema posto in termini che trascendono i limiti re¬ 
gionali — Il dibattito sul progetto di legge governativo 


*vi ««'•*«» f intru '.'lini u . '"cui i in n ... . « • 

somhra 1 n\ altro. Ci .^>rprrrKÌe j. Sfraub. avrA ini 7 io i) trrro con 'i^rcello Gatti, al quale si 
e»*i le sue «troiaio* Sembrano ciclo di manifestazioni cmeinato e aggiunto ora anche Giuseppe 


di altri, ma d: Mahler: in uraliche organizzate dal Circolo 

flessiotu grottesche, ad e»., tra t Charlie Chaplin ». Il program- 
We.ll e Stravinski orile htteram . ma. nelle successile settimane. 


gratiche organizzate dal Circolo Rntunno. Vespignani e Pierini 
» Charhe Chaplin ». Il program- gì Pizzi tengono i corsi di sce 


vibra/iixu di c«x»!rat>ha.s«o e bei comprende: Luciano di Gian Vit 
colpi di timpani che vengono da torio Baldi (23 marzo). La guer 
Berlioz: sberleffi con la tromba re est fime di Alain Resnais (31 
che preucnlinciano Petrtiska: ri marzo), una rassegna del giova 


salto degli « o'tivu » con p-ogres ne cinema cullano in cui figura- visione ni nerxoiucci. 

som ritm ; ohe che sembrano si no El jnven rcbelde di Ju!;o Gar- I giovani del Centro hanno. 

giste da Banòk. E un eoe è tut- eia (-'spinosa (7 aprile). Cumbite ieri sera. lanciato un appello 


nografia. mentre gli allievi re 
cisti stanno portando a termine 
il documentario manifesto ini 
ziato al Centro sotto la super 
visione di Bertolucci. 

I giovani del Centro hanno. 


ili Tomàs Gutierrez Alea (fi 
aprile). Dcsarraiffo di Fausto Ca 
nel (9 aprèe). I n dia cr, el soiar 
di Eduardo Manet (13 aprile). 
Muerte de un burocrata di To¬ 
màs Gutierrez Alea (14 aprite), 
le novelle Manuela di Humberto 
Solas e Ano mero di Jorgc Fra 
ca e un panorama della scuola 
documentaristica albana (15 
aprile). L'opero da tre soldi di 
G. W. Pab<t (18 aprile). Due ro 
ci. un canto d. G anframo Min 


di Eduardo Manet (13 aprile). al 

«•» w Muerte de un burocrata di To- Il fCQISlQ 

I All PI100 màs Gutierrez Alea (14 aprite). ** 

WW le novelle Manuela di Humberto TlIIflfinAV 

d # • a ■ Solas e Ano nuevo di Jorgc Fra ■ MIIIMHU* 

■ |«|£)|| 1 llfÌ ca e un panorama della saiola aa m a 

I WlCigUII documentaristica albana <15 flHCI SCOIO 

aprile). L'opera da tre soldi di 

! Il (’ W. Pab«t M 8 aprile). Due ro MOSCA. 13 

Ili Milite il CU ci. un conto d. Ganfrano Min Uno dei più celebri registi dei 

cozzi «2fi aprile). \'o*fpTOtu. il teatro Bolscioi di Mosca, losif 
LONDRA. 13. vampiro di F. W. Mumati (2 Tumanov. è stato invitato dalla 
Sir John Gie’cud e la sua maggio) e f-o grande guerra pa direzione della « Scala » di Mi- 
* partner » Irene Worth -«kto ap tnothea di Roman Karmen (ó lano a dirigere prossimamente la 
pena tornati a l/vndra da un gì maggio). Le proiezioni ai ranno realizzazione scenica di Kovan 
ro di « Recitals » nel Sud-Ame luogo nella sa| a Pel CFN’IS iv.ale nna di Modesto Mussorcski. Tu 
rk-a. Conversando con i gioma Ministero degli Ester, fi' y.Ktfa manov. il quale ha 58 anni, co 
listi. s;r John ha detto dì aver m abbonamento: L. 2.500 o li minciò la sua carriera come at- 
nscontrato nel»’America latina re 2 000 per i soci già iscruti dal tore circa 40 anni fa. Successi 
più interesse del previsto per i primo o rial secondo ciclo 1 film carpente, lavorò accanto a Sta 
lavori teatrali: a Santiago, ha m lingua originale saranno tra- nistavski in alarne realizzazioni 
ricordato, veniva presentata con dotti simultaneamente. del teatro musicale. 


successo una produz-one del Ma 
rat Sade. L'attore ha aggiunto 
di essere rimasto impress onato 
della notevole ampiezza dei tea¬ 
tri nei quali ha recitato di¬ 
mensioni che. ovviamente, han 
no richiesto una sua maggiore 
dispesione di energie. 

Prima di ripartire per Londra. 
Gielgud ha recitato anche nel 
Nord America, a Chicago od In 
California. 


Richard Johnson 
produttore 

L'attore Richard Johnson si 
trasformerà in produttore per 
Alibi /or a play boy. film di cui 
sarà anche interprete. 


del teatro musicale. 


Villa e Aura d'Angelo 
trionfano a New York 


NEW YORK. 13. 

I cantanti italiani Claudio 
Villa ed Aura D'Angelo hanno 
ottenuto uno strepitoso succes¬ 
so di pubblico nel corso di un 
concerto alla famosa Carnegie 
Hall. Tra i presenti, molti ita 
lo americani. 

II Netc York Times, nel re¬ 


censire lo spettacolo, dice che 
i due cantanti hanno usato t 
microfoni «anche se ciò era 
quasi del tutto superfluo ». 

Villa ha cantato due suoi 
cavalli di battaglia: Granada 
e Andalusia. La D'Angelo ha 
presentato Anema e core. Funi- 
culi funiculà c Ciao Dolly . 


Dal nostro inviato 

MODENA. 13 

Tutto il peso di una organiz¬ 
zazione regionale in fase di sem¬ 
pre più intenso consolidamento: 
l'eloquenza di un bilancio di at¬ 
tività che è stimolo a nuove ini¬ 
ziative; la precisa consapevolezza 
di una responsabilità civile e 
culturale per la quale si sona 
formati e stanno preparandosi 
quadri adeguati ; la rivendicano 
ne del riconoscimento a livello 
legislativo di una presenza che. 
nei fatti, è già codificata m cifre 
e programmi (nonostante le gros 
se difficoltà frapposte) e che. 
soprattutto, est gè. ver sua stessa 
intima energia, di espandersi e 
fruttificare: tutto ciò è stato por¬ 
tato a Modena, nei atomi 11 e 
lì marzo, al convegno regionale 
dell'ATF.R. Questa è la sig'a del¬ 
la Associazione teatri emiliano 
romagnoli, di proprietà e di ge 
stione comunale, che ha marito, 
per far sentire la propria voce, 
non solo a livello regionale, ma 
nazionale, un incontro sul tema 
« Problemi e prospettive del tea 
Irò di prosa in Italia ». relatore 
Vare. Vittorio Passerini, presi¬ 
dente del Teatro Comunale di 
Ferrara. 

L’itinerario espositivo della re 
lozione comincia con la constata 
zione che l'intervento dell'ente 
loca'e nella diretta oestinne dei 
teatro — « concepito come puh 
hiico servizio culturale » — ha 
orovocato una evidente dif'us’o 
ne dello sn*ttaco'o teatrale 

Lo formula del teatro corr,e 
servizio pubblico, come *o eh 1 
conosca la vicenda del tea’re, 
•'aliane dal dopoguerra ad no 
oi. è la stessa che ho presieduto 
alla nascita dei teatri Stabili, m 
quanto espressione di una es’aen 
za di impegno democratico della 
amministrazione comunale inte 
sa a fornire alla collettività ri* 
radina. senza scovi di lucro, ma 
con finalità culturali, spettacoli 
'entrali di prosa di indubbio li 
vello artistico Sul a udiZio da da 
re alla successiva ero'uz ore de 
ah stabili. la di*cu*s one è aperta 
Comunque. o-jo i. l'esperienza 
s>m I’ana sulla quale la relazione 
si è soffermata, suggerisce la 
costatazione che alla collettività 
cittadina almeno qui. in Emilia 
e in Romagna (ma il discorso 
può valere anche per altre zone 
d'Italia) si può proficuamente 
sostituire la « collettività regio 
naie ». Le ammmistraz'Oni co 
immoli di Modena. Reggio Emi 
Ho. Ferrara, Rmunf. Faenza. 
Carpi. Mirandola. Guastalla. Sas 
svolo. Cento e Budrio. che. da 
sóle , non sono fn grado di ge¬ 
stire con una seria programma¬ 
zione economica delle stagioni 
teatrali, unite danno luooo a un 
circuito che praticamente avvol¬ 


ge quasi l'intera regione, e ri¬ 
guarda una popolazione assai 1 
ampia, una collettività abbastan 
za omogenea. 

Riapertura di vecchi gloriosi 
teatri comunali da tempo chiusi 
0 dediti al cinema; ricostruzione 
e restauro di altri: in qualche 
caso, affido di locali privati: 
tutto ciò ha permesso di creare 
nella regione una rete di c luo 
ghi teatrali » la cui profìcua 
pest one ha anche il mento di 
realizzare una seria resistenza 
al processo di concentrazione in 
atto deU'alhrità teatrale italiana 
attorno ad alcune metropoli ed 
ai centri regionali. 

Ma ir, quali condir,mi lavorano 
le gestioni pubblici,e. comunali 
del teatro in Emilia Romagna? 
Aon solo i teatri dell'ATER non 
hanno avuto un centesimo di con¬ 
tributo statale, ma oh ultimi 
orientamenti del contro'lo tutorio 
sui bilanci deoh enti locali — 
la relazione che qui citiamo qua 
si alla lettera lo sottolinea con 
forza — portano a riduzioni dra 
stiche delle spese facoltative, 
tra le quali (secondo una legi 
stazione cìie bisognerà lottare 
per far mo.7i,firare) sono classi 
ficaie quelle destinate ai teatri 
Xon solo In fase d. preparar.or,e 
della nuova legge sul teatro ai 
iniziativa qorernatira. l'ATER 
non è stala min.inamente ch:a 
mata con suoi rappresentanti a 
partecipare alia m-cu*sione ore 
'.minare, l^a relazione che ac 
compagna il progetto d; legge 
parla, a proposto nell' ATER d- 
« vitalità sor r renitente » ma la 
legge i che e,-.me è v.r,to. «f ahi 
lisce in almeno 3-Zj tee, jj.’- ahi 
tanti delle c.tta ir. cui stano am 
messi fe< 7 fn a gestione pubblici 
produttori d’ spettacoli) i gnor.a 
letteralmente > team a gestirne 
diretta comunale come quelli, 
appunto dell’ATER. 

A proposito del progetto éi 
legge, la relazione Passerini 
avanza delle precise proposte 
(che il segretario del ministro 
Corona ha detto di voler prer, 
dere nella massima considera 
zione) circa l'attinta dei teatri 
a gestione pubblico di tipo 
« romprensor'a’e » (aventi, c oc 
centro in un comprensorio), che 
dorrebbe essere esercitata per 
almeno un terzo f non della sui 
sede: caca i contributi statali 
che non dovrebbero tvii e-'-ere 
commisurati sulla percentual* 
degli incassi, bersi al numero 
degli spettatori per ogni tipo di 
allestimento: circa lo snluppo 
del teatro dì ricerca e di speri 
mentanone; eirca soprattutto f 
fini della prerista ristrutturazione 
dell'Ente Teatrale Italiano (ETI) 
che gestisce un gran numero di 
locali in tutta Italia, costituendo 
un monopolio del circuito. 


L'Eli rlir rebbe hm tare fa 
propria zona d'influenza alle re¬ 
gioni più arretrale: lunzionarc un 
po', come ha detto Bruno Scha- 
chcrl riti suo intervento, come 
una * Cassa del Mezzogiorno » 
nel settore leni rate 

Ci surip poi. nella relazione 
Passerini — e il convegno le ha 
accolte con interesse e adesione 
— delle proposte relative all'in¬ 
tervento dell'ente locale nel 
campo del teatro: modifiche del 
sistema di prelieio fiscale. pa< 
saggio alle spese obhUaator.p 
delle * spese ver la gestione di¬ 
retta di un teatro comunale, di 
una stog ane di spettacoli, di isti¬ 
tuti di istruzione professionale 
teatrale e contributi a centri lo¬ 
cali di ricerca e sperimentazione t 
(lesto che potrebbe dare formu¬ 
lazione a un numero 15 dell'ar¬ 
ticolo 91 lettera f della leooe co¬ 
munale e provinciale) Iji nuova 
legge sul teatro dovrebbe preve¬ 
dere la facoltà, per consorzi di 
comuni che roga unaor,,) ne! com 
plesso, mezzo milione di abitanti, 
di costituire teatri a gestione 
pubblica, nel quadro dei requi¬ 
siti richiesti dall'articolo 6. 

Vari temi sono stati toccati 
nei numerosi interventi (dai pro¬ 
blemi dei gruppi di giovani alla 
r,cerca di una loro possih Idà di 
speri mentanone, agli impegnativi 
argomenti tu; nuovi linguaaai 
teatrali: dalle esperienze m altri 
centri alle esigenze di centri mi 
non emiban . dalle preoccupa 
zion ì che suscita la nuova legae 
e ri futuro del suo ter paria- 
mentore asta- nubb oso entro la 
gremente '.falciatura chr volae 
il lo hne. ecc Ma noi itb amo 
pre/er io ’ermare la no,*ra ar- 
tenzwr.e sulla relazione Past^ 
r;n:. che ha ùsionomizzato il con 
vegr.r, come espressione di una 
alleanza h amministrazioni lo¬ 
cali che fanno proprio ri teatro 
come manifestazione di cita ci 
crie e democratica e di cultura, 
ed hanno od maturalo l'esigenza 
della creazione di un teatro di 
produzione di prosa a oethone 
pubblica 

Un istituto « espressione della 
vita, dei b'sooni. delle forze tea¬ 
trali dell'intera regione e rap 
presentat’ro di esse a livello di 
direzione * potrebbe pid esserci: 
potrebbe es-ere il Teatro S’ abile 
di Bologna, una volta che. uscito 
■fa,l'attuale tose d’ « conoe'nmen 
lo», imbocchi r - oh. fa meni e la 
ria regionale Al convegno, il 
discorso, infine, sul repertorio, su 
ciò che si c-orrà « produrre * 0 
« immettere nel circuito » non è 
stato ovviamente affrontato: ma 
presto dovrà finire con l'arrivare 
all'ordine del giorno. 

Arturo Lazzari 


Raivif 


a video 
spento 


I GIL'DUI 11 FORMALI - 
Quando ri Servizio opinioni 
constaterà che i t giuochi » 
compiuti ila Enzo T ni pam con 
le telecameie in Musica da 
svia non hanno atttatto nè col 
pito favorevolmente i telespet¬ 
tatori. i dirigenti televisivi ver¬ 
uni no false a direi che il pub 
bino italiano tuoi e mattilo pei 
i pioiirammi musicali di mai) 
gioie . raffinatezza * e prefe 
risce il livello delVaranspelta 
colo? ("è da temerlo. Saia 

bene chiurli e subito, quindi, 
che i * giuochi *> (fi Ti apani 
non hanno proprio nulla di 
s iaffinato i. almeno ni questo 
caso, e che il pubblica, se di 
chuneia di non avelli apprez 
zali, dimostrerà semplicemen¬ 
te di possedei e un normale 
senso critico, ('he senso are 
va, di giazia. l\ Pspenmenlo > 
icidizzato con la telecamei a 
il mano domenua seia per la 
ripresa del balletto di Fausta 
Mazzucchelli'.' Era stato premi 
nunciato dal Riiiluii iu i ivi e. e 
stato sottolineato con solenni 
là da l.i.sa (iasioni: e poi si 
è n.solto nella .strmirdaun in 
t trovata i di inclinare la tele 
cameni, alternatirinnente. ara 
a destra ma a .sinistra, con 
l'unico i istillato di fai ballare 
il video dinanzi agli occhi dei 
telespettatori. E clip dire del 
l'altra » trovata * di riprende 
re ri volto di Ira ’/.anicchi at¬ 
traverso mia specie ih < ve 
neziana » le cui liste si scinti 
devono e si richiudevano leu 
la mente? 

Xon ciurliamo nel manico, 
per favore Le telecamere of 
frono la possibilità di imbastì 
re infiniti giuochi di immagini: 
basti pensare che. come i te 
lespettatori hanno constatato 
nel corso di alcuni spettacoli, 
e possibile fare appaine sul 
video due 0 tre inquadrature 
diverse coni erri poi aneti mente. 
D'altra parie, altri effetti c 
possibile ottenere anche con 
una semplice macchina da 
presa. Abbiamo detto tante 
volte che negli studi televisivi 
fiance.ti o tedesco ori idcntali 
ormai i/iiesti esperimenti sono 
abituali - e il materiale che 
abbiamo risto nei Festival in 
ternazionali ci ha fini volte 
ninfei malo che i risultati pos¬ 
sono essere ottimi. Ma. (inco¬ 
ntra una volta, è sbagliato 
pensare che si tratti soltanto 
di abilità tecnica: anche in 
questo campo occorrono idee. 
Tanto è vero che, se diver¬ 
tenti spettacoli è capace di im¬ 
bastire il « terribile » regista 
francese -lean Crislophe Aver¬ 
ti! (ricordiamo il suo AXX: 
efficace satira degli effetti del¬ 
la pubblicità dei settimanali 
femminili sulle casalinghe). 
programmi musicali non meno 
divertenti è slot» capace di 
costruire il ventenne regista 
rumeno Valerio l.azarov. che 
ha certo minore esfierienza e 
mezzi meno ricchi del suo col¬ 
lega francese. Ma l.azarov ha, 
appunto, idee: ad esempio, 
egli è capace di trasformare 
la ripresa rii un normale * nu¬ 
mero » canoro in una scena 
d'amore Ira lo cantante e il 
microfono. offrendo al pubbli¬ 
co uno sketch di ottimo gusto. 

Da noi. invece, si passo dalle 
riprese assolutamente prive di 
fantasia alle « raffinatezze » 
formali fine a se stesse. Pro 
babilmente. se gli « esperimen¬ 
ti » fossero compiuti con più 
modestia e con maggiore con 
tinnita, guardando anche a ciò 
c)ie si fa fuori dei nostri con¬ 
fini. a poco a poco anche i 
nostri spettacoli musicali po 
Irebbero innalzare il laro li 
vello, do questo punto di vista. 
E. sia detto per inciso, non 
sarebbe il caso di mandare iti 
onda più spesso qualche spet¬ 
tacolo di produzione straniera? 

• • • 

DISINVOLTURA - Una vol¬ 
ta si chiamavano soubrette: 
erano donne che. su un piano 
più n meno modesto, sapevano 
ballare, cantare, pronunciare 
qualche battuta e presentare. 
Ciò che si chiedeva loro, in 
nanzituttn. era la disinvoltura 
Adesso, pare, questa razza si 
sta perdendo: e non vogliamo 
dire che sia male o bene. Sta 
di fatto, però, che sui nostri 
video, se i presentatori non 
abbondano. le presentatrici 
sono addirittura inesistenti. Le 
graziose ragazze che compaio¬ 
no dinanzi alle telecamere ne 
gli spettgcoli musicali fanno 
generalmente atto di presenza, 
nel ruolo di « valletta *: ma 
se aprono bocca, crolla tutto. 
Si è pensato di colmare la la¬ 
cuna ricorrendo a cantanti o 
ad attriti: e non ci pare cf.e 
sia annata meglio. 

L'ultimo esempio ci v;et,e da 
Lì.-a Galloni, che in queste 
-cttimane presenta Musica aa 
sera. L'attrice ha detto recai 
temente in un'inferristma al 
nostro giornale di non essere 
soddisfatta di questa sua prò 
va e ha lamentato di essere 
stata costretta nei binari di un 
canovaccio. Certo, le limitazio 
ni poste dalla TV ai presenta¬ 
tori sono tante e di vano ge 
nere. Ma, ci scusi la brava 
Lisa, ci sembra che anche en 
tro quei limiti si potesse far 
meglio. Xon si raggiunge un 
tono « confmdemiale » e disin¬ 
volto prendendo costantemente 
a braccetto gli ospiti della tra 
smissione e bamboleggiando 
dinanzi alle telecamere. La di- 
sincolfura è esattamente l’op¬ 
posto dell'esagerazione. 

g. e. 


•V' - * f -< - * 
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Breve antologia 

di « spiritual » (TV 1° ore 18,45) 

Viene trasmessa oggi la prima di due puntate dedi¬ 
cate a un'antologia di « spirituali » negri. Presentatore 
e accompagnatore al pianoforte è il maestro Giulio 
Confalonieri. A Interpretare i canti sarà il mezzosoprano 
Anita Turner Builer. Gli « spirltuals » ebbero una im¬ 
portanza fondamentale, insieme con i « canti di lavoro » 
e i « gospel songs » e t « blues », nella nascita del « jazz » 
e nell'espressione culturale dei negri d'America: in essi 
all'ispirazione religiosa si accompagnava la descrizione 
delle sofferenze che gli schiavi delle piantagioni erano 
costretti a sopportare e la fede in un concreto riscatto 
terreno. 

Alberto Sordi 
in Svezia (TV 1° ore 21) 

Si conclude stasera II ci¬ 
clo dedicato ad Alberto 
Sordi (nulla foto): uno ilei 
più lunghi, ma anche dei 
più interessanti, per mol¬ 
ti versi, fra quelli presen¬ 
tati in televisione. Il film 
con il quale Sordi ci sa¬ 
luta è forse il migliore tra 
gli ultimi del popolaris¬ 
simo attore: in esso st col¬ 
gono spunti di valida sa¬ 
tira contro uno dei più ti¬ 
pici luoghi comuni sul co¬ 
stume italiano — il suc¬ 
cesso dei « latin lovers » 
nei Paesi scandinavi. Sor¬ 
di ci porla con sè in Sve¬ 
zia e ci mostra il rovescio 

del mito, costruito sui co «ioni della « alienazione » 

lorili racconti dei reduci svedese); ma ha almeno 

dal a paradiso sessuale» un ™ ri, °: t f ,eMo di " on 

.. concludersi, come alti* 

nordico. Il film non manca ... ... ... 

pellicole del genere, anche 
d. cadute e indulge, a mo rccenfi> con linn s | r i zza «i. 

menti, a una certa pre- n<1 d'occhio sulla « superio- 

sunzìone (come quando ri)A » degli spaghetti e del 

intende spiegarci le ra- n calore » italiano. 



Un dramma nel mondo 

della pubblicità (Radio N. ore 20,20) 

La radio manda in onda stasera un'altra delle opere 
presentate allo scorso Premio Italia. Questa volta si 
ti atta di un radiodramma di Enrico Vaime: « Ma voi 
capirete... ». E' la storia di un intellettuale che lavora 
in un ufficio di pubblicità e si sente stritolare dalla 
» civiltà dei consumi ». La polemica è diretta e attuale: 
e il radiodramma, anche se non regge in tulle le sue 
parti, si avvale di una tecnica molto interessante. Cal¬ 
zante è anche la partitura musicale dovuta a Gino Negri. 
Tra i protagonisti sono Valentina Cortese e Mario Caro¬ 
tenuto < in Ih Intuì Una parte è sostenuta anche da 
Sandro Massimini, che i telespettatori hanno imparato 
a conoscere in queste settimane nella trasmissione-quiz 
« Giochi in famiglia ». 



programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELE5CUOLA 

VISITA DI STATO DI RE GUSTAVO DI SVEZIA 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - I racconti del Risorgimento: 
« I giorni della speranza » * Giochi scozzesi 
LA PATRIA PERDUTA E LA PATRIA PROMESSA 
Negro spirituali 

LA POSTA DI PADRE MARIANO 
SAPERE . H bambino Ira noi 

TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 
SORDI-TV - * Il diavolo» (film) 

ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE della nolle 


TELEVISIONE 2‘ 


18.30 SAPERE Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT - Settimanale 

22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 
Ludwig van Beethoven (V). Pianista Arturo Btiso- 
detti Michelangeli 


RADIO 


NAZIONALE 

G.o-rii.e :aj o: ore /. a. 
10, 13, 15. 17. 23; 6,35: Cof 
*o d ì.ng i3 .nz.e-e: 7,10: 
M;-ica «:op. 1,30: t.e can 
/on de, mav.no. 9,10: Co 
.i>nn3 10.05: M i> 

- cr.e uà operette e com- 
Tiei.e irj^ica,!; 11: Trittico. 
11,30: omologa operistica; 
12,05 Contrappjn'o. 13,33: fcT 
arrivato un bastimento; 
14,40: Zha.dor.e .tanano; 

15.35: Ln quarto d ora di 
multa. 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: V»v ta di 
scograbche francesi; 17,15: 
Parliamo di musica 11.15: 
Concerto di musica ‘eggera 
-on B ng Cro-by. Loj.s Arm 
strong e Gilbert Bécaud; 
19,40: Luna Park; 
Kassejna Premio Italia 1966: 
« Ma voi. capirete... ». Ka 
n .«commedia di Enrico Vai 
me: 21,45: Concerto smfo 
n co diretto da Eduard van 
Remoortel 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 1140, 

13.30, 14,30, 1640, 1740, 114*. 
1940; 1140. ».*; Bi- 
bardino; 0,4$: Signon l’or¬ 
chestra; 0,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 


Ki>:rum:>o.e. (XII p-r.v.-.a); 
10,15: 1 cinque Commenti: 
10,40: IL: parade oe -a 
cnan-on. 11: Ciak: 11,42: 

canzoni rieg.: ann. Oc. 
13: Il grande Joc-ey. 14: 
Juke-box. 14,45: Cockiai, rr.u 
-ica.e. 15: Girandola a c«n 
/«li; 15,15: Grandi con er 
trt'i; 16: Kapsiwlia. 16,38: 
C (imissime, 17,05: Canzoni 
ita..ane; 1745: « La grande 
nave» Un atto d. Knr.co 
Bastano; 18,50: Apct-.-.o in 
ovji-ca: 20: « -Venti a. 

r.tmo »: 21,10: Tempo m 

Jazz; 21.40: M .s ra da babà 
TERZO 

1140: La mus.ca :eaaera 
de! Terzo Programma. 18.4S: 
Ne» Orieans: Un epopea, 
una leggenda, a cura di 
Waiter Mauro e Cnnstian 
Livornesi • I. Nascita dei 
jazz; 19,15: Concerto di ozn. 
sera: 2040 : il cavalere 
Racconto di Vitaliano 8ran 
cati. Presentazione di Al¬ 
berto Moravia: ZI: L'improv¬ 
visazione in musica, a cura 
di Roman Vlad - XI L'im- 
provvisarione di Hàndei e 
Telemann: 12: fi giornale 
del terzo - Sette arti; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivista 
delle riviste; 22,59: Chiu¬ 
sura. 


dii) • • « • N9IM8MM 
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PAG. 10 / sport 


La battuta d’arresto dell’lnter 

\ 


ancora al centro dei commenti 


Sconfitta 

■ " .. — 

clamorosa 

TORINO-INTER* 2-1 — Il secondo goal dei granata 

ma forse non decisiva 



l’Unità / martedì 14 marzo 1967 


Dopo il tempo-primato di Praga 


Edy Ottoz conferma 
h sua classe mondiale 




Sembra il frutto di una giornata nera e 
nulla più. E poi la iuve è stanca... - Do¬ 
menica la riprova a Roma e a Cagliari |— 

.S'i parla ancora della sconfitta a Fonala in urta partita non mol- I 

delilnter con il Torino: se ne to bella e che ha avuto un nuovo I 1 

parla sopralutto per capire se pud episodio (palio (la hottiahetta > ' 

costituire una nuova si olla per che ha messo K.O A ma rii do prò- | ‘ 

il campionato o se si é trattato prio nella atornata in cui il « par- , 

.solo di un episodio clamoroso roto » sembrava restituito alla I s 

guanto volete ma sempre c solo forma imaltore prozie al suo ar • I ' 

un episodio destinato a rimaner retramentn a centro campo). . i 


senza arosse conseguenze 


E passiamo alla coda della clas- 


In parole povere: la sconfitta sifica Lecco (battuto a Berga- 
costituisce la dimostrazione di ma) e Foggia .sono rimasti nspet- 
una latente crisi dell'lnter, la bramente negli ultimi due posti 
sconfitta autorizza a sperare in mentre il Venezia ha fatto uri 
una riapertura della lotta per piccolo passo in avanti di impor¬ 
lo scudetto? Si capisce che la lonza assai relativa pareggiando 
risposta non è facile perché nel m casa con il Cagliari, 
mondo del calcio tutto è possi Le novità riguardano soprattut- 
bile. to la quart'ulhma poltrona ove 

Ma pur con tutte le precauzioni c'è stato il cambio della guardia 
del caso si pud già abbozzare tra il Ismerossi e la Spai: la 
un cenno negativo atta prima squadra di Ferrara battuta dalla 
domanda: e non solo perchè la Jure è siala infatti scavalcata dal 
assenza di Mazzola ed il palo col Immergisi vittorioso sulla Fio- 
Io da Ricicli costituiscono due reatina Ed ora il Lanerossi ha 
valide attenuanti per r neon >-um un punto di vantaqqio stilla Spai, 
ma anche perchè >a sconfitta è ed è ad una lunghezza dalla li¬ 
stata determinata da un (rossola zio che a sua volta è preceduta 
no errore tallirò (lo schierameli- di un solo punto dal Brescia (che 
to di Facchetti su Meront) al ha pareggiato a Mantova consen 
quale lferrerà ha rimediato trop- tendo così ai virgiliani di battere 
po tardi (mandando su Veroni il record dei pareggi). 


Bnrgnich) e nel quale cornuti 
que è difficile che ricada 


Come dire che la totla è tuttora 
assai aperta ed equilibrata al- 


D'altra parte se la Juve è riti meno per quanto riguarda la 
scita a sfruttare la sconfìtta del quarta retrocessione: Spai. Lane- 
la rivale per dimezzare il di rossi. Lazio e Brescia nell'ordine 
stacco approfittando della tarile sono le pili « inguaiate ». Come 
partita interna con la Spai, pur- andrà a finire però è difficile dire 
tuttavia bisogna aggiungere che visto che specie tra Lanerossi e 
la squadra bianconera è apparsa Spai si è creata una vera e prò- 
stanca. dimessa, senza idee, co p ria para ad altalena, 
me se sentisse la primavera e C rAe . 

fosse rassegnata al suo ruolo di RODBno rrosi 

comparsa. ___ 

Certo ora pud accadere che 1 
ruoli si invertano, cioè che la 

Juve tomi ad accendersi del sa- „ _„J* 

ero fuoco dell'enlusaismo mentre VimOnQI VeilTeS 
Vlnter perda il controllo dei ner¬ 
vi: ipotesi in ferità piuttosto dif 
ficile ma che il calendario offre 

subito la possibilità di raffronta M am m 

re su due validi banchi di prova . I 

Perchè domenica l'Inter e la flMjH BÉ B 

Juve sono attese da due impe Jp B BK, 

guatile trasferte: neroazzurri a |||^| VbIVL^O 

Roma e la Juve a Caa'iari: due 

trasferte che giustamente posso ___ 

no considerarsi la provo del no 
ve per le ambizioni e le possibilità 

Il Cagliari infatti è una delle Gli insegnament 

poche squadre ancora imbattute 

tra le mura amiche (ove si tra ” 

sforma in una specie di rullo 

compressore che spazza tutto) e 

la Roma, sebbene non atiraver- 0 

si un buon momento di forma M mmma 

(come si è visto anche Bo- B mV £ 

logna). sebbene probabilmente so J 

ni prira di Enzo che dorrebbe IBVe ^JBBBBBB t 
incorrere in una nuova sguahfi 
ca a seauito dell’espulsilo,* dai 

campo, pure è lorte della 'rodi ■ 

rione favorevole che vano, don ^ 0 I 0 _ 

Oronzo nei confronti di Ile'era i 1 

E dunque conviene io* ■ B mm B ma Um 

la prossima settimana un ■ E 

zio meglio definito sulla tolta ver 
lo scudetto: per oggi acco’i'en 
tiamoci di dire che sulla base 

delle prime impressioni la scori Dal nostro inviato 

fitta dell l'iter non sembra auto 

rizzare a parlare di vera e prò S- BENEDETTO DEL T. t 13 
pria riapertura della lotta Rientriamo alla base con un 


Il Consiglio della Federral- 
clu si riunirà oggi nella sede 
di via Allegri. I.a discussione 
si Impernierà Inevli.ilillincnlo 
sulla polemica l*asi|uale-Man- 
delll ed A difficile prevedere 
se l.i rnliilonc Hnlrfl per Ira- 
slnrni.irsl In no processo al 
presidente del sellare 'I eroi¬ 
co, • reo » ili avere criticato 
piiltldlc .iinenle II presidente 
federale, o piuttosto III un 
proeesso a Pastinale accusa¬ 
lo di avere usurpato I poteri 
del Consiglio federale e con¬ 
dono una politica personale 
sfociata nella nomina di 
Ilerrera alla guida degli az¬ 
zurri e nella serie di recenti 
riunioni tenute con vari or¬ 
ganismi federali per Instau¬ 
rare una politica del pugno 
<11 ferro verso <|iiel giocatori 
e uuel dirigenti elle con II 
loro comporlamenlo Iti cam¬ 
po r fuori hanno crealo una 
pesante sltiia/lonr di sudit¬ 
ela se non proprio di crisi 

Proli.ildlmenle la riunione 
finirà eoi» un ennesimo com¬ 
promesso e diciamo subito 
che sarà questa la solti/lnne 
peggiore perche significherà 
che ancora una volta I con¬ 
siglieri federali sono siati 
Incapaci a fare chiarezza e 
ad Imporre quelle misure e 
quel molameli! I di mila e 
di striilliire che si Impongo¬ 
no per riportare sulla huona 
via II mondo federale. 

8 e davvero, come ha an¬ 
nunciato. Mandelll darà bat¬ 
taglia, se altri consiglieri 
(che a parole non perdono 
l'occasione di criticare la po¬ 
litica dispotica del presiden¬ 
te) lo affiancheranno e se II 
. Vicario » Franchi — l'unico 
che ha 11 prestigio e la com- 


Oggi il C.F. della Federcalcio 

Processo a Mandela 
o nuovo compromesso? 


potenza per poter tener testa 
a Pasquale — rhiunccrà atta 
solita Imi/Ione ilei paciere 
per prendere decisamente po¬ 
sizione in favore di una ri¬ 
forma strutturale e democra¬ 
tica della Federazione e per 
una hniuedlala rivalutazione 
del Consiglio Federale, la di¬ 
scussione che si avrà divente¬ 
rà davvero Interessarne e po¬ 
trebbe rappresentare un pilli¬ 
lo di partenza per la soluzio¬ 
ne ilei tanti problemi che so¬ 
no sul tappeto, a cominciare 
dalle garanzie di funziona- 
melilo degli organismi fede¬ 
rali e dalla revisione (nel 
senso dello snellimento e ilel- 
I Inasprimento) della prnte- 
dnr.i per l'appllcazlotie del¬ 
le sanzioni disciplinari per 
finire al collimilo della pros¬ 
sima campagna mquistl e 
cessioni che rischia di tra¬ 
dursi In un ninni) * linoni • 
che darà II colpo <11 grazia a 
umile società nonostante la 
distrihu/lnue del miliardi del 
prestilo COVI. 

l’or quanto riguarda la di¬ 
sciplina. Pastinale chiederà 
al Consiglio di accettare che 
anche I suol membri siano 
giudicali dalla « Commissione 
disciplina »: clrt per affret¬ 
tare la procedura e per far 
si che I singoli dirigenti più 
non si abbandonino a dichia¬ 
razioni • leggere o calunnio¬ 
se » con la certezza di poter¬ 
sela cavare poi In seno al 
Consiglio federale con una 
semplice deplorazione. Per 11 


resiti, la repressione del gio¬ 
co <1 uro. le « repliche • del 
giocatori all'arhltm. le Intem¬ 
peranze del pubblico e cosi 
via, saranno applicale, con 
maggiore fiscalismo, le nor¬ 
me che già esistono. 

Sulla prossima campagna 
acquisti la discussione po¬ 
trebbe Infiammarsi se le pa¬ 
role pronunciale da Pasqua¬ 
le al termine della riunione 
tentila a Milano per studia¬ 
re le misure Idonee a ren¬ 
dere più effleare e sbrigati¬ 
va l'amministrazione della 
giustizia hanno II significato 
ili anticipazione che I più so¬ 
no portati ad attribuire loro. 
•i I giornali parlano già della 
prossima campagna acquisii 
e annunciano cifie strabilian¬ 
ti ma lio l'Impressione che 
potremmo anche decidere di 
sospendere I trasferimenti n 
ha dichiarato Pasquale, che 
solitamente non parla mal 
tanto per parlare. 

Il presidente federale ha 
« sudato • per convincere II 
COMI a concedere alle socie¬ 
tà Il prestito di dicci miliar¬ 
di (che a nostro avviso ri¬ 
mane un grosso errore se si 
considerano le situazioni di 
povertà di certe discipline 
sportive) ed ora non vuol 
correre II rischio che lutti 
*1 itel soldi vengano sperpe¬ 
rati (come è già accaduto 
per un precedente prestito 
CONI) sul prossimo mercato 
calcistico. 


l’n primo provvedimento 
per evitare l'Impiego ilei 
quattrini del preslilo nella 
campagna aiqiiKl!. e quello 
<11 \ers.uc I danari illrelt.i- 
inciitc alle baili he < reilllriel. 
mi II pieslileutc ledei.ile sa 
bene » he ilo limi basta a 
inelleiln al stimo perche esl 
sic sempre II perle olo elle I 
dirigenti ili suelela. non piu 
« frenali» dii debiti banca¬ 
ri. rlcntnlni ino a firmare fi¬ 
deiussioni e cambiali a lutto 
spiano e che quindi fra un 
palo di noni la situazione 
torni plinto a capo. 

I*er parare questo secondo 
pericolo, Pasquale potrebbe 
chiedere al Consiglio fede¬ 
rale mi blocco itegli acquisii 
per tulle quelle società che 
si trovano ancora In passito, 
l'oblillgo a pagare In millanti 
per le società che si trovano 
alla pari e l'autorizzazione 
per tutti a operaie sul lene- 
no ili se.inibì alla pirl (an¬ 
che qui eoli ietti limili nel 
senso di Impedire i he mia so¬ 
cietà si prltl ili in■- 1 .> del suo 
p.i trininolo alleili o per .'ite- 
re mi solo giocatore, tanto 
per Lire un esemplo). Ma 
atrà 11 coraggio e la forza 
per Imporre un tale provve¬ 
dimento rhr, purtroppo, si 
raccomanda come runico In 
grado di frenare le follie In 
col cl hanno abituati da tem¬ 
po I dirigenti di società, fol¬ 
lie cui non si ha alcuna In¬ 
tenzione di rinunciare se A 
vero che Lauro ha deriso di 
rafforzarsi offrendo • 50 mi¬ 
lioni più degli allrl » per ogni 
giocatore che puf» Interessare 
il Napoli ? 

Flavio Grsparini 


Gimondi ventesimo (a 24'02") alla Parigi-Nizza 


Merckx vince e Simpson è «leader» 

Gli insegnamenti delle prime corse ZUMI a 6'38" 


La guerra tra i nostri in classifica 

Nostra servizio (Be, ’> 3 4 ' 16 " ; 13) De 

^ m m _ _ nostro servizio (OJ > a U) Anpu 

f #B#_ VA B# _ # # HYERES. 13 — I rompagli! di -, 4 * 16 o ; 15) Van Sprent 

A a M M jala squadra Eddv Merckx e Tom 4 'H"; 20) GIMONDÌ 

Mainerà un stromen wìw. 

*-*— w wv m dHIa i» ar |i;i-Niz 7 a n belga ha guono: 35) ZILIOLI (IL) 

,.„..oiui-i'ito il cura cr./'ztrwlf) tr,i. ifirruTlUl /li \ 


Edy Otto/ o Pasquale Giannat- 
tasio hanno chiuso il capitolo 
pi tigliose dell'atletica indoor omo 
, pea con due titoli continentali, t! 

I pi imo nei 50 m. ad ostacoli, il 
secondo sui 50 metri piani. Lo 
scor-o .inno i nostri atleti torna- 
idiio da Dortmund, la città tede 
sca che ospito il punto ciiterium 
coni mentalo dei Giochi in salii con 
uno solo, quello della cavalletta 
valdostana Quindi, statisticamon 
te pai landò, gli n/zurn hanno 
compiuto, al vellico, un passo in 
av .ulti Otti/ poi. e stato sempli 
i eincntc gì nndioso In ventiquat 
t'ore ha coi so tie volte la sua 
gaia i ol teni|M> mondiale fi -4" 
t’n «exploit» che documenta non 
solo il valore dell'atleta, ma ri¬ 
badisco l'utilità dell'attività in 
vernale. Edy è oramai maturo 
per far saltare sulla classica 
gara olimpica, i 110 metti con 
hairiere, il recotd mondale 
I Giochi di Praga hanno anche 
dissolto i residui dubbi sulla le 
giti unità dell'atletica al coperto 

n i commissari piiiojmm ilei settore 
hanno messo la loro filma sul pio 

I seguimento della manifestazione, 
che esre a vele spiegale dalla 
fase sperimentale Se ne ripar 

I li'rà quanto prima in una mi 
mone che Venezia Ospiterà I e 
proposte sono intanto queste' gio 

I rhi annuali nella seconda setti 
tnana di marzo, designazione del 

I Paese ospitante con due anni di 
anticipo toste con lunghezza da 
Kit) a 200 metri e tre atleti per 

I nazione, anziché due come a 
Praga 

I Ciò dovrà indurre diverse fede 
razioni, compresa quella italiana, 
a rivedere i programmi futilii. 

I ati attrezzarsi per non tarderò il 
tram, rimanere a terra, immobili 

I mentre tutto cammina. Il fatto 
stesso che i nostri atleti, esclusi 
ovviamente Ottoz e Gi.innnttnsio, 

I siano spariti troppo presto dalla 
scena deve indurle alla medita 
/ione i responsabili tecnici tirila 
Ff!)\L \’o*i st discute qm sq| 

I valore rii I.inni. Cntnhclh. Gatti. 
Prosa. Gentile. Rcllo Preatoni. 

I Pi uno Bianchi, valore che è fuori 
causa, quanto sulla impossibilità 
degli atleti italiani di famiglia- 

I rizzarsi con le gare « indoor » 
Degli azzurri, in questa prima 

I fnse tirila stagione soltanto Otto/ 
e Giannattasio hanno potuto 
prendere confidenza con questo 

I fipo di gare e solo essi hanno 
piazzato con successo il loro 

I colpo 

Ottoz è sfato il personaggio di 
questa edizione europea rii alle 

I ticn c indoor »: 

Contro di lui atleti di nome quali 
sono Cistinkov. Mikhnilov, John. 
J Ceeman hanno fatto la figura rii 
— J comprimari. Assieme al nostro 
ostacolista hanno brillato rii Iure 
vpra l'irlandese Carrol, vincitore 
degli 800 m. in l’4!)”6 il triplista 
rii casa Nemsosk.v misurato me¬ 
tri 1C57 fmigliore misura euro¬ 
pea: preeetlenfe m. 18 43 rio! ro¬ 
meno Ciochina). il pesista «ovie- 
tivo Karaiov vincitore con un lan¬ 
cio rii m 19.26 

Ma anche nel settore femminile 
non sono mancati i risultati rii 
prestigio* sj veda il 6”3 rieH'un 
gherese Nemeshazi nei 50 metri 
piani (tempo mondiale già rag¬ 
giunto ria altre otto atlete). il 55"7 
sui 400 m riella svedese Wall- 
gren. tempo che eguaglia il li¬ 
mite europeo detenuto dalle due 
tedesrhe riella Repubblica De 
moeratiea Hemprieh <* V'etmjnn 
Dato merito ai vincitori, ai no 
velli campioni europei rii atletica 
c indoor »: Giannattasio (50 me 
tri piani). Kinder (400 m ), Carrol 
(800 m ì Whetton (1500 m ). Gir- 
ke (.1000 m ). Moroz (alto). Da- 









w* 




w ..m- 


, fi 

Il vittorioso arrivo di Otto/ nei 50 hs 


Per il ferimento di Amarildo 

Il Foggia teme la 
squalifica del campo 


! ... D Hartoo vies (|,,nRo) ' N ’ cm ' 0 vsky (triplo). 

stro servizio Lfl 0 Anaue rri (Fr.) Fe!d l as,a >- Karaiov (pe=o). 

HYERES. 13 — I rompagli! di a 4 'i 6 ". 15) Van Sprengel (Bel.) ()t ‘°* ^ nel se,,0re ma ' 

squadra Eddv Merckx e Tom imi». GIMONDI (Il i a schile. Nemeshazi (a0 m piani). 

Simpson hanno conquistato un , n , Wallgran (400 rn ). Kessler (800 

doppio successo nella Macigno- \ ) ' mete). Balzer (50 m hs ). Chen 

ne-livore* (ni 142) «e*1a tappa 23) Van Looy (Bel.) s 4 dì . ae , n ., . /t x 

della Parigi-Nizza il bel|*a ha guono: 35) ZILIOLI (II.) a 5'59"; (aito). Berthcl^en (lun^o). 

conquistato il suo s rcf ,n<lo tra- 37 ) VICENTINI (IL) a rX". Chizova (peso): ai coltctliv) ma 
guanto (aveva già vinto a Cha- - g) p r srntl (It.) a 30': fin Mi- schili delle staffet'e URSS per 


Dal nostro inviato 


plessi in Sardegna e deluso nella 
Tirreno-Adnatico. In parole po 
vere, speravamo in un € rodag 


MILANO. 13. 

Amarildo. Io sfortunato mila¬ 
nista che ieri a Foggia dovette 
lasciare il terreno di gioco prima 
della fine dell'incontro per la fe¬ 
rita procuratagli dalla bottigliet¬ 
ta lanciatagli da un tifoso irre 
sponsabile. sarà quasi certamen¬ 
te in campo domenica prossima a 
San Siro contro il Brescia. Oltre 
alla ferita riportata all'apice del 
la piramide na.-ale. che ha reso 
necessaria l’applicazione di tre 
punti di sutura, il giocatore pre 
sentava stamattina un ampio 
ematoma sotto l'occhio destro 
Amarildo rimarrà a riposo sino 
a domani per riprendere gli al 
lenamenti mercoledì. 

Ras sa la equa, il segretario dei 
rossoneri, ha confermato che la 
società non presenterà reclamo. 
Ma indipendentemente da ciò ii 
giudice sportno non potrà tgno 
rare il verbale di Sbardella il 
quale ha visto chiaramente la 
meccanica dell'increscioso eptso 
dio tanto p:ù che pochi minuti 
prima era dovuto intervenire per 
tranquillizzare Barluzzj che era 
stato oggetto de! lanco di una 
seconda bottiglietta di vetro e 
di grosse p.etre da parte di seri 
’.eriati tifosi sistemati dietro la 


porta da lui difesa. 

A Foggia intanto, risultato a 
parte — l'eventuale sconfitta a 
tavolino per 20 non mori.licite¬ 
rà la classifica della squadra — 
si teme invece la squal fica de! 
campo, oltre una pesante multa, 
misure che danneggerehbero non 
poco la società dauna dal p»m'o 
di vista finanziario. 


Il Pr. Tiberio 
alle Capannelle 

Il premio Tiberio do'ato di 
2.100 000 lire di premi sulla di¬ 
stanza di duemila me'rt in p.aa 
derby, costituisce li p-o.a dt 
centro dell o berrà r. mone di ga 
loppe all'ippodromo romano de„e 
C’a pjme.le. 

La riunione avrà inizio al,e 
14.30. Ecco le noi'.re .-ele/uji': 

1 Co ".sa : Roman.no. Tornino. 2 
Cor -a : Pedrocchi. Mo-o. Ertilo; 
3. Corsa: J.xxro della Qiereia. 
Re-liable Cbft; 4 Corsa: Kaiser 
sberg. Fontan.da; 5. Co~sa: Con 
te d'Argento. Raffaello. 6 C<*-- 
s,i: Re Rao'o Essl.ng. Tiht'.do di 
Champizne; 7 Co’sa: I.i'a.- 


conquistato il s,»r> secondo tra- 37 ) VICENTINI (It.) a 8*14". Chizova (peso): ai collcttivi ma 

i guardo (aveva già vinto a Cha- - g) ivsrnti (It.) a 30': 81) Mi- schifi delle staffet'e URSS per 

j leau Chinon) e I mgle.-e ha con- nirr , (jf) a 30'; 83) Diiranfr (II) | a 4x2 giri, RkT per la 4 3 2-1 

I nmsiato 1 ! comando della clas. „ 20 - g3 ,, ar , PSn ,,i < n » a 20 '; glro e 3xI km . e ancora alle ra 

1 s t f]ca (invanii al tedesco Wolf- gJ) chiappano (II ) a 20 : 

.1.1 / „ I*i»r**» .. n. fr'ìrw.ori AL 1 * 


rizzare a parlare di vera e prò S- BENEDETTO DEL T.. 13 vere * speravamo in un € roaag 

pria riapertura della lotta Rientriamo alla base con un 810 » piu veloce, piu serio e con 

Intanto si pud aga’un(j‘ , 'e che il dubbio che è andato via via au- facente alle necessita, agli ìnte- 

Napoh ha perso una buona oc- ritentando, il dubbio che il nostro re f s J personaggi in questione 

casione per navbicinarsi ancoro ciclismo (pur mantenendo intat- Intendiamoci, può darsi che ab 
alle prime pareggiando con u-n ie le sue grandi possibilità) po. 5 » Diano ragione loro, che ga av\e 
Lazio ridotta in deci per I ni tradire l’aspettativa in occa- vicim e l°n fa nt dtano a 

foriunto a Maogmm: certo on sione dei grandi appuntamenti 'loda e compagni le soddisfallo 

che il Napoli ha le sue bravi 01 - orimaserilt, e non «olo primave JJ 1 ch f attendoneo e che a ten 

tcnuanti da ricercare soprattutto nh. In effetti, il momento è da " l3mo * tra a r ®' L bt>l , amo <-?' 

nelle menomate condizioni fisiche considerarsi delicato. Veniamo de ”° e ripetiamo che la «^an 

di Sicori e Bianchi, ma avendo dal Giro della Sardegna e dalla ^ er . no è una gran corsa, ma non 

orato quattro o cinque occasioni Tirreno Adriatico: nell'Isola ha % tutto bt. 1 con 1 si ti ano a 

da gol (nonostante tutto) è una vinto Arman. e la seconda corsa flne an ™• « * 1 


-i V 

k- ♦ k 


V ! I- 0. 


slmili (a IT’*)") e ai francesi Ai- 
mar (a 2‘03") e Bernard Guvot 
(.1 2 ‘<> < »''l. L'ex ranipmne m<»n- 
<liale ha rosi po'lo una «ena 
(poterà sulla corsa rhr st ron- 
cluderà mereoledì sulla passeg¬ 
giai a degli ie.g!e«i .-» Nizza 

Nella lappa odierna, osi.troia¬ 
ta da un folte sento di mac¬ 


ai) i mappjnii m i a ■ gazze dell'URSS nelle due staf- 

Classifica generale [ et , ,e g,r ,° * 4 3 /- 2l h e,r f' 

I altro elemento dei Giochi di 
1) Simpson In 25 ore WU"; Praga da sottolineare è la parte 
2) Wolfshohl a 1'26"; 3) Aimar ctpaztone viva del pubblico al 
a 2'03"; 4) Guyot a 2'09"; 5) fatto sportivo. 

De Boever a 4'42"; 6 ) Van Looy L’atletica, tanto quella «indoor» 


E’ in vendila nelle librerie il n. 2 delle 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


fROBLVMI DILLA PICI ■ 


SOCIALISMO 


da gol (nonostante tutto) è una 


tn da un folte sento di mae- a 5’30"; 7) ZMioii a 6'38": 8 ) c hg quella tradizionale stille pi 

-tr.tle. Simp-on ha tentato il Godefroot, a 8'14”; 9) Desmel s t e e pedane all’aperto, non può 

colpo di forza perfettamente g 9'22"; 10) Souyt a 15'58". rinunciare al pubblico per esprt 

r u«< itogli. km “O ( tiappe Seguono: 13> Merckx (Ilei) m p r c, armeno II eoieerto fio!'e 

ora li» fuga solitari, da una •»-, 27 vi a 18 29': 1 ») i»outi<i«r ”>ersi appeno. fi concerto (iti.e 

ririqii iiitin.i di < lulometri e (j r) a 21 ' 37 ": 19 ) lans-en (»l> V0C) a R° rno a Sh atleti ha un suo 

Mer<k a. in rompagli:.a de'd'olr.n- i a jrt) 2 ; zio Limoniti (in a 2 L 02 ; valore inestimabile. Di CIO deb 

borio convincersene anche i piu 


precisa colpa se non è riuscito a é andata a Bitossi (che vale «(T^ni 0 rR-afità ^zd’ dfsnett^^"ra 
trasformarle. E bisnana tolto certamente più di un Armami, « Dancelli e aMa bene 

lineare come il Bologna é nu<rt ma poteva anche concludersi co! . affoca Hi Vitfnrm '*AHnrm 
fo a scavalcare ,1 Cagliar, por , jcce ^ di un De Prà o di un jj a ,n occaS da¬ 

tandosi alle spalle del Narml, ara Fezzardi. tanto per fare due no» cesso di Lelangue sul circuito to 
rie alla vittoria sulla Roma (*ten mi di comprimari rispettabili e . \in#fa ri a ^ ava 

tata però più dt quanto non d-ca tuttav.a fuor, della cerchia dei umi S catVo pe? binare Hbelga. 
U punteggio, «n quanto » due aoa, mignon. __ <m a rH a v a ^ e in 


«!#-#* I-ute <‘r.i ìarit a 1 ! in c e* ) 2 >, \ n <|tirViI (Fr) n 2106**; M) 


CMimento dH f-igeitm» quand** « virrntiui f 11 > a ivoi*'; Dii- I ostinati sostenitori della cosiddet 

S.mpson con azione «n>Pr..VL.si ranlr ilo a 78 , 2 ": fili Partcsol- ta , p , jre7za , rfeUp cport Tanto 

derisa ha piantalo gruppo ,j ,,,, a lg -. 7g , -\ll n i«» r , ri») - *. ... é,,_. 

e si A lanci ito «tifa «eia dei ., 512 * ': 79 » Prscnfl (II) * P' u che un bl,on pubblico e pe.- 

primi Ai p'i»di delia «aliti del , 8 'iv’: 8 ) Chiappano a f 8'03” to e numeroso sulle gradinate 

Faraon. Chappe era ancora * 0 - i _ attorno alle gare conta, e come' 


«wsoNu sono venuti solo nel fi Aggiungiamo subito che ! dt* 
naie e a conclusione di una prova risultati non ci scandalizzano 


natia mori oe.ta terima uti uno SC atto per bloccare il belga, 
ig.ion. ma Dancelh guardava me. e io 

Aggiungiamo subito che 1 due cardavo Dancelli. Questi fatti 


rauffBRmimwiii ru..nsultati non Cl scandalizzano: ,< nrx^rsnno e vedrete coti «uc- 
jhuHosfo scialba della squadra di .j Kiro sardo d'emergenza. Lu- ced e?ànel corso delia stagione!» 
Canaglia). ciano Armani se lè guadagnato. E » -, à successo, o megbo ab- 




Ancora: sorprendente può de e nella gara det due mari non bl fmef t,conduce *10 

finirà, la sconfitta della Fioren 4 -, poteva essere vincitore più ^..mdo snietato^ marcamento 

f ina a Vicenza Va bene che 1 no legno di Bitossi. E poi avevamo vSe AmS^tince GumaTm 

la sono amasti in dieci per I esrul prevenuvato ti lungo « rodaggio » 

siane d, Esposito, va bene che tu, de. campioni: non siamo fra 8 t , ^ 

fo i andato storto ver , ragnzzi ;,.-e!It che pretendono troppo, che cirri!»(con 

di Qvappella. ma andare a per- non tengono conto dei numerosi. ’ , . . 0 .»»^ , pw, 

dere cori dopo essere ondai. ,n eccessiv, impegni stagionai, (M. S r T. , ^ JfS? I W 


to i andato storio ver i tooizti che pretendono troppo, che VnSS fm! ! 

di Qvappella. ma andare a per- non tengono conto dei numerosi. ' , . . 0 .^.^ . pw, 

dere cori dopo essere andati ,n eccess.v, impegni stagionai, (M. ^ ^ Ss ' flS 

vantaggio per pomi è certo un lano-Sanremo. classiche estere. . T.rr»™ L-t»,»*icn nrc«j»n*x 
motivo di suzza giustificata. Giro d'Itaba Tour de France e f.oJn, 'n s^z.n 
Tanto più che ta Fiorentina ora potrebbe bastare, ma c’è ben P df 

è discesa di parecchi scalini in altro), soltanto che il modo di . , . urova de''a^stira*da 

classifica e sta per essere npre correre de. van Motta. Ador ^ «mof^'i 

m dal Milan che ha vinto anche ru e Dancelli ci ha lasciato per 


Oggi gli «azzurri» 
ad Appiano Gentile 


MILANO. 13. 


15 uom.m ne.'.o spazio di 132 
nfntnche non è segno di eqmhbno. 

M«u Ador SS. 'fra TC* m0 ™Ì* S ' UD da 
” * d h * £rc« Xencml. 

al momento di salutare il cront- 

-* sta commenta: « Perderemo mol 

te corse. Invece di lottare, si 
0 odiano, sì marcano dalla matti 

ommi|mm| na alla sera. E pensare che ab- 

L\ I l » biamo quattro tipi formidabili. 

" in grado di dettare legge anche 

nella AhlanoSanremo. Alludo a 
Motta. Gimondi. Adorni e Dan 
1B0|1TII0 celli, ma visto come stanno le 
■ ■ ■ ■ ■ C0S e quasi quasi spero di più 
in Bitossi che i meno conosciu- 

azzurrabili si riuniranno domani t0 o.,^ 

'A*** An t M 1 » 10 k tia m n— -»_- _ Bitossl hs li cuore mstto. e cni^- 



<era entro le 19 alla « Pinetina * u ltjizic umuu. c uh, • ■■ 

« di collaboratore tecnico per ta canno, sotto la guida di Herrera mi P ° d 

nazionale, non ha voluto corner e Valcareggt. un allenamento «n.tàlfS? I Trema « che vogliono risiere e ce 

■ iururo con 1 ziornaiiNt .. . . . . « , i opera, ogni gìudizfo c prcmfl zi cnc vogliono nso*gcrc c cc 

“™ - *f®.fTrlent.S Fn. at . WlC0 ^ una . partIta ,' Squadra tura Denti? Non s'è mai visto? ia mettono tutta. 

ad ''Pf’ 3n ° alìenatnce sarà una rormaztooe Dalla Bona? Idem. Vittigho. in Siamo entrati nella settimana 

n9 PAmrrt^ntAtfì ^connufl OC ' 1 1 m/vavrs zia 11 1 ntar Aha n«ria _• > _> u __ . z>_ _ _ . a m . m 


Io ni comando ma Simp«on a- 
xeva già raggiunti M'-rkrx r 

l. Tile c aveva un vantaggio di 
FIO ’ «m suoi pii» diretti av¬ 
versari in cla««ifica Lungo la 
«alita. Simp«on e Merckx con 
azione po««enre e continua han¬ 
no «laccato Luto ed hanno rag¬ 
giunto e «laccato Chappe men¬ 
tre ii t< desco Wolf«hoh!. - lea¬ 
der- della cor«a «i dannava ad 
!>• ganizzare 1 inscguimeiio Un- 
v.indo alla fine la collaborazio¬ 
ni di Aimar. Guvot. Pouiidor. 
(.’.ttv e Hus«inaii« Staccati di 
poco seguivano Gimondi. Jan«- 

l «en. Van Loov e Anquetil Al- 
I -1)17.0 della di«ce-=a Wolfshoul 
lanciato a capofitto n«rhian- 
o i anche gro-«o Soltanto Ai- 

m. <r e riuscite, a restargli a 
ruota Gusci ha anche lui ten¬ 
tato di re«i«!ere ma e cadute 

J fango ia d:«oe«a ferendosi lie¬ 
vemente ad una anca ed £ giunto 
a 2 

A livore? Merckx e S:mp«on 
«: -ono presentati insieme ed I) 
be:ga ha sunto ages'olmeme «ul 
compagno, che ha conquistato la 
maglia di ricader* Dopo i'26' 
«•■no giunti Aimar e Wolfshohl 
e dopo a 2 ' 0 O" Guyot e Huys- 
m.in- Gimondi è arrivato con 
altri sei corridori tra i quali 
Van Looy e Janssen dopo 4'51" 
Zdioli giunto a 5'à9'" da Merckx. 
«cmbra aver comprome«.«o le 
«uo possibilità di successo es¬ 
sendo ora settimo in classifica 
generale a 6'33" da Simpson 


Mazzinghi 

il 7 aprile 
a Roma 


Sandro Mazzinghi. cam¬ 
pione europeo del • super- 
«clicr». combailrrà con¬ 
tro un assersario di \a- 
lorr ancora da designare II 
7 aprile prossimo al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma 
I.o ha annunciato l’organiz¬ 
zatore Sabbalini precisan¬ 
do che l'Incontro si ssnl- 
grrà sulla brese rolta delle 
dieci riprese Mazzinghi. 
quindi tornerà, sul quadra¬ 
to di Roma dopo dieci me¬ 
si di assenza. 


Siena e Gro==eto fanno testo in 
materia Mentre Io squallore del 
l'emiciclo sportivo deserto o qua¬ 
si. ha sempre un effetto depri¬ 
mente. 

Praga, i Giochi europei « in¬ 
door » hanno sbaragliato le re 
more de» conservatori. L’atletica 
«otto questo profilo ha vinto una 
buona battaglia, molto per mento 
degli atleti, s'intende, ma anche 
il pubblico ha giocato la «ua 
parte Ed incalcolabile è il valore 
nropacandi=tico di que«fe riunioni 
Ne ave««irno nella penisola un 
centinaio nella stagione adatta 
operando dal di dentro nella «cuo¬ 
ia. siamo convinti che molte del 
le d'ffico ,f à reali in cui si di 
ha’te l'a’Iet-ca l'aliana potreb 
be-n trovare pron’e. «ollec/e so 
luzioni. 


Coppa delle Fiere 


Y ; 9 * 2000 tran 

Lordine d arrivo 

1) Eddy Merck* (Bel) in 3 „ „ , Basilea. 13 

ore 32*41"; 2) Simpson (GB) coL/TuIonc» "EiK'f® 

«% ai ma . /p r i _ «r« 4 H ji m te Copp^ europea ciclistica nelle 

3) Aimer (Fr) I 12* , 4) Wolf- città di Fiera ha deciso In *e- 


Multato il Napoli: 
2000 franchi svizzeri 


BASILEA, 13 » looo franchi svizzeri (141.210 

II comitato esecutivo della I lire». 


oggi ad Appiano Gentile Egli *iu n atnce «arA una formazione n.u. n .V Ì7... », c- Ll n /F,i . rw. ii telìi Coppa europea ciclistica delle E' stato Inoltre annunciato che 

«iwrtainoe sarat una formazione Dalla Bona? Idem. Vittiglio. in biamo entrati nella settimana 3) Aimar (Fr) a 1 » ; 4) Wolf- C luà di Fiera ha deciso in se- la nanna di andata dei nnarti 

ha eommentato .a T di ragazzi dell Inter che parte Dece, t'è mostrato, e il romano della «Sanremo*. Milano-Tonno ritohl (Germ.) 5) Guyot gatto agii incidenti accaduti nel di finale della competizione tra 

nerazzurri subita ten aai io n CT p 8 a | campionato « pnmavera * Sgarbozxa ha avuto un paio di (mercoledì) e Giro del Piemonte (FO • CW"; 4) Huysmans a corso detta partita Napoli-Rnr- la squadra italiana del Bologna 

teme « un fatto umano, di nla» Mercoledì a mezzogiorno, dopo spunti promettenti. Ma diamo (venerdì) rappresentano gli al 2*19"; 7) Grosskosf (Fr.) a 4*14"; ne, > >'* febbraio scorso di mnig- e quella inglese det Leeds Lni- 

samento conseguente ad una , a colazione. J giocatori saranno tempo a) tempo, e congratulia- Umi collaudi. E sabato si vedrà 1) Pouiidor (Fr.) a 4*14"; 9) Re- *'' d \ to J,' \v."/ *,7* 3 a. B °i?.*3?u. 11 

rande affermazione». lasciati liberi e potranno tornare moci coi ragazzi^ di Nencini sem- GìnoSal* *«l ««i «»« lire, ed .1 ^'gioca-' è'mvecTù d«,a drii. p.nhl» dt 


Jgrtra ha confermato che gli | alle loro sedi. 


pre generosi, battaglieri, ragaz 


(Fr.) a 4’14"; 12) Da Botvtr I toro Orlando una ammenda di i ritorno. 


5. A. Dange: Elezioni in Indi» 

M Ijjunn: 1-a r.soluzione africana < parte integrante del 
processo nsoluz.onario mondiale 
H lfarmeli I! vero carattere dcU'aiuto imperialista 
R Andnamanjato' Uniti delle forze rivoluzionarie nel Ma- 
dapascar 

V Cabrai- Il lasero costruttiso durante la !o<ta armila in 
Cìuinea (B,ssau| 

A Kone. I-a ffjrmaz.one dt un'as-anguardia rr.o’uz.onarta 
nel Cameran 

Considerazioni sul seminario del Cairo (continuazione) 

/. Sf. Fortuny : Situazione politica e tanica della risoluzione 
in Guatemala 

Le basi thailandesi dell’aggressione amerxanai 

Le vie del socialismo 

Documentazione a cura della redazione italiana 

fanoi Radar: L’Ungheria oggi (intervista) 

Kim t! Sung: La politica estera del Partito dei lavoratori 
coreani 

Gli sviluppi della t rivoluzione culturale » in Cina — Do¬ 
cumenti sulla « riconquista » di Shanghai 
lì dibattito scientifico nell'Unione Sovietica — A fttulav 
Keldich: Scienze della nauta e progresso tecnico 
Ptotr Rapina: Invito alla d.scussionc e alla critica (inter¬ 
vista) 

I comunisti britannici e la progettata adesione al MEC (di¬ 
chiarazione) 

Abbonatevi per il 1967 

Riceverete in omaggio a scelta uno dei seguenti 
volumi della collana Universale dell’editore Uaterza 

D'Alembert-Didcrot. La filosofia dell'EncjcIopcdie 
Ernesto Rossi: Padroni del vapore e fascismo 
Dina Bertoni fotone: Storia dell’educazione popolare in 
Italia 

Kt\o!aui Premer: Stona dcll’architenura europea 

Prezzo dell’abbon. annuo L. 4000 

Versamenti sul cx.pi n. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare s «Nuova rivista 
internazionale», Roma, via delle Botteghe Oscure, 4. 


ir<43« L 
















l’Unità / martedì 14 marzo 1967 


Conferenza stampa a Berna 

Svetlana è 
in Svizzera 
«da turista» 


Le elezioni amministrative 


La SPD perde 
voti a Berlino 

Il partito socialdemocratico ha però confermato 
la maggioranza assoluta - La SED (comunisti) mi¬ 
gliora le sue posizioni passando dall’1,4 al 2% 


!! Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13 

Le elezioni svolte-.! ioti a Ber¬ 
lino Ovest per il rinnovo della 
a riunì lustrazione cittadina, non 
hanno portato, come era nelle 
previsioni, novità sostanziali. La 
SPD (socialdemocrazia) ha vi¬ 
sto registrare un notevole calo 
di voti che si sono riversati sulla 
CDU (Democrazia cristiana) e in 
jiarte anche sulla SED (Partito 
Isocialista unificato tedesco) che 
llia infatti registrato una piccola 
sma significativa crescita. 

1 Ecco, in percentuale, t dati dc- 
gfìmtivi resi noti la scorsa notte 
Idra parentesi quelli delle ele- 

I ziom del 1963): SPD 50 9% (619); 
CDU 32.9 (2H8); FDP (liberali) 
7 1 (7.9); SED 2 (l.-t): AUD (m 
dqieudenti) 1.1 (nel 1963 non era 
presente) 

1 La SED è riuscita a o*tenero 
.un miglioramento delle sue posi¬ 
zioni. malgrado la campagna di¬ 
scriminatoria alla quale è sotto¬ 
posta. Per dare un'idea delle di¬ 
mensioni di questa campagna, 
basti dire che al suo giornale. 
Die Wahrheil. è praticamente in¬ 
terdetta Li vendita nelle edicole 
e che per anni essa non ha po¬ 
tuto affittare un locale per put> 
bliche manifestazioni. A iterino 
Ovest, rispetto alla Cicrmania 
occidenta'e t comunisti non sono 
formalmente fuorilegge, ma all'at¬ 
to pratico vengono trattati come 
se lo fossero 

l.a presidenza della SED di Ber¬ 
lino Ovest, in una prima p-’esa 
di posizione sui risultati, ha in 
dicalo il successo ottonilo come 
un segno che « la politica del 
nostro partito per la pace e la 
distensione, per la stahihtà so¬ 
ciale «1 economica, per buoni 
rapporti con l'Ovest c con l'Est, 
guadagna influenza ». 

[ Dopo avere ringraziato compa 
[pili ed eletto-i che gli hanno 
|espresso la loro fiducia. La pre 
sidenza assicura che « il nostro 
[partito dopo le elezioni rappre¬ 
senterà. come è stato sino ad 
oggi, con costanza, gli in'eressi 
sociali e politici della nostra popo¬ 
lazione e si legherà ancor più 
strettamente ai lavorato r i. al di 
ngenti sindacali, ai giovani, agli 
studenti e agli uomini che pro¬ 
ducono ». 

Non avendo superato lo sbarra 
1 mento del 5%. la SED di Berli 
no ovc->t non parteciperà alla 
spariìz-ooe dei seggi, che vengono 
perciò cosi divisi tra i maggiori 
partiti: SPD 81 (nel 1963, 89): 
CDU -17 (*11); FDP. 9 (10). 

A parere degli osservatori. la 
SPD ha vasto ridotta La sua mag- 
; gioranza in massima parte in se¬ 
guito alla sua politica di eccessi¬ 
va soggezione alla CDU e al go¬ 
verno di Bonn. Cause concomitan¬ 
ti debbono essere stati un certo 
logoramento nell'esercizio del po¬ 
tere e il ritiro di Willy Brandt che 
al posto di sindaco di Berlino 
Ovest ha preferito q'iel’.o di mi¬ 
nistro degli esteri a Bonn. 

Romolo Caccnvale 


Invitati 
dalla Comes 

Tvardovski 
e Surkov 
giovedì a Roma 

Una delegazione sovietica è 
st.itn invitata ad una riunione di 
scrittori che si terià a Roma. 

L'Unione degli scrittori sovie¬ 
tici ha comunicato che quattro 
suoi membri interverranno alla 
t milione del Comitato esecutivo 
dei Consiglio presidenziale degli 
scultori della Comunità europea, 
noto come COMES. 

l.a delegazione sovietica che si 
recherà a Roma comprende Ale¬ 
xander Tvardovski, direttore del¬ 
la rivista « Novy Mir ». e l'espo¬ 
nente delfUnione degli scrittori 
sovietici Alcxei Surkov. 

L'invito è stato trasmesso da 
Giancarlo Vigorelli, segretario 
generale del COMES. 

La delegazione sovietica giun¬ 
gerà a Roma in aereo giovedì. 
Di essa Tanno parte anche il 
primo segretario dell ’ Unione 
georgiana degli scrittori Irakli 
Adashidzc e Georgi Breitburt. 

85 mila 
scienziati 
e tecnici 
« rubati » dagli 
USA all'Europa 

MOSCA. 13. 

Tra il 1949 ed il 1964. gli Stati 
Uniti hanno « importato * 85 000 
scienziati e tecnici dall’Europa 
occidentale. Nel commentare que¬ 
sta cifra. Georgy Ratiani sot¬ 
tolinea sulla « Pravda * che gli 
Stati Uniti tentano di attirare i 
piu validi lavoratori scientifici. 

Mentre si infiltrano principal¬ 
mente nei settori pili avanzati 
dell'industria dell'Europa occi¬ 
dentale. che richiedono un'inten¬ 
sa ricerca scientifica, gli Stati 
Uniti sottraggono al contempo 
una porzione considerevole di la 
voratori scientifici da quei Pae¬ 
si- Le forme della rivalità impe¬ 
rialista sono profondamente mu¬ 
tate negli ultimi anni e le rea¬ 
lizzazioni scientifiche sono at¬ 
tualmente di importanza capita¬ 
le in tale lotta. 

Il problema degli scienziati e 
dei tecnici non è più una que¬ 
stione privata, ma uno dei prin¬ 
cipali problemi nello scontro tra 
le maggiori potenze capitalisti¬ 
che. c I compratori del pensiero 
scientifico vi attribuiscono una 
importanza particolare ». sottoli¬ 
nea Ratiani. 


Tecnici sovietici [ Previsti 


in Italia per 
l'accordo sul 
gasdotto 

MOSCA. 13 

E" partito dall’Unione Sovieti¬ 
ca per l'Italia una delegazione 
di tecnici sovietici per discutere 
con l rappresentanti dell'ENI il 
problema del gasdotto « Siberia- 
Trieste ». che. come è noto, do¬ 
vrebbe essere costruito col con¬ 
tributo dell'azienda di Stato ita¬ 
liana nei prossimi anni. Gli in¬ 
contri di Roma faranno seguito 
a trattative che hanno già avuto 
luogo a Mosca, ove i rappresen¬ 
tanti deU'E.VI hanno esaminato la 
poss-bilità di acquistare gas na 
turali sovietici e di risolvere il 
problema del trasporto mediante 
appunto la messa in opera del 
nuovo gasdotto. 

La TASS informa stasera che 
da parte sovietica, per sempli¬ 
ficare e rendere più economico 
l’impianto, si propone di utiliz¬ 
zare il gasdotto tra l'Un.one So¬ 
vietica e la Cecoslovacchia che 
entrerà in arone entro l'anno 
e che trasporterà dal 1968 al 
1970 due miliardi e 750 milioni 
di metn cubi di gas. Si pensa 
anche a Mosca alla possibilità 
di comprendere nell’affare l’Au¬ 
stria. In questo caso U compito 
di produrre le necessarie tuba 
ture verrebbe assegnato a dit¬ 
te italiane e austriache. Si pone 
poi in rilievo che accordi per la 
vendita di gas liquidi, come il 
butano, saranno possibili anche 
con numerose ditte di altri paesi. 
Recentemente ad esempio è sta 
to firmato un accordo di questo 
tipo tra Unione sovietica e la 
ditta francese Gasossian. 


sviluppi 
dei rapporti 
italo-rumeai 


.MILANO. 13 

In una conferenza tenuta ieri 
a Milano il presidente del co¬ 
mitato di Stato per la program¬ 
mazione della Repubblica Ru¬ 
mena. Massimo Borghianu. ha 
tracciato un ampio quadro dello 
sviluppo economico del suo 
paese Borghianu — che si trova 
in Italia a capo di una delega¬ 
zione di esperti della program¬ 
mazione. ospite del mm.stro del 
Bilancio on Piera cernì — ha tra 
l’altro affermato che la rea .iz¬ 
za none dell'attuale piano quin¬ 
quennale rumeno comporta un 
ampio sviluppo del commercio 
con l'estero in particolare di 
quello con l'Italia 

Attualmente — ha ricordato il 
massimo responsabile della pia¬ 
nificazione rumena — ned’inter- 
scambto con la Romania l'Italia 
occupa il secondo posto fra i 
paesi occidentali. La Romania 
esporta in Italia prodotti agri¬ 
coli. alimentari, petroliferi ed 
importa macchinari, prodotti me¬ 
tallurgici. tessili, fibre sintetiche. 
Dal 1960 al 1966 la Romania 
ha acquistato dall’Italia impian¬ 
ti per 105 milioni di dollari e 
macchinari per 50 milioni. Le esi¬ 
genze poste dal piano — ha con¬ 
cluso Massimo Borghianu — 
estenderanno certamente le im¬ 
portazioni di elevato livello tec¬ 
nico per cui si potranno stabilire 
opportune forme di collaborazio¬ 
ne. anche in direzione di terzi 
mercati, specie nel settore della 
ricerca e dello sfruttamento pe¬ 
trolifero. 
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GINEVRA, 13. 

La figlia di Stalin. Svetlana 
Allelujeva, ha ottenuto un per¬ 
messo di soggiorno m Svizzera 

— in qualità di turista — per un 
periodo di tre mesi. Lo ha detto 
oggi a Berna il tapo del dipar 
timento di polizia e giustizia 
(equivalente al nostro ministro 
degli interni), Ludwig Von Moos 

Il ministro elvetico ha anche 
detto, nel corso della sua confe 
ronza stampa — svoltasi nel pa 
lazzo federale alla presenza di 
un centinaio di giornalisti sviz¬ 
zeri e soprattutto stranieri. Tra 
cui due sovietici — clic la figlia 
di Stalin avrebbe chiesto di ri 
ninnerò in India, ma elio il suo 
desiderio si sarebbe rivelalo im¬ 
possibile Egualmente inaccetta 
inle doveva poi melarsi una sua 
i (chiesta di recarsi negli Stati 
Uniti Per tale motivo, la Confo 
delazione rivelila — considerato 
anihe che la figlia di Stalin non 
ha mai svolto una qualsiaM at 
lività politica — lia deciso di 
concedei le un permesso di sog 
giorno temporaneo della durata 
di tre mesi. Nel comi della con¬ 
ferenza stampa è stato chiesto a 
Von Moos chi pagherà il sog¬ 
giorno di Svetlana Allelujeva in 
Svizzera. « l.a signora stessa ». ha 
risposto il capo del dipartimento 
di polizia e giustizia. 

l.a figlia di Stalin è In Sviz¬ 
zera come semplice turista e 
non in qualità di profuga politica, 
lui ripetuto più volte Von Moos. 
rispondendo al fuoco di fila del¬ 
le domande postegli dai giorna¬ 
listi Von Moos — dopo aver ri¬ 
cordato lo vicende della * fuga » 
di Svetlana Allelujeva Giugasvi- 
li Singh dall'India, la sua sosta 
a Roma e il suo arrivo a Gine¬ 
vra — ha detto che la figlia di 
Stalin aveva deciso di non rien¬ 
trare in patria mentre si trova¬ 
va a Nuova Delhi Svetlana aveva 
espresso il desiderio di rimanere 
in quella città, ma la sua richie¬ 
sta non potò essere accolta « per 
molivi che non conosco ». ha det¬ 
to Von Moos. 

L'ambasciata degli Stnti Uniti, 
alla quale ella si era rivolta, or¬ 
ganizzò quindi la sua partenza 
dalla capitale indiana Svetlana 
rii cosi accompagnata a Roma e 
in questa città ebbero inizio — 
attraverso l'interessamento di 
personalità statunitensi — con 
talli con l'ambasciata elvetica 
nella capitale italiana 

La Svizzera non aveva motivo 
di opporsi alla domanda della fi¬ 
glia di Stalin di poter soggiorna¬ 
re in territorio elvetico in qua¬ 
lità dì turista — ha detto Von 
Moos — per le seguenti ragioni: 
ni primo luogo essa non ha svol¬ 
to mai un’attività politica: inol¬ 
tre. i suoi documenti di viaggio 
erano perfettamente in ordine. 

Svetlana è libera di spostarsi 
in Svizzera come vuole. « Il luo¬ 
go del suo attuale soggiorno è 
stato da lei liberamente scelto ». 
ha detto Von Moos nel rispon¬ 
dere ad alcune domande. « I,a 
signora Allelujeva è libera di 
andare a Basilea o a Zurigo e di 
incontrarsi con la stampa, se lo 
desidera ». ha aggiunto il capo 
deJ dipartimento di giustizia e 
polizia. E. a chi gli chiedeva 
perché le autorità svizzere eser¬ 
citassero un controllo « cosi se¬ 
vero » sulla persona della figlia 
di Stalin. « non si tratta affatto 
di controllo — ha replicato Von 
Moos — ma soltanto di una prò 
tezione, chiestaci espressamente 
dalla signora ». 

Dove andrà Svetlana Aileluje- 
va — ha chiesto un giornalista 

— al termine del suo soggiorno 
in Svizzera? c Non siamo tenuti 
a saperlo ». ha risposto Von 
Moos. aggiungendo che il per¬ 
messo è valido per tre mesi, ma 
che esso potrebbe essere rinno¬ 
vato per un periodo più lungo. 
Ma come farà la figlia di Sìa 
hn — ha chiesto un altro — per 
pagare questo suo prolungato 
soggiorno? Ila dei mezzi propri? 
« SI. — è stata la risposta del 
rappresentante del governo elve¬ 
tico — ha dei mezzi propri ». E 
quando questi mezzi finiranno 7 , 
è stato ancora chiesto. « Non sia 
mo tenuti a saperlo ». ha risposto 
ancora Von Moos. aggiungendo 
che Svetlana ha degli amici che. 
eventualmente, potrebbero aiu¬ 
tarla. Al capo del dipartimento 
politico è stato poi chiesto se 
effettivamente Svetlana è giunta 
in Svizzera accompagnata da un 
« misterioso personaggio ». colui, 
cioè, che sotto il nome di Robert 
Rayle ha affittato l'aereo specia¬ 
le dell’* Alitaiia ». Von Moos ha 
risposto affermativamente a que¬ 
sta domanda: Svetlana era ef¬ 
fettivamente accompagnata da 
una persona « non designata dal 
governo elvetico », che ora sa¬ 
rebbe ripartita dalla Svizzera. 

Il rappresentante del governo 
elvetico, che nel corso della sua 
conferenza stampa è «tato assisti 
to da due rappresentanti del di 
partimento politico, i signori An¬ 
tonino Janner ed Hans Jaegi 

— rispettivamente capo della di 
visione per ì rapporti con i pae 
si dell'est e portavoce del dipar 
timento politico — ha quindi pre 
cisato che «contatti fra Svetlana 
Allelujeva e il Consicho federale 
sono mantenuti attraverso la per¬ 
sona del signor Antonino Janner » 

Ed ecco, infine, la cronologia 
esatta degli avvenimenti, secondo 
quanto ha rivelato oggi Von Moos: 
alfinizio della scorsa settimana, 
Svetlana che si trovava a Roma, 
prese contatto con l'ambasciata 
svizzera in quella città, che fece 
un rapporto al governo. Il Con¬ 
siglio federale esaminò la que¬ 
stione nel corso della sua seduta 
di venerdì scorso. Il Dipartimen¬ 
to di giustizia e polizia imparti 
quindi le sue istruzioni aU’amba- 
sciata. Venerdì scorso, la signo¬ 
ra presentava una domanda di 
visto, domanda che venne accet¬ 
tata. Il suo viaggio venne orga¬ 
nizzato quindi dalla persona che 
l’accompagnava. I fatti successi¬ 
vi sono noti. 

D rappresentante del governo 
elvetico ha tenuto infine a pre 
osare che fi trattamento riser¬ 
vato a Svetlana non è un caso 
unico. Altre personalità, egli ha 
sottolineato, hanno beneficiato di 
un eguale trattamento. 


WASHINGTON. 13 

La guerra nel Vietnam si pre¬ 
senta sempre più come la que¬ 
stione di maggior poso nelle 
elezioni presidenziali dell'anno 
prossimo e la posizione del pre¬ 
sidente Johnson risulta sempre 
più scossa. Sono queste le in¬ 
dicazioni di maggior rilievo del 
più recente sondaggio Gallup, 
svolto in seno all'opinione pub¬ 
blica americana. 

I dati resi noti dall'agenzia 
per quanto riguarda il giudizio 
del pubblico stilla politica vici 
namita dell’attuale presidente 
mostrano che il consenso è sce¬ 
so dal 50 per cento del marzo 
1900 al 37 per cento mentre 
il dissenso è salito dal 33 al 49 
per cento; la percentuale di co¬ 
loro che non hanno un'opimo 
no precisa è sresa dal 17 al 14 
per cento I dati concernenti il 
giudizio sulla politica di John 
son in generale (compresi, 
cioè, gli aspetti di politica in 
torna), mostrano che il consen¬ 
so è sceso dal 5(1 al 45 per cen¬ 
to, mentre il dissenso è aumen¬ 
tato dal 34 al 42 per cento; la 


jiercentuale degli agnostici è 
salita dal 10 al 13 per cento. 

Commentando 1 dati .l'agen 
zia scrive che la guerra nel 
Vietnam sarà la questione cen¬ 
trale delle prossime elezioni, se 
non sarà stata risolta per quel¬ 
l’epoca La guerra, soggiunge 
l’analista. « ha già prelevato 
un pesante tributo sulla forza 
politica del presidente Johnson 
ed è stata il fattore chiave nel 
declino della sua popolarità, 
durante l’ultimo anno». Il ca¬ 
lo è ancor più evidente se si 
fa il confronto con il 69 per 
cento del 1965 (l'anno d’inizio 
deH’aggressione alla RDV). I 
dati « suggeriscono che nulla 
di meno che i negoziati di pace 
è suscettibile di essere inter¬ 
pretato come un successo dal¬ 
l'uomo della strada » 

La Gallup rileva poi che il 
pubblico non avverte, in gene 
rale. una differenza sensibile 
tra la politica vietnamita di 
Johnson e quella (lei suoi « po 
letiziali avversari {Militici ». co¬ 
me i repubblicani George Rom- 
nev e Richard Nixon e il demo¬ 


cratico Robert Kennedy. Co¬ 
storo si classificano comunque 
in posizioni più vantaggiose. 

Un comitato nazionale per 
« Nixon alla presidenza » è sor¬ 
to in questi giorni negli Stati 
Uniti, con l'autorizzazione del 
l'ex vice presidente. K* questa 
la prima indicazione concreta 
che Nixon. sostenitore di una 
politica ultra per il Vietnam, 
intenda competere con l'agno¬ 
stico Kotnney. 

In una intervista alla TV. il 
segretario di Stato. Rusk. ha 
cercato frattanto di sviare le 
critiche rivolte alla amrnini 
strazione Johnson per il suo ri¬ 
fiuto di avviare trattative sulla 
base della cessazione dei bom¬ 
bardamenti. Rusk. mantenendo 
fermo tale rifiuto, ha avuto 
l'impudenza di presentare la 
richiesta della RDV che gli 
Stati Uniti {Mingano termine al¬ 
l’aggressione aerea come una 
« condizione ». e si è detto di 
sposto a « discuterla * in una 
eventuale trattativa da avvia¬ 
re di pari passo con il prose¬ 
guimento delle incursioni. 


Ciclo di 
conferenze 
, sul turismo 
sovietico 

KODARKOV, DIRIGENTE LA 
COMMISSIONE PER IL TU¬ 
RISMO PRESSO IL CONSI¬ 
GLIO DEI MINISTRI DEL 
L'UNIONE SOVIETICA, PAR¬ 
LERÀ' NELLE PRINCIPALI 
CITTA' D'ITALIA 

E‘ giunto ieri sera a Roma 
Leomd Kodarkov. dirigente la 
commissione per il turismo pres¬ 
so il Consiglio dei Ministri del- 
l'UKSS p primo vice presidente 
dellTnturist. che. su invito del- 
l'Assocuizione Italia URSS, terrà 
un ciclo di conferenze in alcune 
citià d'Italia sul tema « Turi¬ 
smo. passaporto per la pace ». 

La prima conferenza verrà te¬ 
nuta oggi a Genova; il 16 marzo 
Kodarkov sarà a Torino, il 18 a 
Milano, il 19 a Bologna, il 21 a 
Roma e il 23 a Palermo. 


Il ministro degli Esteri Fan- i 
falli ha ricevuto alla Far¬ 
nesina William Foster, capo 
dell’ente americano per il con¬ 
trollo degli armamenti nonché 
della delegazione americana 
alla conferenza di Ginevra, 
che si era precedentemente 
incontrato con Moro. Al ter¬ 
mine dei colloqui, Fanfani ha 
detto di aver prospettato al 
diplomatico USA l'esigenza 
che il trattato sulla non proli¬ 
ferazione atomica « non smen¬ 
tisca o contraddica alcuna del¬ 
le linee essenziali della poli¬ 
tica estera italiana, come quel¬ 
le della sicurezza, del disarmo, 
della cooperazione tecnologi¬ 
ca, e dell’unità europea ». Co¬ 
me si vede, il ministro degli 
Esteri trova modo di ribadi¬ 
re, con questa ambigua for¬ 
mulazione, resistenza di ri¬ 
serve sul trattato da parte 
del governo italiano. 

Contro tali riserve, proprio 
ieri la Voce repubblicana, 
confermando resistenza di un 
serio contrasto nella maggio¬ 
ranza. scriveva che è ■ politi¬ 
camente contraddittorio in¬ 
terpretare la distinzione tra 
paesi che hanno le bombe nu¬ 
cleari e paesi che non le 
hanno In termini di declas¬ 
samento e di inaccettabili di¬ 
scriminazioni, e nello stesso 
tempo pretendere che i due 


colossi disarmino ». Bloccan¬ 
do la positiva evoluzione che 
il trattato verrebbe a rap¬ 
presentare, il governo si as¬ 
sumerebbe, conclude la Voce, 
«una gravissima responsabili¬ 
tà di fronte al mondo intero 
e alla storia ». 

Segnaliamo infine, a titolo 
di cronaca, la notizia, riferi¬ 
ta dalla agenzia ADN Kronos, 
che Fanfani si recherebbe a 
Mosca il 10 maggio, o in una 
data assai vicina per resti¬ 
tuire la visita compiuta a 
Roma nell'aprile dell'anno 
scorso dal ministro degli 
Esteri sovietico Cromi ko. 
Fanfani coglierebbe l'orcàsio 
ne del volo inaugurale del¬ 
la linea aerea Roma-Milano- 
Mosca, gestita dall'Alitaha. 


Svalutazione 
peso argentino 

BUENOS AIRES 13 
Il governo (il Buenos Alici hn 
deciso di svalutare il peso argen 
tino nella misura del 40 per ien 
to. Esso ne ha fissato la parila 
a 350 pesos per un dollaro aire 
i nano Finora la parità era tra 
245 e 255 pe«os per un dollaro 
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vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


Lui per Lei vuole NAONIS 


NAONIS: una lavatrice con il candeggio automatico 






Proprio così: la lavatrice G455 NAONIS, 
finito il bacato, può anche candeggiare la bian¬ 
cheria lavata, automaticamente. C’è un’appo¬ 
sita vaschetta per il candeggiante, e la lavatri¬ 
ce sa come e cosa fare. Davvero una comodi¬ 
tà, per Lei. Tatto i! bianco in più che deside¬ 
ra, senza alcuna fatica. 


Lavatrici NAONIS: programmi di lavaggio 
veramente specializzati superaotomatismo 
completo v mobile verniciato esternamente e 
internamente -S- vasca di lavaggio compieta- 
mente smaltata £• cesto lavante in acciaio 
inossidabile * sospensione bilanciata con am¬ 
mortizzatori oleodinamici. 


NAONIS lavatrici 


televisori 


frigoriferi 


* cucine 




























l’Unità / martedì 14 marzo 1967 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Gli USA intensificano l’aggressione 



! 


aeree in un giorno 


Operazione «terra bru¬ 
ciata » nel Sud ma nes¬ 
sun partigiano trovato 
Reparti del FNL attac¬ 
cano con mortai le istal¬ 
lazioni di Kontum 

SAIGON, 13. 

A pochi giorni dulia confe¬ 
renza di guerra clic riunirà 
nell'isola di Guam i capi jkj- 
litici e militari americani, 
Johnson compreso, l'aggressio¬ 
ne nel Vietnam ha segnato bru¬ 
scamente, e nuovamente, una 
nuova intensificazione, di cui 
il lancio di bombe su Hanoi 
ieri ha costituito una dram¬ 
matica esemplificazione: le in¬ 
cursioni di ieri sul Vietnam del 
Nord sono state 128, il nume¬ 
ro più alto dal novembre scor¬ 
so, con la partecipazione di 
non meno di *100 aerei. Con le 
condizioni atmosferiche in via 
di miglioramento, si dice oggi 
negli ambienti USA a Saigon, 
è pressoché certo che l'offen¬ 
siva aerea aumenterà d'inten¬ 
sità, con l’intervento forse an¬ 
che dei lì-52, i bombardieri 
strategici d'alta quota che — 
come è stato annunciato oggi 
a Bangkok — verranno ospi¬ 
tati nella base thailandese di 
Snttahip. 

Ma la guerra è stata inten¬ 
sificata anche nel Sud. con una 
nuova operazione di terra bru¬ 
ciata condotta nel massimo se¬ 
greto da mercoledì scorso, di 
cui oggi V Associai ed Press 
fornisce alcuni, drammatici 
particolari. 

In un dispaccio datato « Pia¬ 
na dei giunchi settentrionale » 
l'agenzia americana informa: 
« I soldati della 25’ divisione 
americana hanno battuto que¬ 
sta regione paludosa del Viet¬ 
nam del Sud ad una cinquan¬ 
tina di chilometri ad Ovest di 
Saigon, distruggendo su una 
superficie di 250 km. quadra¬ 
ti case e depositi di cibo, cam 
pi. orti, bestiame, e persino 
animali domestici normalmente 
non adoperati come cibo. Ma 
non hanno trovato i vietconp... 
La popolazione, dopo essere 
stata evacuala durante una pri¬ 
ma operazione, era rientrata 
clandestinamente noi propri 
luoghi d'origine, cd è stata 
nuovamente deportata in zo¬ 
ne sotto controllo governativo. 
Centinaia di falò punteggia¬ 
vano la regione, mentre i fan¬ 
ti americani davano fuoco ad 
abitazioni, carri agricoli, e 
persino a mucchi di paglia di 
riso *. 

Nelle ultime 2-1 ore. nel Sud. 
viene inoltre segnalato un at¬ 
tacco del FNL. coi mortai, con¬ 
tro le installazioni militari ame¬ 
ricane di Kontum. sugli alti¬ 
piani centrali. Particolari sul¬ 
l'attacco attuato il 27 febbraio 
scorso contro la base di Da- 
nang sono stati diffusi dal¬ 
l’agenzia Liberazione, la qua¬ 
le afferma che sono andati 
distrutti 26 aerei americani, e 
che 150 americani, in maggio 
ranza ufTìciali c tecnici, sono 
stati uccisi o feriti. 

Radio Hanoi, commentando 
la riunione che la prossima 
settimana si terrà all'isola di 
Guam sotto la presidenza di 
Johnson, afferma che essa ha 

10 scopo di preparare una ul¬ 
teriore « scalata » dell’aggrcs 
sione «senza tener in alcun 
conto le energiche proteste del 
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo ». Questo giudizio coin 
cide con quello che si dà ne 
gli ambienti militari USA di 
Saigon, dove si sottolinea che 

11 ripetuto bombardamento del- 
racciaieria di Thai Nguyen. 
delle centrali elettriche e dei 
centri industriali di Viet Tri 
e Hon Gay. significa che John 
son ha già tolto il « veto » a 
molti obbiettivi nord-vietnami¬ 
ti. Ciò significa, si afferma, 
che presto potrebbe essere la 
volta dei cementifici e dei mo¬ 
li di Haiphong. e addirittura 
degli stessi argini del fiume 
Rosso: le bombe sganciate ieri 
su Hanoi sono del resto ca¬ 
dute proprio lungo il fiume 
Rosso. Contro questi attacchi 
alla Capitale il governo Nord 
vietnamita ha protestato pres 
so la Commissione intemazio 
naie di controllo. Dalle noti 
zie di agenzie che riferiscono 

Id questa protesta non è chia 
ro tuttavia se essa si riferisce 
agli attacchi di ieri o a nuovi 
attacchi compiuti oggi. 

Due gru galleggianti da 1.876 
tonnellate ognuna ' — le più 
grandi de! mondo — sono sta 
te intanto vendute dagli arma¬ 
tori tedesco occidentali al go 
verno americano, che le ha già 
destinate al Vietnam. Saranno 
tenute sottomano per liberare 
gli accessi al porto di Saigon 
nel caso che questi vengano 
bloccati dal FNL con l affon 
damento di qualche nave. co 
me è già accaduto più di una 
volta nel recente pasclo 


annunci economici 
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I Si sviluppa la campagna per la petizione al Parlamento i 

| Firme per il Vietnam | 
| davanti alle chiese | 

I Stasera a Firenze manifestazione unitaria I 


SI Intensificano In tutto il 
Paese le manifestazioni per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam contemporaneamente al¬ 
la campagna per la raccolta 
di firme sulla petizione al 
Parlamento che chiede la fi¬ 
ne dei bombardamenti degli 
USA e l'Inizio di trattative 
sulla base del trattalo di Gi¬ 
nevra. 

A ROMA centinaia di fir¬ 
me sono state raccolte per 
iniziativa dei giovani comu¬ 
nisti del quartiere Monte Sa¬ 
cro: una mostra mobile sul 
Vietnam è stata esposta da¬ 
vanti alla chiesa parrocchia¬ 
le e numerosi fedeli uscendo 
dalla messa hanno sostato 
aderendo poi all'Invito a fir¬ 
mare la petizione. In breve 
tempo 150 firme sono state 
raccolte Analoga Iniziativa si 
svolgerà nei prossimi giorni 
davanti alle scuole del quar¬ 
tiere. Sempre a Roma, nella 
Sezione del PSU del quar¬ 
tiere Salario, si è costituito 
un Comitato unitario per II 
Vietnam. 

A FIRENZE, stasera alle 
21 nel salone del Brunelle- 
schi In Palagio di Parte 
Guelfa, avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione unitaria per 
rivendicare una Iniziativa del 
governo italiano per la pace 
nel Vietnam. Parleranno il 
doti. Enzo Enriques Agnolet¬ 
ti, il prof. Luporini, Giorgio 
Guarnieri segretario della 
C.l. delle Officine Galileo, lo 
studente universitario Rober¬ 
to Barsanti e Gianni Glovan- 
noni che porterà l'adesione 
della rivista « Note di cul¬ 
tura ». 

Una < marcia » di protesta 
per la presenza di basi USA 
in Italia si è svolta domeni¬ 
ca da Pordenone ad Aviano. 
Nuove raccolte di firme so¬ 
no segnalate da numerose zo¬ 
ne: 287 da Cesena (Forti), 
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336 dallo stabilimento Delta 
di Serravalle Scrivia (Novi 
Ligure), 400 da Trento, 450 
da Bologna, 188 dall'UDI di 
Siena, 137 da Milano, 44 da 
parte di operai della fabbrica 
Gazzoni di Bologna. 

La Presidenza nazionale 
dell'Alleanza Contadini ha uf¬ 


ficialmente aderito alla pe¬ 
tizione con una lettera sotto¬ 
scritta da Emilio Sereni, Sei- 
vino Bigi, Gaetano Di Mari¬ 
no, Attilio Esposto, Renato 
Tramontani. 

NELLA FOTO: la raccolta 
di firme nel quartiere roma¬ 
no di Monte Sacro. 

_I 


Powell è più che mai sicuro di vincere 


Meredith si è ritirato: 


uniti i negri a Harlem 

Avanza la parola d’ordine del « potere nero » - Involuzione « misti¬ 
ca » di Meredith, dopo le coraggiose battaglie degli scorsi anni 


NEW YORK, 13. 

Jiimcs Meredith. il giovane 
negro che spezzò nel 1962 la 
« barriera razziale » all’Uni¬ 
versità del Mississippi e che 
l’estate scorsa fu ferito in un 
criminale attentato razzista 
durante la « marcia contro la 
paura ». nello stesso Stato, ha 
annunciato oggi il ritiro della 
sua candidatura alle elezioni 
suppletive dellTl aprile in Har 
lem. Qui. egli avrebbe dovuto 
competere con Adam Clayton 
Poueli. rappresentante del 
« ghetto » negro di New York 
da ventitré anni cd ora estro 
messo dalla Camera con un 
odioso sopruso. 

Meredith non ha fornito al 
cuna motivazione per la sua 
rinuncia, ma si ricorderà che 
la sua candidatura era stata 
duramente condannata dalla 
comunità negra, come un eie 
mento di divisione. l>a rinuncia 
è perciò una vittoria del mo 
rimonto antirazzista. 

Adam Clayton Powell. che 
nei giorni scorsi è rientrato a 
New York dalle sue vacanze 
nelle isole Bahamas, si era 
detto comunque certo di batte 
re Meredith in quella che è 
la più grande concentrazione 
negra degli Stati Uniti e di 
riconquistare il seggio, suli'on 
da dcH'unanime sentimento di 
sdegno degli elettori di colore 
dinanzi alla sopraffazione di | 
cui egli è stato oggetto. 

AU'intemo del movimento 
antirazzista. il ritiro di Mere 
dith segna un'importante after 
mazione deU’ala che si batte, 
sotto la direzione di Floyd Me 
Kissick. del Congresso per la 
eguaglianza razziale (CORE) 
e di Stokcly Carmichacì. « Iva 
dcr * degli « studenti non vio 
lenti * tSNCC). per far avan 
zare la parola d'ordine del 
* potere negro ». in contrappo 
sizione a quelle dei gruppi mo 
dorati, influenzati dal partito 
democratico Powell a\e\a 
avuto. in effetti, l’oppoggio 
dell'intera comunità negra 
contro la sopraffazione della 
Camera. Ma è stato McKissick 
a cogliere il senso reale di 
qucst'ultima allorché ha sotto- 
lineato che l'attacco a Powell 
rappresenta un tentativo di 
privare i negri della loro più 
rilevante posizione ‘ dì potere 
al livello nazionale, e come 


tale deve essere respinto. Mc¬ 
Kissick è stato il « leader » che 
più si è impegnato al fianco 
di Powell: si è recato alle Ba¬ 
hamas e ha preso la parola 
con lui dinanzi ai giornalisti. 

Powell. che c membro del 
partito democratico, ha d'altra 
parte collegato la sua battaglia 
alla protesta della gente negra 
contro l’abbandono, da parte 
della Casa Bianca, dei pro¬ 
grammi di t guerra alla povcr- 
tà * e. contro la guerra nel 
Vietnam 

Quanto a Meredith. egli oc¬ 
cupa oggi nel movimento per 
il riscatto dei negri una posi¬ 
zione isolata e. sotto molti 
aspetti, egocentrica, che lo ha 
condotto talvolta a scontrarsi 
con i * leaders » delle maggio¬ 
ri organizzazioni. Alle sue bat¬ 
taglie individuali degli scorsi 
anni, che gli hanno conquistato 
ammirazione e prestigio, egli 
si richiama per affermare una 
sorta di una sua * missione di¬ 
vina » e per contrapporre alle 
esigenze dell’unità e del prò 
selitismo la parola d’ordine del 
coraggio e della « fede » del 
singolo I 4 ) accettazione, da 
parte sua. della candidatura 
offertaci! dai repubblicani fsoh 
bene egli si proclami * demo 
cratico indipendente *> si era 
collocata «u qorsto sfondo 


Moise Ciombe 
condannato 
a morte per 
alto tradimento 

KIXSHASA. 13. 

1 L'ex primo ministro del Con¬ 
ci». Moise Ciombe. e «tato oggi 
condannato a morte in contuma¬ 
cia per alto tradimento da un tri¬ 
bunale spettale militare di Ktn- 
shasa. Ciombe è stato uno dei 
principali strumenu del colonia 
iismo e deH'imperialismo nel 
Congo e. più in cenerate, in tut¬ 
ta l'Africa Nera. 

Ciombe. a quanto s; rit.ene, s: 
trova attualmente a Madrid Lo 
fesso tribunale ha condannato 
a morte anche il ten. col Ferdi 
nand Tshimpoìa. comandante de: 
reggimento kaianghe-te « Baka » 
che si ammutinò a Krtanesm nel 
indio del 1966 e il capitano Ka 
:onda Mwana. Altri due imputa 
ti. d capitano Mbanza e i! te 
nente Mbangu. sono stati con 
dannati a 20 anni di carcere 
duro 1 quattro ufficiali «ono sta 
t. anche degradati 
Thomas Ciombe. fratello del 
l'ex primo ministro, è stato con 
dannato a 15 anni di lavori for 
rati per complicità neTattcntato 
i!!a sicurezza dello «tato 
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L'INTERVISTA DI WALDECK ROCHET 


(dalla prima pagina) 

Federazione. Abbiamo lottato 
lungamente per un programma 
comune. So non abbiamo |x>tuto 
ottenere un programmi! conni 
ne di governo prima delle ele¬ 
zioni, abbiamo però ottenuto 
l’accordo del 20 dicembre, nel 
quale è insito in ogni caso un 
abbozzo di programma, una 
base comune importante, tra 
noi e tutti i partiti della Fe¬ 
derazione: l'accordo non è in¬ 
fatti soltanto un accordo elet¬ 
torale. ma \;i al di là di que¬ 
ste elezioni. Noi valutiamo tale 
intesa del 20 dicembre come 
una buona vittoria per tutte le 
forze di sinistra. 

D. — Questo trasferimen¬ 
to massiccio di voli sul 
PCF da quali sfrati del¬ 
l'elettorato proviene, a tuo 
avviso? 

R. — Il numero dei voti co¬ 
munisti, ecco un fatto assoda¬ 
to. è aumentato assai larga¬ 
mente. Basti pensare al pas¬ 
sato. Nelle elezioni del '58 era¬ 
vamo scesi al di sotto di quat¬ 
tro milioni di soli e avevamo 
3 820 000 elettori. Avevamo ri 
salito la china nello elezioni 
doll'nttnhre ’62 passando a 4 
milioni 10.000 lettori. Questa 
volta superiamo i ciucine mi 
liotii di voti. 

Nell'Assemblea, il PCF con 
ta oggi 73 deputati, contro i 
11 che sedevano in rappresen¬ 
tanza del nostro partito nella 
passata Assemblea. Siamo noi 
la forza clic guadagna di più 
in voti, ina sia ben chiaro dil¬ 
la Federazione della sinistra 
guadagna ancb'essa attorno a 
500 mila e più voti, in rapjMirto 
al 1962. I 11 altre parole, non 
sono solo i comunisti, ma tutte 
le forze di sinistra che sono an¬ 
date avanti, in voti e in seggi. 
Tu mi chiedi da dove prmen 
gano questi voti elio si sono ri 
versati al secondo turno sul 
candidato unico della sinistra. 
Bisogna dire in primo luogo 
elio, in generale, i candidati 
unici della sinistra hanno ine 
colto press’n fioco tutti i voti 
clic al primo turno si erano por 
tati sulle diverse formazioni. 1 
candidati comunisti non solo 
cumulano tutti i suffragi come 
i candidati della Federazione, 
ma in certi casi superano la 
somma dei voti di sinistra al 
primo turno, e. allorché ciò si 
verifica, si tratta del voto di 
elettori clic avevano dato, in 
precedenza, fiducia a De Galli¬ 
le o al Centro democratico e 
che si sono quindi ricongiunti 
alla sinistra. 

Vi è una conquista nostra di 
elettori gollisti c centristi che 
é avvenuta, non solo senza in¬ 
tesa alcuna con gli stati mag 
giori di questi partiti, come é 
noto, ma anzi proprio mentre 
noi continuavamo a denunciare 
senza posa la politica ronzio 
noria del potere gollista e di 
Ix-canuct. 

D. — Di fronte ad una 
fiducia di tali proporzioni, 
quale speranza, a tuo avvi¬ 
so, centinaia di migliaia di 
nuovi elettori affidano ad 
una scheda che porla scritto 
il nome di un comunista? 
Non ritieni che l'anticomu¬ 
nismo è messo spaile al mu¬ 
ro, in queste elezioni, pro¬ 
vocando in tal modo un fat¬ 
to nuovo In Europa occi¬ 
dentale? 

R. — Lavoratori e democra 
tici che danno il voto al partito 
comunista lo Tanno perché vo 
gliono che si cambi poi,tira e 
perchè considerano che non si 
può operare un vero mutamen¬ 
to politico, in primo luogo in 
campo sociale, senza i comu¬ 
nisti. Si può ottenere lina evo 
lozione vera solo se i comuni 
>ti hanno un |x>sto sufficiente 
mente importante a fianco de 
gli altri partiti democratici E* 
per questo che. nei corvi della 
campagna elettorale, abbiamo 
insistito su certe idee-chiave 
che visibilmente hanno eonqui 
stato l'elettorato Ad e«einpio. 
l'idea che * non c'è una sini 
stra vera nè v 1 può essere una 
politica di progresso vici.de 
v-nza i romiriMi * E abbiamo 
aggiunto t perchè vi sio un vero 
mutamento, fi rthè la sinistra 
operi una reale politica «li si 
lustra, bisogna clic il l’f’F ah 
tua il posto <Ik- gli spetta a 
fianco dogli altri partiti demo 
oratici ». 

Nel quadro .li questa pnupet 
tiva. abbiamo -enza posa ripe 
tulo che no- eravamo pronti 
ad assumere *utte le no«tre re 
sponsnbilila al lucilo «1. un g-> 
verno di un.là democratica, 
porche la pr< -n/a dei comuni 
sti in un go\--rno di sinistra è 
indispensabJt al fine di avere 
un governo stabile, sobrio, e che 
applich. realmente il suo prò 
grammo Que-te grandi idee 
forza sono -*alo largamente 
approvai- E < 10 rimostra ohe 
ranticomuni'm.» non paga piu 
die esso ha perduto Vrreno 
Avevamo già osservato, anche 
attraverso 1 sondaci! 1 «L'Ila 
j SOFRES. che vi e li desiderio 
! in moltissimi francesi, add.nl 
tura in una maggioranza di 
francesi. c!h ; -umanisti abbia 
no il loro ruolo e il loro p*»sto 
nel governo de'.Ia Francia; ciò 
! non vuol dire, ben inteso, che 
essi vogl.ano un governo comu 
nista. ma che la maggioranza 
dei francesi e concorde nel ri 
tenere necessario che il PCF 
abbia la propria parte in una 
formazione governativa. De 
j Gaulle e Pompidou hanno cer 
1 cato. al secondo turno, di ri 
svegliare l’anticomunismo, insi 
stendo sul fatto che questa si 
nistra sarchi*- dominata dal 
PCF che è il partito più forte, 
e, nelle loro allucinazioni, han 
no gridato al pericolo che si 
gnificava per il paese l'avan¬ 
zata comunista. Ma dobbiamo 
constatare che tali argomenti 
non hanno convinto nessuno. 
Al secondo turno, i candidati 
comunisti hanno raggruppato 


tutti i voti di sinistra, e talora 
di più. A Parigi, ad esempio, 
si può constatare che in nessu 
na circoscrizione avevamo ot¬ 
tenuto al primo turno il Stri¬ 
dei voti di sinistra. Quando si 
fa il calcolo e si aggiungono ai 
voti del PCF quelli della Fede 
razione e del PSU, ciò vuol 
dire che in nessuna eircoscri 
/ione parigina si toccava quel- 
rinriicc del 50'i- necessario |>er 
conquistili-' il seggio. Ora. al 
secondo turno, noi abbiamo avu 

10 sette eletti comunisti a Pa¬ 
rigi con più del 50'»’ dei voti: 
ciò significa clic abbiamo non 
soltanto riunito tutti i voti del 
la sinistra, ma che siamo an 
dati al di là di queste cifre glo 
Itali. La parola (l’ordine golfi 
sta « Fate attenzione al fieri 
colo comunista » lanciala da De 
Gallile e da Pompidoti. non ha 
avuta eco alcuna, almeno in 
questa consultazione elettorale, 
anche se non si può ijxitecare 

11 futuro. 

E’ un fatto che la volontà di 
mettere in scacco il fxitere gol 
lista, di condannare la sua jxi 
litica sociale retrograda, e la 
aspirazione all'unità, la coscien 
za che non c'è unità vera, non 
c'è forza suscettibile di apjxir- 
tarc mutamenti profondi senza 
la partecipazione dei comuni 
Ji. questa volontà è stata più 
forte clic gli argomenti sul 
■1 pericolo comunista ». 

D. — Si può pensare che 
la Francia din l'esempio 
oggi — come essa fece nel 
'36 — di lina nuova strada 
per l'avanzata democratica 
in Europa, basata sull'unità 
di tutta la sinistra, e capa¬ 
ce di indicare la prospetti¬ 
va di governi di unità demo¬ 
cratica come alternativa al 
potere dei monopoli? 

R- — Credo, effettivamente, 
che quest a politica di unità del 
la sinistra offra una alternativa 
valida per la Francia, anche 
se per altri paesi clic hanno 
una diversa .situazione, la so 
lozione può essere un'altra. Ma 
dalla situazione creatasi in 
Francia si può tirare, al tetti 
po stesso, quella lezione clic 
può avere una certa validità 
anche per altri paesi. Tuttavia 
non voglio andare tropix» loti 
tano. jK'rcliè non si può assi 
milare la situazione francese 
a quella di .litri paesi occ.dcn 
tali. Malgrado ciò, in effetti, i 
nostri sforzi unitari jxissono as 
sumere un certo valore di escili 
pio. E non solo per muovere 
verso una vera democrazia, 
verso un regime antimonopoli¬ 
sta. ma per aprirsi il cammino 
verso il socialismo attraverso 
una via che corrisponda alla 
realtà del nostro paese. D'altra 
parte, pensiamo che le idee 
portate alla luce dal partito nel 
corso degli ultimi anni hanno 
aiutato la nostra vittoria. Il 
l’CF. agli occhi di molta gen¬ 
te*. non si presenta più nella 
stessa maniera che nel passa 
•u. Perchè, ad esempio, già nel 
17" congresso c poi nel 18°. 
abbiamo messo in rilievo e por 
tato all'elaborazione un certo 
numero di idee nuove per il 
passaggio pacifico, democrati¬ 
co al socialismo, idee che han 
no avuto l'effetto di presentare 
il nostro partito come un par¬ 
tito fermo e redole ai principi, 
ma che al tempo stesso tiene 
conto della realtà e delle tra¬ 
dizioni della Francia, per aprir 
le un avvenire socialista. Da 
questo punto di vista ciò ci 
ha aiutato: noi non abbiamo 
guadagnato un milione di volt 
nelle tre settimane di campa¬ 
gna elettorale, essendo impen¬ 
sabile che un tale spostamento 
si possa operare nel corso di 
una battaglia per le elezioni. 
Pensiamo piuttosto che si Irat 
ta di una conquista più profon¬ 
da che ti partito opera tra le 
masse e che è dovuta alla sua 
politica. 

D. — Come si è rafforzata 
l'unità delle sinistre nel se¬ 
condo turno? Come ha gio¬ 
cato la disciplina del volo 
in questa giovane unità, le 
cui basi erano state gettate 
tra PCF e Federazione il 20 
dicembre scorso? 

R. — Avi v.imo al primo tur¬ 
no l'accordo del fiù dicembre 
tra PCF e Federa/ione, che 
concerneva in primo luogo la 
tattica elettorale, ma che eom 
;>r«-i!(Iev a an. in-, come ho detto, 
una ha-e d'a/.ione c omune. Ci 
«.amo riuniti dopo il secondo 
turno, i! lunedi 6 marzo, e nel 
la stcs-a "'ornata abbiamo re¬ 
golato tutte le questioni. Tutto 
ha marciato a grande rapidi¬ 
tà: abbiamo sotto-cntto un ac 
conio generale concernente tot 
te le circo'cn/iom di Francia, 
in poche ore. B.sogna dire che 
qut-'to accordo è stato applicato 
molto, molto lealmente I co 
niiin.'ti hanno l'abituri ne di es 
-ere disciplinati. 1 no'tri elei 
'ori hanno «estinto (1 ] cento per 
cento !*■ con'tgne Ma allorché 
e 't.ito il rannidato comunista 
a diventare >1 candidato unico 
Stila '.n,'tra. t gl: ha ottenuto, 
a pronr.a volta, la massa dei 
vot. tirila Federazione I-a di 
sciplir.a rt-pabbiicana ha g'oca 
to in ni'xio «-tre m.irru «era» 
ed importante Per nitrirvi un 
t-'cmpio. anche la dove vi è 
'tata qualche violazione, o qual 
che incidente. la lealtà rit fi'ac 
conio ha funzionato per cor 
reggere la .stortura creatasi e 
co'i. nella sesta circo-unzione 
del Rodano. là tiove il candida 
to delia Federazione socialista, 
e sindaco di Villeurbanne. non 
ha voluto rinunciare a favore 
del comunista che era arrivato 
in testa, egli ha perduto molti 
voti al secondo turno, e il no 
stro candidato, divenuto quello 
della Federazione, si è assicu 
rato il 50^ dei voti, ottenendo 
il seggio. 

Ciò vuol dire che i socialisti 
hanno votato secondo le conse 
gne del partito, contro il can 
didato indisciplinato. Il Partito 
socialista aveva, d’altra parte, 
apertamente condannato la po¬ 
sizione di costui, e annunciato 


la sua espulsione. Nel nord del¬ 
la Francia, vi sono stati casi 
simili. Di fronte a un nostro 
candidato il candidato socialista 
non iia voluto rinunciare a con 
correre al secondo turno, ma 
egli è stato a propria volta ani- 
dannato dal Partito socialista. 
La SPIO ha compiuto una azio 
ne decisa e ferina [HT smasche¬ 
rare la falsa |x»si/ione di co 
stili e anche li il nostro candi¬ 
dati è stato eletto con larghi 
consensi, mentre il candidato 
socialista ribelle, clic aveva vio¬ 
lato le decisioni prese nell'ac¬ 
cordo. ha perduto molti voti, 
evidentemente anche tra i prò 
pri compagni. 

D. — Credi che 11 successo 
della sinistra sarebbe stato 
più spettacolare, e che forse 
essa sarebbe riuscita ad ag¬ 
giudicarsi la maggioranza 
nella Assemblea se dal pri¬ 
mo turno vi tosso stala una 
candidatura unica della si¬ 
nistra basata su un pro¬ 
gramma comune? 

H. — Debbo premettile clic 
nun vi era la possibilità di una 
candidatura comune. Età nor¬ 
male che le grandi fono, 1/10 
ili — da un lato la l’< riera /10 
ne e dall altto 1 ! PCF — pn- 
Mutassero al primo turno 1 
loro candidati. K abbiamo an 
che l'impressione die è prò 
prio avendo presentato ognu 
no i propri c.s|xiucuti al pri 
mo turno che queste tot ma 
/ioni hanno potuto raccoglie¬ 
re il massimo dei voti, più che 
se vj fosse stata una candida 
tuia unica al pruno turno, il 
clic non era praticamente pos¬ 
sibile. Si tratta di uno scrii 
fillio uninominale a due turili. 
Non c'è la proporzionale, ed è 
impossibile una ripartizione 
nella lista, secondo l'influenza 
ili ogni partito nelle elezioni 
precedenti. E' difficile divi¬ 
dere le circoscrizioni in tutto 
il paese tra socialisti, comu 
nisti e altri partiti della si 
nistra. I 11 un tale tipo di scrii 
tinio ogni formazione va alla 
battaglia con i suoi candidati, 
c poi ci si accorda perchè al se¬ 
condo turno si rinunci a favo¬ 
re del candidato più avvantag¬ 
giato. più favorito |)er il suf 
fragio universale. 

IVr ciò che concerne il pro¬ 
gramma. è altra cosa. Il suc¬ 
cesso della sinistra sarebbe 
stato certo più spettacolare e 
più grande se essa fosse sta¬ 
ta unita su un programma co¬ 
mune. Questo è un dato asso¬ 
lutamente sicuro. E. infatti, 
tino dei principali argomenti 
sviluppati dai candidati della 
V Repubblica contro la sini¬ 
stra, è che essa non aveva un 
programma di governo comu¬ 
ne e i gollisti hanno senza po 
sa utilizzato il seguente sio 
gan: «Si. oggi fate finta di 
essere insieme, ma se foste 
vittoriosi domani sareste in 
capaci di governare perchè 
non avete un programma di 
governo ». Dunque è sicuro 
che. se i partiti della sinistra 
avessero avuto un program¬ 
ma comune, come noi abbia¬ 
mo sempre chiesto e propo¬ 
sto. la sinistra unita avrebbe 
potuto avere la vittoria fino 
al punto di conquistare la 
maggioranza nell'Assemblea. 
Ne siamo sicuri. 

D. — Ritieni che, spinte 
dal successo del 12 marzo, 
le forze e i partiti della si¬ 
nistra saranno sollecitati al 
rafforzamento dell'unità sta¬ 
bilita il 20 dicembre, fino 
al punto di fissare un pro¬ 
gramma comune di go¬ 
verno? 

II. — Guardando, dopo que¬ 
ste elezioni, alla possibilità di 
stabilire un programma conni¬ 
ne o un contratto di maggio 
ranza. noi pensiamo che l'in 
te«a potrà intervenire in primo 
luogo sulla necessità di far vi 
vere un tale programma, e 
quindi che cs«o possa essere- 
elaborato. In ogni cavo. è 
quello che abbiamo già prò 
posto prima del secondo tur 
no. allorché abbiamo fatto co 
nn«cere pubblicamente che 
proponevamo, all'indomani del 
le elezioni, che i partiti di 
sinistra si riunissero per e- 
laborare un contratto di mag 
ffioranza. un programma co 
ninne Abbiamo indirizzato an 
che una lettera al Presidente- 
delia Federazione, pe r confer 
mare la nostra proposta. Cre 
do che adesso è questa la rea¬ 
le prospettiva: rafforzare e 
consolidare la nostra unione, 
portarla avanti finn a concre¬ 
tarla in un programma comu 
ne di governo. 

D. — Tu hai affermato 
ieri che l'unità fra tutti i 
partiti di sinistra, e in pri¬ 
mo luogo fra socialisti e co¬ 
munisti, è lo scopo essen¬ 
ziale. A parte la grande uni¬ 
tà generale fra le forze del¬ 
la sinistra, come pensi di 
rafforzare il dialogo fra i 
due partiti della classe ope¬ 
raia? 

R. — Noi cerchiamo di sv i 
lupnare non 'oltanto «ale dia 
loso. ma l'aztore comune su 
tutti i punti dove r-««a può es 
sere compiuta: «ia che si tratti 
di lotte economiche, di lotte 
per le rivendicazioni sociali, 
sia che sj tratti dei grandi 
obicttivi democratici per la 
pace e per la libertà, noi fa 
remo in modo che comunisti 
e socialisti conducano insieme 
tali battaglie. Nella grande in 
tesa della sinistra, la intesa 
fra i comunisti ed i socialisti 
è un nucleo solido. I socialisti 
sono evidentemente nella Fe¬ 
derazione. ma essi sussistono 
come partito socialista e noi 
consideriamo che è auspicabile 
che essi vi restino come partito 
socialista. Al tempo stesso, ri¬ 
petiamo. che buoni rapporti 
possono essere sempre svilup¬ 
pati fra il PCF e la Federa¬ 
zione. 


Nella prospettiva di una nuo¬ 
va democrazia, c’è alla base 
l'idea e Iti volontà nostra, che 
siamo ben decisi a far pre¬ 
valere. di rispettare tutti gli 
impegni presi in comune con 
i nostri alleati della Federa¬ 
zione. Con i socialisti e con 
gli altri partiti di sinistra, noi 
prospettiamo. ucU'iuimcriiato 
futuro, razione comune su tut¬ 
ti i piani, non solo sul piano 
parlamentare, ma anche nel 
paese. Sul piano parlamentare, 
ci sforzeremo di arrivare al 
massimo di posizioni comuni 
su tutte le questioni che ver 
ranno concordate. Vi sono mol 
ti problemi im|xirtanti su cui 
poti omo attivare ad un voto 
comune. E nel paese si tratta 
della partecipazione degli uni 
e degli aliti alla lotta contro 
il potere personale, contro la 
sua politica di regresso eco 
nemico e sociale clic continuerà 
a manifestarsi. 

Sì tratta (liuiquc ili condurre 
fianco a fianco itile azione tiol- 
i’insieme del paese, e «ilio stes¬ 
so tempo di elaborare un prò 
gromma comune per il quale ci 
voi là ancoro mi retto tempo. 
Inolile con i socialisti noi 
continueremo il dialogo sol piti - 
no ideologico. Avevamo conni! 
citilo un po’ prilliti delle eie 
/ioni, mti non ci ixitcvamo 
spingere troppo lontano, tanto 
più (ho ciò poteva significare 
elemento dj confusione ritirali 
lo la campagna elettorali*. Ma 
è stalo convenuto che. dopo il 
voto, ,i\ remino ripreso queste 
<h«« ustioni e elio I (III igenti dei 
(lue partiti si ritroveranno at¬ 
torno ad uno stesso tavolo [>er 
esaminate le principali que¬ 
stioni in campo ideologico, quel 
le dove è ixissilùle sormonta 
re gli ostacoli esistenti. 

Il tema dominante è. esseri 
•zialmente. quello della lotta 
per la ilcmncra/ 1.1 in vista del 
socialismo. In eouelusione. noi 
conduciamo con tutte le for/e 
della sinistra un'azione coniti 
ne per la clahora/iunc di un 
programma comune e per una 
democrazia reale (non per il 
socialismo) e al tempo stes 
so proseguiamo le discussioni 
ideologiche con i socialisti, 
perchè averle affrontate ci ha 
permesso di andare più avan¬ 
ti nei nostri rapporti con i so¬ 
cialisti. Le tesi nuove, avan¬ 
zate nel 17* e Iti" Congresso, 
hanno svolto un granile ruolo, 
nel senso che hanno aiutato i 
leaders socialisti a trovare il 
terreno di un'intesa con noi. 
Essi ci guardano, oggi, diver¬ 
samente. 

D. — Qual è a tuo avviso 
la prospettiva che si apre 
di fronte ad una Assemblea, 
dove la V Repubblica non 

potrà più fare il buono e il 
cattivo tempo, nel momento 
in cui essa ha perduto la 
maggioranza assoluta, sicu¬ 
ra e definitiva, di una volta? 

R. — Quello elio farà Do 
Gaulle, o che faranno i golfi 
sti nella nuova Assemblea, è 
difficile a dirsi. Nel nuovo Par¬ 
lamento la V Repubblica di¬ 
spone appena della maggio¬ 
ranza assoluta. Ancora, in que¬ 
sto momento, a quel che sem¬ 
bra. gli manca un voto per 
poterla raggiungere. E' possi¬ 
bile. in queste condizioni, che 
essi cercheranno di staccare 
qualche deputato dal Centro di 
Lecanuet. Ma è anche possibi¬ 
le che nel corso della legisla¬ 
tura vi siano rotture e divisio¬ 
ni. Come reagirà De Gaulle? 
Non so davvero. Arriverà fino 
al punto di sciogliere questa 
Assemblea? Non è certo, ma 
nemmeno assolutamente impos 
sibilo, nella misura in cui essa 
si manifesterà ingovernabile, 
e difficile per il potere. De 
Gaulle ha d'altro canto la pos¬ 
sibilità di scioglierla e di pro¬ 
cedere a nuove elezioni. Du¬ 
bito tuttavia che egli Io fareb¬ 
be nel momento attuale, per¬ 
chè 'O compisse adesso un 
tale gC'to egli rischierebbe di 
avere un nuovo «boom» in 
favore- della sinistra, e di tro 
varo di fronte ad una vera 
maggioranza di sinistra in una 
altra Assemblea. Ma bisogna 
attendi re. aspettare il venti 
car.'i di nuovi eventi, e sareh 
he imprudente da parte nostra 
voler d(finire oggi quello che 
avverrà domani. 

Longo 

e il brillante successo consegui¬ 
to dal PCF avranno una eco 
profonda anche in Italia. Essi 
indicano, anche per il nostro 
Paese, che quella dell'unità e 
della collaborazione tra le for¬ 
ze di sinistra è la via maestra 
del rinnovamento democrati¬ 
co. Di questo occorrerà tener 
conto anche per le prossime 
consultazioni elettorali. 

Gli sviluppi che si registrano 
in Francia confermano e raf¬ 
forzano la tendenza che si è 
andata facendo strada in Euro¬ 
pa e che vede i comunisti avan¬ 
zare ovunque. Nè si può dimen¬ 
ticare, in questo quadro, il 
fatto che in Finlandia si è 
giunti alla formazione di un 
governo di coalizione democra¬ 
tica comprendente anche i co¬ 
munisti, mentre in ben tre paesi 
dell'Europa occidentale — il 
Belgio, l'Olanda e l'Austria — 
nel corso degl» ultimi mesi 
sono miseramente finite le coa¬ 
lizioni di centro-sinistra, e i 
socialisti hanno dovuto porre 
fine alla precedente collabora¬ 
zione con i partiti democristia¬ 
ni. La tendenza all'avanzata dei 
comunisti — confermata ieri, 
pur nelle condizioni particolari 
di questa città, anche a Berli¬ 
no ovest — si accompagna cosi, 
sempre più chiaramente anche 
alla tendenza a un avvicina¬ 
mento e a forme di collabora¬ 
zione tra comunisti e socialisti. 

La stampa conservatrice ita¬ 
liana cerca ora di consolarsi 
affermando che « il generale 


De Gaulle punterà sulle divi¬ 
sioni dell'opposizione per man¬ 
tenere In piedi il suo governo ». 
E' la stessa linea che segue 
nel nostro Paese la democrazia 
cristiana, puntando sulle divi¬ 
sioni tra le forze di sinistra, 
all'interno e all'esterno della 
coalizione, per mantenere in 
piedi il suo potere, quale si 
esercita oggi anche sul centro- 
sinistra. Sconfìggere questa li¬ 
nea è necessario e possibile. 
La strada da seguire, a questo 
fine, è una sola: la creazione 
di nuovi rapporti di Intesa e 
di collaborazione tra tutte le 
forze dì sinistra. Questo è il 
senso della "verifica" che gli 
elettori francesi hanno compiu¬ 
to ieri ». 

Magistrati 

1 magati .iti di f.uc qucrtioni di 
catrami. 1 . Dite infatti: < l.'Asso- 
nozione nazionale nim/istrati. di- 
sciolta dal remine fascista ancor 
intinti ilei imititi olitici, ha 
remine ispirali) lo inoltriti azio¬ 
ne non mi interessi ih catenaria, 
luti a anelli ijenernli del paese 
per la attuazione tirila Stato ili 
diritto » 

1 .01 dilli' del giorno iiaITcrma 
quindi * le mini itn/tani ih or¬ 
dine etica politico addotte t/allti 
((■ s einhlco orn,naie dclVassncin 
zinne il 29 pcnnaio scorso a i/iu- 
: tificazionc dello •tato di adita 
zinne dei ninoistrati » Questo 
putito deve e.«eie illustrato: il 
29 gennaio m 01 «o l'.i'srmlilea dei 
magistiati si premine.o a mag 
gioran/a a favore dello sciopero, 

1 isei v aiido-a di prendete una de 
( isione definitiva in pmpositn il 
9 api ile E Tu pioprio questa pio 
umida lavori-ville allo siji)|x*io 
che piohahiliiiente indusse il 
Presidente della Repubblica al 
noto e discusso intervento. F.' 
finse inutile sottolineare orn 
(inalilo sia uti|X)itante che i ma¬ 
gistrati ribadiscano la loro linea 
ili alTcrma/ione del diritto di 
sciopero, nonostante l'intervento 
di Saragat. 

Nell'oi dine del giorno si de¬ 
nuncia inulti e * l'inerzia del Par¬ 
lamento e dei doremi fin tini suc¬ 
cedutisi » e si rJeva (he tic 
pria naahie ih sommità e di 
indipendenza dell'orihne piutli- 
ziario hanno trovato difesa sol¬ 
tanto nella rapacità di stimola 
tiri intiwstrah dell'Associazione, 
costretti a tal fine a ricorrenti 
monile anziani ih protesta, alle 
(piali ni riconosciuto il mrrito 
dei viarntnali milititi conse- 

Ollltl 

In conclusione. 1 magistrati 
del riunitati» direttivo ilcll'.Asso 
unzione hanno latto piopria la 
deliberazione della assemblea 
'quella che minai clava lo scio¬ 
ltemi <• olio coi meditata respon¬ 
sabilità. in occasione della pro¬ 
secuzione dei lucori, fissata per 
il 9 aprile prò.slitto, spetterà di 
iidetpinrc le proprie decisioni al- 
l'altcooinmerdo concreto che 
Parlamento e (interna assume¬ 
ranno ». Il significato di questo 
espressioni è evidente: se il go 
verno — duono 1 magistrati -- 
non nMoItcìn le nostre iiilneste. 
d tiuitso allo m iojx'Ii» non è 
escluso, ,-in/i è probabile, 1,'n ili 
seni -o ( Inaio, che. dopo mesi rii 
deludi nti (minimint. riafferma 
do itti che la ('(istituzione rico 
m>s«c ma che da più parti sono 
stati me— 1 ni dubbio. 

Tessili 

Per j tesali, la rottura è av¬ 
venirla a taire.! della posizione 
negativa dei p.gironi, specifica¬ 
mente sulle ndi.e-te unitarie con¬ 
cernenti il diritto de! sindacato 
a contrattare neli'a/.enria. oltre 
al premio di prori'i/oue (già ri- 
( <in<*-< ,.i’o» arxlie fi u, 11 eh,nano, 
il ca:.co d. lavoro. :ì cottimo e 
!e qualifiche. (ìli imprenditori 
avevano in [»-«•< c-ìcr/.i esprev'o 
riserve s fi! - n-.'-ri.e delio riven- 
dica/von:, sofie: dando 1 sindacati 
a rufimcn-, «marie. Ma — pr«v 
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m Hol'iyr 1 . -«■•*/» > i * nnov 1 

nv-nto -v ■». 1 i e > - 

uno «v.i in »► •> > ni i-** 1 

•es-fie Vn •«■ ;>--r q *•-*«» — p'-> 
'eg.x- !a F vi: — '■ 1 hr'iz. , 
dei {■>'-- li «i «o!>n -*rettarren** 
a! d.renr-o « ifi'es .•«•n/.i ri. u-« 
programmi i/.ov ci - ga-irt'«: « 
ed espanrii i ove .pa/'o-e; > j. 1 
funzione che fi « mdac.Vo riove 
avere nella fahmr.ca e re fin =0 
ca-à. 

Tra I'aìtro. !'a”e 2 Z.amento rie; 
« ndacato .n '«-ma ri; contratta- 
zone rie; rracch r.an e riei ca- 
r eh: ri, lavoro, oltreché rie: co*.- 
t.m: c q :a! fiche, no n può esser 
«tato m sorpresa ;v' i pari ron:t 
« i q .e«*i Vcren: mJV.’i si :m- 
p»-rn o b .n-.a parte- ri-:-!. a prece- 
rien*e bvtaz! a cor.'ratt ;a>. e 
'0 «*e - -o a fiacco padronale rii 
q .*■*-• 1 ar.n. -- orgao.c:. ritnr.. 
car.rh - — come te «*o-=o prevu- 
= nn: confini :-*r a': per il prov 
- mo q 1 irirenr o fanno mt'T.or- 
-■ mi* .-are fi» renereià ri. 
:m p"- -enz 1 rie! «ndacato, :n 
f'hS'Ci. «i q y--' tem... 

I.a v- -'enza oad'»mte :n T.a- 
*,-■/■ a ‘ re, -terni/ito «abafo da ara 
-'■*.? ro r fisri». v c’’ e -''-verta 
trr.;. j-.c, r '.e, ci -.-.acati a « non 
■'iterare 1 hrr.-t 1 » del cortralta 
rrctallur-Tri - Y i R ) non CO’ 
'.reon.de reprure — r.teva la 
ri co d-az,ore — 3 una s.tuazterva 
reale peone n .n nvevo!e grup¬ 
po d. a/ende anche grandi. la 
contratta/ one de! rr.acch. nardo e 
oe'fino defie qua'..fiche, è g.i un 
fatto 

Per le rr.ap'-enste — conclude 
!a compagna F bb: — ci troviamo 
di fronte ad un no degli ind> 
«tria!; ad aprire la trattativa, 
po che 1 s.ndacati chiedono un 
r nuovo ant.cipato Ma sono stati 
2 b s*e«M industriai, defie calze 
e mar! e 3 creare un precedente 
re! '65. Quando hanno imposto, 
in nome de'.Ia * crisi produttiva ». 
'.a fi-ma de'.l’att uate contratto 
* un anno dopo » !a sua scadenza. 
Non «i vede pere ò come i s.n¬ 
dacati non possano oizi ch'e¬ 
dere. in una s.t laz ore produt- 
t va in p.ero sviluppo, un'ant.- 
c panore che «c non a’.tro serve 
a r.stah.lire un «qjihljrlaL 
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Palermo: ripresa delle lotte nelle campagne 


iniziative unitarie nell'Agrigentino 


Bari: l'ampliamento dell'aeroporto di Palese 


• i - 

Piano della Federbraccianti 2000 minatori in Tocca al Consiglio comunale 
per l'agricoltura siciliana ‘Orto, a Rateimi, decidere per la pom pista 

® Ai'.Rl/’.KVTn 1 I Vn nvmwi fwcitii .1 A cf.itu ri :il Uno ctudio HpIIh inccn noi Mottah mrnn 0 noli'Aernnnutirn milifnrn rno 


Il documento del sindacato unitario, per una effettiva e de¬ 
mocratica riforma, è stato illustrato ai dirigenti dell'ESA 


Domani 
a Palermo 

Manifesta¬ 
zione per 
il popolo 
del Vietnam 

Parleranno P. Colajan- 
ni e Padrut - Sarà 
proiettato « Il cielo e 
la terra » di Ivens 







PALERMO, 13. 

Una manifestazione 
per il popolo vietnami¬ 
ta si svolgerà dopodo¬ 
mani, mercoledì, 15, al¬ 
le ore 18,30 nei locali 
della sezione comunista 
« Togliatti »» di Palermo 
(via Dalmazia, 12). 

Il vice presidente del 
parlamento siciliano, 
on. Pompeo Colajanni, 
renderà una testimo¬ 
nianza del suo viaggio 
nel Vietnam del nord; 
il segretario regionale 
della FGCI, compagno 
Franco Padrut, illustre¬ 
rà i compiti e le inizia¬ 
tive dei giovani per la 
pace. 


| Dalla nostra redazione 

| PALERMO. 13 

I La ripresa delle lotte brac 
ciantili in Sicilia per la rifor- 
I ma della previdenza — oggi. 

come informiamo anche in al 
I tra parte del giornale, sono 
» cominciate con successo 48 ore 
1 di sciopero unitario nellAgri 
| gentino; il 20. poi, anche gli 
. operai agricoli della regione 
I parteciperanno allo sciopero 
nazionale indetto dalla CCìIL — 
I ha coinciso con l'avvio di una 
’ iniziativa della Federhraccian 
| ti regionale per ottenere che 
I l’Ente di sviluppo agricolo eia 

• bori tilt piano generale della 
| agricoltura siciliana fondato su 

alti redditi di lavino, sulla pie 
I na occupazione, sulle riforme. 

Un ampio documento del 
I sindacato unitario indica le di 
lettile cui il piano (che può 
I ossei e sui da 01 a varato) do 

• \i ebbe attonoisi (ter amaro 
1 iin,i effettua e democratica ri 

I forma II doc omento è stato 

■ già illustiato ai dirigenti del 
j TESA nell'imminenza della pri 

ma sessione di lai oro del con 
I sigli» dedicata al piano (già 
1 fissata per il 20 22 marzo). 
I ed è ora al vaglio delle altre 
I organizzazioni sindacali. 

• Esso si articola in sei punti: 

1 1) il piano va articolato 

I per .settori merceologici e per 

• zone in c ui alle scelte ceniti a 
I lizzate si accompagnino imi 

meniti eli din e nti amento; e 
I elevi* punente ie* una studia 
e orrel. iziotie* tia obiettivi eii 
I sviluppo agi nolo, obiettivi in 

• dustnali. eli‘l selline tei zi ,1110 

■ e. più ni genierale. dello sv 1 
1 lupini civile ele , lla legione: 

1 2) in tapinalo alle* e, ir.it 

I (eristiche eicU'.igiu altura sie i 
liana, il piano dovrà aitici» 

I liirsi in tre scelte fondamen 
1 tali: una per le zone cerealicole 
| estensive* (zootecnia, ortieoi 

• tura, rimboschimento) ; un'altra 
1 jx*r il settore vitivinicolo (che 
I preveda la trasforma/ione de- 

■ gli impianti; agevolazioni cre- 
I ditizie, il diritto del colono ad 

intervenire nella elaborazione 

I dei piani di trasformazione): 

1 0,1 si 


infine. 


Caltanissetta 

In crisi la 
Giunta de di 
Campofranco 

Nostro servizio 

CALTANISSETTA. 13 
La (limita PC di Campofranco 
è m crisi. Le lotte di potere al 
l'interno del partito hanno lare 
rato I" Aminmirir.i/iorie comunale 
Ne 1 fiorili -corsi i compagni 
Luigi NicaMro o Angelo Cino «0 
no -tati eletti a far parte della 
(ìiunta con i voti comunisti. c|ii<»l 
Io del PNC e di uno del gruppo 
rìemoc ri-tiano 

I fatti sono i seguenti Dopo 
una lunga ee-t one cnmmi-<aria 
le le elezioni del giugno 19t'*f> da¬ 
tano 12 consiglieri alla IX?. 7 
al PCI e uno al PSC Dei 12 
democristiani. 8 erano della cor¬ 
rente di Rosario Iainza e -I di 
Calmiero Volpe*, sottosegretario 
alla Sanità del (Ini ernie di cen 
tro sinistra 

S r.daco dell aOmnta moioco 
lori*, veti va e‘c;to Calogero Mat 
tuia II Mattina era reduce dalla 
gestione dell'ECX e per tale at 
tu ita deferito alla magistratura 
clic ha iniziato le indagini 
Coll'alt icinar<i delle elezioni 
regionali, la battaglia tra le due 
correnti si esaspera fino al pun 
to che i 4 «volpiam». chiedono 
le dimissioni del sindaco « lan 
ziano ». Il sindaco non si dimet 
tc e allora il lice sindaco e duo 
assessori della corrente* opposta 
rassegnano essi le dimissioni I.'al 
tra «era. al Consiglio comunale 
convocato per discutere le di 
passioni dei 3 a**>e>«e»*i c per 
sostituirli, venivano eletti 1 duo 
comun.sti il compagno N'.c astro 
con 9 voti c Cino con 8 A qv:e 
sto piinto gli altri compimenti 
della (ìitirta hanno rassegnato 
le dimissioni, dando cosi vita ad 
una nuova fase della crisi co 
niuna’e 

L elezione dei due compagni co 
munisti avvenuta eia morosa men 
tc per le div is.ont interne della 
PC ha suscitato una positiva 
reazione tra i cittadini che han 
no subito collegato il fatto a 
quanto era avvenuto due giorni 
prima nel Comune limitrofo di 
Ca'tel Termini dove era stata 
eletta una C, unta di sinistra e 
se or,fitta la Democrazia cristiana 
Questo nuovo avvenimento mo 
stra con chiarezza come la IX' 
e il centro sinistra abbiano fai 
to il loro tempo m Sicilia 
Già abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi del .susseguirsi del 
le formazioni di Giunte unitarie 
e democratiche che subentrano al 
'centro sinistra. Le stesso accordo 
avvenuto al vertice tra 1 duo 
tradizionali nemici Rosario Lan 
sa c Calogero Volpe non frena 
la crisi della DC. 

Stelvio Antonini 


Cagliari 


v enienza per il profitto del 
l’impresa. 

Su questa linea — che viene 
considerata dalla CGIL come 
uno sviluppo logico dei piesup 
[xisti contenuti in un odg già 
votato el»! consiglio d'ammim 
stiazione dell'ESA — il presi 
dente deH’Knte. Ganazzoli (so 
cialista) ha manifestato ini 
accendo di massima, pur con 
riserve su questioni spenti 
che. Il presidente dell KS \. 
tuttavia, ha convenuto con 1 
dirigenti della Federhraccian 
ti regionali sulla necessità che 
l'Ente provveda ad elaborare 
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I 11 provincia di \giigento. co 
aie* del resto lei tutta la Sicilia 
iniziative untane* e di lotta 
stanno susseguendosi ad un rit 
1110 intenso \ Rat alinolo ve» 
luta dalle 01 gom/zu/iom smela 
cali di categoria della CINI. 0 
CGIL: uno scio|x*io eli minatoli 
che si è valso anche della soli 
(lancia dei cmiimemanti In 
questo centro (>|iei aio. infatti 
ulti e duemila minatoti si etano 
dati appuntamento e dopo es 
scisi <<>n( (oliati nella piazza 
centi ale hanno dato vita ad un 
lungo colico e he* si e snodato 
tiei le vie del e entro andando a 
confluite nel cinema cittadino 
ove sono stati documentati gli 
scopi dello snopeio piu con 
croiamente 1 diligenti sindacali 
dei tavolatoli con 1 loie» mtet 
ve'nti hanno sostenuto e he* è 
nee essai 10 oggi più clic* mai far 
assolvete all Ente ni urtano su 1 
bario, quale conquista dei lavo 
ratori. la sua funzione indi 
.«pensabile' lo sfinitamento delle 
ricchezze del sottosuolo nell ni 


« » . , , . , Iiviut/iv j wuuminu uvei ni 

al piu presto le dilettile ge tcrcssc della economia siciliana 

aerali del piano e a tal fine e della collettività Abbiamo già 

— come si è detto — il cenisi detto che* 1 eommeicianti hanno 

gli» di amministrazione del aderito alla iniziativa: dinante 

I• ire a A ci-,/,, ...mvnr Un nr>r In ,e <lllP oro manifestazione 

I l.SA e stato convocate) per la pM1 , Mnn0 mf . (Ul abbassato le 

seconda decade di questo mese sai acinose he sulle quali eia 

| scritto' « Solida 1 izziamo con 1 

9* T * P* lavoratoti in lotta ». 


Ne’* meno inviliva è stata dal 
tra paite la iniziativa svoltasi 
ieri a Cattolica Eraelea' un 
convegno sullo «fi uttamento del 
sottosuolo liceo di sali ixitassrt 1 
e* di salgemma. La iniziai va è 
stata voluta dalla aminim-tra/iu 
ne* di Cattolica cei era stata 1 , 
piecedentemente concordata e 011 I 
le amministi azioni intei essate al ! 
piohlemu: Montnllegro, Ribei a e j 
così via Molte* le pei sonai ila 
intervenute* pai lamentali sin 

dati, lapin esentanti elei par 
liti |volitu 1 -Multe in questa oe 
castone d tono dei discorsi, non 
si ditTerenziava sostan/ialmenti* j 
ria quello che abbiamo avuto | 
modo di ascoltali* a Raealnnito 1 
tutti sono stati tesi a theeleie ] 
un miei vento del governo pei I 
includerci nel piano 1 (‘gioitale di 
sviluppo e saia discusso aT \s 
semitica t (‘gioitale su diana ptns 
sminmentc* il ptobloma ugnar 
dante* lo sfi uttamento di eiue'te 
fonti d* ricchezza se cut non 
saià latto le ttopolazioni dei co 
munì inte*i essati eon in testa 1 
snidaci e 1 minatori mai ceran 
no su Palermo E' stato questo 
il senso del convegno conden 
salo m un 0 d g Una precisa 
scadenza eh lotta mutai ia* che 
va dalla smisti a della 1>C a) 
mistici pattilo al PSU tino alle 
organizzazioni sindacali* un finn 
te lai go e significativamente tap 
pi esentativi* 


Uno studio dello Cassa del Mezzogiorno e dell'Aeronautica militare che 
non ha tenuto alcun conto dei problemi del Piano regolatore 
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Odg comunista approvato dal Consiglio comunale I Pescara: mentre il centrosinistra 


Cagliari : impegno sulla 
gestione dei trasporti 


va alla deriva 


I .settore agrumicolo, che pone 
• tra l'altro la necessità della 

1 costituzione di centrali di rac 
colta e di vendite pubbliche: 

1 3) l'intervento pubblico do 
irà puntine su scelte tendenti 
• alla valorizzazione massima 
| delle risorse pioduttiio di set 
ture, attrai erso profonde tra 
I stormnzioni negli orientamenti 
1 culturali e nel conseguente m 
I cremento dell'occupazione, sen¬ 
za essere ancorato ad esigen 
ze di profitto aziendale; inoi 
tre. l’intervento pubblico nel 
settore della commercializza¬ 
zione e della trasformazione 
industriale dei prodotti agrico¬ 
li, partendo dalla costituzione 
di una serie di impianti pilota, 
dovrà creare l'ossatura di una 
vasta rete pubblica per la rac¬ 
colta. la selezione, la trasfor 
inazione e la circolazione dei 
prodotti, da affidare a coope 
rative o consorzi di coopera 
tivc di coltivatori diretti c la 
voratori agricoli; 

•1) gli obblighi di trasfor¬ 
mazione da parte della prò 
prietà fondiaria doi ranno es 
sere validi per tutte le azien 
de. siano esse beneficiarie o 
meno di contributi pubblici, 
nazionali o regionali: 

5) il riconoscimento del di 
ritto dei Ini oratori a sostituirsi 
ai proprietari deve troiare 
pieno spazio nelFambitn del 
piano e dei e essere realizzato 
in lutti i casi in cui il proprie 
tario \enga meno agli obblighi 
di trasformazione; 

6) la politica di esproprio 
— fondamento strutturale del 
la riforma — deve basarsi ni 
tre che sulla estromissiore dal 
la terra per inadempienza agli 
obblighi, anche sulle necessità 
complessive dì sviluppo c sul 
le finalità sociali di esso, al 
( di fuori e in contrapposizione 
a particolari necessità di con 
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La battaglia (‘(indotta dal 
giuppo comunista al consiglio 
comunale di Cagliari lui con 
sentito la rapida definizione 
della questioni* relativa alla 
gestione pubblica dei serv iza 
urbani ed extra urbani. 

Un odg comunista, votato a 
maggioranza, impegna infatti 
la Giunta a un programma di 
potenziamento dei servizi. In 
primo luogo si dà mandato ai 
rappresentanti del Comune di 
Cagliari nel consiglio eli ge 
stiline di pi nmuni ero l'adesio 
ne al Con-orzio dei trasporti di 
tutti i comuni interessati, in 
modo da elaborare un prò 
grammo atto a realizzare gli 
obiettili sociali della pubbliciz¬ 
zazione. Inultit* «i impegna la 
Giunta ad adottare* misure di 
regni,imeni azione de*l traffico 
che assicurino la priorità del 
mezzo pubblico su quello pri 
iato. Infine*, si decide la nomi 
na di una commissione con il 
compito di (issare i criteri del- 
l’indenniz/o da corrispondere 
alla società privata. 

L'odg è stato approvato con 
il solo voto contrario delle de¬ 
stre. I partiti della coalizione 
di centrosinistra non hanno io 
tato. perù, la parte finale del 
documento comunista che im¬ 
pegnava la giunta «a costitui¬ 
re una commissione d’inchie 
sta per valutare l'operato del 
commissario straordinario c 
por accertare* la destinazione 
dei 700 milioni versati dalla 
Regione a copertura del pas 
siio 1 *. 

II capogruppo del PCI. com 
pagno Aldo Manca, ha dichia 
rato di approvare la delibera 
della giunta nella parte clic 
prevede la costituzione del Con 
sorzio dei trasporti mentre ha 
ribadito l’astensione dal voto 
per l'altra parte della stessa 
delibera, in particolare por i 
punti concernenti il pagamen¬ 
to del riscatto ai privati (si 
tratta di un ammontare di ol 
tre due miliardi di lire), il ri 
dimensionamento aziendale e 
!a ristnitturazione tariffaria 
prevista nel progetto tecnico 
finanziario predisposto dall'am 
ministrazione di centrosinistra. 


tolmeato che* il PCI è favoli* 
voli* alla costitu/ione del Con 
sui zio. ma c iò non significa 
appoggio airo|K-iato dell'ammi 
lustrazione. 11 modo con cui 
la giunta Riotzo è pervenuta 
alla pubblicizzazione* del servi 
/lo è la conseguenza di una 
scelta politica deliberata per 
favorite oggettivamente lo svi 
lappo della motoi i/za/ione pri 
vaia e* non per assicurare la 
preminenza del mezzo pubbli 
co imposta dalla realtà urba¬ 
nistica c dalle esigenze di svi¬ 
luppo della città c del suo com 
prensorio. 

Questo spiega l'assenza del 
Consorzio da tutti i comuni di 
sviluppo industriali* di Caglia 
ri. Infatti i comuni interpol 
lati hanno richiesto precise ga 
ran/ie circa il potenziamento 
dei servizi e gli indirizzi della 
nuova azienda pubblica, gannì 
zie* ehi* non sono state date 
dal comuni* di Cagliari II qua 
Io si è trovato isolato e ha 
costituito il consorzio soltanto 
con la partecipazione della Pro 
lincia di un altro comune, 
quello di Quarto, retto da un 
commissario prefettizio. 

La nuova azienda sarà ispi¬ 
rata. come risulta dalla deli¬ 
bera sottoposta all’approvazio 
ne del consiglio comunale, ai 
criteri enunciati nel progetto 
tecnico finanziario redatto dal¬ 
la commissione nppisitnmcnte 
nominata dalla giunta. TI pro¬ 
getto prevede: 1) un ridimen¬ 
sionamento aziendale, che tro 
vera espressione attraverso la 
soppressione e la modifica di 


aliuin* line*t* film ini ìe e tran 
viarie; 2) la riduzione del por 
sonale mano mano elle* gli at 
tuah dipendenti maturino il 
(butto al ti attamente» di qtiio 
sc ienza : 31 incremento dc*gli 111 
trenti attraverso una ristruttu 
razione tariffai ia che* colpisce 
direttamente i ceti meno ab 
bienti del capoluogo e soprut 
tutto delle frazioni e dei co 
mimi vicini. 

I comunisti non possono es 
sere in alcun modo favorevoli 
a questi criteri. I compagni 
Montaldo e Maci non hanno 
mancato di criticare il recen 
te aumento delle tariffe*. Il 
provi edimento — essi hanno 
detto — è la prima espressili 
ne* della politica aziendale che 
ha trovato accoglimento nel 
la pubblicazione voluta dalla 
Giunta di centrosinistra. 

L’adesione de*l gruppo comu¬ 
nista alla proposta di cosini 
/ione del Consorzio, ha pertan 
to il significato di approvare 
il primo atto necessario per 
attuare una svolta nel settore 
dei trasporti e poi rovesciare 
l'indirizzo seguito dagli ammi¬ 
nistratori di centrosinistra. Una 
nuova avanzata politica sarà 
j dunque possibile soltanto attra- 
verso le lotte delle categorie 
interessate e in primo luogo 
dei tranvieri di Cagliari, alle 
cui battaglie durissime, com¬ 
battute in lunghi anni e che 
hanno anche avuto una conse¬ 
guenza giudiziaria, si deve il 
primo parziale risultato. 


PCI, PSIUP e PRI per 
l'anticipo delle 
amministrative 

Le richieste avanzate nel corso di una manife¬ 
stazione unitaria — Manovre tra PSU e DC 


Dal nostro corrispondente S«*‘™;« ^^.^‘SVbceii^ir 

I’ESC \R \ 13 dal centrosinistra): * la conge 
Ne*l eoi su di una man.fó-t.izio ^'one ,ì,,|la clt,; ' ha raggiunto li 
ne unitaria «sulla cri«i degli enti ' e Hi Gali — essi infatti afferma 


Dal nostro corrisnnndenle ( 

MARI n : 
Ivi IH ' e imptupiata nella mi’ | 
r<i<iua ni in ilrlìi aitlonam e loia | 
li Lo a tienila ia alarne .sere* Ri 
il ( apotiruppo della IH’ nel tana 
del dibattito sulle dichiarazioni 
pninrtiminalnhe. rep’tcantlo alle 
nana’ de !Toppo *i zinne comuni 
da che denunziata In srilimen 
Ut ni cui la DC e il centro sinistra 
ha fatta cadere il Constqho comu¬ 
nale e le altre istanze elrttire 
La esentino di questo si ihmen- 
*o una dunosi razione di come *1 
mimi lana 1 ; 10 'eri decisionali di 
un'assemblea elettila e ilota dalle 
1 rende dell armimi Ut di Han r 
Itili oreeisamente dalla (ostruzione 
della ninno | 

Voti e un tniio dii poi o jier 
che come ledfmn 1 meste aros 
si itrnblenn Sono siati tmaliziati 
dalla Cassa per il \tczzoomrno 1 
j lai ari per la eiistru'ione della imo 
I la pista de I arrapo) tu di Palese 
j La decisione e nini'a a sei)iuta 
| delle pressioni della i nmpaa'ra di 
j bandirla che ai eia reso no’o 
l'estate scorsa che presto domiti 


e’* noto, furono poi « licenziati » no entrare in funzione 1 reatinit 


dal centrosinistra): * la cenge 
rimile della città ha raggiunto li 


che sulla vecchia r /> ernia pi sia 
non potrebbero atterrare Questa 
nuora pista sarti costruita tra In 


locali, tenuta domeii.ca scorsa 


che., dot t ebbero ossei e abitato di Falese ed il quart 4 re 


il PCI. il PSIUP e* il PRI si sonò •‘foraggiate ut ogni modo, nei Cep. verso l'interno 


pronunciati per una eonsultu/io 
ne* elettorale amministrativa an 


limiti del possibile, iniziative celi 


Lo studio è stato fatto dal'a 


Ime nelle zone centrali » Tutto I Cassa per il Mezznquirnn ri coda 


dopata. 11 compagno (•litigio d contrailo eli quello che oggi horazione con l' \rronauhca mi- 

Masso otti .scgtctai 10 della Et* 'iene fatto e che 11 «a propone htare E qui sta la prima menti- 

delazione elei PCI 1 * membio del di rare inazione per d Comune di Fari 1 ! 

Comitato centrale, in un forte Sogli «caudali edilizi d altra quale proprio in questo periodo 

ebsienxo ha denunciato il falli parte* l’inteiesse della magistui sta provvedendo alla rei isioue pe- 

mcnto della politica eli centiosi . 'nia non e* «lenitilo, anzi, a ejti.m nerale ilei Fumo regolatore. 

insti a e ha indicato neH'iiiiità M «a. 1 inrabiineri «.uehtioio L'urbanista prof. Quannn che 


parte* l'mteiesse della magistia 
tuia non e scemato, anzi, a quan 
to si sa, 1 carabinieri «.nehhoio 


delle fui/e di sui.stia la base eli dirti.di .1 <• visitare * 


palazzo 


sta provvedendo alla rei istorie ve¬ 
nerale del Fumo re volatore. 

L'urbanista prof. Quartini che 
sfa lai orando per 1 ! nuovo Frano 


un nuovo sclneiamento denux.ru comunale* e* ad lutei rogare il rrqolatore non potrà fare altro 

Ino cajxice di 1 innovate la vita sindaco, mentre ancora s, atlen ,•!,<» prendere atto di questa scel 

pubblica pe-caie-e*. dono lo decisioni del magistrato j n fatta in altra sede che noti è 

Un giudizio seveio d. tondan sul ( ' L,r " 110 quella del Comune K cori ame¬ 

na egli ha dato dello * sciopero Gianfranco Console ,,e C,e . mentrc , ,! Comune ne la 
bianco v della Giunta per l'auto ' ,ia autonomia decide di destinare 

strada clic — egli ha detto — 

rapptesenta un diversivo al falli- ------ 

mento della politica della DC e 

del centi o.siniriiu eli fi onte ai . I* • 

veri problemi della regione. A RrinriKI 
nome del PSIUP e del PRI han 

no parlato 1 consiglieri provincia - 

li Carcelluti e il sindacalista 

Ren/etti I Mk _ Il I 


Brindisi 


Disertato da Pieraccini 
il convegno sulla Calabria 

Era stato organizzato dal PSI - Nell’intervento 
di Lamanna la posizione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente ! SS,« c , cn ^ 
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II ministro Picraccim ha di¬ 
sertato il convegno regionale del 
l'M' s'i ixo*h*'n 1 v ’ 1 (’i'i 


nativa verso la Calabria dicendo 
esplicitamente che la Cassa del 
Mezzogiorno e la politica dei Ua 
von ,>,ibbl cj ,-ono .nadegua:,* 
però, non ha enunciato una Enea 
d. «viluppo della ree.ore né e.i 


. - - j 1 nriT - r.A~A n 1 l C'V **1 » tT vi r* Il f i V l'I . Il'' s.v .... !.. 

I a P 0 * 1710 " 0 0 f stata I bna: c non potei ,1 essere «Ttn i frumenti con mi bi-ojrna portar- 

illustrata, nel corso del targo { monti. Il Piano che prende il suo 1 la avanti, tranne che l’avere ac- 
d'bnttitn protrattosi per tre no me c quello che è: la Caia- [ connato afi'iri Rito regionale da 


tanche sedute, dai compagni 
Enrico Montaldo c France.sco 
Maci. 

I due consiglieri hanno «ot 


j hria in particolare è completa- ] rea, 1 zzarsi pero 


mente taci ata fuori dagli mve- 
«t.menti industriali in e^.«o pre 
visti e ancora una volta a que 
sta regione viene assegnato tl 
ruolo di serbatoio di mano d'ope 
ra disoccupata: la norgamzza- 
t zione capitali«t.ca «ottenuta da! 
I < Piano » sta riscuotendo brutal 


denza 

Riguardo alla posizione del 
PSI' nei confronti del nostro par¬ 
tito. Mane,ni ha detto che i co¬ 
munisti «pe*s«o hanno ragione nel 
battersi m un certo modo sui 
problemi pari noia ri e che quin 
di in Calabria come altrove non 


Assolti 2 sindaci processati 
per aver partecipato 
ai funerali di Togliatti 


monto il prezzo dol’a Mia logica: j coMddetta de- 

ban^o cria eh u«o i battenti la Hi- azione della macCioran7a 


tulli V» Sin Vi» II'V » nuli Hi Hi- I «f JJ 

\etl: di Praia a Mare, la Ferro- Ji 1 ‘ n < OT1t raddi7ione con questa 

cementi di Cromie la Ledoca di f ^JTerma/'or.e mjH to dopo ha aT- 

~ m \ 1 -s s , » fermato che 1 comuni*ti do\Teb 

(a:a-izi*o Marna e ìtv »^eo, 1 __ . ._ 


| l.ria vrò Marna e ,J-e >«co. ^ ivpecnar „ f p^.tivamen 

i °i ri* |L, C r (• , ite» sulla linea eerera'e del ren¬ 
itenti al. Ornerà di Regtt.o ( 1 tro S]n; «- ra 

In*et.tre «i W compagno Giovanni Uaman 

iufi.e-olta per la na intervenuto a nome de! Comi- 

,d Albo Aa.ent.a. entrambe a j tafo rPffiona|e PCI n qua!p 

1 compartec 1 p,iz.onc statale. la | ha ^ nece „ ltà ,^ pr0 . 

Montecatini, ia PetUi-ola. la Kos , rnt , a },-j e l’unità di tutte le forze 
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Il tribunale di Cagliari, preste 
dillo dal dott Dolagli, ha assolto 
con formula mena, perchè il fat 
to non costituisce reato 1 coni 
paent Emanuele l'tzen e Clelio 
Mas*o*ssi. il primo già «indaco 
socialista o il «<*condo vice<in 
daco comunista di A'iUaputzu. in 
giustamente trascinati in un prò 
cesso per avere preso parte, in 
rappresentanza e a spe«e della 
Amministrazione comunale, ai 
funerali del erompagno Togliatti. 

I due compagni sono «tati im¬ 
putati di peculato per essersi 
« appropriati * della somma di 
lire 29 R85 in danno del Comune 
1 in quanto al Massesst era stata 


liquidata l'ir.dcnnità di missione 
a Roma In«omma lo «tes«o rea 
to contestato ai vari Marirella e 
Ippolito che comporta una con 
danna dai tre ai 10 anni di re 
elusicene. 

Oh avvevati difensori. Paolo 
Cahras e Francesco Macis, han 
no sostenuto che l’operato del 
s.ndaco e dalla Giunta di A' 1 
Inputzu non poteva essere cen 
Mirato in quanto rientrava nei 
limiti deU’autevnomia pol.tica c 
che il procedimento adottato per 
la liquidazione della spesa era 
conforme al'e disposizioni di leg¬ 
ge vigenti. I! tribunale ha dato 
p enamente ragione alla tesi del¬ 
la difesa, mandando assolti i 
compagni L'tzen e Massessi. 


-i Tr.intj.i a. Croton.* e .a 
Faim di Cepraro hanno l'cenzia- 
to il c nquanta per cento dei la¬ 
voratori mentre con crossi con¬ 
tributi dello S’ato hanno raddop 
[piato la produtt.vità. Che cosa 
avrebbe dovuto dire quindi il mi¬ 
nistro Pieraccini ai calabresi, 
che già non sapessero? 

Il cximp.to * ingrato » di tran 


demexratjcbe e popolan della re- 
e one perché la Calabria possa 
r«pr mere una comune volontà 
politica e una carica meridiona 
listica fondata, m primo luogo. 

| sulla trasformaz,one strutturale 
| del.'agricoltura, base per un rea- 
, le processo d. industrializzazione 
e sulla valorizzazione di tutto il 


terr tor.o 


di tutte le risorse 


quilhzzare relatori, sindaci. am- ; umane economiche e «-x-iali del 


mini«lra:on e a'tre personalità 
che hanno assistito ai lavori del 
convegno è texxato allora al mi 
mstro dei lavori Pubblici Giac-o 
mo Mancini il quale ha conclu¬ 
so il convegno stesso con un di¬ 
scorso molto abile, tendente so 
prattutto a raccogliere i motivi 
di insoddisfazione e di malcon¬ 
tento per le condizioni della Ca¬ 
labria. emersi durante ia discus¬ 
sione. Il ministro ha rilevato l'in¬ 
sufficienza della potalo* (prior¬ 


ia Calabria Perché queria al¬ 
ternativa concreta al fallimento 
del centro -.nirira posa realiz¬ 
zarsi exxorre innanzitutto l ini 
mediata attuazione deH'Ente Re¬ 
gione che dovrà rappresentare 
l'impegno prioritario per dare 
alla Calabria uno strumento rii 
rinnovamento democratico di ef¬ 
fettivo potere per determinare le 
linee del proprio sviluppo. 

Oloferne Carpino 


Intanto anche a Città S An 
gelo, ultima giunta di centro¬ 
sinistra nei Pescarese rimasta 
formalmente in piedi, c'è la tri 
si A Spolioie. dove si è votato 
a novembre l'accordo per una 
amministrazione di sinistra e 1 
stato raggiunto In realtà 1 ) cen I 
tro->ini«trn a Pescara non solo è 
Tallito, ma e ,n toni pietà detoni j 
posizione 1 

Eppure ci «ono forze all’interno ! 
del PSU che premono per ritorti j 
porre, malgrado tutto, la vecchia [ 
alleanza con la DC. Si tratta del | 
gruppo ihe fa capo albori Cc 
trullo ed agli uomini piu coni 
promessi con la speculazione e-di 
lizia. fra cui l'ex as~e«sore al 
l'urbanistica Giovannucci Costo 
ro. malgrado le lacerazioni in 
terne, tengono nelle mani il par¬ 
tito Da parte di questi l'accordo 
con la IX' sarebbe già stato rea 
lizzato; anzi fin ddl mese di crn 
naio sarebbe stato rleen *o un 
dettagliato programma, che in 
questi giorn. e «tato reso putì 
hlico. In e-so 1 ene r.pre~a d, 

; s.ma pianta la vetrina politica 
delle autostrade e dell università < 
(a tale p-opo«ito «1 arriva ,1 par 
! lare di facolta d: architettura. 

! medicina e «c.enze politiche' 1 . 
ma quello che e piu grave nel 
settore urbanistico, cioè sulla j 
questione principale della politi > 
ca comunale, si arriva al più j 
completo cedimento agli interessi 
della spexrulazione. * Per quanto 
si r*.fen«ce alla attuazione del 
Piano Regolatore di Pe«cara — 
dice il documento — i partiti rie! 
centrosinistra riaffermano la vo¬ 
lontà di sostenere quanto già de 
I liberato rial Consiglio comunale 
nella seduta del ò luglio 19(o 
n proponendone il contenuto in 
«ede d revisione generale del 
Piano Regolatore ». Quindi non 
solo, dopo «et m.e«i dalla boccia 
tura ministeriale. «1 ripropone la 
» sanatoria ». come già e «tato 
fatto in sede di Giunta m.non 
tana nelle more della convoca¬ 
zione del Con« ghocomuna’c tche 
unico competente a decidere in 
materia, non si riunisce dal ne> 
vembre dello scorso anno), ma si 
giunge a fare di quella » sana 
tona » — cioè della legalizzazio¬ 
ne degli arbtn collegati ad uno 
«viluppo edilizio caotico — la 
ha«e del futuro PR 

Già oggi l'approvazione del 
progetto di sistemazione del la 
to «uri di p.azza Salotto che pre 
veste la costruzione al centro del 
la c ttà di -ette nuovi palazzoni 
da parte della Società Generalo 
Corini/ om («pai. dimostra che 
la vecchia politica urbanistica, 
deleteria per la città, non e «ta 
ta abbandonata Eppure a prò 
posito di tale progetto c'è già 
«tata una precisa ed autorevole 
presa di posizione, nettamente 
contraria ad essa, nella lettera 
al sindaco prò tempore degli ur¬ 
banisti PallotLni, Piccmato. I-uc- 


Sta crollando 
la scuola elementare 
« Perasso » 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 13. 

Il vecchio edificio della scuo¬ 
la elementare di Corso Roma, 
il « Perasso ». è orinai perico¬ 
lante si da costituire una gra 
v issimd e costante minaccia 
per le centinaia di ragazzi che 
lo frequentano nonché per gli 
in-'Cgrianti e per tutto il per 
sonale in es«o impegnato? 

Qualche giorno addietro si 
sono infatti verificati, all inter 
no dello stabile, alcuni crolli 
che 'dio per un puro ca-o non 
si soix» trasformati in tragedia 
e che considerando la vetusta 
dell'edificio, possono e-sere 
considerati delle vere e proprie 
» avvisaglie* che devono im 
porre l'immediato intervento 
di chi di dovere. 

Anche perchè, cosi c*>mc ab 
biamo appreso dagli stessi ra 
gazzi e da diversi eemtori ed 
insegnanti, è da tempo che si 
«ono notati 1 «ceni prcoccupan 
ti di una scar-a stabilita dei 


Cordoglio 
per lo scomparsa 
del compagno 
Edgardo Natoli 

PALERMO. 13 

Si «ono «vol'i questo pomerig¬ 
gio a Palern o 1 funerali ori com- 
compagno Elgardo Nato., Spen 
tosi improvvisamente domen.ca 
scorsa. 

Apprezzato p.ttore e autore di 
romanzi d, .ntonaziore popo'ari* 
.! compagno Na*o’. ; aveva par 
tee paio att.vamento per lan 
eh, .»un . e mco a quando le* 
condiz.oi, d, «a’.uie g'irio ave 
vano eon-entito, alla v.ta della 
>ó7 one Scinti- Libertà 
Alla vedova Laura Pancpinto. 
alle fighe F.ammetta e Dana 
agli altri familiari. 1 comunisti 
palermitani e la reflazione sici 
liana dell'* Unità » rinnovano i 
sensi del loro piu profondo cor 
doglio. 


* Perasso » e mai u -1 c prcoe 
cupati. nè- da parte degli orga¬ 
ni municipali nè da parte del 
Provveditorato agli Studi che 
pure erano stati informati, eli 
procedere ad una verifica sc¬ 
ria e completa delle condizioni 
statiche della «cuoia e quindi 
di prendere gli opportuni prm 
veeiimenti. 

L'altro giorno, come abbia 
mo detto, la volta di un'aula è 
crollata proprio rei m >iru i.ln 
in cui stavano entrando il m.ie 
stro c- l'intera scolare-ca Sa 
retale bastato che il e rollo In* 
«e avvenuto solo qualche mir u 
tu dopo perchè ne vc:n«-c fuo 
ri un disastro Sempre reila 
stessa giornata altri crolli «j 
verificarono in altre aule an 
che se in misura ridotta 

Quello che è grave e che va 
denunziato con forza è l incon 
cepibile atteggiamento di chi 
ha il dovere di intervenire. Il 
municipio, che pure doveva, 
dinanzi a fatti com gravi, pren 
nere dei provvedimenti straor 
dinari quali per c-c-mpio la 
e hiu-ura della se jo’.a m atte«a 
di verifiche ed accertarne! ti 
che e-clurio-cro crolli gerirà 
li e quirdi -ervi-ero a tran 
quilli/zare la pubblica opini,*: e 
ed in particolare 1 genitori de 
gli scolari che giustamente prò 
tc riano. si è invect hm.tato 
ad inviare alcuni operai die 
«tanno procedendo ad alcuni 
aggiusti che* serviranno, proba 
talmente, a ridare il tetto alle 
aule ma che !a«ciano le co-e. 
dal punto di vista della saldezza 
del palazzo, cosi come stavano 
pnma. 

Occorre invece affrontare con 
mezzi urgenti e straordinari il 
problema del « Perasso * sot¬ 
toponendolo ad una verifica 
generale per stabilire di sgom 
brarlo e rii abbatterlo. 

Ma questo le autorità Io de¬ 
vono fare subito, senza perde¬ 
re altro tempo e pnma che 
non accada, e noi ce lo augu¬ 
riamo, l’irreparabile. 

Eugenio Sarli 


una zona ottanta al quart-erc Cep 
p ’r lo sviluppa dell'edilizia econo 
mica e popolare (e ri .sono 0 '<1 
lentnirua di appartameli li papa 
lari anche se non sorti 1 ri lui'C 
a questa Icone), la nuora insta 
del' o aemporUt comprometterà 
non solo questa zana ma tuia 
inule fiero abitato di Palese, di 
quella, fame direi ama del Cep 
e della llò. e quasi tutta ! aln 
tato della h a;,ime il Fesca 

Tutte tpieste 1 oste :(i*i<* 1 rn 
truna nei 100 decibel, r or in 
quella lascia di mstipmn tali Ida 
de 1 rumar 1 Si teiiaa eoa oro unito 
clic appena futa <« qui sin »•*-1 i 
di nisoiqmrtahililà ilei miliari sor 
tieni nei pirosi del tpuiiliere Cip 
il ninno ospctUTc io’ism:iae ih 
rio r stata un*" 1 ’a orlimi r ,1 
mena per ora ultima fiir'oi. 

lui insopporttib'titn tl ,* sterni ri 
ipiPHÌi il orassi) piohlcui 1 anche e 

sojnal'utto >11 1 tstii il, 1 '! r ’> 11 ri 

cu'ione d“' tuitbcn ai t, n , '*r ile 
nino dall'eti' 1 a'a n fuuz'inu dei 
11 a'tni 1 

(1 a ora aeri" che von -o'/u tali 
a - etvu'o ili tu' lo'i notturni ;oo- 
1 n •ano min o*' urti,* zone adic- 
Ci‘ 11'1 tà' un afidi ,*o ’o.'o una 

tro .1 ipu -'a il la in iva 

’i 'il piC'd ol di fumi del ( u’i 
tulio ummnale e que'lii chi ri 
' 11 trave è il fitto che >ti DC e 
I 1 entro snii stia non hanno mai 
”ii,’ ti’ 11 di qne ’o (UOs o indir 
ma il ( un nd o -'n-u \un s tini 
'aia sii’n tu mi, uhi, da fiii’e 
ibi tinnì ’r 'uiznnc (ominia'e r 
priiin ie scelti In'te in ordine ,i' r n 
Ho. ma di esaminare le con e 
aneti' 1 1 he Ut lidio azione iìe''n 

nuota p s'a dei ma m al'u loco 
ai relitte determinato in tutta tpial¬ 
la zona Come sopporteranno riti 
aiutanti di Palese Cep r Fr-rn 
1 forti rumori dei i catturi'' 

Che sorte subiranno le pPa'ti- 
ne coririiito acconta al qnait>e>r 
Cep’’ Che lui) si pretti lire della 
zana prescelta per la IfiT'’ 

Che ronteniicnza porterà 'a uno 
va pitia sullo ch'io, no dell ioidi 
zia residenziale <i< Palese'' Clic ni 
tenutila ti otinnì tu mulini ir 
c he saranno r-mimri iti’’ 

(ì'i iv'errotiatii 1 sono mn'fi e 
-(•i * r -r non '/aorta ropo-a, ad 
,*-- 1 tecnici de"a ('issa ver d 

\lt’Z'oti'ornn o quel'l il’’!’ Serro 
•utu’tta militare non tino ,*,imr 
si dal far’o d Causi dio tonmnn’e 
ti * Hai’ \on si imita ih ni •tti- 
pum'i) ih una Lio'nnrui < 1 ,* -t 
può demandale ai leeoni de'V tr- 
,;„,* belo •>u d ma il una 0 * 0 -’ 

[ a sodta pei 1 ! inipo’no vi de"a 
minine 

La DC e il reii' r a oti’s'ra devo 
na ptu tare d problema all esame 
del Cousio'io comunale iitc'i” 
que ’o u,'la su: autonomia »<* 
csomnn t'i"i oh a spi i*i r dira 
hi sua parola 

Italo Palasciano 


Cosenza 

Successo 
della CGIL 
alla RAI-TV 

COSENZA. 10 

L 11 «ucce-so molto signific , 1*1 
vo ha ottenuto hi CGIL ne-ilo 
elezioni per 1 ! rinnovo eicd.i 
Commissione interna presso la 
«ede calabrese della RAI TA' 
Le elezioni, svoltesi due giorni 
fa. hanno infatti «.incito hi 
guiste/za eie Ila 1 ir ca sindacale* 
elaborata dalla CGIL a favore 
dei dipendenti eli que-to se* 
ture* permettendo per la prima 
volta ai sindacato ungano *1: 
assicurarsi 1,1 maggioranza 1 
sono alla Commiss one- interri i. 

Questi i voti riportati da eia 
scuiia delle tre liste pre«en 
tate: 

Li-ta n 1 FILS CGIL* :mpie 
gati voti 2-L opera: voti 12 

I-’-ta n 2 Fl'LS CISL* impie¬ 
gati voti 4. op< rai nessuno voto. 

L.-*a o 3 SN ATER fa ut ): 
.mpeg.itt vi" 2i. op* rai v 1 

ti 10 

Pi-taro alle FILS CGIL so 
r, 1 -*at. a**( ra'i due seg». 
neutre fi *erz,> -egg.o e a-, 
da**i a,:*i SV ATER 

I due eletti d. Ila FILS CGIL 
«mi 1 ori.pago. Tro'ta A!rv- 
«ar.dro (impiegato) e D. Miche 
le Giuseppe (opera. 0 ) 


Bari 

La nuova 
sede della 
Associazione 

. 

artigiani 

3 ARI. 13 — 

E «tata inaugurata a Cora’o 
la nuova «r*dc della Associazio¬ 
ne artigiani, aderente alla 
C.N A. 

Alla manifestazione erano 
presenti, oltre che al senatore 
Carlo Francavilla presidente 
provinciale degli artigiani, nu¬ 
merose autorità cittadine e un 
foltissimo gruppo di artigiani. 

Dopo il discorso inaugurale 
del presidente deila sezione lo¬ 
cale. Tarricone. hanno parlato 
il direttore provinciale della 
Associazione. Giuseppe Desti¬ 
ni, ed il vice pres,dente pr> 
v inciale Innammorato. 

Ha concluso, con un discor¬ 
so. il senatore Carlo Frane» 
villa. 
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Montegranaro 


Pieno successo della lotta 

A 

dei 4 mila calzaturieri 


Dal nostro corrispondente 

MONTEGRANARO. 13. 

Dopo 7 giorni di sciopero dei 
4 mila calzaturieri di Monte¬ 
granaro. finalmente ieri i pa¬ 
droni sono stati costretti a 
firmare l’accordo, ed accetta 
le cosi in gran parte le riven¬ 
dicazioni avanzate dalla FII. 
TKA CDII.. 

I calzaturieri hanno con la 
Imo lotta, la forza c la loro 
compattezza, costretto i patirò 
ni a incedere dalle iniziali po 
si/ioni intransigenti, e Tacci» - 
do (innato, veramente jxisitiv•». 
viene oggi ad unirsi a quelli 
di Macerata e Monturano. 

Praticamente, i ■ cal/aturirri 
di Montegranaro erano alla 
prima vera esperienza di lot 
in sindacale Essi hanno ora 
dimostrato di avete una matti 
rità sindacale, di averla con 
quistnta e solferta. ed in par 
titolare i numerosi giovani 
hanno impresso alla lotta tot 
ta la loro spinta antienntor 
mista, battagliera, (.'accordo 
ha trovato gli operai coliseli 
7Ìenti, sia per quanto riguar¬ 
da gli aumenti salariali chi¬ 
lo questioni normative. 

I.a paga base oraria sarà 
aumentata, seppure' graduai 
mente, di I„ -12.ài), portando 
un aumento giornaliero coni 
plossivo di !.. 34(1. (Ili operiti 
av ranno un giorno di ferie in 
piu all'anno, mentre impattali 
te è hi conquista della parità 
.salariali' per i giovani che 
abbiano compiuto 2 anni di ati 
zianita di lavoro nel settore 
cal/aturiei o. 

I.a busta paga, da «ira, ver 
ra redatta nei termini stabi 
liti dalla legge cosi pure ver 
ranno rispettate le norme vi 
genti per il versamento dei con 
tributi sui salari reali. 

L'assegna/ione delle qualill 
che sarà esaminala tra le par 
ti interessate con enmmissio 
ni paritetiche aziendali a pai- 
tire dal I. aprile di quest ui) 
Po e li- eventuali controversie 
vengono demandate alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Altra conquista, per il ri¬ 
spetto dei diritti sindacali, sa¬ 
rà la trattenuta trimestrale tra 
mite delega. Interessante di 
viene in questa lotta un volati 
tino diffuso dai datori di lavo 
ro che. se aveva uno scopo 
frenante verso la lotta opo 
mia. fa una proposta conside¬ 
revole. 

Infatti essi propongono di da¬ 
re vita, finanziare e sussidia¬ 
re. una cooperativa di consu¬ 
mo alimentare, che potrebbe 
permettere ai lavoratori un ri¬ 
sparmio del 20. 3(T< - Questa 
cooperativa dovrebbe avere una 
gestione operai padroni, e gli 
utili verranno reinvestiti. 

La lotta degli operai, quindi, 
ha itortati) anche questa prò 
Itosta positiva, che speriamo 
si realizzi subito. Per gli stes 
si motivi degli operai di Moti 
tegranaro. si stanno preparan¬ 
do alla lotta i calzaturieri di 
Monte San Giusto, che proba 
bilmente scenderanno in scio 
pero lunedì prossimo. 

Se ve ne era ancora bisogno, 
abbiamo oggi la riprova clic i 
calzaturieri limino conquistato 
la loro coscienza di classe 

m. g. 


Macerata 


13 

per 


Manifestazione 
unitaria per la 
pace nel Vietnam 



Ancona 

Parcheggio 
sotterraneo 
in Piazza 
Cavour 

ANCONA. 

In occasione dei lavori 
il nuovo collettore cittadino 
che attraverserà il centro ur¬ 
bano, i tecnici comunali stanno 
studiando la possibilità di uti 
lizzare lo sbancamento che de 
v‘essere fatto per la costru¬ 
zione del manufatto stesso (25 
metri sotto il piano stratale) 
per costruirvi un grosso par¬ 
cheggio automobilistico sotter¬ 
raneo. 

Col sistema prospettato si 
Iterverrebbe alla realizzazione 
di un sottopassaggio approfit¬ 
tando appunto dei diaframmi 
di contenimento che consenti¬ 
rebbero il parcheggio di circa 
300 autovetture. 

Una occasione favorevole, 
quindi, che non va fatta sfug 
gire cosi come è avvenuto in 
i passato, quando si sarebbe po 
luto realizzare il sottopassag¬ 
gio di piazza Roma approfit¬ 
tando dei lavori di scavo off et 
tuati dall’impresa che costrui¬ 
sce il nuovo palazzo della Pro 
vincia. 

Comunque, una decisione in 
proposito gli amministratori co¬ 
munali dovranno prenderla en¬ 
tro un tempo relativamente 
breve, prima cioè dei 6 7 mesi 
previsti per la costruzione del 
collettore. 


Pesaro: da parte del Comune 


Impostato un piano decennale 
per la scuola materna 

In questi anni l’Amministrazione comunale ha portato 
a termine una serie di importanti realizzazioni 


Una immagine della manifestazione per la pace 


MACERATA. 13. 

I giovani di Macerata hanno 
dato l’altro giorno il loro con 
tributo por la pace nel Vici 
nani, con una vivace ed appas¬ 
sionata manifestazione Già 
verso le Ili si erano formati 
gruppetti di giovani seduti sui 
gradini del monumento ai Ca 
(luti. Man mano arrivavano gli 
altri: la FG(T di Tolentino, 
poi TANFI, quindi il grupixi 
della « Rei land Russell v. e 
molti altri. Quindi il corteo per 
corso Cavour e Garibaldi, via 
(Tc.seimbcni e Via del Corso, 
quindi al teatro per ascoltare 
Fausto Nitti. 

La gente ai lati, guardava 
con simpatia la manifestazione, 
che si limitava a chiedere una 
grande cosa: la pace nel Viet¬ 
nam e nel mondo. Macerata 
non è abituata a questo ti|to di 
manifestazioni. 

Una città tranquilla, spesso 
assente nei grandi temi del 
mondo. I giovani hanno dato 
alla loro manifestazione un voi 
tu diverso dal solito. Imberbi, 
capelloni e barboni, universita¬ 
ri ed operai, comunisti e rat 
tolici. tutti uniti a gridare, con 
quanto l’iato avevano « via gli 
americani dal Vietnam ». 

Una grande bandiera del 
Fronte di Liberazione del Viet¬ 
nam del Sud apriva il corteo. 
Moltissimi cartelli [Minevano ri 
v endicazioni generali, come il 
rispetto degli accordi di Gine¬ 
vra. altri si limitavano * ai Ho 
ri nei cannoni molti simboli 


della « Bertrand Russell ». le 
bandiere della FGCI e dcl- 
l’ANFI. Forse non tutti si sa¬ 
ranno resi conto di quanto sia 
stata importante per la nostra 
città questa manifestazione. 
Essa ha significato l’inizio di 
una serie di iniziative per la 
pace, cosi come calorosamente 
ha augurato ai giovani Fausto 
Nitti. 


Ancona 

La Provincia 
parte civile 
contro i 
sofisticatori 

ANCONA. 10. 

Si apprende che TAniministra- 
/ione provinciale ha affidato allo 
avvocato Giulio Franchi l’incarico 
di sostenere la costituzione di 
parte civile dell'ente al processo 
contro i solistica tori del vino. 

La decisione è stata presa dalla 
Giunta nella sua ultima riunione. 



I’ESARO. 13 

In circa venti anni la Giunta 
comunale di sinistra di Pesaro 
ha condotto una politica sulle 
scuole materne comunali che 
ha permesso uno sviluppo del 
settore veramente notevole. 

E’ stata una volontà che già 
al 9 dicembre 1947 in una deli 
Itera di Giunta veniva espressa 
fermamente. Nel documento ili 
allora la Giunta diceva: « E’ 
intenzione delTAmministrazio 
ne comunale che nel capolini 
go. in ogni delegazione ed in 
ognuna delie frazioni più ini 
portanti sia costituito un asilo 
comunale con personale inse¬ 
gnante ed inserviente di no¬ 
mina comunale... ». 

Oggi, sia pure in mezzo a 
posanti difficoltà di ordine lì 
miliziano, tecnico e burocra¬ 
tico l'Amministrazione ha rag 
giunto il suo primario obiet¬ 
tivo. Attualmente nel caixiliio 
go e nelle frazioni funzionano 
in totale 20 scuole materne co 
ninnali con 20 sezioni, mentre 


sono in via di istituzione altre 
5 sezioni negli asili di Tom 
bacila. Porlo. Villa Fastiggi 
e \ dia A. Costa. 

In totale ficqucntano le scuo¬ 
le materne 1.140 bambini; il 
personale addetto si coni|wine 
ili 31 educatrici. 20 cuoche hi 
delle e 10 bidelle. 

Le venti scuole sono situate 
in undici edifici di proprietà 
comunale, otto in atlitto e uno 
(scuola differenziata) fornito 
gratuitamente dalla GKSCAL. 
Le aule sono complessivamente 
2 H e l'affollamento medio effe! 
tivo non supera quello stai) 
dard (lìssa'o in 25 alunni) di 
circa 400 bambini. 

li 50 per cento dei bambini 
iscritti agli asili frequenta le 
scuole materne comunali, mi n 
tre la rimanenza i 10 asili gc 
stili nel comune da altri enti 

L'Amministrazione comunale 
pesarese per il funzionamento 
della rete di scuole materne 
spende annualmente (escluse 
le somme stanziate per la co 


striizinnc di nuovi editici) la 
somma di circa 110 milioni ili 
lire, mentre Tm’ioito animo, 
derivante a rette di friquen/a. 
è ili appena 0 milioni e cinque 
centomila lire. 

Appare chiaro, esaminando i 
dati sopra riportati, lo sforzo 
che T Amministrazione po|to 
lare ha compiuto nel potenzia 
mento e nel migliorami nto qua 
litativo del sei vizio. 

Tuttavia, il Comune, tenuto 
conto dello sviluppo urbanistico 
e demografico del territorio, si 
è impegnato — tramite l'ap 
jtositi» assessorato e con la col 
jabot-azione della Consulta sto 
(astica (di recente istitu/io 
ne) — a portare a compimento 
un piano decennale di program 
inazione scolastica che è stato 
già elaborato ed è in colsi» di 
discussione. Tale piano, che 
ovviameiTe si occupa delle pie- 
visioni ili sviluppo dei vati 
gradi della scuola, riserva 
largo spazio «die previsioni ili 
sviluppo della scuola materna. 


Umbria 


Interrogazione comunista 

Si aggrava la 
situazione 


Spoleto: la solenne assemblea 
degli eletti comunisti 


Civitanova: impedita l'elezione 
del sindaco e della Giunta 


Ostruzionismo dei 
che abbandonano 


de 

la 


seduta del Consiglio 


Dal nostro corrispondenle 

CIVITANOVA. H 

Il Concilio comunale di Cui 
Innova, riunitoci saltato per eleg. 
pere il nuovo sindaco e la Gain 
ta. non ha potuto procvdere neila 
sua opera per Tirresjwm-ab.le 
ostruzionismo della DC. 

L’accordo per la formazione di 
una Giunta polare era già 
pronto, sia per quanto riguarda 
li programma sia per la ripar¬ 
tizione desìi assessorati. I. av¬ 
vocato Gatti, del FRI. doveva 
d.ventare d nuovo sindaco di ( ì- 
v n.inova. 

Li Gamìa doveva ch'ero oo:n 
po't.i «ii quattro comunisti. un 
socialista del gruppo \nderì.ni 
e un compagini rie: PbllP. L 
compagno Palnitm dava, a inizio 
di sedata, le «ue dinuss.on ni 
qua! tà di «indaco, attuando c«»h 
quella che fu la sua dichiara 
zione iniziale, e cioè cne ni.- 
sana pregiudiziale sarebbe siala 
opporla alla formazione di un.i 
animi nitrazione democratica che 
«vesso affrontato seriamente i 
problemi di Civitanova. 

Si apriva quindi la discussio 
ne. e l’on. Tambroni invitava il 
gruppo della DC ad abbando¬ 
nare l’aula. Veniva così a man¬ 
care il numero legale per la no. 
mina del s.ridato e de’La Giunta. 
Il Consiglio è stato riconvocato 
per mercoledì prossimo. 

Questo il tipo di ostruzion’smo 
deh’on. Tambroni e cosi. d.mo¬ 
stra. se ve ne era ancora b: 
sogno, la prepotenza della DC 
che vuole, ad ogni costo. rima¬ 
nere attaccata al itotcro. Ci trm 
vinmo di fronte ad un partito 
ed un dirigente pol.tico che han 
no dimostrato di non saper prr 
derc. di voler andare por forza 
contro la volontà de.la maggio 


economica 


Tutta l'Umbria contro 
il rinvio delle Regioni 


PERUGIA. 13. 

La precaria situazione eco 
mimica della Regione è stata 
oggetto di una interrogazione 
clic i compagni senatori Altio 
Caponi e Bruno Sinionucci han¬ 
no rivolto ai Ministri HelTIn 
dustria. delle Partecipazioni 
Statali e del Lavoro. 

Nell'interrogazione in ogget 
to si premette che Ir smobili¬ 
tazioni industriali ed i licen¬ 
ziamenti collcttivi in Umbria 
registrano un ulteriore aggra 
v amento con la recente cessa 
zinne delle attività produttive 
della « Grifo » di Assisi e del¬ 
la « Tedas » di Todi che occu 
pacano complessivamente 250 
lavoratori, con la crisi della 
c SA VIP » di Perugia, della 
« Carbonari » di Todi. ecc.. cd 
infine. « con l'ultimazione dei 
lavori di costruzione della 
Centrale T« rinoclcttrica di Ba 
stardo e la decisione presa 
tt.ni.m. L’on. Tamii: o j dall ENEL rii sospendere il 
montaggio delle complesse mac 


Spoleto: al congresso provinciale 


Preoccupazioni nel PRI 
per la involuzione 
del centro-sinistra 


Nostro 


ruiiM m 

ni «!<«\ rebbe ultre-i mostrare che 
(■«'-a la IK' ha fatto per Civita 
uova, il bilancio e tinsero, e Io 
unii«) fitto d, rii evo potrebbe e>_ 
«ero qati.o dell'arresto dell'ex 
«• riduco Hacaioni e del consiglie¬ 
re Moschettoni. Questa è la gran¬ 
de realizz.iz.one della DC 

Scandali, corruzioni et! immo¬ 
bili.-, mo situo state le tre parole 
d ordine del partito cattolico in 
questo Comune. Ora. naturalmen¬ 
te. la DC getta la colpa «al 
PSU. Ed è veramente strano che 
questo partito non reagisca ;n 
i.eme d, un equilibrio politico 
• centro «in.'tra della Provincia» 
che ron O'.'te affatto Si guardi 
alle varie «.tuazom ne: Conu 
n: maga: - dove raccordi) globale 
per il centro sin.-tra è fallito 
completamente, a Corrdoma. ad 
dirittura. il to-egrctano prov n 
cialo del I*><1 . professor IX*.io 
Camallo. «■ !-<v,a all’opposizione 
d. fronte ad una Giunta monoco 
!ore de. 

Importanti divengono le d:ehia. 
raz-.om dell avvocato Gatti, ver¬ 
so d quale la federazione del PRI 
sta facendo notevoli pressioni 
fino ad annunciare provvedimenti 
nei suoi confronti. Egli diclvara 
molto onestamente: « In passato 
ho accettato diverse soluzioni pur 
di essere coerente con me stesso. 
neTadoperarmi con ogni mezzo 
contro la gestione commissaria¬ 
le. Ho appoggiato il monocolore 
ponte; ho subito Li defezioni di 
due ex social.su; ho rinunciato 
ail’a>«e.ssorato ai LL.PP. che da 
sempre era stato concesso al PRI. 

Ora continuo per la mia stra¬ 
ri.). perchè sono sicuro che è pre¬ 
feribile una amministrazione con 
sihare a quella comis«ar:alc ». 

Massimo Gattafoni 


chine destinate all’escavazio 
ne ridia lignite, per brucia 
re al suo posto olio pesante 
d'importazione, facendo sfuma¬ 
re la promessa di impiego ft 
ta per alcune centinaia di la¬ 
voratori della zona ». 

Quindi sono state richieste 
concrete misure dì intervento 
al fine di arrestare il proces¬ 
so di decadimento economico 
ed occupazionale in Umbria e 
avviare, nel contempo, una or 
carnea politica di interventi 
programmati atti a realizza 
re la ripresa economica del 
la Regione attraverso anche 
gli investimenti pubblici, resi 
maggiormente possibili con gli 
indennizzi ENEL alla Società 
< Torni ». 

In particolare gli inierrogan 
ti hanno richiesto un imme¬ 
diato intervento por risolvere 
la crisi della SAYIP c delle 
Officine Carbonari. In ultimo 
è stato rivolto un invito a ri¬ 
chiamare i dirigenti dellENEL 
affinché riconsiderino attenta¬ 
mente la decisione di rinuncia¬ 
re alTutilizzo delle ligniti per 
alimentare la Centrale Termo¬ 
elettrica di Bastardo, includen¬ 
do nel calcolo della convenien¬ 
za il costo sociale delle cen 
tinaia di lavoratori che reste¬ 
rebbero disoccupati e il van¬ 
taggio di aiutare con l’occu 
pazione operaia la ripresa eco¬ 
nomica di una vasta zona del 
l'Umbria fortemente depressa. 


SPOLETO. 13. 

AI Congresso Provinciale del 
PRI che si è svolto domenica 
scorsa alla Sala Mauri di Spo¬ 
leto. è chiaramente emersa la 
grave preoccupa/ione che invo 
ste anche Tinterno dei partiti 
della coalizione per Tinvolu 
/ione crescente della pilitica di 
centro sinistra. 

II segretario provinciale del 
Partito, avv. Arcamone. ha 
esplicitamente manifestato que 
sta preoccupazione affermando 
— in riferimento appunto alla 
involuzione moderata dell’azio¬ 
ne governativa — che « la pa¬ 
zienza ba un limite » e che. 
nei confronti del Governo e 
della DC. si finisce per farc 
come « il cane che abbaia ». 

Arcamone ha rilevato la ge¬ 
nericità della cosiddetta «ve 
rifica ». ricordando come sia 
no stati praticamente elusi i 
temi «essenziali quali la Fe 
derconsorzi e l’urbanistica » e 
rinv iata l’attuazione delle Re 
gi.ni. 

II segretario prov incialc del 
PRI ha poi affermato che non 
ci si può non dire preoccupati 
per il fatto che. mentre si so 
stiene con tanto calore la poli¬ 
tica dei redditi, si risparmiano 
« le casse del Vaticano ». 

La mozione finale del Con¬ 
gresso — ha concluso l’orato¬ 
re — dovrà riprodurre queste 
preoccupazioni e queste per¬ 
plessità. Anche gli interventi 
che sono seguiti hanno riecheg 
giato il disagio dei repubblica¬ 
ni per i cedimenti moderati del 
centro-sinistra 

All’inizio dei lavori del Con¬ 
gresso il compagno Gambuli. 
segretario della Federazione 
Perugina del PCI. ha portato 
il saluto del nostro Partito. 


Perugia 

Venerdì 
manifestazione 
di solidarietà 
con la SAVIP 

PERUGIA. 13. 

La proposta avanzata dal 
Consiglio generale dei sindaca¬ 
ti della CGIL per una manife¬ 
stazione cittadina di solidarietà 
con gli operai della SAVIP con¬ 
tro i licenziamenti, il sottosa¬ 
lario, l'arretratezza economica 
e per la piena occupazione, è 
stata accolta anche dalle altre 
organizzazioni (C15L e UIL), 

La manifestazione, che era 
stata annunciata per sabato 
prossimo 18 marzo, è stata an- 
iicipata di una giornata, e avrà 
luogo venerdì 17, con inizio 
alle ore 17,30, nella Sala dei 
Notar!. 

Spoleto: mostra 
su dieci anni 
di scultura 

SPOLETO. 13. 

Una Mostra sul tema « Dieci 
anni di scultura italiana » avrà 
luogo a Spoleto nel prossimo 
mese di giugno nel quadro del 
programma del X Festival dei 
Due Mondi. La Mostra sarà 
ospitata nella « cupola * che 
sarà costruita nel centro citta 
rimo 


servizio 

SPOLETO. 13. 

Alla decisione del vertice del 
centro s nistra di rinviare anco¬ 
ra l’i.stituzionc delle Reg.oni. 
l'Umbria risponde no. Gli eletti 
comunisti dell'Umbria hanno ri¬ 
volto un messaggio al popolo del¬ 
la regione, in una mozione con 
elusiva, in cui si sottolinea la 
necessità di riprendere ed esten¬ 
dere la lotta per la Regione e 
la rinascita. La Regione è ne¬ 
cessaria subito in Umbria per 
quattro ragion; di fondo — è 
stato detto alTassemblea regio 
nate degli eletti comunisti — : 
Iter inserire i lavoratori in fun 
zione dirigente nella guida della 
società e dello Stato, iter attuare 
eoe que! principio di democra¬ 
zia previsto dal.a Costituz.one: 
per consegnare ai comuni, alle 
assemblee elettive una reale au¬ 
tonomia. per attuare i! pano 
umbro che senza la Regione va 
naufragando c che con la Re 
g.one consentirebbe di promuove¬ 
re Io «viluppo economico o ia 
r.nascita dcH'Umhria: iter fare 
del cornine il centro delia or gì 
nz/azone delta lotta unitaria. 

Su questi quattro punti fonda 
mentali, sulla funz one degli En¬ 
ti locai;, sjlia lotta degli eletti 
comunisti e sulle proposte alle 
forze rcgiona’.iste per la ripresa 
ri: questa Vigorosa azione, si è 
svolto il dibattito aperto dalla re¬ 
dazione del compagno Maschieila 
e concluso dal discorso del com¬ 
pagno Napol.tano. nel corso del 
quale hanno parlato : compagni: 
Rasimeli:. Antonini. Guidi. Soc¬ 
colini. Stella. Ottaviani. Corba. 
Giustinelli. Meoni. Pizzoni. Car¬ 
dinali. Galli. CavagÌMt. Ciuffini. 

Hanno parlato compagni smda 
ci. presidenti di Provincia, asses 
-ori consiglieri d. m.r.oranza : 
turi. hanno denunciato la gra 
i vita del.a situazone. Ta««urri ta 
J della legislazione, gli esempi p,u 
j «concertanti di questa v.ta ri:f 
fuc o dee.. Enti locali. 

Per questo, il primo punto sot¬ 
tolineato al convegno e stato 
q icllo della necessità d: attuare 
La Reg one e d: far assolvere 
ad un nuovo ruolo il Comune. 

Un Comune che non può es¬ 
sere modellato secondo le leggi 
vecchie di cento anni fa. che 
ne regolano la sua vita secondo 
ì te«ti unici fascisti, secondo le 
circolari m.nistenali, che anche 
d: recente parlano dj interventi 
del Comune — ad esempio in 
agricoltura — per combattere le 
« formiche argentine » o le mo¬ 
sche e che quindi rifiutano l’idea 
di fare del Comune il centro di 
intervento delle strutture econo¬ 
miche c sociali. 

Un comune ed una Reg.one 
come centri di democrazia 

L’assemblea degl: eletti comu 
ni«ti ha indicato le iniziative di 
lotta, volte a raccogliere e far 
esprimere tutte quelle forze che. 


lettere 


al giornale 



Àudio in Svezia è Ma è davvero 
scoppiato lo 
seandalo della 
poi 


izia secreta 


fra i «oc al.«ti. : catto!.ti. ; re¬ 
pubblicani. hanno espresso an 
(he in questi giorni, a! congresso 
de di Terni al congrc-'o re 
gionale repubblicano, alle a-cm 
l>!ee del PSU di Perugia, in un 
incontro ton ,1 PS1UP e ì! Mo¬ 
vimento -u»e«i!i-ta au'oiKimo. ’a 
volontà <1: battersi (Hi: - la Re 
g.one in Umbria. 

Queste forze, assieme al nostro 
[xiriiio oggi debbono batter? - con¬ 
tro la deci «'«ne del *. ertici - de! 
centro s’iu.slra che ha ancora 
detto no alia Regione una in.- 
ziativa attraverso la petiz.one 
che eh ede le elcz om per il TU. 
attraverso un dibattito su una 
bozza dello Statuto regionale, at¬ 
traverso altre man.festazioni. Si 
è indicato a tutti gl: Enti loca i 
di raccogl.crc le iniziative della 
:-Unzione d; cons gli di qua rito 
te. promossi ne! connine m Ter 
m. assemblee popolari, perche il 
Comune sia davvero «enipre più 
un centro di de:rv>craz’a 

Un Comune che non -.a prc 
a.uri z.nlmen’e r.e lontcjtuL.i* i.è 
-UDordinato a! -.-temi ma < he 
racco ga e! \ *vT t -.il 

autonomia la vo«nta del a >»;>»- 
lozione. 

L’Umbra ha b -ogni) (iella Ro 
mone e ptr q io-to s. batteranno 
gli eletti comunisti per promuie 
vere quelle r.forme ed attuare 
quelle indicazioni conte n..te nel 
p.a.no umbro, ma d «torte o .gmi¬ 
ra te dal governo: quella del su¬ 
peramento della mezzadria e :a 
riforma agrana, una nuova pus¬ 
illità de’.Tmdustr a ri: «tato, nuo¬ 
ve infrastrutture, p.ena oteupa- 
z.one. 

Per que«ta lotta c e b sogno 
dell'un.tà Una un.tà g,a co-tr.u- 
:a. che è «tata lacerata «o"o 
: colpi della DC e dalie p.«:zon. 
dei PSU che c- venuto via va 
-ganciando-» da.le ml-di-orcz oi, 
con i co'Tiur. s - i negl Ent. .<<al.. 
M.i «e i rapporti tra le for/c do¬ 
la -in.-tra r.on «o-.o «.»-la'i'.env 
.ri Iliaci c p ir vero che la rea.ta 
nella regione è r.cca di c-leir.e.T: 
d versi e .-pes«o centra'tanti: : 
sociab'ti cominciarono a rom¬ 
pere le alleanze di «in -c tra n 
alcuni comuni della prov.nc.a d. 
Perugia ne! '64 ed oggi è prò 
prio qui che decine d. «ez.ooi 
de! PSU chiedono l'uscita dei 
socialisti dal governo e «ì schie¬ 
rano a favore delle giunte d: 
sinistra, mentre in alcuni comuni 
come Spoleto si è imposto d. 
nuovo ti co.mm.ssarto per fare 
quel centro sinistra che non ave¬ 
va ricevuto il suffragio p«->po!are: 
a Temi dove questa unità si era 
mantenuta, con ia un.ficazione so 
cialdemocrat.ca. si è aperto un 
processo involut.vo con :! cen 
tro s ni«tra ari Amelia. l'u«c.ta 
del PSU a Narni. .a crisi a 
Montccastnlli. i! disimpegno a 
Tcrn - . 

Alberto Provantini 


Sono un giovane italiano e 
da jxirecchi anni rivo di Sie¬ 
sta. dove studio Ed ho impa- 
tato ohe anche in questo Par¬ 
se. retto da un governo social- 
democratico la polizia opera 
come il SIPAIt in casa nostra 
l.a SAPO — così si chiama — 
è riuscita a Zar licenziare cle¬ 
menti « sovversivi » da fabbri¬ 
che e uffici r ha schedato 
'200300 inda persone' sindaca¬ 
listi. comunisti, socialdemo¬ 
cratici di sinistra e persian 
della aprite «rvar di aver com¬ 
battuto cont’O f nazisti 

Anche in Svezia la polizia In¬ 
tercetta le telefonate, control¬ 
la i cittadini stranieri. » par¬ 
lamentari comunisti r in al¬ 
dini casi anche anelli sortnt- 
demonalici l.a SAPO si è poi 
specializzata nel fotografare t 
manifestanti per la pace nel 
Vietnam 

Ilo voluto scrivere questa 
lettera perché si sappia che. 
pure qui è scoppiato lo scan¬ 
dalo della polizia segreta e il 
governo, giocoforza, è stato co¬ 
stretto a nominare una com¬ 
missione d'inchiesta ftonnata 
però dai soli rappresentanti 
della maggioranza . ) 

G S. 

(Goteborg . Svezia) 

Scriba ha fatto 
scuola: e i poli¬ 
ziotti continuano 
a picchiare 

E’ veramente ora di dire 
basta alle aggressioni polizie¬ 
sche Ero (inclito l'altra do¬ 
menica. insieme ad altre cen¬ 
tinaia di giovani, alla mani¬ 
festazione per la pace c la 
libertà nel Vietnam svoltasi 
a Firenze Terminato il comi¬ 
zio abbiamo formato un cor¬ 
teo che si c snodato per le 
vie della città. Ad un certo 
punto abbiamo visto centi¬ 
naia di carabinieri c poliziot¬ 
ti in pieno assetto di guerra 
i quali, dopo uno squillo dt 
tromba si sono scagliati con¬ 
tro di noi con una brutalità 
indescrivibile Ilo visto molti 
ragazzi e ragazze Ira i quindici 
e i (lunotto anni volpiti con 
i manganelli e con i calci dei 
lucili In mi sono preso una 
manganellala alla testa 

Che cosa avevamo fatto per 
essere aggrediti con tale vio¬ 
lenza'' Avevamo soltanto dt- 
mor tratn contro la sfiorca 
guerra del Vietnam, contro 
coloro che ogni giorno ucci¬ 
dono donne , vecchi e bam¬ 
bino 

Mi sembra che sia giunto 
il momento di porre fine alle 
violenze di questa polizia che, 
se non vado errato, è agli or¬ 
dini di un governo nel quale 
sono presenti i socialisti. Vi¬ 
sto come tanno le cose, c'è 
da chiedersi se essi ormai si 
sono dimenticati di quando 
erano oggetto delle manganel¬ 
late dei poliziotti di Sceiba. 

T. C. 

(Prato-Firenze) 

Un partito che ha 
tradito 

le sue speranze 

Mi vergogno non per aver 
lottato per il benessere degli 
italiani e per la creazione di 
una nuova democrazia, ma 
per aver collaborato »*on un 
partito che oggi sta al governo 
e non si batte per tutelare gli 
interessi dei lavoratori e dei 
pensionati in miseria, ma (.d- 
labora per imporre un regime 
di clericalismo ed per rovina¬ 
re il Paese 

Parlo del Parlilo repubbli¬ 
cano Secondo me, i rappre¬ 
sentanti di quello che per 
mollo tempo è stato il min 
fiartito, dovrebbero oggi ab¬ 
bandonare le poltrone di go¬ 
verno■ ma il piacere del co¬ 
mando è troppo grande, sf 
tede, per permettere a chi lo 
ha provato un gesto di digni¬ 
tà e di coraggio. 

Caro Direttore, le allego l'at¬ 
testato di * Patriota » da me 
guadagnato con sacrificio per¬ 
sonale. affinché, a mezzo del- 
i'Unità venga riconsegnato in 
segno di protesta alla direzio¬ 
ne del PRI. per il comporta¬ 
mento poco democratico dei 
rappresentanti di questo par¬ 
tito al governo 

ROMOLO SIMONETTI 

(Roma) 

.Nell'ora legale 
velie solo 
i vanta""i 

Ho letto ancora una lette¬ 
ra di un arrabbiato che pro¬ 
testa per i r disastra » che ar¬ 
reca l’ora legale in Italia. 

Certe lettere contenenti mo¬ 
tivi puerili e inesatti. lX'nltà 
non dovrebbe pubblicarle, per¬ 
chè ci va di mezzo il presti¬ 
gio e la serietà della nostra 
stampa Ma stavolta siete ca¬ 
duti ancora ptii m basso con 
la pubblicazione della lettera 
crcennata che occupa mezza 
colonna dt piombo, nella qua¬ 
le si sostiene addirittura che 
ì ore le naie e d:«as;rosa per¬ 
che tre ! altro s: dorme me¬ 
no r inoltre x.erche — come 
dicci i l autore — « mio ca¬ 
ne non ha mat cambiato ora¬ 
no » nm tre mesi estui del¬ 
lo scorso armo 

E ’a'.' o (he l cma legale por¬ 
ti la diminuzione dt un'ora 
di sonno e un aumento di ore 
di lavoro Può tuffai piu gra¬ 
tificare se mai soltanto un'ora 
di piu di sollazzi, per chi ama 
i sollazzi vespertini, qualora 
gli autori delle lettere prole- 
statarie andassero a cena al¬ 
le nove anziché alle otto di 
sera, e quindi andassero a nan¬ 
na a mezzanotte anziché alle 
23. In tal caso, che c'entra 
fora di luce solare di più di 
cui ci fa dono Vora lenale'* 

Sessuno nei Paesi più citi¬ 
li del nostro dote st applica 
l'ora legale, si lamenta, solo 
m Italia, dote il facite chiac¬ 
chierare ci trascina alla nega¬ 
zione della ragione. 

LETTERA FIRMATA 

(Genova) 


« colpevole » 
l'operaio della 
Ferrari che 
vuol difendersi 
il lavoro? 

C'è chi ha applaudito — « 
sono i piu — m pmi redimen¬ 
ti prosi contro l'industriale 
Ferrari accusato di sohsticare 
il vino lo sono tra questi. Per 
ragioni di ordine morale (chi 
compie la frode deve essere 
punito) ed economico- i dan¬ 
ni prot ovati ai nostri ittico! 
tori e ai produttori onesti di 
vino sono infatti enormi Ci 
sono però, alcuni narrai che. 
preoccunati dt perdere il po¬ 
sto. hanno lamentato la cam¬ 
pagna «denigratoria» sol le ta¬ 
ta contro la loro ditta E cosi 
molti si sono levati indiana 
1 1 contro questa atteggiameli 
to Come si fa — è stato seni 
to — a difendere i sofisticato- 
ri 7 Come st In a prendere le 
difese di chi truffa migliaia 
e migliata di consumatore 

Sì, certamente è difficile as¬ 
solvere. tn qualche modo chi 
quotidianamente ha messo 
sul mercato acqua sporca pre¬ 
sentandola come vino II pro¬ 
blema delle frodi alimentari 
è tropno serio per essere 
teneri ron chi le compie Ma 
mi porr anche troppo tarde 
esvrimerc un giudizio severo 
verso ehi teme di essere coin¬ 
volto nella punizione di Fer¬ 
rari L'industriale, torse an¬ 
drà in galera rna l'operato 
perderà il posto 

Questo il dramma che stan¬ 
no nvcìuln centinaia dt fami¬ 
glie Pcqqio per loro — qual¬ 
cuno ha anche scritto — che 
non hanno denunciato tn tem¬ 
po la frode, l.a condanna è 
senza appello rna. secondo me. 
anche super finale Come si fa 
a non avvertire tn questo at¬ 
teggiamento torse sbagliato 
dell'operaio della Ferrari uno 
dei problemi più traoici della 
società italiana ’ E' colpevole 
l'operaio che si dichiara di¬ 
sposto a scendere tri piazza 
per difendere Ferrari a non in¬ 
vece chi lo inette in rondi 
zione (li doversi battere per 
salvare un posto ili lavoro 
qualsiasi, anche « ingiusto 
In Italia il lavoro è una con 
quisla cosi difficile — per re 
sponsabililà antiche e reeen 
li della classe (tinnente — che 
non deve meravigliare se c‘è 
chi. una valla conquistatolo, 
cerchi poi di difenderlo con 1 
denti 

GIOVANNI GONELI.A 
(Verona) 

Agli impiegati il 
fisco non crede; 
ai grossi 
evasori sì 

In questa vostra dannerà 
tua e allegra Repubblica et 
tocca vedere t nomi di indù 
striali. impresari. Incoltasi 
pratessinnisti e commercianti, 
ecc.. che denunciano redditi 
irrisori rispetto alle rtcchez 
ze che riescono ad arraffar “ 

E' doveroso mettere in evi¬ 
denza come il comportamento 
di questi signori sin ortensi 
tn per tutti j coni nienti che 
onestamente e cnsaenziosa 
vicine hanno obbedito ad un 
preciso disposto della legge 
denunciando dall'inizio tutti i 
cespiti concorrenti a costituì 
re il reddito tassabile 

Ma il fatto c ancora più of¬ 
fensivo per t contribuenti l.is 
sali in • C2 * per i quali la 
legge ha voluto usare il « pn 
vitegio » di non credere a 
quanto trascritto sulla denun¬ 
cia. pretendendo la priva del¬ 
la veridicità dei dati trascritti 
nella stessa Questa proni, co¬ 
me è noto, è data dalla dirhm 
razione, rilasciata da! datore 
di lavoro, che il dipendente è 
tenuto ad allegare alla de¬ 
nuncia. 

Come sia ingiusta detta di 
spostztone è facilmente rile- 
labile. La legge da credito a 
quanto sulla denuncia viene 
anermato dai c- ntribuentt. 
con esclusione di quelli tas¬ 
sati in « C 2 ». 

D'altro canto la spiegazione 
del comportamento rtproi e- 
iole di alcuni — ami. dei 
tanti — contribuenti che pre¬ 
sentano denunce fasulle , è 
proprio nella legge Infatti 
questa prevede l'arresto sino 
a 6 mesi nel caso in cui. in 
seguito ad omessa presenta¬ 
zione della denuncia, sta ac¬ 
certato un reddito superiore 
a 6 milioni; mentre si limita 
ad applicare una 'nprattassn 
di un terzo nel caso in cut 
fra quanto denunciato e quan¬ 
to accertato sussista una dii- 
trrr-r-.n di decine e decine dt 
milioni. 

.Voi è il caso di procedere 
ad un riesame della legge 
specie dopo 15 anni di espe¬ 
rienza? E non è giunto il mo¬ 
mento di abolire il contenuto 
dell'art. 21 del T U. che fa 
obbligo al tassalo in *C2• 
di allegare alla denuncia la 
dichiarazione del datore dt 
lavoro? 

LETTETI FIRMATA 
(To’ino) 

Prima di assumerlo 
vogliono sapere 
come trascorre 
il «tempo libero» 

Desidero sottoporvi un ora¬ 
re tatto che riflette uno stile 
ormai m auge nel nostro Pae 
se quello della costante vio¬ 
lazione del dettato costituzio¬ 
nale e del non meno costante 
sistema intimidatorio nei con¬ 
fronti dei lavoratori. 

Da mollo tempo operato 
edile disoccupato, mi son vi¬ 
sto chiedere per l’assunzione 
presso un'impresa il certifica¬ 
to penale, nonché una dichia¬ 
razione con la quale attesta¬ 
re come trascorro il tempo li¬ 
bero. 

Questo accade nella demo¬ 
cratica Italia dove, come è a 
tutti noto, molti sono t la¬ 
dri, i sofisticatori. oh crason 
fiscali che tanno liberamente 
i propri comodi 

LETTERA FIRMATA 
(Citanti) 
























